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l'Unità 



Venerdì 10 marzo 2000 



«TrovereteGramsci nel catalogo Einaudi» 


ERNESTO FRANCO* 


enti ledi rettore^ 

leggo gli articoli usciti in questi gior¬ 
ni aproposi todellafortunaitalianaed 
estera delle opere di Antonio Gramsci 
(Guido Liguori per «l'Unità», Giovanni Raboni 
perii «CorrieredellaSera»epoi l'appello agli edi¬ 
tori sempre su «l'Unità»). Innanzitutto voglio 
tranquillizzare gli appellanti dicendo loro che 
tutte le opere di Antonio Gramsci del catalogo 
Einaudi (di cui allego l'elenco) sono disponibili 
perii I ettoree per l'even tual e voi enteroso I i brai o 
chenefacciarichiestasecondolenormali quoti¬ 
diane procedura Pertanto sono anchedisponi¬ 
bili negli «Struzzi»le«Letteredal carcere»enella 


Nuei «Quaderni»in quattro volumi deH'edizio- 
nedi Valenti no Gerratana, di cui si lamental'as- 
senzain libreria. Non solo. Lacasaeditricehain 
progetto di pubblicare in edizione tascabile i 
«Quaderni», ha un continuo programma di ri¬ 
stampe dei volumi che vanno in esaurimento, 
ma contemporaneamente non trascura nuovi 
modi di riproporre il pensiero gramsciano co¬ 
me^ per esempio, attraverso l'antologiadai qua¬ 
derni «Pensarelademocrazia»perlecuredi Mar- 
celloMontanari,cheil lettoreeil libraiopossono 
trovare nella Biblioteca Einaudi, eia pubblica¬ 
zione di nuove lettere come «Gramsci a Roma, 
Togliatti aMosca, Il carteggiodel 1926»del 1999. 


AnchelanostracollaborazioneconlaFondazio- 
ne Istituto Gramsci continuain modo proficuo, 
comedimoStra la nostra parteci pazioneallei ni- 
ziativechesi terranno nel mesedi giugno in oc¬ 
casione del 50P anniversario della fondazione 
dell'Istituto. 

Non piacea nessuno farelapartedel pedante^ 
ma non bastava una telefonata in casa editrice? 
Cheèprecisamenteesenza dubbio un luogo del 
presente^ dovetuttavia ci si prende cura dd pas¬ 
sato per dargli un futuro, oltre i pregiudizi e le 
letture acquisite Cosa a cui giustamente tiene 
Giovanni Raboni, cosa checnado si possa impa¬ 
rare proprio a partire dalla lezione gramsciana 


dei Quaderni», almeno per chi, come il sotto- 
scritto, haavutolafortunadi aprirli all'universi¬ 
tà sotto la straordinaria guida di Edoardo San- 
guineti. 

* Di rettore editori al e 
della Giulio Einaudi Editore 


Ecco le opere di Antonio Gramsci disponibili 
nel Catalogo Einaudi e collana di riferimento: 
«Lettere dal carcere», Struzzi; «Lettere 1908- 
1926», Nue; «Lettere 1926-1935» (con Tatiana 
Schucht), Nue; «Quaderni dal carcere» (quattro 
volumi), Nue; «La città futura», Nue; «Crona¬ 
chetorinesi», Nue; «Pensare la democrazia. An¬ 


tologia dai "Quaderni dal carcere"», Biblioteca 
Einaudi; «Gramsci a Roma, Togliatti aMosca, Il 
carteggio del 1926», Struzzi; «Vita attraverso le 
lettere», Einaudi tascabili 
«Quaderno 19. Risorgimento italiano», Pbe; 
«Quaderno 22. Americanismo e fordismo», 
Pbe; «Scritti giovanili (1914-1918)», Opere di 
Antonio Gramsci; «Sotto la mole(1916-1920)», 
Opere di Antonio Gramsci; «L'Ordine Nuovo 
(1919-1920)», Opere di Antonio Gramsci; «So¬ 
cialismo e fascismo. L'Ordine Nuovo (1921- 
1922)», Opere di Antonio Gramsci; «La costru¬ 
zione del Partito comunista (1923-1926)», 
Opere di Antonio Gramsci 




PEDAGOGIA 

Come uscire 
dalla sofferenza 

ANTONELLA FIORI 


D al mito della caverna di 
Platonein poi, per seco¬ 
li, l'uomo si è posto il 
problema del rapporto con il 
mondo esterno. Un rapporto 
che, viziato da strumenti co¬ 
noscitivi errati, lo condurreb¬ 
be a resta re schi avo di una vi¬ 
sione falsata della realtà. Sen¬ 
za poter conoscere non èpossi- 
bile realizzarsi pienamente, 
diceva Socrate. Quindi: «Co¬ 
nosci testesso». Già, ma co¬ 
me? 

Da cento anni a questa par¬ 
te, con lo sviluppo della psico¬ 
logia e la psicoanalisi, ci si è 
occupati di definire la com¬ 
prensione di meccanismi, im¬ 
pulsi, reazioni e comporta¬ 
menti che «schiavizzerebbe¬ 
ro » erenderebberocompulsivo 
e ossessivo l'essere umano, 
senza daretuttavia una rispo¬ 
sta alla domanda fondamen¬ 
tale sullo scopo dell'esistenza 
dell'Individuo. Così, nell'ulti¬ 
mo scorcio di secolo, l'idea di 
maggiore presa è stata quella 
secondo cui l'uomo dovesse 
auto-migliorarsi per realizza¬ 
re il meglio di se stesso e non 
esserecondannato al l'infelici¬ 
tà eterna. In realtà, il nodo 
platonico, a partire 
dal quale si è svi¬ 
luppato il pensiero 
filosofico, non 
sembra sciolto: con 
quali strumenti si 
fa esperienza? Co¬ 
me uscire dal con¬ 
flitto, in sol ubilese- 
con do Freud, eh e si 
instaura tra sog¬ 
getto e oggetto? C o- 
mefarto in partico¬ 
lare nei rapporti 
con altri esseri 
umani? Ogni per¬ 
corso, dallo yoga alla medita¬ 
zione trascendentale al trai¬ 
ning autogeno, proponendosi 
come possibile risposta allo 
stato di sofferenza, sembre¬ 
rebbe indicare una via. «In 
realtà, il limitedi questetecni- 
cheèche, una volta raggiunta 
una vera calma, l'individuo 
può attingere solo agli stru¬ 
menti che ha acquisito fino a 
quel punto» spiega Paolo 
L iebl von Schirach nella prefa¬ 
zione a "Universi Diversi. Ap¬ 
plicazioni everifichedi un me¬ 
todo educativo", saggio appe¬ 
na uscito dal l'editore Bel forte 
di Livorno (p.174, lire 
30.000). 

L'autrice, Gabriella Zorzi, 
pedagogista e trainer del 
Maya Liebl Institute-Educa- 
zioneal senso nella psiche, ri¬ 
prendendo il filone della filo¬ 
sofia classica, secondo cui la 
conoscenza vera viene prima 
di ogni azione, dà in questo li¬ 
bro la sua testimonianza di 
pedagogista chesegueil meto¬ 
do di Maya Liebl, psieoanali¬ 
sta dapprima allieva diretta di 
Ernst Bernhard e successiva¬ 
mente fondatrice di un suo 
metodo che impartisce i suoi 
insegnamenti tra Livorno e a 


W ashinghton. Il dato di fatto 
che permette, secondo questa 
metodologia, una evoluzione 
vera, è la scoperta di Maya 
Liebl della «sensazione psi¬ 
chica», elemento fisiologico 
della psiche, la cui conoscenza 
si pone come lo strumento che 
consente alle persone di ini¬ 
ziare a costruire una indivi¬ 
dualità basata sul riconosci¬ 
mento di quello che reai mente 
avvienenel loro «mondointer¬ 
no» distinguendo questo dal 
«mondo esterno» a noi. Due 
veri e propri sistemi, «Universi 
diversi», con propri e caratteri¬ 
stiche uniche, che possono 
non entrarein collisione, néin 
simbiosi. 

Il percorso su cui Gabriella 
Zorzi fa luce pone quindi in 
evidenza il carattere di scoper¬ 
ta individuale di uno spazio 
chenon vi enedato comeveri tà 
rivelata e dogmatica. Solo a 
partire da questa premessa è 
possibile leggere le «applica¬ 
zioni everifichedi un metodo 
educativo» che hanno com¬ 
pì etamentemutato la vita dé- 
l'autriceedei suoi pazienti fa¬ 
cendole trovare, anche nell'e¬ 
sposizione di un argomento 
così complesso, 
una particolare 
limpidezza e sem¬ 
plicità. Il libro, che 
viene presentato 
domenica a Mila¬ 
no allel6aH'Hotel 
Diana Majesticas- 
sieme al program¬ 
ma dei seminari 
del Maya Liebl In¬ 
sti tute a Milano 
(«Il benessere nei 
rapporti», da apri¬ 
le a luglio) è strut¬ 
turato per capitoli 
che possono concludersi con 
un componi mento poetico an¬ 
chequesto essenzialea un per¬ 
corso di conoscenza dell 'autri¬ 
ce. Argomenti comel'abusodi 
psicofarmaci, la paura nei 
bambini, la gravidanza, l'a¬ 
noressia eia bulimia, la tossi¬ 
codipendenza, appaiono trat¬ 
tati in un modo nuovo rispetto 
ai tanti saggi su questi temi 
dai quali usciamo con una se¬ 
te ancora maggi oredi risposte. 
Testimonianza del rapporto 
tra al li evo e maestro, «univer¬ 
si diversi» in rapporto costan¬ 
te e fecondo, il libro racconta 
infatti in modo vivo e presente 
l'applicazione di un metodo, 
che, attraverso un particolare 
tipo di visualizzazione in na¬ 
tura, permette di uscire dagli 
stati di ansia e panico e dalle 
diversedi pendenze: si ano esse 
cibo, fumo, droghe. Tutti 
aspetti di una «proiezione fis¬ 
sa» sul mondo esterno chepuò 
essere superata riattivando la 
«sensazione psichica» e la 
«proiezione fisiologica», spa¬ 
zio non ancora soggetto all'a¬ 
dattamento proveniente dai 
conformismi esterni, a cui è 
possibilesempreagganciarsi e 
eh eè possi bi leeducare. 


u 

Un saggio 
di Gabriella 
Zorzi 

eun denso 
programma 
di seminari 
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Roberto Cano 

L'attualità «inattuale» 


di Ranco Basaci a 



La si n i stra e l'eredità del l'anti psi eh i atri a 

_ sanda, Franca Chiaromonte e Stefa- 

Gl U LI ANO CAP EC E LATRO no Rodotà nella sala multimediale 


ROMA È come riaprire una vecchia 
cassetta di attrezzi. Per scoprire che 
quegli attrezzi funzionano ancora a 
perfezione, e non riuscire a capire 
perché sia stata abbandonata tra 
giornali ingialliti, vecchi cani impa¬ 
gliati, orologi a cucii fermi ad epo¬ 
che remote. «Quanto siamo rimasti 
indietro rispetto a quella rivoluzio¬ 
ne del 78?», si chiede Rosanna Ros¬ 
sanda, da sempre maitre à penser del¬ 
la sinistra più indocile e critica, rie¬ 
vocando l'approvazione all' unani¬ 
mità della legge 180, e quindi Fran¬ 
co Basaglia, che di quella legge, che 
per la prima volta infrangeva la mo¬ 
nolitica chiusura dei manicomi, era 
stato l'appassionato ispiratore. 

Ere geologiche, verrebbe voglia di 
rispondere, se si guarda alla morta 
gora del presente. Non a caso Fran¬ 
co Basaglia, la sua opera, diventa I' 
inquietante chiave di lettura del 
presente e dà un tono alto alla pre¬ 
sentazione di «Conferenze brasilia¬ 
ne», raccolta appunto di conferenze 
che lo scienziato tenne nel 79 a San 
Paolo, Rio de Janeiro e Belo Hori- 
zonte. Volume curato da Maria Gra¬ 
zia Giannichedda e Franca Ongaro 
Basaglia e pubblicato dall' editore 
milanese Cortina. E discusso, sotto 
la regìa di Enrico Deaglio, dalla Ros- 


del Palazzo del le Esposizioni. 

Anno cruciale, tragico, il 1978. La 
legge 180 arrivava nel mezzo del ra¬ 
pimento di Aldo Moro; e la sua ap¬ 
provazione, il 13 maggio, giungeva 
quattro giorni dopo il ritrovamento 
del cadavere dello statista; dopo 
un'altra manciata di giorni, a mag¬ 
gioranza, sarebbe stata approvata la 
legge sull' interruzione di gravidan¬ 
za. Sulla carta, si è andati avanti. 
«Proprio di recente si èchiuso I' ul¬ 
timo mani comi o_ ha ricordato Ros¬ 
sanda^ Ma non si èchiusa la follia. 
Perché poco si è fatto per reintro¬ 
durre chi era stato escluso in un tes¬ 
suto sociale che accolga e che non 
secerna paura; quella paura eh e oggi 
è dominante e si rivolge contro gli 
immigrati, i poveri, i folli». Con la 
sola preoccupazione di introdurre 
manager nelle strutture sanitarie; fi¬ 
gure il cui compito è solo quello di 
«tagliare, ridurre voci di spesa. E se 
uno è cronico, magari neppure vie¬ 
ne preso in considerazione». 

Allora ecco l'«inattuale» attualità 
della lezione di Basaglia che Rodotà, 
garante della privacy, scova nelle 
pagine delle «Conferenze». Dove I' 
«inattualità» nasce dal «non essere 
in sintonia col modo corrente di in¬ 
terpretare i fatti sociali», che genera 
mostri come la legge sulla feconda¬ 


La follia 
la chiusura 
dei manicomi 
la nostalgia 
di quel progetto 
politico 
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zione assistita - agli antipodi della 
180 o della legge sull' interruzione 
di gravidanza - «è una legge di con¬ 
trollo sociale sul corpo femminile, 
laddove quelle altre erano leggi di 
libertà», argomenta Rodotà. Una 
lettura, quella delle «Conferenze», 
che dapprima sembra destinata ad 
incagliarsi nel «datato», nell' «ecces¬ 
sivo», confessa Rodotà, «con tutte 


quelle parole: classi, repressione, 
oppressione, addirittura politica» 
che sanno di archeologia, e che in¬ 
vece esplode nella sua ricchezza, 
«con la presenza ineliminabile dei 
diritti fondamentali, che ne fanno 
una lettura imprescindibile, se si tie¬ 
ne di vista la dignità della persona; e 
questo libro e tutta l'opera di Basa¬ 
glia sono un monumento alla digni- 


LuigiCammarota 


Franco Basaglia. Il 
suo libro, 
«Conferenze 
brasiliane» èstata 
un'occasione per 
ridiscuterne l'opera e 
la figura 


Chipperfield 
arriva oggi 
ad Architettura 

■ Oggi, allelO,30, conferenza 
di David Chipperfield (Aula 
U rbano VI 11 al I ' Arg i I etu m, via 
M adonnadei M onti, a Ro¬ 
ma). Laconferenzasaràpre- 
cedutadall'inaugurazione 
del Corsodi perfezionamen- 
toinStoriadellaProgettazio- 
neArchitettonica. Interver- 
rannoGuido Fabiani, M agni- 
fico Rettoredell'Llniversità 
deg I i Stud i d i RomaT re, 
FrancescoCellini, preside 
del la Facoltà d i Arch itettura, 
M ario M anieri Sia, direttore 
del Corsodi Perfezionamen¬ 
to. llCorso si proponedifor- 
nireagli architetti eatutti gli 
operatori cheagiscono nel 
settoredellaconservazione- 
dallatutelaallaprogramma- 
zione, al recupero ealla pro- 
gettazionetrasformativadei 
contesti architettonici eam- 
bientali dotati di valorestori¬ 
co- unsupporto storico-criti- 
cocheliabiliti, sul piano 
scientifico etecnico, a parte¬ 
ci paree i nterven i re respo n- 
sabi I mentesul l'esistente, 
percorrendocampidi ricer¬ 
caesperi mentazionenel 
particolareambito dei pro¬ 
cessi progettuali e realizzati¬ 
vi. 


tà della persona». 

Lettura che può indurre ad una 
certa nostalgia. «Nostalgia di un 
tempo in cui era possibile fare poli¬ 
tica pienamente, senza essere politi¬ 
ci di professione», commenta Fran¬ 
ca Chiaromonte, responsabile della 
cultura per i Ds. «Ma la nostalgia_ 
continua_ non deve approdare al 
pessimismo, che è un rimandare 
sempre ad altro, cioè un atteggia¬ 
mento opposto alla politica, che 
non è possibile fuori dalla critica 
della realtà; e dall' amore, per la 
realtà, per le persone». Ricorda 
Franca Chiaromonte una cruciale 
distinzione di Basaglia tra destra e 
sinistra: «Attualissima. Dice che per 
la destra il problema è vincere; per 
la sinistra convincere. E convinzio¬ 
ne vuol dire partecipazione; parteci¬ 
pazione ad un processo di costruzio¬ 
ne della vittoria, della capacità di 
modificare quel pezzo di mondo di 
cui si ha la responsabilità. Ed è qui 
chedeveinsediarsi lapolitica». 

Seguono interventi. Renato Nico¬ 
lini, in quegli anni assessore alla 
Cultura del Comune di Roma, ricor¬ 
da la collaborazione con Basaglia e 
una mostra, «Inventario di una psi¬ 
chiatria», chegirò parecchi e capitali 
importanti. Giovanni Berlinguer, 
confessando nostalgia per quelle 
persone (oltre Basaglia, Maccaccaro. 
Misiti) equell'epoca, resta sui binari 
della politica e denuncia «la dittatu¬ 
ra del mercato, che non lascia spa¬ 
zio a valori che non siano le merci, 
e sul piano internazionaletrionfano 
due parole: competizione ed esclu¬ 
sione. Ma il fondamentalismo mo¬ 
netario si sta rivelando un fiasco, un 
dio capriccioso e malevolo, contra¬ 
ri amen te al I e en tu si asti eh e previ si o- 
ni». In questo clima le idee di Basa¬ 
glia possono considerarsi sconfitte? 
No, perché si sono diffuse nel mon¬ 
do, malgrado le insidie crescenti del 
riduzionismo biologico e del la gene¬ 
tica psichiatrica. E in Italia la ridu¬ 
zione dei ricoveri è netta; anche se 
ad avvantaggiarsene sono per lo più 
leclinicheprivate. 
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^D'Alema: «Una designazioneche premia 
il M&zogiorno e il tessuto del le pi ccole 
impreseapertealla concorrenza» 


♦ Berlusconi: «Una duplice novità 
Ha vinto un imprenditore del Sud 
che rappresenta le aziende minori» 


♦ Veltroni: «Il nostro auspicio òche 
si consolidi il dialogo tra le parti sociali 
e tra queste e il governo del paese» 


Per il neopresidente ok da destra e sinistra 

Cofferati: «Auguri, ma le nostre valutazioni lefaremo sul programma» 


ROMA Gioisceil Poloperladesi- 
gnazionedi Anton io D'Amato a 
successore di Fossa in Confin- 
dustria. Maanchedal centrosi¬ 
nistra è un coro di valutazioni 
positive. Prima fra tutte quella 
del presidente del Consiglio, 
per il quale la designazione di 
Antonio D'Amato alla guida 
della Confindustria è un «in¬ 
dubbio elemento di novità non 
soltanto per il metodo di aper¬ 
tura al confronto interno ma 
anche perché premia il Mezzo¬ 
giorno». 

D ' Al ema espri me I e sue «vi ve 
felicitazioni» rivolgendo al 
nuovo presidente designato i 
«migliori auguri di buon lavo¬ 
ro». «La designazione - scrive 
D'Alema - premia il tessuto in- 
dustrialedi piccoleemedieim- 
prese vitali, aperte alla concor- 
renzaeproiettatesuun mercato 
sempre più largo. È particolar¬ 
mente importante che anche 
dal Mezzogiorno, che rappre¬ 
senta la grandeopportunità per 
il Paese, emerga un a classe diri- 
gentei imprenditorialecapacedi 
misurarsi con l'impegno e l'a¬ 
zione più generaleperil rinno¬ 
vamento e la modernizzazione 
del Paese. Il mio auspicio - pro¬ 


segue D'Alema-èche lei sappia 
raccogliere il testimone della 
concertazionesullegrandi que¬ 
stioni economiche e sociali, fi¬ 
nora tenuto con equilibrio dal 
dottor Fossa, nel rispetto dei di¬ 
versi ruoli ma sempre privile¬ 
giando l'interesse generale del - 
Paese. Sonosi- _ 


SERGIO 

D'ANTONI 

«È cambiato 
il capitalismo 
Perché stupirsi 
che cambia 
la leadership 
industriale?» 


curo che lei, 
insieme a 
quanti la af¬ 
fiancheranno 
nel nuovo as¬ 
setto della 
Confindu¬ 
stria, non farà 
mancareal go¬ 
verno - con¬ 
clude il presi¬ 
dente del _ 

Consigi io-os¬ 
servazioni anche critiche, pun¬ 
goli eproposte, ma saprà anche 
riconoscerei successi che non 
appartengono soltanto all'ese¬ 
cutivo ma a tutte le forze che 
concorrono allo sviluppo del 
Paese». 

Non poteva mancare, dalle 
sponde del centro sinistra, il 
commento favorevole del sin¬ 
daco di Napoli, Antonio Basso¬ 
lino. «La designazionedi Anto¬ 


nio D'Amato da parte della 
Giunta nazionale come presi¬ 
dente di Confindustria - affer¬ 
ma Bassolino-èun importante 
segnodei cambiamenti in corso 
nella struttura imprenditoriale 
meridionale ed italiana». «Le 
novità interneal Mezzogiorno - 
ha detto ancora Bassol i no - non 
sonochiusein se stesse, madia- 
logano con il Centro-Nord e 
parlanoatuttoil Paese». 

La designazione di Antonio 
D'Amato alla guida di Confin¬ 
dustria, secondo Silvio Berlu¬ 
sconi «èun bel segno di novità. 
Novitàduplice-hasottolineato 
il leaderdi Forzaltalia-dellapre- 
senza e della volontà della pic¬ 
cola, piccolissimaemediaindu- 
stri a di espri mere nel propriose- 
no un candidato e quindi un 
presidente dell'associazione». 
«È anche un buon segnale - ha 
aggiunto Berlusconi - perché 
D'Amato èun imprenditoredel 
sud». 

Tra i sindacalisti la reazione 
più prudente è quella di Sergio 
Cofferati, il qualesi limitaafare 
i suoi auguri al neo-designato, 
rimandando le valutazioni a 
«quando sarà presentato valu¬ 
teremo il programma». Come 


pertanti ancheperil leader del- 
IaCisl, Sergio D'Antoni, si tratta 
di un segno di cambiamento. 
«D'altra parte - ha proseguito 
D'Antoni -ancheil capitalismo 
è cambiato in questi anni. Noi 
intendiamo confrontarci in 
maniera puntuale e chiedere il 
rilancio im¬ 
mediato della 
concertazio¬ 
ne». 

Veltroni, da 
parte sua fa sa¬ 
pere che 
«L'auspicio 
dei Democra¬ 
tici di sinistra 
è che, con la 
nuova leader¬ 
ship confin¬ 
dustriale, pro¬ 
segua e si raf¬ 
forzi quel rap¬ 
porto e quel 
dialogo tra 
parti sociali e 
tra queste e il 
governo, che 
in questi anni 
hanno con¬ 
sentito al Pae- 
sedi compiere 
una straordi- 


107 associazioni 1 

territoriali 

9 soci aggregati 

.ri 

14 federazioni di settore 


111 associazioni ^ 

3 - 

di categoria 


106 associazioni 



di sottosettore 




L'INTERVISTA 


Larizza (Uil): «Nella sua nuova veste; da lui 
mi attendo maggior propensione al dialogo» 


nariaoperadi ri san amento eco- 
nomicoefinanziario». DaGavi- 
no Angius, presidentedei sena¬ 
tori Ds, invece arrivano lefelici- 
tazioni, mentre Fabio Mussi, a 
nomeelei deputati diessini scri- 
veaAntonio D'Amato, perdire: 
«Incontriamoci». 


IL SISTEMA ASSOCIATIVO 

Fondata nel 1910, Confindustria è la principale 
organizzazione rappresentativa delle imprese 
manifatturiere e di servizi in Italia 

18 federazioni regionali 


IL PUNTO 


Diètro la vittoria 
'offensivadei «falchi»? 


260 organizzazioni associate 

107.000 imprese 4 . 100.000 dipendenti 


I PRESIDENTI 


1945-1955 ANGELO COSTA 


1955-1961 

A. DE MICHELI 


1961-1966 

FURIO CICOGNA 


1966-1970 

ANGELO COSTA 


1970-1974 

RENATO LOMBARDI 

CTn, 

1974-1976 

GIOVANNI AGNELLI 


1976-1980 

GUIDO CARLI 


1980-1984 

VITTORIO MERLONI 


1984-1988 

LUIGI LUCCHINI 


1988-1992 

SERGIO PININFARINA 


1992-1996 

LUIGI ABETE 


1996-2000 
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ROMA I sindacati incrociano le 
dita e sperano che la svolta in 
Confindustria non segni l'inizio 
di un conflitto permanente al¬ 
l'insegna del liberalismo selvag¬ 
gio. In particolare Pietro Larizza, 
segretario generale della Uil, 
confi da sul I a n uova veste che da 
ieri ha indosso l'industriale na¬ 
poletano, il quale da presidente 
dovrà espri mere le posizioni del¬ 
l'intera organizzazione, nelle 
quali potrebbero attenuarsi quel¬ 
le assunte a livello personale, di 
scontro con i si ndacati. 

Gli industriali hanno voluto An¬ 
tonio D'Amato come loro leader. 
Comel'avetepresa voi,diesi etela 
controparte? 

«Naturalmente rispettiamo le 
decisioni autonomamente as¬ 
sunte dalla Confindustria. Noi 
dobbiamo vederlo all'opera, il 
nuovo presidente, a cominciare 
dal programma che dovrà pre¬ 
sentare alla sua organizzazione 
ma anche al paese. Di Antonio 
D'Amato conosciamo le dichia¬ 
razioni passate, che non erano 
particolarmente funzionali al 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Isaia Sales, membro Ds 
della commissione Bilancio della 
Camera, èsoddisfattodellaelezio- 
ne di Antonio D'Amato, che ha 
frequentato da sottosegretario al 
Lavoro nel governo Prodi : «Abbia¬ 
mo collaborato. La sua elezione è 
una buona notizia per il Sud: è la 
prima volta che l'attenzione di 
Confindustria si sposta su un im¬ 
prenditore meridionale. Gli im¬ 
prenditori meridionali sono in 
gradodi esprimereunaleadership 
ai massimi livelli:èsegnodellavi- 
vacitàdeH'economia meridionale 
e del cambio di classe di rigente». 
Tra gli altri fatti positivi, Sales an¬ 
novera «l'impegno di D’amato in 
questi anni affinchéin Confindu- 
striaci fosse maggiore attenzione 
del mondo imprenditoriale per i 
problemi del Sud». 

Oralaguidadi Confindustriaè 
nellemani «di un amico dei pro¬ 
blemi del Sud», motivo per cui 
«confido che ciò abbia un rilievo 
nella politica di Confindustria» e 
ciò rappresenterebbe una svolta 
in quanto «da parte imprendito- 
rialenon si è vista la stessa atten- 
zionechein vece c'è stata d a parte 
del governo e dei si ndacati ». È po¬ 
sitivo se l'attenzioneal Sud viene 


dialogo sociale con il sindacato. 
Però le nuove funzioni attribui¬ 
scono semprenuoveresponsabi- 
lità, equindi noi il giudizio vero 
sul nuovo presidente di Confin¬ 
dustria lo potremo dare soltanto 
nel momento in cui presenterà il 
suo programma e comi ncerà ad 
esercitare le _ 


suefunzioni». 

Proprio in ri¬ 
ferimento al¬ 
le dichiara¬ 
zioni passate, 
e al tipo di 
scontro che 
c'è stato per 
la successio¬ 
ne a Fossa, 
noncredeche 

in qualche _ 

modo l'ele- 

zionediD'Amatomettain discus¬ 
sione la politica della concerta¬ 
zione? 

«Allo stato dei fatti non mi sem¬ 
bra chequalcuno abbia messo in 
discussione la politica della con¬ 
certazione. Non l'hamessain di¬ 
scussione sicuramente il gover- 


■ POLITICA 
DEI REDDITI 

«Finora 
nessuno 
ha messo 
in discussione 
la pratica della 
concertazione» 


no, non esiste alcun atto della 
Confindustriachelamettain di¬ 
scussione. Quindi la concerta¬ 
zione e la politica dei redditi che 
la precede sono ancora lo stru¬ 
mento e il modello perorganiz- 
zareefarrendereal meglio leno- 
streopportunitàeconomiche». 

Sì sente però un clima diverso, il 
fattochelaleadershipdegli indu¬ 
striali passi ad un uomo lontano 
dalla Fiat, eletto dai piccoli im¬ 
prenditori, non ri vela una spinta 
ad averedi più lemani li ber e spe¬ 
cialmente nel mercato del lavo¬ 
ro? 

«Se dovessi limitarmi ad espri¬ 
mere un giudizio puramente 
estetico, direi cheil fatto chesia 
un piccolo imprenditore, e so¬ 
prattutto chesia un piccolo im¬ 
prenditore meridionale, sono 
punti a suo favore. Però, non ba¬ 
sta essere piccoli ed essere meri¬ 
dionali per avere ragione. Noi 
dobbiamo aspettare il program¬ 
ma, esolo il programmaci potrà 
dire in quale direzione intende 
muoversi I aConfi ndustri a». 

R.W. 



Pietro Larizza 


Ansa 


E Carlo ormai sconfitto 
si dedicherà alla sua E-Way 

E3 II «rivale» di Antonio D'Amato nella corsa alla presidenza di 
Confindustria, Carlo Callieri, incassa la sconfitta dimostrando 
molta serenità: «a D'Amato faccio gli auguri più sinceri ed as¬ 
sicuro la mia fedeltà all'istituzione Confindustria e la lealtà al¬ 
le persone». M a nella stessa conferenza stampa seguita alla 
Giunta di Viale dell'Astronomia, Callieri - attualmente vice- 
presidente della Confederazione - ha annunciato che tornerà 
all'attività imprenditoriale a tempo pieno. Proprio ieri, a M i- 
lano, è stato presentato un investimento da 2.000 miliardi 
nell'alta tecnologia delle comunicazioni, da parte della socie¬ 
tà E-Way, di cui Callieri sarà il presidente. Il progetto, soste¬ 
nuto in parte dalla finanziaria Investimenti Piemonte di Cal¬ 
lieri, consiste - come ha spiegato lui stesso - in una dorsale a 
fibre ottiche che sarà messa a disposizione dell'open market. 
«L'iniziativa è stata presentata oggi - ha spiegato Callieri - 
perché non volevo, nel caso di una mia elezione, che appa¬ 
risse per me come una sorta di fiore all'occhiello». 

Callieri, dopo aver confermato che rimarrà a fianco di Gior¬ 
gio Fossa come vicepresidente fino a maggio per poi tornare 
a fare l'imprenditore, ha sottolineato che l'Italia è ancora un 
paese che deve fare grandi passi sulla strada della moderniz¬ 
zazione e «laConfindustria è un agente formidabile per favo¬ 
rire questi processi di cambiamento». 


Dal Sud al Nord, due modi di vedere l'elezione 

Parlano Isaia Sales» deputato D$ e Mario Agostinelli, segretario della Cgil lombarda 


«da un imprenditore di successo, 
cheesprimeun ricambio di classe 
dirigente». L’onorevoleSalesnon 
ritieneche l'avvento di D'Amato 
faccia correre rischi al la concerta¬ 
zione: «Dopo l'elezione,chi vince 
tieneconto del Tinsiemedel la pla¬ 
tea confindustriale, dunque an¬ 
che dei grandi 
risultati che si 
sono ottenuti 
grazie ad una 
collaborazione 
sociale. 

Sono con¬ 
vinto che, una 
volta avviata 
l'attività di pre¬ 
sidente, D'A¬ 
mato èpersona 
così intelligen¬ 
te che terrà 
conto dei risultati ottenuti con la 
concertazione. Se ci sono limiti 
della concertazione, questi si po¬ 
tranno correggere insieme, maal- 
l’internodi questa strategia il Pae- 
sehafattograndi passi in avanti ed 


■ ISAIA 
SALES 

«È un amico 
dei problemi 
di quella parte 
dell’Italia 
da dove vengo 
anch'io» 


anche il Sud oggi a livello locale 
esprime una diversità, un ricam¬ 
bio di classi dirigenti: se queste 
nuove classi dirigenti dell'im- 
prenditoriaedel mondo politico 
riescono a fare squadra, allora si 
potrà d i scutere seri amen te d i svi - 
luppo». 

L'onorevole 
Sales non «leg¬ 
ge», nello 
schieramento 
che ha votato 
D’Amato, una 
contrapposi¬ 
zione tra gran- 
dei ndustriadel 
Nord e piccola 
e media indu¬ 
stria del Sud: 
«Seesci udiamo 
l'impegno di 
Fiat di anni addietro, non si può 
direchei grandi industriali abbia¬ 
no p restato gran de atten zi o n e per 
il Sudepoisarebbeassurdoimma¬ 
gi narechel o svi I u ppo del Sud pos¬ 
sa essere affidato alla grande im¬ 



presa. Pri malegrandi impreseera- 
no tuttedel I eParteci pazi on i stata- 
li. D'Amato dunque esprime an¬ 
che una fase nuova del Sud, che 
non si aspettalasoluzionedei pro¬ 
blemi dagrandi imprenditori oda 
imprese pubbli eh e, madaunaim- 
prenditoria diffusa. Condivi do ed 
apprezzo questo senti mento». 

I noltre, proseguelsaia Sales, co¬ 
metutti gli imprenditori meridio¬ 
nali, D’Amato non haavuto gran¬ 
de dimestichezza e rapporti nel 
tempo coi si ndacati: credo chesa- 
pràcol marequesto I i mite, nel sen¬ 
so chedovrà tener conto cheesse- 
reimprenditoredel Sud èdiverso 
daesserepresidentedi Confindu¬ 
stria». 

II governo-diceil parlamentare 
diessino-non deve percepì re con 
diffidenza l’elezione di D'Amato: 
«Anzi un uomo come lui può aiu¬ 
tare a superare alcune titubanze 
che in questi anni abbiamo regi¬ 
stratone! porrei I Sud al centro del¬ 
la politica economica. Il suo èun 
atteggiamento collaborativo ver¬ 


so il governo, in rapporto ai pro¬ 
blemi del M ezzogiorno». 

A spostare al Sud Tasse confin¬ 
dustriale è stata determinante la 
potente Assolombarda. Come 
mai ? M ari o Agosti nel li, leaderdel- 
laCgil lombarda, premettedi non 
conoscere Antonio D’Amato: «A 
noi è più noto 


Callieri. Ma, 
come ha di mo¬ 
strato il patto di 
Milano, in una 
parte consi¬ 
stente di Asso¬ 
lombarda cre¬ 
sce la voglia di 
rompere con la 
concertazione 
e con il doppio 

livello contrat- _ 

tuale. Si è vista 

addi ri ttura dispon i bi I ità a fare ac¬ 
cordi separati. Non vorrei chela 
discontinuità di D’Amato, rispet¬ 
to a Callieri, venisse interpretata 
comeunvialiberaaromperelere- 
gole. Ecco perché guardo con 


■ MARIO 
AGOSTINELLI 

«È anche 
l'uomo di 
Assolombarda 
e quindi della 
rottura della 
concertazione» 


preoccupazionel'awentodi D'A¬ 
mato». AncheAgostinelli attende 
il neo presidente alla verifica dei 
fatti, masi dichiara «sorpreso dal¬ 
l’appoggio di Assolombardaauna 
I i neadisconti nua. Cai I ieri sarebbe 
stato un avversario "duro", maper 
la sua storia era interprete di una 
strategia di 
concertazio¬ 
ne». Il segreta¬ 
rio lombardo 
della Cgil dun- 
queèpropenso 
aritenerechela 
«discontinuità 
del voto» af¬ 
fondi le «radici 
pericolose» 
nel l'insoffe¬ 
renza manife¬ 
stata da Asso¬ 
lombarda verso le regole e nell’a¬ 
desione a piene mani ai referen¬ 
dum: «Secoà fosse, sarebbe molto 
pericoloso e l'unico baluardo per 
contrastare questi pericoli è una 
fortespi ntaal l'unitàsi ndacale». 



ROMA Machi c'èdietro D'Amato? Lo schieramento 
chelosostieneècomposito.C’èun bel pezzo di new 
economy (l'associ azi onedel I ei mpreseel ettron i che), 
ma anche parecchia old economy, a parti re da Me¬ 
diobanca. Ci sono uomini come Cesare Romiti eFe- 
deleConfalonieri, ma anche Luciano Benetton. C’è 
Federchimica. Ci sono i lumbard di Assolombarda, 
chedopoilforfaitdel loro leader Benito Ben edini, so¬ 
no passati in massa con D'Amato. Poi ci sono leM ar¬ 
che, che hanno bypassato un leader storico come 
VittorioMerloni,pervotarecompatti D'Amato. Ean- 
cora: c'èquasi tutta l'Emili a-Romagn a, tutto i I Tri ve¬ 
neto, tutto i IM ezzogi o rn o. «È u n o sch i eramen to tra- 
sversale», commenta Paolo De Feo, avversario di 
D'Amato menodi un annofanellagaraperlapresi- 
denzadelTUnioneindustriali di Napoli, cheoraap- 
plaudel'ex nemico approdato al verti cedi Confi ndu¬ 
stri a. D’Amato è riuscito a calamitare soprattutto i 
peones, labasedi Confindustria. M apiù in generaleè 
riuscito ad incarnarelavogliadi nuovoedi cambia¬ 
mento di ampie fasce del l'imprenditoria. Molti dei 
suoi supporter sono falchi, altri meno. Ma perché 
h an n o scel to I u i, perch é T h an n o votato? «Le i m prese 
- spiega Michele Perini, milanese, presidente della 
piccola industriadi Assolombarda, - hanno bisogno 
di lobby edi rappresentanza politi ca.Edi lobby il vec¬ 
chio gruppo dirigente di Confindustria ne ha fatta 
poca. Questo secondo me D'Amato lo ha capito. Il 
mondo sta cambi andò ebi sogna interpretarequesto 
cambiamento. Vede, la new economy nega la con¬ 
certazione. E poi ci sono momenti di concertazionee 
altri no. Con questo non dico checol sindacato non 
ci si parla più, macertecosevanno riviste. Lepiccole 
impresehannobisognochelesi lasci lavorare, lo pas¬ 
so il 50% del mio tempo dietro a 
leggi eleggine, invecedi sviluppa¬ 
re il business. Così non va e tutte 
queste cose, uno come D'Amato 
che vende bicchieri di carta alla 
McDonald's, lesa». AdolfoGuzzi- 
n i, presi dentedegl i i ndustri al i del¬ 
le Marche, è meno falco di Perini, 
ma anche lui ha votato per D'A¬ 
mato: «lo sono amico di Callieri e 
mi dispiace per lui, ma non è un 
fatto personale. M i sento più vici¬ 
no a D'Amato perché le piccole 
imprese hanno bisogno di un se¬ 
gnale di cambiamento. Questo 
però non lo vedo come un'inver¬ 
sione a 180 gradi. loci credo alla 
concertazione, ma serve più con¬ 
tinuità. L'ho detto anchea D'Ale¬ 
ma, quando è venuto nelle Mar¬ 
che: non si può volerelaconcerta- 
zioneepoi faredei salti, comesul- 
Ie35 ore, o sul tfr. lo il programma 
di D'Alema lo sottoscrivo, ma poi 
vedo che, perviadi questa frantu¬ 
mazione nella maggioranza, si 
fanno un passo avanti edueindie- 
tro...... G i I berto G reci, presi den te 

del l'associ azione industriali di 
Parma, non è andato a Roma per 
votare, maètraquelli che hanno 
sostenuto D'Amato: «L'ho fatto 
perché è un uomo nuovo, giova¬ 
ne, capaceedel Sud. Ha una note¬ 
vole esperienza imprenditoriale 
ed èun profondo conoscitore dei 
mercati nazionali ed internazio¬ 
nali. E poi vi en edal Sud ei IM ezzo- 
gi orn o è vi tal eper i I paese. D'Ama¬ 
to è un giovane che può portare 
idee e soluzioni nuove. Callieri? È 
un grandeconoscitoredella mac¬ 
china di Confindustria, ma non 
mi sembra abbastanza nuovo per 
veni rei ncontro aquello cheemer- 
ge nel paese e specialmente nel 
Sud». Arnaldo Carofiglio, presi¬ 
dentedei l'associazione industria¬ 
li di Bari, è un vecchio amico di 
D’Amato: «Ho scelto lui pertanti 
motivi. Intantoègiovaneemolto 
in gamba. Poi èun napoletanove- 
raceedunqueun uomo del Sud, 
che conosce bene i problemi del 
Mezzogiorno. Ancora: è molto 
aperto ai problemi della piccolae 
media industria. È un grosso 
esportatore e dunque può essere 
molto uti lein questafasedi globa- 
lizzazione. Cosam’aspettodalui? 
BéJaConfindustriaècomeil Vati¬ 
cano: secambiail Papa, non èche 
poi cambia tutto, anche se alla 
lunga qualcosa cambierà, specie 
per quanto riguarda la valorizza- 
zionedellacompetitivitàdelleim- 
prese. E poi èun amico, èun ragaz¬ 
zo dinamico e grintoso, un trasci¬ 
nato re. V ed rete eh efarà ben e». 

Al. G. 
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Il saluto 
di Bradley 
alle elezioni 
presidenziali 
americane 
In basso 
il candidato 
repubblicano 
McCain 
C.Arbogast 
Ap 


Anche McCain si fa da parte 

Bradley lascia, il candidato repubblicano per ora si «sospende» 


Milioni di dollari investiti 
però isoidi da soli non bastano 

DALLA REDAZIONE_ 


MASS IMO CAVALLI NI 

WASHINGTON Vincere senza dana¬ 
ro è impossibile. Ma nessuno può il¬ 
ludersi di vincere esclusivamente gra¬ 
zie al danaro. Questo, in fondo, è 
quello che il «SuperTuesday» tornato 
a dimostrare. E questo è quello che, 
pur infine vittorioso, l'ormai certo 
vincitore della nomination repubbli¬ 
cana h a i n fi n e dovuto a su e spese i im¬ 
parare. Laddove l'espressione «a sue 
spese» è, evidentemente qualcosa di 
ben più dolorosamente concreto d'u- 
na abusata metafora. Poiché proprio 
questo i conti del dopo-elezioni im¬ 
pietosamente rivelano: George W. 
Bush, il «ricchissimo» Bush, il candi¬ 
dato che aveva battuto e ribattuto 
ogni record in materia di raccolta di 
fondi, il messia repubblicano che - in 
virtù dell'appoggio del partito, dei le¬ 
gami paterni e delle simpatie della 
«Corporate America» - aveva riempi¬ 
to i propri forzieri elettorali con oltre 
70 milioni di dollari, è uscito dalla 
sua ormai vittoriosa battaglia con 
John McCain, il piccolo, solitario e 
(relativamente) poverojohn McCain, 
in una condizione non molto lonta¬ 
na dalla bancarotta. Più precisamen¬ 
te: con un fondo residuale di poco su¬ 
periore ai 10 milioni. Ovvia morale: 
George W. Bush deve ricominciare-e 
ricominciare immediatamente - a 
battere cassa. E soprattutto deve con- 
tabilmente e politicamente meditare 
su una semplice ed ineludibile do¬ 
manda: se per sconfiggere John 
McCain gli sono stati necessari 60 mi¬ 
lioni di dollari, di quanti milioni avrà 
bisogno, a partire da subito, per man¬ 
tenere il risicato vantaggio che, stan¬ 


do a tutti i sondaggi, tutt'ora conser¬ 
va nel confronti di chi, comeGore, di 
danaro, ne avrà presumibilmente a 
disposizione a bizzeffe? Molti, anzi, 
moltissimi. Specie se si considera che 
Gore, ormai liberato dalla sfida di 
Bradley, ha ancora a propria disposi¬ 
zione 18 dei 44 milioni da lui già rac¬ 
colti. E, soprattutto, se si pensa che il 
vicepresidente s'appresta - con l'aiuto 
della propria considerevole perizia in 
materia e di quella, inarrivabile, di 
Bill Clinton - ad accumularne «alme¬ 
no» altri 35 in vista dello scontro fi¬ 
nale. Diciotto più 35 fa 43, meno 10 
(quel che resta nei forzieri del candi¬ 
dato repubblicano), 33. Riuscirà 
George W. A raggranellare una som¬ 
ma pari a questa prima che cominci 
la vera battaglia? 0 gli sarà riservato 
l'amaro destino che, quattro anni fa, 
toccò a Bob Dole, senza speranza tra¬ 
volto da Bill Clinton dopo essersi fi¬ 
nanziariamente prosciugato dalla fra¬ 
tricida battaglia contro Pat Bucha¬ 
nan? Rispondere è difficile. Più facile 
invece è, fin d'ora, arguire, come in 
realtà non fu soltanto - né tanto - per 
l'assenza di fondi che Dole perdette 
nel '96 contro Clinton. E come non 
soltanto - né tanto - di danaro abbia 
oggi in effetti bisogno Bush per spera¬ 
re di superare Gore nella corsa presi¬ 
denziale. Il danaro non ha mai, da so¬ 
lo, vinto alcunché. Ed anche se valu¬ 
tate nell'ottica delle primarie in cor¬ 
so, del resto, il peso specifico del de¬ 
naro appare, seppur più che mai im¬ 
portante, assolutamente decisivo. I 
23 milioni spesi dajohn McCain, per 
quanto di poco superiori ad un terzo 
della cifra scialacquata da Bush, resta¬ 
no una somma di tutto rispetto. E Bill 
Bradley aveva a suo tempo, in campo 
democratico, sorpreso per la estrema 
facilità con cui andava racimolando 
cifre (34 milioni di dollari) appena in¬ 
feriori a quelle di Gore. La strada per 
la Casa Bianca, insomma, è lunga e 
certo straordinariamente costosa. Ma 
non è - neppure per nessuno - lastri¬ 
cata soltanto di bigliettoni verdi. 


L'ANALISI 


Ma i voti deireroedel Vietnam 
forse non andranno a Bush 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Giorno degli abban¬ 
doni, ma non delle riconciliazioni. 
In particolare nel campo repubblica¬ 
no, dove McCain, annunciando la 
«sospensione» della sua campagna, 
ha fatto gli auguri a Bush, ma si è 
guardato bene dal Tassi curargli il 
proprio sostegno. Mentre in campo 
democratico, Bill Bradley invitava 
invece i democratici ad unirsi attor¬ 
no a Gore per sconfiggere Bush. 

Parlando a Sedona, in Arizona, do¬ 
ve ha la sua casa di campagna, sullo 
sfondo di struggente bellezza we¬ 
stern dellemontagnerosseeinneva- 
tein cima, John McCain ha preso at¬ 
to della «chiara preferenza» della 
«maggioranza degli elettori repub¬ 
blicani» per la candidatura presiden¬ 
ziale di Bush anziché la sua. Ha an¬ 
nunciato che, con effetto immedia¬ 
to, non si considerava più un «can¬ 
didato attivo» per la nomination e 
sospendeva la sua campagna eletto¬ 
rale. Si è congratulato con Bush. In 
modo però particolarmente, quasi 
ostentatamente gelido, con nessuna 
convinzione, anzi con l'aria di pren¬ 
dere le distanze da lui, piuttosto che 
dargli il proprio avallo: «Potrebbe 
benissimo diventare il prossimo pre¬ 
sidente degli Stati uniti. Si tratta di 
un onoreaccordato a pochissimi edi 
una responsabilità così grande che 
merita gli auguri di tutti gli america¬ 
ni. Certamente ha il mio». 

E, a rincarare la dose, ha immedia¬ 
tamente aggiunto un terribile moni¬ 
to al partito repubblicano che ha 
preferito Bush a lui: «Amo questo 
partito. E la mia casa. Ho sperato che 
la mia campagna potesse forzare un 
cambiamento. Ma resto convinto 
che quel che è bene per il Paese sia 
bene anche per il partito (Sottinteso: 
non viceversa). Attenti, dovesse il 
partito abbandonare questo princi¬ 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON «It's Greenspan, stu- 
pid». Potrebbe essere questo lo slogan 
che premierà il prossimo inquilino del¬ 
la Casa Bianca al posto dell'antico «It's 
economy, stupid», è l'economia stupi¬ 
do. L'economia che tutto fa e disfa, il 
portafoglio degli elettori e le fortune 
elettorali dei presidenti. Alan Green¬ 
span è il presidente della Federai Reser¬ 
ve, la banca centrale americana che ne¬ 
gli anni di Clinton come sotto Bush e 
Reagan ha messo alle corde il manovra¬ 
tore. Secondo l'ex ministro del lavoro e 
da ieri uno dei tanti orfani di Bill Bra¬ 
dley, Robert Reich, Greenspan è «la per¬ 
sona più potente d'America, ancor più 
del presidente», potrebbe essere lui a 
trasformare i sogni - o meno enfatica¬ 
mente le promesse - in boomerang o, 
nella migliore delle ipotesi, in tran tran 
quotidiano. 

Sarà lui, piaccia o no, a condizionare 
Tumore degli americani in novembre e 
per questo non si trova uno disposto a 
criticarlo. L'unico stonato è stato Bra- 


pio, il popolo americano giustamen¬ 
te abbandonerebbe noi, e scivole¬ 
remmo nelle nebbie della storia, 
senza più meritare la lealtà di nessu¬ 
no». Pesantuccio come augurio. 
Quasi un'invettiva, più che sia pure 
un freddo incoraggiamento. Come 
dire: caro Bush, ti auguro di vincere, 
ma se perdi rischiamo di essere spaz¬ 
zati via. 

Tanto pesante che Bush non l'ha 
presa affatto bene. «Sono d'accordo 
con John McCain sulla necessità di 
riformare Washington, De (Washin¬ 
gton la capitale, nel District of Co¬ 
lumbia, sottinteso: non il nostro 
partito, cheva benissimo così), eper 
riformare Washington De, la cosa 
importante è togliersi di torno Clin¬ 
ton e Gore», gli ha replicato imme¬ 
diatamente a distanza, pochi minuti 
dopo, parlando nel corso di un co¬ 
mizio a Denver, nel Colorado. 

Bush non ha più concorrenti alla 
nomination. Masi ritrova a dover ri¬ 
cucire una profonda spaccatura al¬ 
l'interno del suo stesso partito, tra 
l'apparato, gli eletti ei notabili, l'ala 
ultrà e religiosa che lo ha favorito 
sin dall'inizio, e l'ala laica e modera¬ 
ta che invece sembrava aver trovato 
un campione in McCain. Dovrà tro¬ 
vare una mediazione tra chi è con¬ 
vinto che i repubblicani abbiano 
perso le ultime due elezioni presi¬ 
denziali perché non avevano un 
candidato «duro» come Reagan, e 
chi invece è convinto che le hanno 
perse perché non si sono rivelati di 
parlare anche al «centro». Sa che si 
gioca il tutto per tutto, perché né gli 
uni né gli altri gli perdonerebbero 
una terza sconfitta di fila. Sa benissi¬ 
mo che per vincere avrà assoluta- 
mente bisogno di riconquistare gi 
elettori che avevano preferito 
McCain a lui. Sa anche che per per 
convincerli tutti non gli sarebbe suf¬ 
ficiente avere il pieno avallo di 
McCain, una parte andrà comunque 


IN PRIMO PIANO 


dley che al momento della conferma 
del mandato un mese e mezzo fa ebbe il 
coraggio di dire: «Ci sono anche altri in 
grado di guidare la Federai Reserve». Poi 
si è ben guardato di riparlarne. McCain 
disse che se Greenspan morisse sarebbe 
meglio mettergli gli occhiali neri e le¬ 
garlo alla sua sedia facendo finta di nul¬ 
la. Gore e Bush hanno preferito evitare 
citazioni e non cominceranno certo 
adesso. Perché un conto sarà trovarsi a 
fine anno con un'economia che veleg¬ 
gia allegramente verso il 120 mesi con¬ 
secutivi di crescita, con un paese che 
non vede più i messicani e gli asiatici 
come gente che ruba il posto di lavoro 
agli americani e anzi li corteggia fino a 
regalarei permessi di soggiorno, con un 
paese che si indebita quattro volte di 
più di quattro anni fa e finanzia anche 
così le speculazioni a Wall Street. Un al¬ 
tro conto è vivere con la certezza che 


a Goreo non voterà mai per lui. Ma 
si ritrova al momento nella spiace¬ 
volissima situazione di non avere 
nemmeno quello. 

Completamente diverso invece il 
tono del discorso di abbandono di 
Bill Bradley, in campo democratico. 
«Con Gore abbiamo avuto una dura 
competizione, e lui ha vinto. Sarà lui 
il candidato del partito democratico, 


ogni due mesi la Federai Reserve strin¬ 
gerà sempre più la corda della moneta, 
aumentando i tassi di interesse, un piz¬ 
zico alla volta ma inesorabilmente, con¬ 
tinuamente, con il risultato che al mo¬ 
mento buono, quando si tratterà di de¬ 
cidere chi sarà il nuovo presidente degli 
Stati Uniti, la gente normale avrà fin ito 
da un pezzo di pensare all'economia e 
al proprio futuro come un grande vialo- 
nein discesa pieno di fiori ealberi rassi¬ 
curanti. La novità, rispetto all'inizio 
della lunga campagna per la Casa Bian¬ 
ca, è che questo è uno scenario alta¬ 
mente probabile. 

Otto anni fa Clinton vinse anche se 
l'economia era appena uscita dalla re¬ 
cessione e Bush chefece in tempo a be¬ 
neficiarne. Vinse perché i democratici 
vennero considerati nella peggiore delle 
ipotesi, per gli incerti dell'ultima ora, 
un argineagli eccessi di Bush eprimadi 


Foto di Kevin Lamarque/ Reuters 

e io lo sosterrò nella battaglia per la 
Casa Bianca. Lavorerò per lui. L'ho 
chiamato stamane e glie l'ho detto. 
E tradizione nel nostro partito bat¬ 
tersi duramente nelle primarie e poi 
serrare i ranghi dietro il candidato 
appena gli elettori si sono pronun¬ 
ciati. Ora è il momento dell'unità», 
ha detto parlando nel suo New Jer¬ 
sey. Si.Gi. 


lui di Reagan. Eccessi che si chiamava¬ 
no «deficit spending» e una società più 
spaccata, più disuguale. Oggi negli Usa 
c'è ancora più disuguaglianza di allora, 
nel senso che c'è più distanza tra chi ha 
e chi non ha, tra chi può permettersi 
una assicurazione sanitaria e chi no (un 
americano su sei), ma ci sono meno po¬ 
veri, non c'è disoccupazione. Se il bal¬ 
letto della New Economy continuerà 
nei prossimi mesi e se all'ultimo mo¬ 
mento le petromonarchie e l'Iran non 
tradiranno, sarà Gore ad avere la strada 
spianata, si dice, per la semplice ragione 
che non si cambia la squadra vincente. 
Ma può anche essere vero il contrario: 
se non ci sono nubi all'orizzonte il cam¬ 
bio della guardia alla Casa Bianca non 
comporterebbe grandi rischi. Sec'èuno 
alla Casa Bianca che promette tagli fi¬ 
scali reaganiani perché non approfittare 
finché si è in tempo? Qualsiasi econo¬ 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON La battaglia, tra Go¬ 
re e Bush è ora su chi dei due riuscirà 
ad ereditare i milioni di voti andati si¬ 
nora a John McCain. L'uno e l'altro 
sanno benissimo che su questo si gio¬ 
cano la Casa Bianca. 

McCain è repubblicano. Correva per 
la nomination repubblicana. I suoi so¬ 
stenitori dovrebbero confluire quindi 
sul repubblicano Bush anziché sul de¬ 
mocratico Gore, si potrebbe pensare a 
prima vista. Ma le cose non stanno af¬ 
fatto così. Un sondaggio diffuso ieri 
mostra che Bush al momento può con¬ 
tare su uno solo di ogni tre voti andati 
nelle primarie repubblicane a 
McCain. Solo il 37% del campione di 
elettori di McCain intervistati dichia¬ 
ra di essere orientato a votare per 
Bush in novembre ora che il loro favo¬ 
rito è uscito dalla corsa. Sorprendente¬ 
mente, il 35% si dichiara orientato a 
votare per il democratico Gore, piutto¬ 
sto che per Bush. Un altro terzo circa, 
il 28%, si dichiara indeciso. Questi 
potrebbero anche non andare a votare 
affatto. 

L'analisi, Stato per Stato, degli exit 
polis del Super-martedì conferma che 
è tutt'altro che scontata la direzione 
in cui potrebbero dirigersi gli orfani di 
McCain. E, in una certa misura, an¬ 
che indipendentemente da quel che gli 
dicesse ad un certo punto di fare il lo¬ 
ro eroe. Quelli che si sono mobilitati 
per il «ribelle» non sembra gente di¬ 
sposta a seguire ordini. «Non sono si- 


mista serio sconsiglierebbe a Bush di at¬ 
tuare sul serio i suoi progetti che, fatte 
Ie debite proporzioni, farebbe impallidi¬ 
re lo stesso Reagan. Anche i più sfegata¬ 
ti monetaristi sono i primi a riconosce¬ 
re che una delle ragioni del boom eco¬ 
nomico è la perfetta intesa fra Clinton e 
Greenspan i quali si sono spartiti i com¬ 
piti: politica di bilancio restrittiva il pri¬ 
mo, politica monetaria espansiva il se¬ 
condo. Ma nei dorati anni novanta si 
sono moltiplicati l'egoismo, l'indiffe¬ 
renza, trionfa sempre il principio dei 
«winner take all», il vincente prende 
tutto. Ed è difficile che la politica non 
ne sia condizionata. Da una parte la 
prudenza fiscale di Gore, fedeltà assolu¬ 
ta alla «linea del cannone». Il cannone 
èil surplusdi bilancio: una volta carica¬ 
to non sparerà dollari in lungo e in lar¬ 
go, accumulerà munizioni per i tempi 
duri. Se invece la magia durerà si can¬ 


aio di chi sia il »padrone« di questi 
voti. Nessuno lo sa. Forse nemmeno 
McCain. E come se stessero in aria. 
Non basterà che Bush si ri avvi ci ni a 
McCain, deve sapersi anche ri avvici¬ 
nare agli elettori di McCain, che non 
sono la stessa cosa», riconosce l'ex 
presidente del partito repubblicano, 
Rich Bond. 

In California, ben il 20% degli elet¬ 
tori dichiaratamente repubblicani, 1 
su 5, ha fatto sapere, all'uscita dai 
seggi, che a novembre avrebbe soste¬ 
nuto Gore piuttosto che Bush se non 
passava McCain. A New York, dovelo 
scontro era stato quasi all'ultimo vo¬ 
to, Bush aveva vinto col 50,4% contro 
il 43,8% del rivale, addirittura il 38% 
di quelli che avevano votato McCain 
dichiarava l'intenzione di votare de¬ 
mocratico a novembre se il candidato 
repubblicano fosse stato Bush. 

Ma come?, ci si può chiedere, a gui¬ 
dare il popolo di McCain non era il 
fatto che erano schifati da Clinton, in 
cerca di aria pulita, libera da scandali 
sessuali o di finanziamenti illeciti al¬ 
la Casa Bianca? Non dovrebbero 
quindi confluire su Bush che fa fuoco 
e fiamme sul Monica-gate e tutto 
quello che vi associa nell'immaginario 
pubblico? Niente affatto. Sempredagli 
exit polis, viene fuori che, a coloro che 
hanno votato per McCain, del Sex-ga- 
te glie ne importa poco o nulla, del 
connubio profano tra denaro e politica 
glie ne importa sì, ma meno di quanto 
si potesse supporre, in minima parte 
citano la riforma dei finanziamenti 
politici come l'argomento principale 


celierà il debito. Dall'altra parte la fretta 
repubblicana: distribuire le munizioni 
agli individui, più ai ricchi chealla mid¬ 
dle class e ai poveri, perché producano 
e investano prima che arrivi la recessio¬ 
ne. Il rallentamento dell'economia pro¬ 
vocato dall'aumento prolungato dei 
tassi di interesse cambierebbe tutto: il 
cannone di Gore avrebbe meno muni¬ 
zioni, i tagli fiscali di Bush porterebbero 
dritto al deficit con il risultato che i tas¬ 
si di interesse sarebbero ancora più ele¬ 
vati. Per quanto paradossale sia, i mar¬ 
gini di movimento per gli attori politici 
in un'economia da boom non sono poi 
così larghi. 

Una cosa è certa: ogni respiro e ogni 
sussulto a Wall Street saranno interpre¬ 
tati e utilizzati d'ora in poi come son¬ 
daggi per calibrare i toni della campa¬ 
gna presidenziale. Così accade quando 
metà dellefamigliedi un immenso pae¬ 


che li ha motivati (e probabilmente 
non sono affatto convinti che su que¬ 
sto terreno il riccone Bush sia molto 
più verginedi GoreeClinton). 

La volatilità del voto che da 
McCain potrebbe passare a Gore anzi¬ 
ché a Bush non riguarda nemmeno so¬ 
lo gli indipendenti, i democratici presi 
in prestito, coloro che non avevano 
mai votato prima e che si erano invece 
stavolta mobilitati per McCain, fran- 
tumado in molti Stati tutti i preceden¬ 
ti record di partecipazione alle prima¬ 
rie. Il «serbatoio McCain» appare co¬ 
me qualcosa di molto più complesso, 
quasi uno spaccato dell'intero eletto¬ 
rato americano. Diamo uno sguardo 
ad un altro sondaggio, commissionato 
dal «Wall Street Journal» e dalla rete 
tv NBC, in cui si poneva la domanda: 
chi scegliereste sei candidati alla Ca¬ 
sa Bianca fossero tre anziché due, Go¬ 
re, Bush e McCain? «McCain», ri¬ 
spondono il 31% dei rispondenti che 
si auto-defi ni scono democratici e il 
30% dei repubblicani, il 38% degli in¬ 
dipendenti, il 26% dei «liberal», il 
31% dei «moderati» e il 30% dei' 
«conservatori». Insomma: viene fuori 
che attorno al fenomeno McCain si 
era coagulata quasi una media stati¬ 
stica dell'intera politica americana. 

Si capisce quindi che sia per Gore 
che per Bush convincere il popolo di 
McCain sia una priorità assoluta, 
questione di vita o di morte. Al mo¬ 
mento vengon dati testa a testa nel 
duello decisivo: 46% pari, se si votas¬ 
se adesso per le presidenziali, diceva 
ieri il più fresco dei sondaggi. 


se appartengono alla Borsa, dalla Borsa 
traggono gli incrementi sostanziosi del 
reddito disponibile una volta tolte cioè 
le spese per casa, trasporti, vestiti e ci¬ 
bo, dalla Borsa pensano di trarre in fu¬ 
turo guadagni ancora maggiori. Incalza¬ 
no contemporaneamente euforia e os¬ 
sessioni. Se il Nasdaq, l'indice che riflet¬ 
te la straordinaria stagione della New 
Economy quotata in Borsa, continua a 
trainare l'euforia, l'Indice Dow Jones 
continua a battere in testa. Che si tratti 
solo di Old Economy tranquillizza solo 
i giocatori d'azzardo ei cretini. 

«Ciò che si sta mettendo oggi in di¬ 
scussione-sostiene il responsabiledelle 
ricerche tecniche a Salomon Smith Bar- 
ney Alan Shaw - è la prosecuzione della 
fase rialzista cominciata nel 1982: c'è 
molta gente che butta denaro nei titoli 
quotati al Nasdaq mentre il buon senso 
e la storia indicano che anche questo 
settore soffrirà delle correzioni». Ma 
non porta bene parlare delle ossessioni 
e sia Bush che Gore si piegheranno a 
questa regola aurea dell'essere sempre e 
comunque «positive». Incrociando le 
dita. 


L'ombra di Greenspan sulla corsa alla Casa Bianca 
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♦ Fissati i tetti di spesa massima ♦ L'Uds: e una vittoria, ma ora altri 

a partire dal nuovo anno scolastico interventi per il diritto allo studio 

E gli zaini saranno più leggeri Gli editori: dovremo investire di più 

Libri di scuola, si cambia 
Arrivano i prezzi calmierati 

Firmato il decréto, «sconti» anche del 40% 


LA SPESA PER I LIBRI 

Tetti massimi in lire per l’anno, 
scolastico 2000-2001 


Prima media 
Seconda media 
Terza media 


531.000 

201.000 

230.000 


Quanto costeranno 
al 1 0 anno nelle superiori 

Liceo Classico 588.000 
Liceo Scientifico 562.000 
Magistrali 514.000 

Geometri 469.000 

Istit. Tee. Comm. 453.000 
Liceo Artistico 437.000 

P&G Infograph 
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ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA Zaini e cartelle stracolmi, 
spai I e ri cu rve, prezzi al I estel I e: l'o- 
dissea dei libri di testo per ragazzi 
di medie e superiori della scuola 
deH'obbligoeperlelorofamiglieè 
a una svolta. Dal prossimo anno 
scolastico 2000-2001 i prezzi sa¬ 
ranno calmierati ei libri divente¬ 
ranno più leggeri efunzionali. La 
didattica cambia, lemateriesi af¬ 
fronteranno per moduli ei libri sa¬ 
ranno suddivisi evenduti anchea 
fascicoli. Grazie al regolamento 
del ministero della Pubblica Istru¬ 
zione «norme e avverten ze tecn i - 
che per la compilazione del libro 
di testo da utilizzare nella scuola 
dell'obbligo», pubblicato sulla 
Gazzettaufficialedel 3 marzo, par¬ 
tei a ri voi uzi on ean ti caro-l i bri. 

E, ieri, il ministro del la Pubbl ica 
Istruzione, Luigi Berlinguerhafis- 
sato con un decreto i tetti di spesa 
massimi per ogni tipologia di 
scuola. Per determinare il prezzo 
massimo complessivo dei libri di 
ciascun annodi corso della media 
inferiore, stabilisce il regolamen¬ 
to, si fa riferimento alla media dei 
prezzi, praticati per ciascun anno, 
in base ai listini applicati nell'an¬ 
no scolastico precedente. Per i li¬ 
bri del primo anno di scuola se¬ 
condaria su perioresi fa riferimen¬ 
to, invece, al 60% della media dei 
prezzi dei primi dueanni di corso. 
Eventuali scostamenti dal prezzo 
massimo determinato nel primo 
anno dovranno esserecompensa- 


ROMA Ha già spostato le lancette 
dalle tre alle quattro Enzo Bian¬ 
co. La retromarcia suH'orario di 
chiusura delle discoteche è uffi¬ 
ciale. Si èdunque vicini alla pace 
tra il ministro dell'Interno e il 
popolo della notte, che era sceso 
sul piede di guerra dopo la sortita 
del responsabile del Viminale 
sullo stop generalizzato delle 
danze alle tre. Anzi, per sancire 
la pace Enzo Bianco ieri è addirit¬ 
tura andato in una discoteca ro¬ 
mana, il Goa, accettando l'invito 
dei dj. «Mi piace la musica, amo 
ballare, mi capitava di farlo 
quando avevo più tempo - ha 
detto l'ex sindaco di Catania -. 
Conosco, dunque, il popolo del¬ 
la notte, ma sono anche preoccu¬ 
pato per le stragi del sabato sera a 
cui negli ultimi anni abbiamo as¬ 
sistito impassibili». Poi la noti¬ 
zia: «Non ho ordinato la chiusu¬ 
ra alle tre. Ho indicato un orario 
che ritengo congruo, ma non 


ti negli anni successivi. Nelladefi- 
nizionedel tetto, però, non sono 
compresi dizionari eatlanti. 

Dall'esame delle tabelle alle 
quali i docenti dovranno attenersi 
i I prassi mo an no si vedequanto ri¬ 
sparmi i eran n o I ef am i gl i e i tal i an e. 
Per I a pri ma medi a i I costo dei I i bri 
sarà di 531.000. Quest'anno la 
spesa massi ma è stata di 690.900. 
Per I a secon da med i a i I tetto si atte¬ 
sta sulle 201.000, mentre per la 
terza è di 230.000. Per i giovani 
chefrequenteranno il quarto gin¬ 
nasio laspesasaràdi 588.000(con- 
tro le922.000 di quest'anno). Per 
eh i frequenta i I pri mo an no del I 'I- 
stituto tecnico commerciale la 
spesa massima sarà di 453.000 
contro le 830.800 di quest'anno. 
Per lo scientifico la spesa si attesta 
su 562.000. A 514.000 per la scuo- 
I a magi strai e. Per i 11 i ceo arti sti co è 
di 437.000. Per l'istituto per geo¬ 
metri 469.000. Sarà un bel rispar¬ 
mi o per I ef am i gl i e i tal i an e. N el ca¬ 
so, invece, lo si superi perchési de¬ 
vono adottaretesti di durata trien¬ 
nale, la spesa in più «dovrà essere 
compensata nella classe successi¬ 
va». Si potrà sforare il tetto, nella 
misura del 10%, anche quando si 
debbano mantenere libri «già in 
adozionenel l'istituto», maservirà 
una «motivata» delibera del Con¬ 
si gl i o d ' i sti tu to. C osi si po rta a tut¬ 
ta la scuola dell'obbl igo una rego- 
lamentazionedei prezzi edelledi- 
mensioni dei libri di testo chegià 
esi ste per I a scu o I a el emen tare. 

Con questo decreto il ministero 
di vi al e Trastevere continua nella 


escludo che in accordo con gli 
amministratori locali e i gestori 
la chiusura possa avvenire alle 
quattro». Bianco invece insiste 
sul divieto di vendere alcolici e 
sull'abbassamento dei decibel in 
prossimità della chiusura. Ma su 
questo c'è anche l'accordo dei 
gestori delle discoteche. E l'ipo¬ 
tesi paventata da molti che il 
proibizionismo non faccia altro 
che incrementare le feste private 
e i rave clandestini? Bianco pro¬ 
mette che in quel caso scatterà 
una represi on e «i nf I essi bi I e». 

In realtà il dietrofront sulla 
chiusura alle 3 il ministro l'aveva 
fatto già mercoledì sera, a poche 


suaazioneafavoredel diritto allo 
studio. Per l'anno scolastico in 
corso, sono stati già spesi 200 mi¬ 
liardi di lire-con assegni di 300o 
400 mila lire al lefamiglie a basso 
reddito - come contributo dello 
Stato perii costo dei testi. Tale in¬ 
tervento è stato confermato per il 
prossimo anno scolastico e, an¬ 
nunciai! ministero della Pubblica 
Istruzione, «è in fase di emanazio¬ 
ne il decreto della Presidenza del 
Consigliocheautorizzalaspesadi 
altri 200miliardi». 


ore dall'annuncio, quando aveva 
visto le reazioni negative suscita¬ 
te dalla sua proposta. Le organiz¬ 
zazioni giovanili dei partiti, dai 
Ds a Forza Italia, i gestori delle 
discoteche e molti esponeti della 
stessa maggioranza erani insorti. 
Ora resteranno molto male tutti 
quelli che avevano applaudito 
Bianco. Pierferdinando Casini, 
Bruno Vespa che auspicava addi¬ 
rittura una chiusura alle due per 
mettere un freno ai propri figli, 
la giudice minorile Simonetta 
Matone anche lei con figlia di- 
scotecara, Gianni Boncompagni 
checonsidera la pista da ballo un 
«luogo di tortura». La delusione 


Sono soddisfatti gli studenti 
dell'Uds. «Una vittoria», plaudo¬ 
no, ma chiedono «maggiori inter¬ 
venti a favore del diritto allo stu¬ 
dio eli bri gratis per tutti». Parlano 
di «svolta epocale» quelli della 
Confederazione degli studenti. Si 
dichiarano soddisfatti anche gli 
editori scolastici aderenti all'Aie 
(Associazione italiana editori). In 
un comunicato definiscono «un 
fatto positivo ladefinizionedi un 
tetto d i spesa com pi essi vo al I a do- 
tazionedei libri di testo per eia- 


pi ù cocente per la retromarcia 
del ministro èdel Forum del le as¬ 
sociazioni delle famiglie. «Evi¬ 
dentemente ha subito le pressio¬ 
ni contrarie che sono fortissima. 
Gli resta comunque il merito di 
aver sollevato un problema che 
riguarda la vita di migliaia di gio¬ 
vani». 

Soddisfatto invece per la corre¬ 
zione di rotta del ministro Gian¬ 
carlo Barisio, presidente del Silb, 
l'associazione dei locali da ballo. 
«C'è in piedi un lavoro per porta¬ 
re a termine un protocollo di in¬ 
tesa, l'uscita del ministro sullo 
stop alle tre è stata fuori luogo, 
anche perchè proprio in quel 


scun livello di corso per la scuola 
dell'obbligo». E per due ragioni. 
«Lasoluzionedel tetto complessi¬ 
vo enon di una rigida regolamen¬ 
tazione dei singoli testi lascia 
maggiori spazi di libertà ad autori 
ed editori nella definizione delle 
loro proposte al le scuoi e ed ai col¬ 
legi dei docenti maggiore libertà 
nel la composizioneelei menù più 
app ro pri ato al I ed i verse reai tà sco- 
lastiche. Con ciò non si èlimitata 
la libertà di editare nella concor¬ 
renza. Si dovrà finalmente con¬ 


protocollo si parlava di accordi 
suN'orario da concordare con gli 
enti locali». E infatti le compe¬ 
tenze sul11'orario di chiusura non 
sono ministeriali. La regione 
Emilia Romagna ad esempio ha 
già concluso un'intesa con i ge¬ 
stori dei locali che fissa l'orario 
di chiusuraallesette. Insommasi 
deciderà probabilmente regione 
per regione anche se resteranno 
in piedi dei criteri generali. In 
primo luogo fare in modo che 
l'orario sia uguale per tutte le di¬ 
scoteche della stessa area in mo¬ 
do da impedire il cosiddetto «no¬ 
madismo» del sabato sera, la cac¬ 
cia all'ultimo locale aperto a bor- 


cludere l'era delle polemiche sui 
costi dei libri di testo e sul le spese 
dellefamiglieperi libri, datocheil 
risparmio ci saràeconsiderevole». 
Gli editori paventano «problemi 
di assestamento molto seri» che 
saranno superabile «con investi¬ 
menti oculati ispirati alle molte 
innovazioni entrate nella scuola, 
sempre che avvengano con gra¬ 
duai itàesel'editoriascolastica po¬ 
trà partecipare alla elaborazione 
del quadro culturale e didattico 
chesivienedelineando». 


do di auto guidate da ragazzi già 
provati da alcool o droghe. L'al¬ 
tro punto dell'accordo riguarda 
poi la definizione di un «cusci¬ 
netto» di un'ora, a ridosso della 
chiusura, durante il quale venga 
vietata la vendita di alcolici e il 
livello della musica venga abbas¬ 
sato per garantire una sorta di 
«decompressione» che metta in 
condizione di affrontare il viag¬ 
gio. E proprio per arrivare rapida¬ 
mente all'attuazione del proto¬ 
collo sottoscritto da gestori e go¬ 
verno, ieri una delegazione di se¬ 
natori Ds, guidata da Antonello 
Falomi, ha incontrato il presi¬ 
dente del Silb Barisio. C.F. 


Discoteche chiuse alle 3, retromarcia di Bianco 

«Nessuna imposizione; si può arrivarealle4». Poi il ministro va a ballare 


L'Ue; nel 2(X 
informatica 
per tutti 
gli studenti 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Dal 2004tutti matu¬ 
ri grazie a Internet. L'Europa lan¬ 
ci al a sfi da pi ù gran de e i n tre an n i 
si impegna a forni re a tutti gli stu¬ 
denti una «cultura informatica» 
cheaccorci ledistanzecon gli Usa 
e il Giappone. L'ambizioso obiet¬ 
tivo di garantire ad ogni giovane 
chesi appresta a lasciare la scuola 
una conoscenza approfondita dei 
sistemi digitali edel mondo «on I i- 
ne» è stata annunciata ieri dalla 
Commissioneeuropeain vistadel 
summit sull'occupazione e l'in¬ 
novazione eh e si terràa Lisbona il 
23-24 marzo. «L'Unione è indie¬ 
tro, non dispone di un numero 
sufficiente di personechesappia- 
no di tecnologia dell'informazio- 
needi comunicazione. Questo ri¬ 
tardo va colmato al più presto. 
Tutti insieme e con l'aiuto degli 
Stati nazionali», ha detto Viviane 
Reding, la commissaria responsa¬ 
bile peri'Educazionee la Cultura. 
È il momento, dunque, di correre 
ai ri pari comi nciando proprio dal¬ 
le giovani generazioni e dalla 
scuola. Secondo un recente son¬ 
daggio, citato ieri da Reding, nel 
2002 l'Europa avrà un deficit di 
personale informatico pari a un 
milione e 600 mila persone. Se 
non venisse colmato, le conse¬ 
guenze di questo ritardo pesereb¬ 
bero oltremodo nel confronto 
globale delle economie. «L'ap¬ 
proccio ad I nternet- ha notato an¬ 
cora la commissaria - è ancora 
troppo lento nella maggioranza 
degli Stati membri dell'Unione». 

La crociata i n nomedel web par¬ 
ti ràdaLisbonasottolaparolad'or- 
dine «e-learning» allo scopo di 
mettere al passo dell'innovazio- 
nee della conoscenza la totalità 
dei giovani. È un piano in tretap- 
pequello illustrato daVivi aneRe- 
dingechesaràdiscusso, perlapri¬ 
ma volta, la prossima settimana 
nella capitale portoghese nel cor¬ 
sodi una conferenza cheservirà a 
rilanciare i programmi per la for¬ 
mazione noti come «Socrates», 
«Leonardo da Vinci» e «Gioven¬ 
tù». Per la fine del 2001, tutte le 
scuoledovranno avere accesso ad 
Intera et eal Ieri sorsemulti media¬ 
li, ai servizi di sostegno compresi 
quelli per l'informazioneel'inse- 
gnamento chesi trovano sul web. 
L'utilizzazionedi questi strumen¬ 
ti dovrà essereconsentitaaprofes- 
sori estudenti. Tutti i giovani do¬ 
vranno poter avere accesso ad In¬ 
ternet eallealtrerisorsenei centri 
pubblici. Per la fi ne del 2002 tutti 
gli insegnanti dovranno averea 
disposizione un equipaggiamen¬ 
to individuale, valeadireuncom- 
putereannessi, ed esserecapaci di 
navigare su Internet e le risorse 
multimediali. Tutti gli studenti 
dovranno avere accesso rapido a 
Internet nelle classi o nei locali 
dellascuolaappositamentepredi- 
sposti. Infine, entro il 2003, tutti 
gli studenti dovranno possedere 
una conoscenza informatica al 
momento in cui lasceranno defi¬ 
niti vamentel ascuoia. 


Fecondazione, al Senato Ppi-Folo 
contro la relazione dei Ds 


Utero in affitto, i pm: sospendete l'ordinanza 

Il ricorso della procura: il contratto èsu diritti egualità non disponibili 


ROMA Ancora una maggioranza 
trasversale al Senato in Commis¬ 
sione Giustizia, chiamata a dare 
u n parere nonvincolantesul testo 
varato dalla Camera sulla fecon¬ 
dazione medicalmente assistita. 
PoloePpi si sono trovati sullastes¬ 
sa barricata nel respingere la rela- 
zionedel dsSenese. Solo alle21 di 
ieri sera in Commissione Sanità è 
ripresa la discussione sugli emen¬ 
damenti, che proseguirà per tutta 
la giornata di oggi. Il testo emen¬ 
dato dovrebbe approdare in aula 
martedì prossimo,mail condizio¬ 
nale, visto comesi presentano gli 
sch i eramenti, èd 'obbl i go. 

Il relatore Salvatore Senese(Ds) 
ha proposto alcune rilevanti mo¬ 
di fi eh eal testo gi à approvato dalla 
Camera, anche lì grazie ad uno 
schieramento «trasversale». Mala 
propostanonèpiaciutaai popola¬ 
ri eatutto il Polo, chehanno più 
volte sottolineato di non voler 
modificare il lavoro già svolto a 


Montecitorio. La relazionedi Se¬ 
nese, messa ai voti, èstata bocciata 
perch è h a otten uto sette voti favo- 
revoli mentre gli astenuti sono 
stati altrettanti eduei no. Era ri- 
chiestalamaggioranzadei presen¬ 
ti, vai e a d i re n ove voti. Bocci ata I a 
proposta di Senese, che era stata 
appoggiata da tutte le forze del 
centrosinistra ad esclusione del 
Ppi, il presidentedellacommissio- 
neMichelePintohanominatoun 
nuovo relatore, il popolare Luigi 
Follieri, il quale ha proposto un 
documento che ha ribaltato quel- 
I o bocci ato I a matti n a. N el I a n uo- 
varelazionesi sottolinea la neces- 
sitàdi approvare in tempi rapidi il 
testo già licenziato a Montecito¬ 
rio, compreso il punto più contro¬ 
verso: il noallafecondazioneassi- 
stita eterologa, vale a dire utiliz¬ 
zando il semedi un donatore. Nel- 
larelazionedi Follieri non manca¬ 
no, comunque, alcuni rilievi criti¬ 
ci. Il piùimportanteriguardace¬ 


ne previste per chi infrangerà la 
f u t u ra I eggesu 11 a f eco n d azi o n eas- 
sistita: datreadieci anni di reclu¬ 
sione e da 100 a 300 milioni di 
multa, oltre all'interdizione del¬ 
l'esercizio del I a prof essi on e med i- 
ca percinqueanni. Secondo il re¬ 
latore si tratta di un eccesso di re¬ 
pressione, anche in rapporto alle 
pen e previ ste per al tre ti poi ogi e d i 
reati. 

Il responsabile sanità di Forza 
Italia, il senatore Antonio Tomas- 
sini, hacriticato quanto accaduto 
in commissione Giustizia sul 
provvedimento riguardante la fe¬ 
condazione assistita e sostiene la 
necessità che «questa legge arrivi 
al più presto in aulaperunarapida 
approvazione». «La nuova scon¬ 
fitta del provvedimento sulla fe- 
con dazi on e assi sti ta - osserva - co- 
stituisceil risultato dell'irrespon- 
sabi I e ostruzi on i smo esercì tato da 
unanomaloquantosorprendente 
sch i eramen to trasversai e». 


ROMA Pochi giorni e l'ordinanza 
con cui il giudice Chiara Schettini 
ha autorizzato l'intervento di fecon¬ 
dazione assistita tramite madre sur¬ 
rogata, potrebbe essere sospesa, in 
attesa che un collegio del Tribunale 
civile si pronunci sul reclamo depo¬ 
sitato dalla procura di Roma. Il pool 
affari civili della procura, infatti, ha 
chiesto anche questo. Entro venti 
giorni, il collegio dovrà pronunciarsi 
sull'annullamento. Nel frattempo, 
però, i pm propongono la sospensio¬ 
ne esecutiva, vista la delicatezza del 
caso in esame. Il ginecologo eh e assi¬ 
ste la coppia, Pasquale Bi lotta, ieri 
ha commentato il ricorso dicendo 
che lui si atterrà alle decisioni dei 
giudici. «In ogni caso - ha aggiunto - 
la richiesta dei pm a me pare infon¬ 
data. E non ritengo necessaria la pre¬ 
senza del pm perché non credo che 
ci siano terze persone in causa che 
possano essere danneggiate da que¬ 
sta decisione. Per situazioni analo¬ 
ghe, il pm non era presente». Ed ha 


ricordato che tempo fa c'è stata 
u n 'o rd i n an za si m i I e a Pai erm o sen za 
che nessuno la mettesse in discussio¬ 
ne. 

I pm del pool però la pensano di¬ 
versamente. E sostengono: «È evi¬ 
dente che per l'ordinamento attuale 
è madre colei che partorisce il neo¬ 
nato. Néil codiceciviledel '42, néla 
legge sullo stato civiledel '39, pote¬ 
vano prevedere gli sviluppi della me¬ 
dicina e della biogenetica». Non so¬ 
lo: l'ordinanza deve essere anche an¬ 
nullata perché «si è verificata un'in¬ 
versione dei reali termini della que¬ 
stione». Ovvero: «Si è costruito un 
procedimento per un possibile ina¬ 
dempimento contrattuale, mentre si 
chiedeva una pronunzia sulla liceità 
del contratto di maternità surroga¬ 
ta». E ancora: «Oggi è possi bile sdop¬ 
piare fecondazione e gestazione - 
scrivono - ma l'ordinamento non è 
stato ancora adeguato a queste nuo¬ 
ve possibilità». Partendo da questo 
presupposto i magistrati sottolinea¬ 


no come oggi «lo status di figlio 
comporta la capacità di succedere 
per causa di morte alla propria ma¬ 
dre». E proseguono analizzando eve¬ 
nienze come la morte della madre 
surrogata al momento del parto, op¬ 
pure «le conseguenze sul neonato in 
caso di morte della madre genetica 
prima che sia portata a termine 
un'eventuale procedura di adozio¬ 
ne» o l'eventuale aborto volontario 
che la madre surrogata potrebbe sce- 
gliere di fare. Affrontano anche la 
questione della mancata convoca¬ 
zione del pm nel corso della causa 
d'urgenza per ottenere l'autorizza¬ 
zione con la quale il professor Bi lot¬ 
ta potrebbe eseguire l'intervento: se¬ 
condo la procura, infatti, la materni¬ 
tà surrogata rientra in quei casi indi¬ 
cati sotto i titoli delle persone, di 
status e della famiglia, per i quali il 
giudice deve interpellare il pm. Nel 
reclamo il pool «affari civili» sostie¬ 
ne inoltre che l'ordinanza «è viziata 
laddove è rilevata una causa lecita 


nel contratto che dispone, invece, 
diritti e qualità non disponibili. In 
sintesi, l'atto con cui (...) si impegna 
all'impianto nel proprio utero del¬ 
l'embrione dei coniugi (...), se allo 
stato sembra riguardare materia non 
ancora codificata, nella prospetta¬ 
zionefutura, quindi nei suoi effetti, 
va ad incidere su materia affatto in¬ 
disponibile fra le parti». Detta anco¬ 
ra più in chiaro: «Non si può deroga¬ 
re per atto al principio per cui è ma¬ 
dre chi partorisce, né abdicare ai di¬ 
ritti ed obblighi materni. Pertanto 
l'oggetto del contratto è impossibile 
per indisponibilità della materia». 
Infine i pm affrontano la questione 
del professor Bilotta, che non si èco- 
stituito in giudizio precisando che 
non era contrario all'intervento, ma 
che non poteva eseguirlo perché 
glielo vieta l'Ordine dei medici. «Il 
giudice-si legge - non ha speso una 
parola circa il divieto imposto per 
una norma statuaria dell'ordine dei 
medici». 
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♦Sospeso e rinviato alla prossima settimana l'esame del la legge 
Angus: «Hanno calato la maschera, non vogliono 
più la commissione perché non fa il processo ai processi» 

Tangentopoli, il Polo 
cambia idea 
e impedisce il voto 

La maggioranza oprava l'emendamento Sdi 
el'opposizionefa mancareil numero legale 



IL PUNTO 


COM E RI LANCI ARE L'U LI V0, 
TRA NAPOLI E GARGONZA 

di BRUNO MISERENDINO 


U 


NEDO CANETTI 

ROMA Si farà la commissione d'in¬ 
dagine su Tangentopoli? Il Polo non 
la vuole più? Le domande possono 
sembrare paradossali ma sorgono 
spontanee dopo la giornata di ieri al 
Senato. Si sta, infatti, verificando 
questo apparente paradosso: i gruppi 
che di più avevano enfatizzato la na¬ 
scita della commissione e ne aveva¬ 
no fatto una sorta di bandiera politi¬ 
ca, Forza Italia e Alleanza nazionale, 
stanno facendo ripetutamente man¬ 
care, nell'aula di Palazzo Madama, il 
numero legale, impedendo il voto fi¬ 
nale. Tanto che, dopo la terza suc¬ 
cessiva assenza del quorum, il presi¬ 
dente del Senato ha convocato la 
conferenza dei capigruppo, dalla 
quale è scaturita la decisione di so¬ 
spendere l'esame della ddl e rinviar¬ 
lo alla prossima settimana, data in 


cui è però già stata programmato un 
altro altrettanto «caldo» argomento, 
la fecondazione medicalmente assi¬ 
stita, che il centro destra chiede ab¬ 
bia la precedenza su tutto. Tempi 

lunghi o addirittura calen- _ 

de greche. Stando alla po¬ 
sizione del Polo, alla con¬ 
trarietà di Re e della sini¬ 
stra Ds, all'atteggiamento 
a dir poco tiepido con il 
quale Popolari, Udeur e 
Lega sostengono il ddl, 
non è del tutto escluso 
che, alla fine, non se ne 
faccia niente. Al momen¬ 
to, insieme allo Sdi, sem¬ 
brano i ds i più decisi so¬ 
stenitori della commissio¬ 
ne, come ha dimostrato la loro mas¬ 
siccia presenza in aula, al momento 
delle ripetute richieste di numero le¬ 
gale. Il cambio di linea del Polo si è 
avuto al momento dell'approvazio- 


TEMPI 

LUNGHI 

Al momento 
i ds più decisi 
sostenitori 
Cauto il Ccd 
in attesa del 
testo definitivo 


ne del famoso emendamento Marini 
(capogruppo dello Sdi) che, ripren¬ 
dendo pari pari la prima proposta 
dei socialisti di Montecitorio (e non 
è, quindi, un'«invenzione Ds come 
dice De Michelis che, in- 
sieme a Bobo Craxi, incita 
lo Sdi a passare all'opposi¬ 
zione), modifica l'altret¬ 
tanto famoso comma c) 
del primo articolo del te¬ 
sto della Camera. Raggiun¬ 
to l'accordo tra lo Sdi, che 
ha resistito bene alle sire¬ 
ne, egli altri gruppi di cen¬ 
tro-sinistra, l'emendamen¬ 
to è passato a larga mag- 

_ gioranza, con 109 voti a 

favore, 71 contrari (Polo, 
Lega, Rifondazione e Giulio An- 
dreotti) e 16 astenuti (Udeur e sini¬ 
stra Ds). Venivano superate così le 
perplessità che si erano manifestate 
la sera precedente tra i Popolari, do¬ 


po il primo intervento di Andreotti, 
e la posizione contraria dei mastel¬ 
li an i, retrocessa ad asten si on e. 

Furibonda la reazione dei senatori 
del Polo. I capigruppo di Fi e An an¬ 
nunciano che, a queste condizioni, il 
loro voto contrario si sarebbe trasfor¬ 
mato in non partecipazione ai lavori 
della commissione, decretandone 
così la morte prematura. Più cauto, il 
Ccd. Prima di decidere una posizio¬ 
ne così estrema, sostiene Bosi, è pre¬ 
feribile aspettare il testo definitivo. 
Pronta la replica di Nicola Mancino. 
«La Costituzione-ha detto- obbliga i 
Presidenti delle Camere a designare 
comunque i parlamentari di tutti i 
gruppi nella composizione delle 
commissioni bicamerali d'inchie¬ 
sta». «Ledesignazioni dei gruppi -ha 
aggiunto- sono puramente orientati¬ 
ve, se un gruppo non volesse indica¬ 
re alcun nome, come potrebbe acca¬ 
dere se il Polo confermasse il propo¬ 


sito di non partecipare, il Presidente 
del Senato sarebbe, comunque, ob¬ 
bligato a designare i parlamentari 
che poi sarebbero liberi di partecipa¬ 
re o meno alla commisisone». 

«Il Polo -ha commentato il capo¬ 
gruppo Ds, Gavino Angius- ha cam¬ 
biato idea, ha calato la maschera, 
non vuole più la commissione, per¬ 
ché non farà il processo ai processi». 
«Gli italiani debbono sapere - ha ag¬ 
giunto - che l'unico loro intento, più 
volte dichiarato, era quello di dare 
vita ad una commissione che, con i 
poteri della magistratura, indagasse 
sui giudici: noi questo lo abbiamo 
impedito, approvando l'emenda¬ 
mento Marini». «Quello di far ripe¬ 
tutamente mancare il numero legale 
- ha concluso Angius - è un artificio 
che mira solo a non approvare il ddl 
sull'inchiesta; il Polo non si smenti¬ 
sce: o si vota la legge che loro voglio¬ 
no oppure la legge non si approva». 


L'INTERVISTA ■ OTTAVIANO DEL TURCO. presidenteAntim5fiadiriaente5di 

«Dai Ds uno 3>i rito più costruttivo» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Lo spirito dell'intervista di 
Veltroni è finalmente costruttivo e 
bi sogn erà approfon d i ri o». 

Allora, sen. Ottaviano Del Tureo, 
presidentedellacommissionean- 
timafia e dirigente dello Sdi, ac- 
cettaterinvitodel segretarioDsa 
tornarenel governo? 

«Un momento: un conto, dicevo, èlo 
spirito delle sue dichiarazioni, un al¬ 
tro èl'invito checi fa. In realtà, èun 
modo per posporre l'ordinedelleco- 
se. È possi bi I ech esi avvi i u n i ter, i n un 
confronto fecondo, al termine del 
qualesi puòricomporrelapresenzadi 
tutte leforzedel centrosinistranel go¬ 
verno, ma non si comincia da que¬ 
sto». 

Edadovesi comincia? 

«Per esempio, daunaseriedi compor¬ 
tamenti checi sono stati nelle varie 
Regioni. L'impressione che abbiamo 
èchei Dssi comporti no comesefosse- 
ro una formazione politica che ha 
qualche ministro nel governo, ma 
non il presidentedel Consiglio.Tutti 
sanno chei risultati di questeelezioni 
sono abbastan za deci si vi non solo per 
il futuro della coalizione, ma anche 
perii ruolochepossonoesercitarci Ds 
nel la coalizione». 


Dovevuolearrivare? 

«I Ds hanno scelto il Ppi come unico 
interlocutore, ma con un atteggia¬ 
mento schizofrenico. Insomma, si 
stabilisce una sorta di compromesso 
storico molto rissosoeinconcludente 
con i Popolari, con il risultato però 
chein Calabria, ad esempio, si rifiuta¬ 
no candidature come quel la di Mari¬ 
ni, l'unica che era in 
grado di battere l'espo¬ 
nente del Polo. La can¬ 
didatura di Fava è una 
sortadi suicidioannun- 
ciato dellacoalizione. È 
destino chein Calabria 
la destra debba vincere 
soprattutto per lefollie 
di cui ècapaceil centro- 
sinistra». 

Veltroni invita a ri¬ 
trovare lo spirito 
del '96, parla di una 
nuova Gargonza. È 
d'accordo? 

«Apprezzo il suo sforzo, ma capirei 
molto di più selui dicesseanoi, ai De¬ 
mocratici, ai Verdi: abbiamo davanti 
dodici mesi, ragioniamo su unasqua- 
dradi governo esu un programma di 
fine legislatura che dia un grande 
messaggio al paese, che sia capace di 
restituire slancio, tensione ideale e 
pari amen tareal I a coal i zi on e... ». 


// 


Il pressing del 
Polo sullo Sdi? 
Un socialista che 
sta con la destra 
è una rarità 
mondiale 


n 


State riproponendo il problema 
dellapremiershipdi D'Alema? 

«No, al terminedi questa seriedi pas¬ 
saggi la coalizione decide se il suo 
campione nella battaglia elettorale 
contro Berlusconi sarà una persona 
n uova, come lo fu Prodi nel l'altra ci r- 
costanza, o se invece un lavoro fatto 
da una squadra, che ha prodotto co¬ 
municazione e fatti ri¬ 
spetto al paese, offre a 
D'Alema lapossibilitàdi 
perpetuare la sua pre- 
miership. Ma questo si 
vedeallafine. Insomma, 
noi proponiamo per 
questa parte fi naie del la 
legislatura una squadra 
e un programma straor¬ 
dinario fondato sulla 
giustizia, sugli equilibri 
sociali,su unalegge elet¬ 
torale, eh e preveda l'ele¬ 
zione diretta del presi¬ 
dentedel Consiglioeun 
sistema tedesco che sta di mostrando 
una straordinaria capacità di stabili¬ 
tà». 

Vel tron i, i ntanto, sottol i nea l'at¬ 
to «molto significativo» compiu¬ 
to dal la maggioranza su Tangen- 
topoli.Questoaiuterà? 

«Non mi sembra significativo che la 
maggioranza decida di non smentire 


un impegno solennemente preso dal 
presidentedel Consiglio. Al Senato è 
successo che una serie incredibile di 
autogol ha fatto spaccare i Popolari, 
tra Andreotti e Andreolli i Ds hanno 
scel to An d reol I i, e h an n o regai ato al - 
meno per un giorno unafiguracosì si¬ 
gnificativa come Andreotti all'oppo¬ 
sizione... Maiononignoroilfatto che 
i m provvi samen te q uel I a eh e era par¬ 
sa una cosa impossibile, oggi può di¬ 
ventare una realtà. E per noi la com¬ 
missione non ha perso di valore solo 
perché non c'è più il protagonista di 
quellaterribilevicenda. Dopo lamor- 
tedi BettinoCraxi molti hannoperso 
passioneperquestacosa...». 

Achi si riferisce? 

«Per esempio, Forza Italia improvvi¬ 
samente mostra di non aver più vo¬ 
glia di andare avanti. Ma questo ora è 
un problema che deve risolvere Vel¬ 
troni, con un passaggio politico alla 
Camera, perchéil dialogo con l'oppo- 
sizionesu questecoseèindispen sabi¬ 
le. Hosentito in questi giorni da parte 
di senatori del Polo discorsi orribili 
che con la giustizia e con quell'idea 
delle garanzie, su cui si possono in¬ 
contrare opinioni diverse, non han¬ 
no ni enteachesparti re». 

Intanto, continua il pressing di 

Berlusconi nei confronti dello 

Sdi... 


«C'èun a sin gola- 
re attitudine dei 
Popolari e dei Ds 
ad alimentare la 
diaspora sociali¬ 
sta con atteggia¬ 
menti di stupido 
settarismo e un 
lungo corteggia¬ 
mento di Berlu¬ 
sconi di tutte le forze che vengono 
emarginate. Questa è la storia di que¬ 
sti anni». 

Claudio Martelli un giorno si e 
uno novi invita ad andareall'op- 
posizione-ChesuccedenelloSdi? 

«L'Italia si sta colorando di manifesti 
del Polo con uno slogan cheinvitaad 
una scelta di campo. Ognuno fa la 
sua: io rimango nel campo dovesono 
sempre stato: il centrosinistra. Ai tan¬ 
ti problemi della coalizione non si 
può aggiungere la componentegrot¬ 
tesca d i u n d i batt i to su I fatto sei socia¬ 
listi possono stare a destra. Semplice- 
mente perché un socialista che sta a 
destraèunararitàmondiale». 

Mail rischiocheandateall'oppo- 
sizionec'èono? 

«Se la somma degli atti dei prossimi 
giorni saràquellachesi è vista finora, 
non èun rischio, maunasceltainevi- 
tabile. Noi preferìamodi gran lungala 
viadel dialogo scel tadaVel troni». 



na nuova Gargonza per ri lanci are il cen¬ 
trosinistra e lo spirito del IVI ivo? La pro¬ 
posta di W alterVeltroni, lanciata ieri in 
un'intervista al "Corri erede! la Sera", ottieneun 
via libera solo a metà. A partei I rifiuto del luogo 
geografico, comunea tutti, («porta male», dico¬ 
no i Verdi), il grado di calore nel l'accoglimento 
della proposta èvariabile. Prevaigonoi sì ei con¬ 
vinti, ma non mancano i freddi, i D emocratici, e 
gli scettici attendisti, i Popolari, a conferma di 
un dato prevedibile: la vicenda della Campa¬ 
nia, nonostantelesperanzedelleultimeore, av¬ 
velena ancora le acque della maggioranza e i 
rapporti tra DsePpi. Il fatto che il buon senso 
sembri tornareanchedalleparti di Napoli eche 
dunque sia a portata di mano una ricucitura 
dell'alleanza, non elimina il dato di fondo che 
affliggeil centrosinistra echeemergeanchedal- 
leparoledi Veltroni: c'èuna coalizionedi iden¬ 
tità orgogliose, accomunate da valori di fondo 
condivisi, enon da interessi, ma tuttora incapa¬ 
ce di esprimere il grado di coesione necessario 
per vincere con sicurezza le sfide politiche ed 
elettorali. Il paradosso chela coesione manchi 
anchequando le condizioni sono propizie, quando cioè si po¬ 
trebbero far frutta rei buoni risultati nel campo del risanamento 
edell'economi a, echerancori, paureesospetti offuschi no questi 
risultati in una gara di autolesionismo, indica chela svolta non 
può esserei I frutto del la semplicebuona volontà, ma di un insi e- 
medi fattori. Non ultimi il completamento del Ieri forme istitu¬ 
zionali, eia finedell'eterna transizioneitaliana. La proposta di 
Veltroni per un rilancio del le ragioni del centrosinistra e del la 
sua unità, per un recuperodellospiritodell'Ulivodel '96, non ca¬ 
sualmente, arriva nel bel mezzo di una insidiosa manovra con¬ 
dotta da Berlusconi con la consulenza di ex D c per blocca re il bi¬ 
polari smoetornareallegramenteindietro. 

Non si capi scemai benechi guida la macchina in questecose, 
se/7 C avai iereo suoi consulenti, ma alla fi nei I succo èlo stesso: 
c'è un grande fronte del ritorno al proporzionale che è si cura- 
mente perdente nel paese, ma cheèabbastanza vasto in parla¬ 
mento. Ha qualche adepto anche in alcuni settori centrali del 
centrosinistra, oltrochèin Rifondazione. I progetti sono temera¬ 
ri non tanto per l'obiettivo istituzionale, un modello di cancel¬ 
lierato di tipo tedesco eleggeelettoraleproporzionalecon sbarra¬ 
mento, quanto per l'obiettivo politico: la nascita di un grande 
frontecosiddetto moderato in funzioneantisinistra. In pratica, 
come di ceVel troni, la rinascita di un GrandeC entro chepeschi 
di volta in volta gli alleati a destra ea sinistra. Con l'aggravante 
chequesto centro non avrebbequasi nulla della 
vecchia D c, ma molto di Forza I tali a, un partito 
diffidi mentecatalogabile, allo stato, comemo¬ 
derato. In pratica, diceil segretario dei Ds, «un 
disastro per il paese». La chiavedi volta di que¬ 
sta operazionesarebbela distruzionedel centro- 
sinistra e, ovviamente, la capitolazionedel Ppi, 
cheèinvecenato da una scelta dolorosa ma con¬ 
sapevolmente bipolari sta. Va da sèchela via 
maestra per arri va re al lo scopo sarebbero le eie 
zioni anticipate (e quindi la mancata celebra- 
zionedel referendum elettorale) oppureil man¬ 
cato raggiungimento del quorum, che è il vero 
obiettivo dei neo-proporzionai isti. 

È significativo che, al meno nel lo spi rito del la 
proposta, i più interessati alleparoledi Veltroni 
siano proprio i Popolari che fiuta no da tempo il 
pericolo dell'accerchiamento beriusconiano. 
C astagnetti èmolto cri ti co su N a poli, ma aperto 
sull'obiettivodellaGargonza-due: «È evidente- 
dice- che c'è bisogno di un'occasione per rilan¬ 
ci a re e ri compatta re la coalizione, ma anchela 
risposta a nodi comequello campano, aiuta. Sesi affievoliscono 
leragioni chetengonoinsiemedi venta poi diffidi e recuperare». 
Il capogruppo del Ppi alla camera, Soro, individua il punto: 
«D opo le regionali, quando avremo smaltito leultimescoriedi 
competizione proporzionalista e ci troveremo di fronte l'oriz- 
zontedi un comuneimpegno maggioritario perii 2001, avremo 
bisogno di un momento di seria riflessione, sia programmatica, 
sia di definizionedelleregole, chein un sistema compiutamente 
bipolare e maggioritario dobbiamo ancora trovare». Aggiunge 
un altro esponentedel Ppi, Pistelli: «Negli ultimi anni abbiamo 
sprecato molte formule, dalla federazione al le due gambe, è il 
momento di mettere a punto una nuova agenda, ricordandoci 
che non ci possiamo permettere di perdere al tre opportunità». I 
Verdi sono d'accordo sulla sostanza del ragionamento di Vel¬ 
troni, ma èindicativo delledifficoltà del centrosinistra il discre¬ 
to freddo che arriva dalle parti dei Democratici alleparoledi 
Veltroni («c'èil saporedello slogan, non della proposta politi¬ 
ca», sussurrano). «Mai tornare sul luogo del delitto», è stato il 
commento di Arturo Parisi. «Un incontroèutile-ha aggiunto- 
se è dedicato ai nodi strategici del programma e del le regol e co¬ 
muni». Saranno solo incomprensioni lessicali, ormai frequenti 
con Parisi, o qualcosa cheha chetare, ancora una volta, col te¬ 
ma della leadership poi idea della coalizione? 


Giornali e querele, Diliberto pensa a una modifica della legge 

Ca90 Priebke-l'Unità, l'allarmedella Frisi: lacitazionedvilesanprepiù strumento perfar9oldi 


SILVIA GARAMBOIS 

ROMA A colpi di querela. Eri eh 
Priebke, proprio quello delle Fos¬ 
se Ardeatine, chiede centinaia di 
milioni di risarcimento perchégli 
articoli di Wladimiro Settimelli 
sull'Unità avrebbero «leso il suo 
onore» di nazista. «Allucinante», 
commenta il segretario del sinda¬ 
cato dei giornalisti, Paolo Serven¬ 
ti Longhi: «La misura è colma, è 
urgente intervenire perché la li¬ 
bertà di stampa non venga lesa 
né da queste incredibili iniziative 
giudiziarie né da altre che pun¬ 
tualmente abbiamo denunciato». 
Un altro caso di querela, daGuin- 
ness dei primati: nelle settimane 
scorse il cognato di Gabriella Al¬ 
letto, supertestimone del delitto 
di M arta Russo (la studentessa uc¬ 
cisa alla Sapienza di Roma) ha 
chiesto 12 miliardi e 200milioni 
a un pool di giornalisti e aziende 


editoriali, come risarcimento per 
lo stress dell'essersi ritrovato sui 
giornali. 

Il problema che si poneva il le¬ 
gislatore (e i giornalisti) era quel¬ 
lo di tutelare il cittadino, i cosid¬ 
detti «soggetti deboli», la privacy, 
perché non ci fossero più «mostri 
in prima pagina»: regole, leggi, 
sentenzechefanno giurispruden¬ 
za ... Un sistema di norme che sta 
deflagrando però in un moltipli¬ 
carsi di cause che con lo spirito 
iniziale di tutela del cittadino 
hanno ben poco a che vedere, e 
che stanno creando un problema 
politico e costituzionale: da tute¬ 
lare, se così stanno le cose, torna 


infatti ad essere la libertà di stam¬ 
pa. «C'è un'opinione pubblica 
per così dire esposta - spiega Ser¬ 
venti Longhi - cioè il mondo del¬ 
la politica, dell'economia, della 
magistratura, che si muove con¬ 
tro l'informazionecheritienenon 
corretta esclusivamente sul piano 
della denuncia, civileo penale». 

Quello delle querele è un pro¬ 
blema fin qui sottovalutato, che 
da una decina d'anni attanaglia 
la carta stampata (da quando, 
cioè, una sentenza della Cassazio¬ 
ne stabilì che si poteva procedere 
contro la diffamazione a mezzo 
stampa con la causa civile, anche 
a prescindere da una sentenza pe¬ 


nale). All'Ordine nazionale dei 
giornalisti hanno esaminato oltre 
duemila cause mosse negli ultimi 
anni contro i giornali, ed il risul¬ 
tato è allarmante: «La citazione 
civile è diventato uno strumento 
per far quattrini, non per preser¬ 
vare un "onore" che si ritiene of¬ 
feso-spiega Roberto Martinelli, il 
giornalista che ha guidato questo 
gruppo di lavoro -. Si cita in giu¬ 
dizio un giornaleo un giornalista 
per miliardi, si finisce con una 
transazione di qualche decina di 
milioni, senza arrivare mai al giu¬ 
dizio». «Nel mondo dell'Impresa 
giornalistica sempre meno le 
aziende vogliono tutelare i loro 


giornalisti sul piano legale - spie¬ 
ga Serventi Longhi -. Il rischio ve¬ 
ro è che si determini una sorta di 
autoregolamentazione inconscia 
nei giornalisti terrorizzati da ri¬ 
chieste di risarcimento danni mi¬ 
liardarie: addio scoop, addio gior¬ 
nalismo d'inchiesta e di appro¬ 
fondimento! I giornalisti esposti 
in prima persona rischiano di ap¬ 
piattirsi su un giornalismo veli¬ 
naro, da comunicato, paludato, 
che "non fa male". Un problema 
politico e sociale che non può es¬ 
sere sottovalutato. Di positivo c'è 
che il primo a scendere in campo 
con una proposta è stato proprio 
il presidente della Camera Lucia¬ 


no Violante, insieme al ministro 
della Giustizia, Oliviero Diliber¬ 
to». 

Di ieri la lettera di Diliberto in 
cui il ministro annuncia di aver 
incaricato l'ufficio legislativo del 
ministero di «procedere alla ela¬ 
borazione in tempi rapidi di una 
precisa proposta», avvalendosi 
della consulenza dell'Ordine dei 
giornalisti, della Fieg (gli editori) 
e del la Fnsi (il sindacato): «Il gran 
numero di iniziative giudiziarie 
ha destato I' allarme - scrive - per 
le ripercussioni che potrebbero 
incidere negativamente sul valo¬ 
re costituzionale della libertà di 
stampa. Il problema, oggettiva¬ 


mente importante, va esaminato 
con equilibrio tenendo conto 
dell'esigenza di tutelare la dignità 
personale di ciascuno e fissando, 
conseguentemente, regole di 
comportamento precise per i 
giornalisti». 

La proposta Violante-Di I i berto 
si muove in sintonia con quella 
che stanno elaborando gli stessi 
giornalisti: enfatizzareil diritto di 
rettifica, che è già presente nella 
legislazione in materia. Il mini¬ 
stro, nella lettera inviata ieri agli 
editori e ai giornalisti parla espli¬ 
citamente di una ipotesi ormai 
«matura, quella di modificare la 
legge sulla stampa prevedendo 
nuovi termini e modalità dell'e¬ 
sercizio di rettifica». La condanna 
pecuniaria diventerebbe così pos¬ 
sibile solo nel momento in cui 
l'organo d'informazione (giorna¬ 
le, radio, tv o new media) non ri¬ 
spettasse adeguatamente i I di ri tto 
di rettifica dei cittadini. 
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IL RIMEDIO, TALVOLTA,È 
PEGGIORE DEL MALE.SUL 
DELTA DEL GANGE DA 
VENTANNI, SU CON SI - 
GLIODEGLI "ESP ERTI "OC¬ 
CIDENTALI, SI BEVE AC¬ 
QUA DAI POZZI SCAVATI 
PER EVITARE QUELLA IN¬ 
QUINATA DEL GANGE. MA 
DALLA FALDA SALE AN- 
CH E ARSE NI CO 

\ 

E stato definito il più grande 
avvel en am en to d i m assa d el - 
la storia. Si sta consumando 
sul delta del fiume Gange, tra il 
Bangladesh e lo Stato indiano del 
B en gal a 0 cci d en tal e. C oi n voi ge u n 
el emen to eh i m i co m i ci d i al e, l'arse- 
nico, più di 2 milioni di pozzi arte¬ 
siani e almeno 40 milioni di perso¬ 
ne. Chedaventanni bevono, senza 
saperlo, acqua contaminata da una 
dose di veleno arsenioso da 100 a 
350 voi te su per i ore al I a sogl i a d i si - 
cu rezza stabi I i ta dal I '0 rgan i zzazi o- 
nemondialedellasanità. 

Gli effetti dell'avvelenamento di 
massa cominciano a essere visibili 
e, purtroppo,terribili: interi villag¬ 
gi acavallodel confinetrai dueStati 
asiatici manifestano un'altissima 
incidenzadi lesioni dermiche, can¬ 
cro alla pel le e ai polmoni, malattie 
vascolari periferiche (la "malattia 
dei piedineri"), neuropati e, col I asso 
del fegato. Secondo AI lan Smi th, un 
epidemiologo americano dell'Uni- 
versi tà d i C al i f or n i a, a B er kel ey, n el 
giro di pochissimi anni l'arsenico 
sarà responsabile di una morte su 
dieci trail Bangi adesheil Bengala. 

E tutto questo per cause recenti e 
assol utamente naturai i. 0 quasi. 

Tutto inizia un paio di decenni 
fa. Quando molte agenzie interna¬ 
zionali, tra cui l'Unicef, l'Agenzia 
delle Nazioni Unite che si occupa 
della tutela dei bambini, si resero 
contochelagran partedegli abitan¬ 
ti della regione beveva, senza trat¬ 
tarla, l'acqua del Gange. Un com¬ 
portamento ad alto rischio. Perché 
l'acqua del fiume, contaminata dai 
reflui urbani prodotti in una zona 
ad alta densità demografica, uccide 
ogni annomigliaiadi personecon le 
ti pi eh e mal atti e i nfetti ve eh e attac- 
cano il tratto gastrointestinale. La 
strage è evitabile, sostengono le 
agenzie internazionali. E lanciano 
un vasto programma per insegnare 
ai contadini del delta del Gangea 
scavare pozzi profondi nel la sabbia 


Braso 


Da vent'anni le popolazioni sul confine tra Bangladesh e Bengala 
bevono l'acqua dei pozzi contaminati dal micidiale veleno 
fatti scavare dagli "esperti" occidentali «contro l'inquinamento» 



Delta 

PIETRO GRECO 


del Gange, 40 milioni di intossicati 



UN 


ea raggiungere lelimpideacquedi 
falda. 

Il progetto riscuote un ampio 
successo. Oggi nel la regione esisto¬ 
no almeno 4 milioni di pozzi, che 
soddisfano il 95% delle esigenze 
idrichedegli oltre40milioni di abi¬ 
tanti che insistono sul delta del 
Gange. Il guaio è che nessuno, per 
anni, pensa di analizzare le acque 
della salvezza. E così nessuno, per 
almeno dieci anni, si rende conto 
chebuonapartedi quei pozzi,alme¬ 
no uno su due, pesca in acque trop¬ 
po ricche dell'invisibile arsenico. 
Solo negli anni 80alcuni scienziati 
trovano i primi indizi della conta¬ 
minazione. M asolo nel 1995 il pro- 
blemaemergeintuttalasuagravità: 
l'arsen i co con tam i n a I e acq u e d i fai - 
da in sei distret¬ 
ti del Bengala e 
in 59 di stretti su 
64 del Bangla¬ 
desh. Almeno 
40 milioni di 
persone sono 
esposti aunado- 
se eccessiva del 
metallo. Un ve¬ 
leno subdolo, 
che agisce negli 
an n i. P rocurando mal atti eterri bili. 

Le autorità del Bangladesh, uno 
dei paesi più poveri del mondo, av¬ 
viano un programma di mitigazio¬ 
ne del fenomeno, supportato dalla 
Banca mondiale e da un'agenzia 
svizzera di cooperazione allo svi¬ 
luppo. Non diversamente nel Ben¬ 
gala si comportano le autorità in¬ 
diane. Il tentativoèquellodi adde¬ 
strare in breve tempo la popolazio- 
neespostaaminimizzareil rischio, 
attraverso la ricerca di fonti sicure 
d'acqua potabile o attraverso facili 
forme di decontaminazione (bol¬ 
lendo I 'acqua, l'arsen i co evapora). 

Il progetto di sicurezza è recente 
e i suoi effetti non sono ancora sod¬ 
disfacenti. M a quali sono le cause 
dellacontaminazionedelleacquedi 



falda?Ladomandanonèaccademi- IBflB 
ca: conoscendo le cause, si può ten- 
taredi rimuoverleedi restituì reagii B rasi le 

abitanti del delta del Gange una Petrolio 

fon te i m portan te, forse i n d i spen sa¬ 
bile,di acqua. nel Rio 

L a ri spostaal I adomandaavanza- p ^ \ 

tadaalcuni geologi inglesi,trai pri¬ 
mi astudiareil problema, raccoglie Centinaiadi 

ormai un consenso unanime. E il migliaiadili- 

Gangecheinquinalefalde. In mo- tridicombu- 

do del tutto naturai e. 11 fi urne, i nfat- stibile del ti¬ 
fi, dasempredi lava lelontanemon- poBpfinqui- 

tagnedell'H imalayaenetrasportaa nanoil Rio 

vallei prodotti, compresa una note- Parà,nell'A- 

volequantitàdi arsenico.il metallo mazzonia 

si accumulane! sedimenti del delta brasiliana,in 

del Gangeedalì penetranellesotto- seguitoalfal- 

stantiacquedi falda, inquinandole. limentodel 

L e difficoltà nascono quando si tentativodi 

cerca di spiega- recuperodel- 

re come l'arse- la chiatta 

nico dai sedi- "MissRondo- 

menti passa alle nia",affonda- 

acque di falda, ta il 4febbraio 

Le teorie sono scorsocon 

due. U naèquel- 1.8milioni di 

la proposta da litri a bordo. 

Dipankar Cha- Lamaggio- 

kraborti, chedi- ranzadel 

rige la Scuola di combustibile 

studi ambienta erastatare- 

li presso l'università Jadavpur a cuperatadal- 

Calcutta. Chakraborti èstatoil pri- laTexaco,la 

mo a capire e a denunciare il disa- società pro¬ 
stro. Ed è fautore dell "'ipotesi del- prietaria del 

l'ossidazione". carico,masi 

Lostudiosoindianosostieneche calcolache 

il pompaggiodell'acquasotterranea 300.000litri 

aoperadei contadini haabbassatoil sianofiniti 

livello delle acque nellefalde, con- nelfiume.La 

sentendo all'ossigeno di attaccare chiattaera 

l'arsenico metallico contenuto, col naufragataa 

ferro, nel la pi ritedei sedimenti.Os- 400metridal 

sidato, l'arsenico si solubilizza in portodiBar- 

acquaepuòscenderenellefaldesot- carena,nelle 

tostanti. L'ipotesi di Chakraborti è vicinanzedi 

statariconosciutacomelapiùaccre- Belem,capi¬ 

ditata nel corso della conferenza tale dello Sta- 
sull'inquinamento da arsenico te- todiParà. 

nutanellacapitaledel Bangladesh, 
Dacca,dueannifa. 


M a la teori a è contestata dai geo¬ 
chimici inglesi John McArthur e 
David Kinniburgh che, indipen¬ 
dentemente l'uno dall'altro, sono 
giunti a una conclusione opposta e 
accr ed itano l'"i potesi dellariduzio- 
ne". Secondo M cArthur e K inni- 
burgh, la gran parte dell'arsenico 
nel delta del Gange non si trova in 
forma metallica, ma legata in com¬ 
posti chiamati ossidrossidi di ferro 
sparsi nei 40 metri superiori dei se¬ 
dimenti. Qui la macerazione della 
vegetazione ha sottratto l'ossigeno 
disciolto in acqua, causando laridu- 
zionedel ferro e del l'arsenico. Che 
dagli idrossidi passano in acqua in 
forma metallica. E di lì raggiungo- 
noleacquedi falda. 

Le due ipotesi chimiche non so¬ 
no neutre, ri spetto agli effetti socia¬ 
li. Nel caso avesse ragione Chakra¬ 
borti, basterebbe scendere coi pozzi 
più in profondità per trovareacqua 
non contaminata dall'arsenico. Al 
contrario, se hanno ragione M cAr¬ 
thur eK inniburgh, l'acquadi falda 
diventerebbe intoccabile senza un 
robusto e radi cale trattamento chi¬ 
mico, perchélacontaminazioneda 
arsenico nelle acque di falda au- 
menterebbecon laprofondità. 

T rovarelarispostagiustaè, dun¬ 
que, urgente. Al meno quanto iden¬ 
tificare tutte le persone che hanno 
subito lacontaminazioneeiniziare 


acurarle. Ed èaquesto punto chele 
cose si complicano. Perché un'in- 
dagi n e sci enti fi ca com pi età, i n gra¬ 
do di forni reuna ri sposta plausi bi le 
ei ndicarequaledel leduei potesi èia 
pi ù gi usta, èstatareai i zzata. A opera 
del "British Geological Survey", di 
cui David K inniburgh è uno dei 
leader di progetto. L'indagine, che 
ha analizzato circa 2.000 campioni 
d'acqua, èterminatadueanni fa. M a 
da allora, come denuncia John 
M cArthur in una recente dichiara¬ 
zione alla rivista "New Scientist", 
non solo i risultati non sono stati 
ancora resi noti, ma i dati sono sot¬ 
toposti a embargo. Nessuno li può 
consultare. 

I responsabili del "British Geolo¬ 
gica! Survey" sostengono che in 
quei dati non c'è nulla che possa 
modificarelasituazionesul campo. 
Majohn McArthur ribatte che gli 
esperti stranieri, dopo aver fallito 
nel rivelare il problema arsenico 
vent'anni fa, hanno ora il dovere 
della massima trasparenza. E, ag¬ 
giungeremmo noi, della massima 
umiltà. Perché se è vero che il più 
grande avvelenamento di massa 
della storia ha cause naturali, èan- 
che vero che esso è stato scatenato, 
in una delle regioni più poveredel 
mondo, dai consigli degli esperti 
strani eri. Certo vogl i osi di far bene. 
M a, forse, troppo si curi di sé. 
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M issione 
di solida¬ 
rietà a 
Chernobyl 


Partirà da 
Grosseto il 
viaggiodi so¬ 
lidarietà di 
Legambiente 
perCherno- 
bylconuna 
delegazione 
che si reche¬ 
rà nelle zone 
contaminate 
perconse- 
gnare agli 
ospedali eal- 
le popolazio¬ 
ni colpite dal¬ 
l'incidente 
medicinalie 
materiale sa¬ 
nità rioeper 
visitare la 
centra le che, 
a distanza di 
14anni dal 
più grave di¬ 
sastro della 
storia del nu¬ 
cleare,èan- 
cora infun¬ 
zione. 


La poetessa 
i cloni 
e il brevetto 

ANNA MELDOLESI 

C he fare se le compagnie bio- 
tech continuano indisturba¬ 
te la loro corsa per brevetta¬ 
re geni? E se l'ufficio brevetti in¬ 
glese concede "per sbaglio" alla 
Geron i diritti di proprietà intel¬ 
lettuale sul processo di clonazio¬ 
ne senza richiedere espressamen¬ 
te che non venga applicato anche 
all'uomo? L'idea più sorprenden¬ 
te viene da una donna di Bristol e 
fa impallidire le vivaci ma ancora 
convenzionali trovate di Green¬ 
peace o J eremy Rifkin. Sì, perché 
i primi hanno inscenato proteste 
davanti al Patent Office inglese e 
si preparano a sfidare i brevetti di 
Dolly in tribunale, mentre il se¬ 
condo ha imbastito un gigantesco 
processo anti-trust contro le mag¬ 
giori compagnie biotech. Ma lei, 
Donna MacLean, ha deciso di 
portare la logica delle multinazio¬ 
nali alle estreme conseguenze e 
ha chiesto al Patent Office inglese 
di brevettare se stessa. 

La signora, che il "Guardian" 
qualifica come "poetessa e came¬ 
riera di casinò", ha seguito passo 
per passo l'iter di prammatica. 
Per richiedere un brevetto occor¬ 
re dimostrare la novità e l'utilità 
della propria invenzione? 

M cL ean afferma d'essere in rego¬ 
la: «Ho impiegato trentanni per 
scoprire e inventare me stessa, e 
ora voglio pro¬ 
teggere la mia 
invenzione da 
qualsiasi sfrut¬ 
tamento non 
autorizzato». E 
poi: «Sono 

nuova. Ho con¬ 
dotto un'esi¬ 
stenza privata e 
non ho reso pubblica l'invenzione 
di me stessa. Non sono ovvia». 
L'incartamento, con tanto di foto 
allegate e fotocopia del passapor¬ 
to, ora giace negli archivi del Pa¬ 
tent Office: con britannica imper¬ 
turbabilità i funzionari lo hanno 
catalogato con la sigla 
GB00001800.0 e lo esamineranno 
previo pagamento di 130 sterline. 
Anche se la bocciatura è assicura¬ 
ta, bisogna comunque ammettere 
che MacLean non è poi così lon¬ 
tana dal possedere i requisiti ne¬ 
cessari. A confermarlo è Brain 
Caswell, del Patent Office, che 
non si sente di escludere la possi¬ 
bilità che una simile domanda sia 
accettabile se compilata con suffi¬ 
ciente maestria verbale. Infatti è 
assolutamente vietato brevettare 
qualsiasi organismo vivente, ma è 
possibile brevettare i processi tec¬ 
nici attraverso cui questi organi¬ 
smi sono stati creati e i prodotti 
di questi processi. E allora questa 
storia potrebbe servire ad almeno 
due scopi: dare un quarto d'ora di 
celebrità a una sconosciuta poe¬ 
tessa e rinfocolare il dibattito sui 
cavilli che potrebbero consentire 
di rispettare le normative europee 
nella forma, ma violandone di fat¬ 
to la sostanza. 
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«Dinorah», odor di lambnisco 

A Panna una Ma di classe non salva un arduo esercizio di stile 


CINEMA/l 

Un fedi vai 
«triade in Encjish» 
per Taormina 

■ Unfestivalrinnovatoquellodelci- 
nemadiTaormina: perl'edizione 
2000ildirettoreFeliceLaudadio 
ha pensato a una rasseg na senza 
concorso eatema. Sullo scher¬ 
mo, passeranno pellicolerigoro- 
samente«madeinenglish». Nel 
cartellone, chesaràaperto da 
«M ission impossible2»conTom 
Cruise, trovano posto operepro¬ 
venienti daGran Bretagna, Stati 
Uniti, Sudafrica, N uovaZelanda, 
Australia, Irlanda, Canada. Aboli¬ 
to il concorso, tornano i «nastri 
d'argento»enasceil «TaoArte 
Award»,cheandràaTonino 
Guerra, uno dei maggiori sceneg- 
g iatori del cinema italiano. 


RUBENS TEDESCHI 

PARMA Con archeologico zelo il 
Regio ha riesumato Dinorah, 
seppellita trionfalmente un se¬ 
colo fa su queste scene. Un se¬ 
colo tondo, visto che l'ultima 
edizione parmense del la famosa 
operina di Giacomo Meyerbeer 
risale al gennaio del 1900. Ora 
siamo al 2000: i trisavoli, affa¬ 
scinati dai trilli dell'«ombra leg¬ 
gera» si sono trasferiti in un 
mondo (speriamo) migliore, la¬ 
sciando alla storia la sfida tra 
passato e avvenire. 

Il confronto rivelatore, in 


realtà, era già avvenuto. La da¬ 
ta, inequivocabile, è quella del 
1859: il 4 aprile, Dinorah appare 
per la prima volta a Parigi: due 
mesi dopo il successo romano 
del Ballo in Maschera, il capola¬ 
voro con cui Verdi innesta lo 
stile italiano sul tronco francese 
trasformando in dramma l'ele¬ 
ganza d el l'O péra-co m i q u e. 

Quando le due strade si incro¬ 
ciano, Verdi ha ancora un qua¬ 
rantennio davanti a sé, mentre 
la gloriosa carriera di Meyer¬ 
beer, iniziata con Roberto il Dia¬ 
volo e Gli Ugonotti, volge al ter¬ 
mine. Dinorah, tuttavia, non è 
prodotto senile. Di stantio c'è il 


libretto che diluisce in tre lun¬ 
ghi atti (sfrondati a Parma) la 
scialba storiella della buona fi¬ 
gliola di Bretagna, Dinorah ap¬ 
punto: credendosi abbandonata 
dal fidanzato partito alla ricerca 
di un tesoro, impazzisce, lo in¬ 
contra nella foresta senza rico¬ 
noscerlo (e senza venir ricono¬ 
sciuta), per poi rinsavire tra le 
sue braccia dopo un tempestoso 
salvataggio. Pronipote di tante 
pazze per amore, l'eroina dilui¬ 
sce la follia in un virtuosismo 
acrobatico ornato di graziose 
melodie; nasce dal seme di Pai- 
siello coltivato da Bellini e Do¬ 
ni zetti, ma apre la strada agli 


usignoli francesi: da Gounod 
(allineatosi col Faust nel mede¬ 
simo 1859) a Delibes, senza di¬ 
menticare il sacrilego Offen- 
bach. 

Per questa ambiguità, rilegge¬ 
re Dinorah come uno squisito 
«exercise de style» non sarebbe 
privo di interesse. Purché l'eser¬ 
cizio stilistico sia all'altezza. 
Qui, purtroppo, inciampa l'ar¬ 
caismo del Regio. Impegnato a 
rinnovare il mitico gennaio del 
1900, si affida alla maestria di 
Èva Mei. Limpida, ammirevole 
nell'agilità, incantevole nella 
grazia, la Mei è, in effetti, una 
Dinorah di gran classe, ma non 


può ricreare da sola lo spirito 
«francese» del lavoro. La sciagu¬ 
rata tradizione italiana (più che 
centenaria) congiura, assieme 
alla direzione dello svedese 
Mats Liljefors, all'Orchestra del 
Teatro e al coro nel sostituire il 
lambrusco allo champagne. Le 
avverse condizioni aggravano il 
disagio dellealtrevoci, anchese 
l'austriaco Jorg Schneider, alle¬ 
nato ai ruoli mozartiani, salva il 
buffo Corentino, mentre il bari¬ 
tono Fabio Previati, non privo 
di qualità, appare talora a disa¬ 
gio nei panni del fidanzato 
Noel. 

Della modestia dei compri¬ 
mari è meglio tacere, come del¬ 
l'impacciata regia di Giorgio 
Gallione, in bilico tra il reali¬ 
smo spicciolo e il pretenzioso 
simbolismo delle scene di Gui¬ 
do Fiorato. Pubblico scarso, ri¬ 
destato dalla Mei, cui tocca un 
personale, meritato successo. 


CINEMA/2 

«Il terzo uomo» 
Welles celebrato 
a Vienna 

B LefognediVienna,graziealfilm 
«IITerzoUomo»diCarolReed 
conOrsonWellesprotagonista 
delcopionediGrahamGreene 
tratto da un suo libro, sono d iven- 
tateuno dei luoghi leggendari del 
cinema. Lacittàfesteggiaoggii 
50annidellaprimadelfilm,awe- 
nuta i 110 marzo 1950. L'eccitan- 
tecacciasotterraneaal trafficante 
di stupefacenti Harry Lime/Orson 
Wellesnellefognedi Vienna, la 
scena-clou del fi I m «IITerzo Uo¬ 
mo», ha però un epilogo londine¬ 
se: lafamosa scenadellamortedi 
Harry Lime, con leditaintrappo- 
latein unagrata sotterranea, fu 
girata a Londra, in uno studio. 


BRUNO VECCHI 

MILANO «Tel chi el succesun», per 
dirla parafrasando Aldo, Giovanni 
e Giacomo. Traduzione per chi 
abita oltre i confini di Casalpuster- 
lengo: «Ecco qui il successo». Un 
successo molto 
milanese, come 
il panettone. 

Leggero e bril¬ 
lante, come un 
certo tipo di 
teatro che ha 
fatto della risa¬ 
ta e della musi¬ 
ca la sua ragio¬ 
ne sociale. E 
che in virtù 
della voglia di 
ridere latente 
nel pubblico ha 
trasformato 
una serie di 
spettacoli in 
una sequenza 
record d'incassi 
senza prece¬ 
denti. Basta os¬ 
servare i dati 
Agis sulle pre¬ 
senze della sta¬ 
gione, per far¬ 
sene un'idea. 

Enrico Monte¬ 
sano, con E me¬ 
no male che c'è 
Maria, porta a 
casa più di 4,5 
miliardi. Grea- 
se, con la Cuc¬ 
carmi e Ingras¬ 
sa, viaggia a 
3,4 miliardi. 

Aldo, Giovanni 
e Giacomo, si 
fermano a 3,4 
miliardi. Segui¬ 
ti nella hit dei 
più visti da Rugantino (3,9 miliar¬ 
di, ma con meno spettatori), 7 
spose per 1 fratelli (circa 2, 8 mi¬ 
liardi). E la prosa, quella dei clas¬ 
sici e della forza della parola? A 
parte Re Lear con Glauco Mauri e 
Fedra con Mariangela Melato, nei 
primi dieci del box office teatrale 
non ce n 'è tracci a. 

Quest'anno va di moda il musi¬ 
cal e il divertimento mutuato dal 
cabaret. Soprattutto se è regiona¬ 
lizzato o figlio del varietà televisi¬ 
vo. Più o meno quanto accadeva 
nel cinema italiano la scorsa sta¬ 
gione fa. Non una tendenza, pro¬ 



babilmente. Sicuramente un se¬ 
gnale, confermato anchedall'otti- 
ma partenza di A qualcuno piace 
caldo, versione canterina del ca¬ 
polavoro di Billy Wildercon Ales¬ 
sandro Gassman, Gian Marco To- 
gnazzi e Rossana Casale. 

Ma parlare di una disputa na¬ 
zionalpopolare, a suon di biglietti 
venduti, tra teatro e cinema italia¬ 
no è forse troppo. Anche perché, 
nella lettura dei dati degli incassi 
teatrali forniti dall'Agis, occorre 
tenere conto di qualche anoma¬ 
lia. Ad esempio, a Milano il pie¬ 
none di Grease e di Tel chi el telun, 



VISTO DAL CRITICO 


NON SOLO DIVERTIMENTO, 
SOPRA TUTTI C'È SHAKESPEARE 


AGGEO SAVI OLI 

D unque, il teatro è in ascesa, 
il cinema in calo. Certo, le 
cifre assolute rimangono 
ben a vantaggio dello schermo, ri¬ 
spetto alla ribalta. Ma il rapporto 
attuale, uno spettatore teatrale per 
13-14 spettatori cinematografici, 
sarebbe stato impensabile appena 
qualche lustro fa. A tirare la vola¬ 
ta, sulla scena, sono comunque i 
«musical», esemplati sul modello 
americano o di stampo nazionale 
che siano: come l'immortale «Ru¬ 
gantino», che alla sua seconda 
stagione, e nella sola Roma, regi¬ 
strava a febbraio, dopo una cin¬ 
quantina di recite, oltre 76.000 
spettatori, e un incasso vicino ai 
quattro miliardi di lire (oltre i 
quattro miliardi e mezzo, e con 
più di novantamila presenze, in ci¬ 
ma alla classifica, un altro prodot¬ 
to nostrano, anche se di derivazio¬ 


ne hollywoodiana, «E meno male 
che c'è Maria», con Enrico Monte¬ 
sano). 

Ma ad andar forte sono pure i 
Classici, e soprattutto il più Clas¬ 
sico di tutti, Shakespeare, definito 
peraltro «nostro contemporaneo», 
in un suo famoso saggio, dallo 
studioso polacco Jan Kott: felice 
formula, del resto già adottata dal 
grande regista sovietico Grigorij 
Kozincev. Ecco, al sesto posto del¬ 
la graduatoria di questo primo 
ampio scorcio dell'anno teatrale 
1999-2000, «Re Lear», regista e 
protagonista Glauco Mauri 
(55.000 spettatori circa, 85 recite 
in nove città, un miliardo e mezzo 
d'incasso). E al quattordicesimo si 
colloca, già alla seconda stagione, 
«Amleto», regia di Antonio Calen- 
da, nel ruolo del titolo un convin¬ 
cente Kim Rossi Stuart (incasso ol¬ 
tre il miliardo). Successi minori, 
pur consistenti, per diversi titoli 
shakespeariani. Ma spicca anche 




\ 



Qui accanto, Carlo 
Verdone nel film 
«C'era un cinese 
incorna» che 
sta zoppicando 
al botteghino 
Asinistra, Enrico 
Montesano 
in «E meno male 
che c'è M aria» 


no 


Il musical trascina 
E la gente riscopre 
le serate fuori casa 


Ma al cinema i comici 
ora fanno d lecca 

Anche Verdone non sfonda al botteghino 


al di là del valore dell'offerta, è fi¬ 
glio di due strutture provvisorie, il 
Palavobis Musica Village e il No 
Limits Music Hall. Tendoni prov¬ 
visori da 2.500 posti l'uno, che 
l'anno prossimo (vedi alla voce 
No Limits) verranno smontati. 
Eppure, nella matematica dei mi¬ 
liardi che girano attorno ai palco- 
scenici (non tutti, attenzione), è 
an eh e possi bi I e I eggere al cu n e ve- 
rità. Che non abitano dalla parte 
del portafoglio. Una per tutte, la 
gente è tornata ad uscire di casa. 


il piazzamento, al nono posto, del¬ 
la «Fedra» di Racine, tradotta in 
versi da Giovanni Raboni, e con 
Mariangela Melato nàie vesti dé- 
l'infelice eroina. 

Insomma, sembra evidente che, 
a teatro, il pubblico non cerca solo 
il divertimento (come attestano la 


A socializzare (come si diceva una 
volta) il divertimento. E questo 
avviene, nonostante le reti pub¬ 
bliche, private e digitali regalino 
intrattenimento a ciclo continuo. 
A febbraio, anche il cinema, chea 
Natale aveva registrato un passivo 
rispetto alla scorsa stagione, au¬ 
menta le presenze, del 6% in 
Lombardia e del 12% a Milano, ri¬ 
spetto ai dati omologhi dell'anno 
scorso. Addirittura, guardando le 
tabelle pubblicate nell'edizione 
del 1998 del l 'Annuario dello spetta- 


larga udienza dei già citati «musi¬ 
cal» e di spettacoli comici di estra¬ 
zione cabarettistica), ma anche 
emozioni forti. In ogni vecchio c'è 
un Re Lear, fu detto autorevolmen¬ 
te. Però non solo di anziani si af¬ 
follavano, nei mesi scorsi, le pi atee 
davanti al le quali si rappresentava 


colo (servono a fare numero più 
che tendenza), la spesa del pub¬ 
blico è salita del 17,4% per il cine¬ 
ma, dell'8,1% per il ballo e intrat¬ 
tenimenti vari, del 3,5% per il tea¬ 
tro, dell'1,9% per la lirica e il bal¬ 
letto. Unico settore in controten¬ 
denza, i concerti: meno 13,2%. 

Tanto vale ridimensionare un 
po' l'euforia per i fuochi d'artifi¬ 
cio della classifica stagionale del 
teatro. E prendere le cifre per 
quello che sono: l'espressione 
matematica di un bisogno. Forse 
invece, varrebbe la pena interro¬ 
garsi un po' di più sul perché un 
genere così poco italiano come la 
commedia musicale ha riscosso 
sui palcoscenici del Bel paese un 
successo senza precedenti. In gra¬ 
do di far dimenticare in un niente 
i botti al box office cinematografi¬ 
co dei nazionalissimi Pieraccioni 
e Ben igni. 

Altrimenti, il rischio di tanto 
inatteso benessere di alcuni tea¬ 
tranti canterini, potrebbe finire 
per generare una reazione a cate¬ 
na difficilmente controllabile. E 
senza il milanessimo No Limts 
Musical Hall, con i suoi quasi 
2.550 posti, al quale potrebbero 
aggiungersi i 2.500 in meno del 
Palavobis Musica Village, l'anno 
prossimo di qualche tendenza ci 
metteremo a parlare? 


Gassman, 
Tognazzi 
eCasale 
in «A qualcuno 
piacecaldo» 


la grande tragedia del sommo Poe¬ 
ta inglese. 

E al teatro, tutto sommato, non 
fa male la televisione (come ne fa, 
invece, al cinema): non nel senso 
che ne promuova gli eventi mag¬ 
giori, ma proprio perché, col basso 
livello dei suoi programmi, spinge 
la gente a uscire di casa, non ne 
cessariamente per andare al cine 
ma, al ristorante o in discoteca, 
secondo le età. 

Però, né campo specifico déla 
prosa (che vede situarsi perfino al 
di sopra di «Amleto», per presenze 
e incassi, un «classico moderno» 
come «Natale in casa Cupiélo» di 
Eduardo), colpisce negativamente 
la modesta incidenza complessiva 
déle novità italiane. Ma, anche 
qui, come non rallegrarsi dell'otti¬ 
mo esito di una commedia quale 
«E fuori nevica!», rivéatricedi un 
giovane talento (teatrale e cinema¬ 
tografico), il nostro amico Enzo 
Salemme? 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Ride bene, chi ride ultimo. 
Ma per ora c'è da solo piangere. 
Succede che neanche i comici, ca¬ 
tegoria che a lungo s'è considerata 
al riparo dal turn-over delle mode 
e dalle pigrizie del pubblico, se la 
passano più bene presso il pubbli¬ 
co nazionale, lo stesso che ha già 
punito il cinema d'autore. Ecco 
qualche dato. Il pesce innamorato 
di Pieraccioni, uscito a Natale, s'è 
fermato a quota 24 miliardi, nien¬ 
te rispetto ai 70 dei precedenti. 
Vacanze di Natale2000 dei fratelli 
Vanzina ha incassato suppergiù la 
stessa cifra, Amorea prima vista di 
Salemme ha chiuso a 8 miliardi, 
lo amo Andrea di Nuti a 5 miliardi, 
Liberatei pesci di Cristina Comen¬ 
ci ni non andrà oltre i 2 miliardi, il 
divertente Pane e tulipani di Soldi¬ 
ni per ora viaggia attorno ai 165 
milioni (però è uscito solo in 12 
copie); e che dire di 
C'era un cinese in co¬ 
ma, il nuovo film di 
Carlo Verdone, chea 
sorpresa sta zoppi¬ 
cando al botteghino? 

I dati dell'ultimo 
week-end parlano 
chiaro, esì cheil film 
è tutt'altro che brut¬ 
to o mesto: la com¬ 
media verdoniana è a 
quota 1 miliardo e 
829 milioni di Con- 
trolcine, aumentia¬ 
mo pure la cifra di un 
25% in rapporto alle situazioni 
non monitorate, ma il dato nega¬ 
tivo resta. Per Verdone, abituato 
coi suoi film a incassare4 miliardi 
nel primo week-end, è una battu¬ 
ta d'arresto dura da mandar giù. E 
pensare che il veterano romano 
della comicità sembrava essere 
sfuggito alle dure regole del mer¬ 
cato, forte di un rapporto consoli¬ 
dato col pubblico, non solo quel¬ 
lo del centro Italia. E invece, no¬ 
nostante un battage pubblicitario 
a tappeto, inclusa una comparsa- 
ta a Striscia la notizia, C'era un ci¬ 
nese in coma si inserisce in una 
tendenza al ribasso che potrem¬ 
mo riassumere in un dato: nel pe¬ 
riodo che va da agosto 1999 a 
marzo 2000, il cinema nazionale 
è sceso a una quota di mercato 
pari al 14,5%, la metà esatta della 


stagione precedente. Vabbè, il 
1999 fu l'anno di Così èia vita di 
Aldo, Giovanni & Giacomo e di 
La vita èbéla di Benigni, due tito¬ 
li che da soli riuscirono a rimpol¬ 
pare la credibilità del nostro cine¬ 
ma e ad accendere qualche entu¬ 
siasmo di troppo. Senza di essi, il 
crollo. E a poco è valso il medio¬ 
cre risultato strappato da Pierac¬ 
cioni. A ben vedere, l'unico titolo 
italiano che si difende è Canone 
inverso di Ricky Tognazzi, in risali¬ 
ta con i suoi 2 miliardi e 761 mi¬ 
lioni di incasso: solo che è un me- 
lodrammonein salsa europea con 
poco da ridere. 

Che sta succedendo, dunque? Il 
Giornale délo Spétacolo, nel nu¬ 
mero oggi in uscita, ci ricorda che 
quest'anno è l'americana Buena 
Vista (insomma Disney) a guidare 
la classifica degli incassi con i suoi 
95 miliardi, seguita da Cecchi Go- 
ri (92), dalla collega hollywoodia¬ 
na Uip (89), dalla Medusa (79) e 
dalla FiImauro (56). E 
bisogna comunque 
sapere che le ultime 
due devono in buona 
parte la loro colloca¬ 
zione a titoli made in 
Usa, come Se scappi ti 
sposo con la supercop- 
pia Gere-Roberts (32 
miliardi) nel primo 
caso e The Blair Witch 
Project (14 miliardi e 
500 milioni fino a ie¬ 
ri) nel secondo. In- 
somma, l'America 
continua a sbaragliare 
i nostri titoli, ma anche lì si regi¬ 
strano delle sorprese: in assenza 
di un Titanic spazza-tutto, può ca¬ 
pitare che anche il bellico Three 
Kings col divo George Clooney 
faccia cilecca al botteghino incas¬ 
sando in un week-end meno di 
un miliardo, mentre al l'opposto// 
collezionista di ossa si piazza al pri¬ 
mo posto surclassando Verdone e 
arrivando d'impeto a 3 miliardi. 

Di chi è la colpa di tutto ciò, 
ammesso che una colpa ci sia? 
Del bel tempo, delle partite in tv, 
di Internet, del Carnevale, delle 
domeniche senza auto, del «non 
mi fregano più»? Fatto sta che 
l'incasso dell'ultimo week-end re¬ 
cita 11 miliardi e 261 milioni in 
tutto, ancora meno dei 12 totaliz¬ 
zati nel fine-settimana nero di 
Sanremo. E siamo solo a marzo... 



ii 

Senza Benigni 
eAldo, Giovanni 
e Giacomo 
la nostra quota 
di mercato 
crolla al 14,5% 

n 








10SP001A1003 ZALLCALL 1100:57:0903/10/99 


l'Unità 


+ 

lo Sport 



Venerdì 10 marzo 2000 


COPPA UEFA 


Europa, la «Waterloo italiana»: eliminate Juventus» Parma e Roma 


CELTA VIGO-JUVENTUS4-0 

La Signora alla fine 
perde anche la faccia 

VIGO Battuta, umiliata, ridicoliz¬ 
zata: la Juve perde il treno euro¬ 
peo ed anche la faccia. Viene 
sempre accusata di sfruttare quel¬ 
la sudditanza psicologica che sa¬ 
rebbe frutto del suo potente bla¬ 
sone ed invece in Galizia la Si¬ 
gnora si scopre suddita del suo la¬ 
bile equilibrio psicofisico. Si può 
uscire dalla Coppa Uefa, ma la 
Juventus ha scelto una nevrotica 
farsa per dire addio a quel l'Euro¬ 
pa dove era arrivata attraverso il 
purgatorio dell'lntertoto. Certo 
subire un gol quando ancora ci si 
sta sistemando in campo lascia il 
segno, ma la Juve alla iella ha da¬ 
to un masochistico contributo. 


La bordata vincente di Makelele 
poteva essere assorbita con calma 
ed invece il capitano Conte «dà il 
buon esempio» facendosi prima 
ammonire e poi espellere. Birin- 
delli lo imita beccandosi un car¬ 
tellino giallo e poi lo supera con 
una demenziale autorete che 
porta il Celta Vigo sul 2-0. Ma al 
peggio non c'è mai fine ed ecco 
che allo scadere del primo tem¬ 
po, quel pugile mancato che è 
Monterò abbatte un avversario e 
la Juve si ritrova in nove. Ma 
niente è ancora perduto: baste¬ 
rebbe un gol per arrivare ai 
«quarti». Certo in nove non è 
semplice ma ci pensa Van derSar 
a rendere impossibile l'impresa 
con una comica uscita che offre a 
Me Carthy la palla del 3-0. Poi 
McCarthy fa il bis per la felicità 
dei tifosi galiziani che ora, dopo i 
«quarti» raggiunti per il secondo 
anno consecutivo, cominciano a 
sognare in grande. 


LEEDSROMA 1-0 

Kewell-gol, si spegne 
il sogno di Capello 

LEEDS Grinta, ma tanta impreci¬ 
sione e la Roma non passa a Leeds. 
È il secondo tempo, 22', gran bom¬ 
ba del gioiello australiano Kewell e 
i giallorossi salutano la Coppa Ue¬ 
fa. La gara è iniziata con la Roma in 
avanti. Al 3' dopo una punizione di 
Totti Mangone ha sfiorato la rete. Il 
Leeds imbambolato, non ci ha 
messo molto a scuotersi. Kewell ha 
preso per mano la squadra e la Ro¬ 
ma è arretrata. Lanci lunghi e velo¬ 
cità, la tattica del Leeds, ma il gioco 
è spezzettato. Sulle fasce soprattut¬ 
to Candela cerca di trovare possibi¬ 
li corridoi. La Roma s'affida ad im¬ 
probabili contropiedi, mentre gli 
inglesi spingono con azioni ragio¬ 


nate e velocissime. Totti per un in¬ 
tervento in ritardo si becca il primo 
cartellino giallo della gara. Al 24' è 
Bakkead impensierire Antonioli; al 
34' Totti serve Nakata ma la palla 
va in angolo. Rischia la Roma 
quando Hartefuggein areaeTom- 
masi salva. Al 37' Antonioli leva la 
palla dall'angolino dopo la precisa 
botta di Kenwell. Scambio Nakata- 
Totti-Rinaldi e la palla al 41' va sul 
fondo. Ancora al 45' su assist di 
Totti, Montella spizza il pallone tra 
le braccia di Martin. 

Nella ripresa la Roma riparte in 
avanti, sfrutta il contropiede e Dei¬ 
vecchio crea pericoli alla difesa in¬ 
glese. Al 18' su punizione Candela 
sfiora il sette alla destra di Martin. 
Sbianca la Roma al 22' quando Ke¬ 
well spara una bomba che piega le 
mani di Antonioli. Deivecchio im¬ 
preca per un fallaccio. I giallorossi 
perdono la testa: Zago e Candela 
vengono espulsi. E non c'è più 
tempo: il Leeds è nei quarti. 


WERDER-PARM A 3-1 

Non bada Sanie 
Catastrofe a Brema 

BREMA II Parmaescesconfittoed 
eliminato dallo stadio di Brema. 
La sconfi ttapertreauno, rimedia¬ 
ta ieri sera contro il Werder, con- 
dannainfatti i gi al I obi ù, detentori 
della coppa: troppo misero quell' 
u n o azero otten uto al l'an data. 

È stata una partita dura, com¬ 
battuta, dal primo all'ultimo mi¬ 
nuto. Fin dall'inzio, Buffon èstato 
severamente impegnato (conclu¬ 
sioni di Bode, PizarroeBaumann). 
Poi è uscita fuori la grinta degli 
emiliani che hanno lentamente 
spostato in avanti il proprio bari¬ 
centro arrivando anche a diverse 
finalizzazioni. Ortegasi èfatto vi¬ 
vo, Dino Baggio ha provato dalla 


distanza. Al 26', Crespo è andato 
vicino al gol deviando verso la 
porta un prezioso passaggio di Va- 
noli. Ma, improvvisamente, il 
Werder è passato in vantaggio, 
con Dabosky che, dal limite, ha 
conci uso un crossdi Herzog. 

11 Parma ha reagito e, al 32', Sta¬ 
ni c, d i testa, h a po rtato i n pari tà I e 
sorti dell'incontro. Un gol impor- 
tanteil suo, chedato agli emiliani 
l'illusionedi su perareil turno. 

La maggiore sicurezza dei gial- 
loblù ha prodotto un miglior gio- 
coeanchedueoccasioni d'oro sfu¬ 
mate per poco (ti ri d i Baggi o e Sta¬ 
ni c). M a subito dopo, però, il Wer¬ 
der ha raddoppiato con Bode, ria¬ 
prendo la partita. Nella ripresa, i 
tedeschi hanno preso d'assato la 
porta difesa da Buffon eal 21', do¬ 
po un autentico bombardamen¬ 
to, su un corner, Cannavaro ha 
sfortunatamentedeviatoin porta. 
Chiudendo definitivamente il di- 
scorsoqualificazione. 


McLaren-Ferrari, ègià rissa 

Parte i I Gp d'Australia: all'alba lequalifiche 


Polemiche. Siamo alla vigilia nella 
nuova stagione mondiale e già si 
discute. Ron Dennisnon appagato, 
si vede, dall'ultimo titolo chiama 
in causa la Fi a e la Ferrari per come 
finì l'anno scorso il campionato co¬ 
struttori. Non s'accontenta e spara 
grosso: secondo il patron della 
McLaren, la federazione internazio¬ 
nale favorì la Rossa annullando la 
squalifica inflitta alle Ferrari di Ed- 
die Irvine e Michael Schumacher, 
prima e seconda nel Gp della Ma¬ 
laysia. Dennis comincia così l'at- 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA La stagione ha preso il via 
con le prime prove libere. E mentre 
Ferrari e McLaren si giocano una 
nuova partita in attesa delle qualifi¬ 
che, il «solito» boss del Circus con¬ 
tinua a dirigere lo spettacolo. E tra 
polemiche, «storie di fumo», tenta¬ 
tivi di spodestarlo e possibili addii, 
il padre padrone della FI - il «gran¬ 
de» Bernie Ecclestone - conferma 
che anche quest'anno sarà al suo 
posto di comando. Piccoletto, schi¬ 
vo, un surrogato di saggezza e intel¬ 
ligenza, un by-passai seguito, Eccle¬ 
stone inizia la sua escalation nel 
mondo della FI un bel giorno degli 
anni 70 (e già nel '58 aveva fatto 
un tentativo come pilota). Bernie 
alzò gli occhi al cielo mentre era ap¬ 
poggiato al muretto dei box ad os¬ 
servare la sua Brabham che filava 
sul rettilineo (era il manager di Jo- 
chen Rindt), fece la grande scoper¬ 
ta. Per l'astuto Bernie fu un flash e 
quello che oggi è uno degli uomini 
ricchi e potenti uomini del mondo 
disse tra sé e sé: «Bah, forse con la 
FI si possono fare tanti soldi. E non 
sbagliava. Oggi, il sessantasettenne 


tacco: «Non è perché ce l'ho in par¬ 
ticolare con la Ferrari e neanche 
perché ce l'ho con gli organismi 
mondiali e le loro decisioni. Dico 
questo perché sono realista. Biso¬ 
gna guardare più in là e capire che 
tutto questo fa parte del gioco. A 
volte ci sono di mezzo questioni 
politiche...». Il boss della McLaren 
ha assicurato che quello che accad¬ 
de l'anno scorso col titolo costrut¬ 
tori rappresenterà una motivazione 
in più per la sua scuderia nel cam¬ 
pionato che va a cominciare dome- 


IL PERSONAGGIO 


inglese, figlio di un pilota di rimor¬ 
chiatori della Suffolk (nella costa 
orientale inglese), dopo aver rilan¬ 
ciato il grande «baraccone», oggi 
pachidermica organizzazione, il 
grande «boss» controlla dall'alto. 
Per ben tutelarsi e assicurarsi una 
pensione da favola tra le altre entra¬ 
te si è assicurato uno stipendio da 
nababbo (come amministratore del¬ 
le sue due società Foa e Isc, guada¬ 
gna allinei rea 54 milioni di sterline 
l'anno). Laureato in Ingegneria Chi¬ 
mica al Woolwich Polytechinc di 
Londra, a 21 anni Ecclestone si mi¬ 
se a fare il venditore di auto e moto. 
Il grande salto in FI, appunto anni 
70: Bernie acquistò la Brabham 
(vinceduetitoli, uno nell'83 con Pi- 
quet) e lì cominciò, grazie a inge¬ 
gno e iniziativa, la sua straordinaria 
fortuna. Sposò la bella ex modella, 


nica a Melbourne. E mentre l'irre¬ 
quieto Ron cerca di calmarsi, il suo 
diletto, dopo aver vinto per due an¬ 
ni consecutivi il titolo iridato, Mika 
Hakkinen mostrai denti a Schuma¬ 
cher e alla Ferrari. «Siamo più pre¬ 
parati rispetto all'anno scorso. Mi 
sento - dice il due volte campione 
del mondo - molto più rilassato 
che nel '98 e nel '99... Non sono 
nervoso nel l'aspettare la gara e ciò 
mi fa stare bene». 

Mika è carico ma non appagato. 
Vuole, il finlandese, vincere il terzo 


Slavica, dalla quale ha avuto duefi- 
glie, Tamara 15 anni e Petra 11. 

Ecclestone ha cercato più volte di 
portare in Borsa la FI - operazione 
da un miliardo di sterline-, ma, al 
momento, di mercato azionario 
non se ne parla. Lui continua a con¬ 
cludere affari, l'ultimo, l'acquisto 
del circuito francese di Le Castellet. 
È da sempre messo sotto accusa, ma 
il «grande manager» delle quattro 
ruote si è sempre difeso ottimamen¬ 
te. L'ultima, quando l'anno scorso è 
finito nel mirino del commissario 
europeo Karel Van Miert. Al termi¬ 
ne di un'inchiesta durata circa due 
anni è stato concluso che Ecclesto¬ 
ne aveva infranto le normative co¬ 
munitarie nell'acquisire, attraverso 
le sue società Formula OneAdmini- 
stration (la FOA) e International 
Sportsworld Communicators (la 


titolo mondiale consecutivo come 
accadde al mitico Manuel Fangio. 
«Sono più affamato che mai di vit¬ 
torie... Voglio ripetermi, essere più 
forte e vincere in maniera ancora 
più convincente». 

Hakkinen comunque è convinto 
che ancora una volta l'avversario 
più pericoloso sarà Schumi. Si sbi¬ 
lancia con una sua previsione: il 
Gp australiano sarà molto equili¬ 
brato, così come la stagione... Lui, 
però, vuole vincere lo stesso. 

Ma.C. 


ISC), i diritti te¬ 
levisivi esclusivi 
delle gare di FI 
fino al 2010. 
Con lui, «sotto 
torchio» anche 
la Federazione 
Internazionale 
di Automobili¬ 
smo (FIA), pre¬ 
sieduta da Max 
Mosley. Tutte le 
accuse sono ca¬ 
dute e anche 
nel 2000 il grande capo sarà lì, sul 
suo trono a dirigere l'immenso e 
spettacolare «baraccone». Quest'an¬ 
no, però, una parte del suo grande 
business è stato ceduto: il 37,5% 
della azioni Foa (Formula One 
Administration) è andato al colosso 
americano Hellman&Friedman (i fi¬ 
nanziatori della Levi's Strauss, per 
duemila miliardi di lire) dopo chela 
Benetton aveva rinunciato all'en¬ 
trata in FI. Comunque, tra quote 
cedute e sparse qua e la, Ecclestone 
controlla sempre il 50% della mega¬ 
società. Lui, osserva, accetta le criti¬ 
che, ma non vuole mollare: la FI 
per Bernie è una passione che va al 
di là del denaro. È tutta la sua vita. 


EcdedonQ la FI 
trapobereepasàone 




Al box Ferrari, si prendono le misure per il nuovo campionato 


IN BREVE 


George Best 
grave in ospedale 

■ L'exfuoriclasseingleseGeorge- 
Bestèstato ricoverato in ospeda- 
leperproblemi al fegato perlase¬ 
conda volta in unasettimana. Se¬ 
condo lamogliedell'exgiocatore 
d el M anchester U n i ted, «è i n g ra- 
vi condizioni». Best, 53anni, era 
giàstato ricoveratod'urgenzaad 
iniziosettimanadopo aver perso 
conoscenza perforti dolori al lo 
stomaco. 

Doping, primo ok 
alla nuova legge 

■I Lacommissioneaffari sociali della 
Camera haterminato l'esamedi 
tutti g I i artieoi i del testo unico del 
disegnodi leggeantidoping. 
«Abbiamoconclusolaprimapar- 
tedel nostro lavoro-hadichiara- 
to il relatore, VascoGiannotti - in 
unclimadigrandecollaborazio- 
netratutti igruppi parlamentarie 
questo mi lascia ben sperareper 
ottenere la redigenteeconclude- 
retutto il più presto possibile». La 
redigenteèlapossibilitàcheil 
Parlamento dàallecommissioni 
di preparareun testo definitivo da 
portareinaulaperabbreviarei 
tempi d i approvazione, almeno 
in un ramo del Parlamento. 

Calcio femminile 
Nizzola promette 

m IIpresidentedellaFedercalcio, 
Luciano N izzolafatornareil sere¬ 
no nel mondo del calcio femmi- 
nilecheaveva minacciato uno 
sciopero perottenerepiù mezzi e 
maggiore visibilità. «Il calciofem- 
minilepotràusufruiredell'ufficio 
marketing - biadetto N izzola- che 
si occuperàanchedel reperimen¬ 
to degli sponsor». Ilpresidentefe- 
deralesièimpegnatoanchead 
esaminareilcontributodellaFe- 
dercalcio «evitando eoa g I i avan¬ 
zi di gestione». 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pre/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


samum come 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Vince D'Amato, svolta in Confìndustrìa 

Battuto Callieri, candidato della Fiat. Per Ia prima volta alIa testa degli industriali un uomo del Sud 
Coro di g dal mondo politico, attesa dei sindacati. Cofferati: tanti auguri, ma vedremo i fatti 


OLD ECONOMY 
AL TRAMONTO 

PIERO DI SIENA 


S arebbe del tutto sbagliato 
leggere la designazione di 
Antonio D'Amato a presi¬ 
dente della Confìndustrìa co¬ 
me una vittoria dei «falchi» 
sulle «colombe». Intanto per¬ 
ché il suo concorrente, Carlo 
Callieri, potrebbe essere defini¬ 
to in tanti modi, ma men che 
mai come una colomba. E poi 
perché si interpreterebbe in 
una chiave molto banale un 
processo che investe il mondo 
dell'Impresa in maniera ben 
più complessa e più profonda. 

Sarebbe sbagliato anche, co¬ 
mesi suol dire, «buttarla in po¬ 
litica», affermando che siano 
prevalsi gli orientamenti più 
vicini al centrodestra. Non c'è 
alcun dubbio che l'appoggio a 
D'Amato da parte di Berlusconi 
qualche cosa pure sta a signifi¬ 
care, e anche che (forse a diffe¬ 
renza di Callieri) il nuovo pre¬ 
sidente designato non appar¬ 
tiene a quel mondo dell'impre¬ 
sa che, dopo la cattiva prova di 
governo del '94, decise di sten¬ 
dere attorno al Cavaliere quasi 
una sorta di cordone sanitario. 
Ma D'Amato, anche dal punto 
di vista delle relazioni politi¬ 
che, è personaggio più com¬ 
plesso. Non sono stati rari, nel¬ 
la sua Napoli, rapporti di buon 
vicinato con i Ds e il centrosi¬ 
nistra nel suo complesso. Né si 
possono dimenticare gli anni 
di Tangentopoli nei quali D'A¬ 
mato in Campania contribuì 
alla presa di distanze tra impre¬ 
se e «santoni» del pentapartito, 
in linea con la via tracciata dal¬ 
la presidenza Abete in Confin- 
dustria. 

Detto ciò, tuttavia, il voto 
schiacciante della giunta di 
Confìndustrìa per Antonio 
D'Amato segna una svolta di 
180 gradi e segnala un rivolu¬ 
zionamento, che in verità è co¬ 
minciato da tempo, ma che 
con ogni probabilità ormai è 
giunto a compì mento. 


SEGUE A PAGINA 3 


IN PRIMO PIANO 


Ronchi e Bersani: no alla rottamazione 



DI GIOVANNI 

A PAGINA 15 


ROMA Saràil piùgiovanepresidentedi Con¬ 
fi ndustri a della storia, il primo dal le chiare 
origini meridionali e, soprattutto, il primo 
leader ad essere stato scelto per ballottaggio. 
Antonio D'Amato è stato designato ieri con 
una scelta che nasce dal basso, dal mondo 
delle piccole imprese, ma 
che è stata benedetta dal¬ 
l'alto. Con un voto certa¬ 
mente a sorpresa, soprat¬ 
tutto nelle dimensioni (il 
63% degli aventi diritto lo 
ha appoggiato), il ministro 
del Mezzogiorno di Con- 
findustria ha battuto il ri¬ 
vale Carlo Callieri. Gli in¬ 
dustriali italiani voltano 
dunque pagina. Esultano 
PoloeLega, maanchelasi- 
nistra e Fini. Governo e 
maggi oran za fan n o al gì ovan e i m pren d i tore 
napoletano gli auguri di buon lavoro. D'Ale- 
ma: «La designazione di D'Amato premia il 
Mezzogiorno». 

GALIANI LACCABÒ WITTENBERG 
ALLE PAGI NE 2 e 3 


■ IL NUOVO 
PRESIDENTE 

D'Alema: 
è una novità, 

Sono stati 
premiati 
Mezzogiorno 
e piccole imprese 


Bindi, niente convenzioni con i ribelli 

Fuori le università che non accattano l'esclusività dei medici 


IL CASO 


BERLUSCONI, LE M ENTINE E L'ALITO DEL CANDIDATO 

MICHELE SARTORI 


S cusate, devo f ermarm i u n atti mo... ». 0 dd i o : 
su Silvio Berlusconi cade per la seconda vol- 
ta I a mal ed i zi o n edel «M anzon i », i I teatro n e 
della Fininvest. Esattamente come un anno fa, a 
maggi o. Sta pari an do, su I pai co I a tem peratu ra sfi ora 
i 50gradi elo pigliai! malore. Corrono i suoi medici a 
soccorrerlo, lo sorreggono, lo trascinano via. Crisi da 
caldo, dicono, nellafogasi èdisidratato, esolo il dot¬ 
tore-leghista Roberto Calderaii opina: «È vittima di 
un rito vudù. Veltroni è appena tornato dall'Afri¬ 
ca...». Ma va là, cheSilvio resta lucidissimo. Gli dan¬ 
no da bere, guarda la bottiglia: «Cos'è? Gatorade? È 
un nostro sponsor? No?». Eh, non si può avere tutto 
nell avita. 

M ezz'oretta d i ri poso e ri eccolo davanti al I a platea: 
la convention nazionaledei candidati di Forza Italia 
al I eregi on al i. È i n carni ci a. Ri afferra i I mi crofon o: «C i 
sietecascati, eh?L'hofatto perfarmi volereancorpiù 


bene». Risate. «Se qualcuno ci sperava mi spiace di 
averlo deluso... Non preoccupatevi, lo abuso un po' 
di mestesso. Esco da una settimana pesante. I nostri 
al I eati h an n o avan zato ri eh i esteterri bili: temi bi I i ! Ed 
abbiamo dato, dato con generosità, a tutti, assoluta- 
mentepiù del previsto». E poi la nottata, «passata in 
bianco a preparare l'intervento...». Reinfila il dop¬ 
piopetto. L'apparenza, innanzitutto. E non èquesto 
ilsuccodellaconvention? 

Certo. Silvio èvenutoadareconsigli ai suoi candi¬ 
dati. Consigli tecnici, pignoli, minuziosissimi. «Nel 
rapporto con gli altri, curatei dettagli. Per esempio, 
mi imbarazza un po'dirvelo, ma se avete l'alito pe- 
santenon stateaddosso allepersone: èfondamenta- 
le. Sei I problemaèserioandatedal dentista. Comun- 
q u eten etev i sem p re i n tasca d el I e m en t i n e. 


SEGUE A PAGINA 5 


ROMA «Inviterò le Regioni a sospendere le 
convenzioni con le università con le quali 
non si creeranno lecondizioni peri'esci usi vi- 
tàdi rapporto dei medici universitari». Linea 
dura del ministro Bindi contro le università 
eh en on accettan o I a ri forma. «N on è possi bi - 
le - ha detto il ministro - 
cheil Servizio sanitario na- 
zionalesi convenzioni con 
università che non accet¬ 
tano eh e ci sia l'esclusività 
di rapporto tra professori e 
lo stesso Ssn. Impugnere¬ 
mo le convenzioni delle 
Regioni con leuniversitàse 
tale aspetto della riforma 
non sarà realizzato». In¬ 
tanto, al San Raffaeledi M i- 
lano un'équipe di medici 
ha scoperto una proteina 
presente sulla superficie delle molecole del 
corpo umano che rende immuni dall'Aids. 
Laricercaèdurataquattroanni, masi èanco- 
ralontani dal vaccino. 

GRECO MANUZZATO MORELLI 

A PAGINA9 


■ VIRUS 
DELL'AIDS 

Scoperto 
a Milano 
anticorpo 
che protegge 
il sistema 
immunitario 



L'ARTICOLO 
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VI PROMETTO 
BATTERÒ AZNAR 

_ JOAQUÌN ALMUNIA 


I l giorno 12 , domenica, noi spagnoli avremo alla 
nostra portata I a possi bi I i tà d i i n i zi are u n a n uova 
tappa d i cam bi amen to po I i ti co, scegl i en do al I eu r- 
ne un governo progressista e dando per conclusa l'e¬ 
sperienza di quattro anni di malgoverno di destra. 
Credo sinceramente che, in questo periodo, il presi¬ 
dente del governo, José Maria Aznar, abbia sprecato 
del tempo che avrebbe potuto essere decisivo per la 
Spagna. M i riferisco al fatto di non aver saputo appro- 
fittaredelleeccezionali possi bilità offerte in questi an¬ 
ni di crescita edi stabilità economica mondiale. Ma 
più grave ancora mi sembra che abbia abbandonato 
gli spagnoli alla propria sorte, offrendo loro unica- 
menterassegnazionecon il presenteindi vidualeecol- 
lettivo. Per quanto si èvisto e vissuto in questi quattro 
anni, quello cheAznarei suoi non hanno voluto fare 
in questo periodo, non lofaranno neppure in futuro. 
Perciò, credo chenon meritinodi riceverenuovamen- 
tefiducia. E lo credo perché, alla pari dell'immensa 
maggioranza dei miei concittadini, sono stato testi- 
monedi uno sti ledi governochenon ha ri conosciuto 
I a tol I eran za, h a i gn orato i I con sen so eh a dan n eggi ato 
il pluralismo politico. 


Libri di testo, arriva il calmiere 

Berlinguer fissa un tetto di spesa: 588mila lire 

ROMA Basta con le spese arbi¬ 
trarie peri libri di testo: il mini¬ 
stro Beri i n guer h a f i ssato u n tet¬ 
to massi mo, classe per classe, ol¬ 
tre il quale non sarà possibile 
andare. Lasceltadei docenti, tra 
i diversi libri di testo, dovràdun- 
quetenerconto del prezzo di co¬ 
perti n a e del l'i importanza da at- 
tribuirea un testo rispetto a un 
altro. E gli editori dovranno ri¬ 
vedere i prezzi. I limiti valgono 
per la scuola del l'obbligo, me¬ 
di a e pri mo superi ore (per I eel e- 
mentari c'è già un regolamen¬ 
to): in prima media si spende¬ 
ranno al massimo 531milalire, 
i n pri mo gi n n asi o I a spesa potrà 
arrivarea588milalire, il massi¬ 
mo di spesa consentita (esclusi 
dizionari eatlan ti).Giudiziopo¬ 
sitivo dagli editori eanchedagli 
studenti : «U n a vi ttori a contro i I 
caro-libri». 

MONTE FORTE 

A PAGINA 7 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

I disertori 

L a discussione sull'orario delle discoteche ripropone la doman¬ 
da cruciale del nostro evo: è il mercato che crea i bisogni , o 
sono i bisogni che creano il mercato? Né caso: è l'apertura 
notturna dé locali per giovani a creare lo zombismo ballerino e al¬ 
colico di massa, oppure viceversa? La risposta è «chi lo sa», e ri¬ 
manda alla questione insoluta dél'uovo edéla gallina. Di solito, 
però, di fronte a consumi e mode quasi militarizzati (tutti ai Gala- 
xy al le due di notte, tutti al bardi fronte alle sé, tutti contro il pla¬ 
tano alle séte, come i marmittoni di uno stesso smisurato batta¬ 
glione), scatta, specie né ragazzi, la voglia di disertare o almeno di 
sgarrare Perché se è vero che a quél'età lo sforzo identitario con¬ 
duce spesso al branco, è anche vero (lo è stato, perlomeno, quando 
toccò a me essere ragazzo) che l'identità si costruisce pure uscendo 
dal branco, e magari disprezzandolo oltremisura, come capita in 
quél a crudée età. Mi chiedo, allora: se esistono gruppi di ragazzi 
che odiano la techno, amano addormentarsi al le dieci di sera e sve¬ 
gliarsi all'alba con gli uccélini, perché non se ne sa nulla? Perché 
non ce lo dicono (amano il silenzio) oppure perché tutte le antenne 
dei media sono oramai in postazione fi ssa attorno ai platani? 




CRONACHE. 

Discoteche, dietrofront di Bianco 
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Rischio nuovo abusivismo? 
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ESTERI. 

Si ritirano McCain e Bradley 
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CULTURA. 

Nel segno di Basaglia 
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Serata per De André 
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SPORT. 

Uefa, italiane tutte eliminate 
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TERRITORIO. 

L'arsenico del Gange 

GRECO NELL'INSERTO 


Andate e predicate nel cyberspazio 

Dalla lite fra Pietro e Paolo a www.Chiesa 


ALCESTE SANTINI 

A duemila anni da quando 
Gesù esortava i discepoli 
sfi duci ati a «gettare! ereti », 
senza scoraggiarsi, per far cono¬ 
scere il suo messaggio di libera- 
zioneedisalvezzaachi loignora- 
vao mostravadiffidenza, laCon- 
feren za epi sco pai e i tal i an a h a de- 
ciso di lanciarsi, addirittura, nel 
cyberspazio, organizzando ad 
Assisi un seminario per rendere 
questo suo progetto credibile e 
necessario. Soprattutto, nel mo- 
mentoincui laChiesavuoleesse- 
re presente, con i suoi valori di 
speranza, nel mondo del lagloba- 
lizzazione, dove «il profitto cre¬ 
sce più in fretta dellasolidarità», 
ma anche negli altri mondi pos¬ 
sibili. Si puòdirecheèlaconfer- 
madelleragioni di Paolo di Tarso 


SEGUE A PAGINA 13 


L'ARTICOLO 


LA RIVINCITA DEL TEATRO SUL CINEMA 


VALERIO MAGRELLI 


O rmai da tempo cinema 
e teatro sembrano ap¬ 
partenere a due dimen¬ 
sioni radicalmente distinte, 
duemercati parai lèi, dueuni¬ 
versi incommensurabili alme¬ 
no sotto il profilo dèi a diffu¬ 
sione e dèla pratica sociale. 
Salvo poche eccezioni, lo 
schermo e il boccascena paio¬ 
no irrimediabilmente corri¬ 
spondere l'uno al futuro, l'al¬ 
tro al passato dèla comunica¬ 
zione. Tanto più sorprendente 
èia notizia, appena resa nota 
dalla Siae, in base a cui tosta¬ 
to di salutedè cinema avrebbe 


subito una li&/ema inconte¬ 
stabile flessione. Per scendere 
nè dettaglio, gli spétatori sa¬ 
rebbero passati dai cinquan- 
tadue milioni dèla stagione 
1998-1999, ai cinquantuno 
di quèla successiva, con un 
incasso totale sceso da 558 a 
neanche 555 miliardi. Què 
che però più col pi sceri spéto a 
un dato dè genere, è la con¬ 
temporanea, e per molti versi 
altrétanto inattesa, ripresa 
dè teatro, che ha registrato 
unanéta tendenza inversa. 
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Vienna. Resistenza (davanti al palazzo deN'Hofburg). Foto di Gabriella M ercadini 


Chirac, Clinton elle 
Haider contro tutti 


Accuse alla comunità intemazionale 


IL CASO 
AUSTRIACO 


Nuove 

manifestazioni 
di una cultura 
politica 
inquietante 

J oerg H aider sbeffeggia Europae 
Stati Uniti. L'ex presidente del 
Partito Liberale Austriaco 
(Fpoe) e governatore della Ca- 
rinzia, ha lanciato una nuova 
ondata di sarcastiche critiche 
nei confronti del presidente 
francese, Jacques Chirac, del 
presidente degli Stati Uniti, Bill 
Clinton, e dell'Unione Euro¬ 
pea. Riferendosi a Chirac, Hai¬ 
der ha dichiarato che l'Austria 
«non ha bisogno di questo Na¬ 
poleone in miniatura del XXI 
secolo», il cui spirito accusato¬ 
rio ha la qualità morale di un 
«Pinocchio». 

Quanto a Clinton, Haider ha 
notato eh e «l'uomo più potente 
del mondo» deve proprio te¬ 
merlo. Cosa che non si aspetta¬ 
va. Anzi, aveva sempre creduto 
chetemessesolosuamoglieHil- 
lary. Invecedi prenderei edifese 
dei «rossi» che restano in Au- 
striaein Europa, il presidentefa- 
rebbe meglio a ri cord are eh e gli 
Usahanno rinchiuso nelleriser- 
vegli indiani. 

Il governatore della Carinzia 
ha infine accusato l'Uedi aver 
violato i propri trattati impo¬ 
nendo san zi on i con tro I 'Austri a 
«u n o Stato I i bero esovran o, con 
una democrazia viva». Haider 
haanchecontestatoil presiden¬ 
te federale austriaco, Thomas 
Klestil, per essersi opposto alla 
coalizione tra Fpoe e popolari 
(Devp) attuai mente al governo, 
e ha descritto l'opposizione so¬ 
ci aidemocratica come«un 'orda 
di nemici dell'Austria». 

Parlando davanti a duemila 
persone, militanti del suo parti¬ 
to, nel mercoledì del le Ceneri a 
Ri ed, nel l'Alta Austri a, Haider si 
è presentato su bi to d i cen do : «Se 
così tantagenteèvenutaorache 
sono un semplice membro del 
partito, chissà quanta ne ver- 
rebbesecifosseroi ministri libe¬ 
ral i e I a vi cecan cel I i era». Quindi 
ha respinto I e cri ti eh e dal l'este- 


II «caso Haider» continua a sollecita¬ 
re una preoccupata riflessione politi¬ 
ca, che investe le radici stesse del 
funzionamento della democrazia e 
del suo destino in europa. La rivista 
diretta da Emanuele Macaiuso, «Le 
ragioni del socialismo», offre nell'ul¬ 
timo numero un utile materiale di 
documentazione, in un dossier che 
contieneanalisi e testi sulla situazio¬ 
ne in Austria che costituiscono fonti 
dirette per capire l'evento. Ma altri 
articoli ne affrontano il significato 
più generale. Così, per Franco Otto- 
lenghi, vicenda Haider e guerra in 
Kosovo hanno fornito «in modi di¬ 
versi, una testimonianza inconfuta¬ 
bile della gracilità degli strumenti di 
regolazione e del carattere embrio¬ 
nale dei processi di decisione sovra¬ 
na in presenza di conflitti seri». Crisi 
dello stato nazionale - finora unica 
dimensione della democrazia mo¬ 
derna - e incertezza della prospettiva 
europea definiscono quelli che Ot- 
tolenghi chiama «deficit di autorità» 


ro al governo nerobl u. È eh i aro, 
ha aggiunto, che non è stata 
l'Austria a violare l'accordo Ue, 
ma l'Ue a «passare sopra l'Au¬ 
stria». Quanto a Clinton, ha 
detto il leader dell'Fpoe, non ha 



e di «legittimazione» e che disegna¬ 
no l'interrogativo: «chi comanda in 
Europa e perchè». Saverio Vertone 
mette accanto al caso Haider la crisi 
della Cdu tedesca (con dietro quel 
patto d'acciaio franco-tedesco sino 
al finanziamento illecito) per evoca¬ 
re addirittura l'europa carolingia e 
quindi interpretare questi segnali 
come forieri di una crisi di dimen¬ 
sioni epocali. 

È significativo che il recente pessi¬ 
mismo su democrazia e Europa di 
un liberale come Dahrendorf, ricor¬ 
dato da Ottolenghi, così comei nes¬ 
si tra Haider, guerra nei Balcani, e 
crisi drammatica di Kohl, tornino 
anche nell'intervento di Aldo Torto- 


bisogno di criticare l'Austria. 
L'America, chechiusegli india¬ 
ni nel le ri serve, si preoccupa ora 
dei «rossi» che sono rimasti in 
Austria e nell'Ue. E ancora. Bill 
Clinton, dice Haider, ha sinora 
sempre creduto di aver paura 
del I a sua H i 11 ary, ora teme - così 
come Hillary - Haider. Questa 
paura comune unisce Hillary e 
Bill: «Ciò chela Lewinsky ha di¬ 
viso, Joerg Haider ha di nuovo 
unito», biadetto. 

Quanto a Klestil capo di stato 


IL DIBATTITO 


rei la su un altro mensile di ben di¬ 
versa ispirazione politica, come «la 
rivista del manifesto». Il rischio che 
il suffragio popolare non arresti de¬ 
rive neoautoritarie nel cuore del¬ 
l'Europa, le distorsioni della «demo¬ 
crazia del denaro» che provano le 
tante «tangentopoli» (ma anche i 
costi altissimi delle campagne elet¬ 
torali americane), le rimozioni e di¬ 
storsioni nell'informazione che 
hanno accompagnato l'intervento 
militare in Kossovo (e che accompa¬ 
gnano quello risso in Cecenia) indi¬ 
cano per Tortorella una empasse 
grave. Nel suo articolo rovescia un 
concetto corrente: i diritti democra¬ 
tici sono garantiti (almeno nell'Oc- 


austriaco, secondo Haider cer¬ 
cherà anche di far credere che il 
cambio in Austria è necessario. 
Mala voce popo I ared i ce gi à eh e 
«se Waldheim non poteva più 
andare all'estero, Klestil non 
può più andare all'interno». 
Haider comunque spera che il 
«Tommaso non credente» di¬ 
venti «credente»esi rendacon- 
to cheil cambio in Austriaène- 
cessario. Ancora. Dure critiche 
rivolteal partito socialdemocra¬ 
tico, definito un «Jurassic Park» 


ci dente sviluppato), a rischio sono i 
diritti sociali. È invece la «dimenti¬ 
canza» dei diritti politici (disaffezio¬ 
ne al voto, sinistre poco impegnate 
a garantire le «precondizioni» della 
democrazia: informazione e pari op¬ 
portunità nella gara elettorale) che 
rischia di far degenerare la situazio¬ 
ne, e comunque impedire qualun¬ 
que possibilità che «il comando dei 
gruppi sociali dominanti» possa mai 
essere messo in discussione con il 
metodo democratico. Tortorella (e, 
sullo stesso numero, Gianni Ferrara) 
criticano l'ideologia del maggiorita¬ 
rio in Italia, giacché le logiche con 
cui si attua (esi attuerebbe sevinces¬ 
se il nuovo referendum) in Italia ri¬ 


in cui scorrazzano molti dino¬ 
sauri. L'ex- cancelliere Viktor 
Klima, dice Haider, è come un 
pipistrello che per anni è rima¬ 
sto appeso alle impalcature del 
potere e eh e, quando si fa buio, 
svolazza via». In un'intervista a 
un settimanale tedesco, Joerg 
Haider confermadi avereleidee 
molto chiare, e non fa mistero 
su I suo obi etti vo poi i ti co fi n al e. 
«Un giorno potrei diventare 
can cel I i ere», è stata I a su a previ - 
sione. 


schiano di allontanare ancora di più 
i cittadini dalla rappresentanza. 

Sulla rivista di Macaiuso, sosteni¬ 
tori convinti del maggioritario come 
Luciano Cafagna e Claudio Petruc¬ 
cioli, ne criticano però le concrete 
dinamiche politiche e programmati- 
che. Il primo mette in luce la debo¬ 
lezza delle «armate Brancaleone» 
contrapposte sulla scena delle ele¬ 
zioni regionali. Il secondo auspica 
che a sinistra si proceda per tappe 
coerenti verso una coalizione più 
coesa: perchè i Ds, dopo Torino, 
non si pongono il problema dell'u¬ 
nità europea con i socialisti dello 
Sdi, membri dell'Internazionale? 

A.L. 


Sulla «Rivista del manifesto» e Ie«Ragioni del socialismo» 
uno stesso interrogativo: la democrazia ha un futuro? 


LA POLEMICA 


Macon il liberalismo parolaio 
non si salvano libere istituzioni 

di FABIO VANDER 


L e recenti polemiche sul ca¬ 
so Haider pongono in veri¬ 
tà un problema più di fon¬ 
do: quali limiti per la democra¬ 
zia? Meglio: quali limiti demo¬ 
cratici alla democrazia? Può la 
comunità internazionale inter¬ 
ferire sulla sovranità di un pae¬ 
se quando esso rispetti formal¬ 
mente le regole? E poi chi deci¬ 
de? Fino a dove può arrivare 
l'ingerenza politica? Domande 
che se hanno dietro di sé una 
lunga tradizione di pensiero po¬ 
litico e giuridico, hanno anche 
dietro un'altrettanto lunga serie 
di equivoci che riguardano il 
pensiero democratico in genera¬ 
le ma che particolarmente in 
Italia rivelano la debolezza del¬ 
la tradizione liberale, dalle 
aperture di Giolitti (e di Salan- 
dra, di Pareto, di Mosca, ecc.) al 
fascismo agli attuali «ideologi» 
del centro-destra. Così non è 
mancato chi ha sostenuto che 
essendo Haider stato eletto de¬ 
mocraticamente non era legitti¬ 
ma nessuna interfe 
renza da parte della 
comunità interna¬ 
zionale. Un argo¬ 
mento ineccepibile 
all'apparenza ma 
che rivela invece un 
vizio di fondo. Per 
sbrogliare la matas¬ 
sa teorica e politica 
è opportuno il ri¬ 
chiamo ad un mae¬ 
stro del pensiero li¬ 
berale come Bene¬ 
detto Croce. Questi, 
nel febbraio 1945, a 
guerra non ancora conclusa, si 
interrogava proprio sul probi e 
ma del rapporto fra «libertà e 
forza». I termini erano esatta¬ 
mente i nostri di oggi: «Quel 
che un regime liberale debba o 
possa fare di fronte alle minac¬ 
ce di partiti che, essenzialmente 
e intrinsecamente antiliberali, 
si argomentano di valersi delle 
stesse forme costituzionali e li¬ 
berali per giungere a sbarazzar¬ 
si, liberamente, della libertà». 

Come si vede è la situazione 
dell'Austria di oggi. Il problema 
è: può la democrazia farsi pri¬ 
vare «liberamente, della liber¬ 
tà»? Bisogna capire questo: il 
caso Haider non è un fatto in¬ 
terno austriaco o un mero og¬ 
getto di polemica fra centro-de¬ 
stra e centro-sinistra; è molto di 
più, ci pone di fronte all'aporia 
della democrazia. Ci vuole del 
pensiero per affrontare questa 
situazione, non basta la vis po¬ 
lemica. Anche in questo caso 
Croce aiuta. Serve a cogliere 
una «verità fondamentale», 
quella per cui certamente il 
«metodo della libertà» è «asso¬ 
luto», ha una sua intima mora¬ 
lità che non si può intaccare 
senza pregiudicare la democra¬ 
zia, ma deve avere anche una 
sua intima «forza» che, som¬ 
mandosi con la morale, gli per¬ 
metta di imporsi. «Libertà e for¬ 
za» devono stare insieme, que¬ 
sta è l'essenza della democra¬ 
zia; né mera forza ché sarebbe 


arbitrio e dittatura, neanche pe¬ 
rò una esangue «libertà»" pre¬ 
da del primo dei suoi nemici. 
L'un termine deve essere limite 
dell'altro; per questo la voce 
grossa della comunità interna¬ 
zionale è legittima, non nega la 
democrazia austriaca, al con¬ 
trario la chiama alla responsa¬ 
bilità, cioè la salva. Perciò Cro¬ 
ce è implacabile con il liberali¬ 
smo astratto, con l'estrinseco 
culto delle forme; guai a di re «il 
metodo liberale vuole la discus¬ 
sione e le persuasione, si vale di 
mezzi morali ed esclude l'uso 
della forza; e questa è la sua 
nobiltà e insieme la sua insana¬ 
bile debolezza»; con riferimento 
a questo liberalismo malinteso 
il pensatore napoletano parla di 
«sofisma» e di «curiosa inge¬ 
nuità». Mai la democrazia può 
«rassegnarsi » alla propria ne¬ 
gazione. Così a quanti sosten¬ 
gono che i capi di governo della 
Unione Europea non possono 
prevalere sulla sovranità degli 
elettori austriaci, si 
deve ricordare, sem¬ 
pre con Croce, il 
«diritto dell'intera 
comunità che siano 
rispettate le regole 
del giuoco» che, ret¬ 
tamente inteso, co¬ 
stituisce il «diritto 
più alto e più con¬ 
forme alla pura es¬ 
senza della libertà e 
deve prevalere sul 
più basso e spurio 
del singolo gruppo 
liberticida». Proprio 
per rispettare le «regole del giuo¬ 
co» bisogna evitarne letture 
estrinseche, inconsapevoli della 
«pura essenza della libertà», 
quali quelle che ritornano insi¬ 
stentemente nella pubblicistica 
sui caso Haider. Croce conti¬ 
nuamente irride il «legalismo 
formalistico», quella «libertà 
che, presso i retori dei tempi 
placidi, diventa facilmente pa¬ 
ro/a/a», rende «imbelle» la de¬ 
mocrazia, la consegna ai suoi 
nemici. Il problema non è Hai¬ 
der, ma la debolezza teorica e 
morale del nostro attuale «libe¬ 
ralismo». Così anche quando si 
dice che la democrazia deve 
funzionare in chiave «inclusi¬ 
va» va ricordato cheancheHin- 
denburg si pose come garante 
dell'affidabilità di Hitler, e che 
Giolitti si illuse di «costituzio¬ 
nali zzare» Mussolini con i 
«Blocchi nazionali». Si sa come 
è andata a finire. Detto questo 
non è che poi si debba fare la 
guerra all'Austria (Crocedistin¬ 
gue bene fra «forza» e «violen¬ 
za»), ma certo si tratta di ope¬ 
rare una forte pressione politica 
e morale, da parte delle istitu¬ 
zioni internazionali, degli stati, 
dell'opinione pubblica. Si deve 
chiamare alla responsabilità 
l'Austria, ricordare che l'Europa 
non è solo mercato unico e mo¬ 
neta, ma sistema di regole, di¬ 
ritti e valori. L'ingerenza politi¬ 
ca è legittima e doverosa come 
l'ingerenza umanitaria. 


it 

Il rapporto 
fra «liberta 
eforza» 
nel pensiero 
di Benedetto 
Croce 
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♦ Per la prima volta si èarrivati al ballottaggio 
in giunta tra due candidati alla presidenza 
Merloni: «Alla fineuno ha fatto cappotto» 


♦ L'Avvocato: «Non mel'aspettavo 
lo francamente tena/o per l'altro 
Ora speriamo che il vincitore facci a bene» 


♦ Fondamentale il ruolo di Romiti 
delle imprese del Meri dionee del Nord-Est 
Ma chi ha spostato il peso è Assolombarda 


Confindustria, D'Amato batte Callieri 

È iato sconfitto il candidato di Agnelli con 96 voti contro 58 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Con 96 voti contro 58 il 
napoletano Antonio Amato batte 
Carlo Callieri, torinese d'estrazio¬ 
ne, evienedesignato dalla giunta 
presidente di Confindustria. Lo 
scarto (63%) ènetto, più del previ¬ 
sto. «Ha fatto cappotto», com¬ 
menta l'ex presidente Vittorio 
Merloni, cheil giorno prima ave¬ 
va scommesso una cena sul la vit¬ 
toria di Callieri. Vincel'uomodel 
Sud, i I candì dato sponsorizzato da 
Silvio Berlusconi eCesareRomiti. 
Ma soprattutto vincono i peones 
della base contro l'establishment 
dellagrandeindustria, gli Agnelli, 
i Pirelli, i Tronchetti Proverà, i 
Marzotto, che avevano puntato 
su 11'attuai e vi ce presi denteCal I i e- 
ri. Ancora una volta, come era già 
successo con Fossa, è la piccola e 
media industria a risultare deter¬ 
minante, afaredaago della bilan¬ 
cia. Stavolta, però lo scontro è sta¬ 
to più lungo, più duro eper la pri¬ 
ma volta nel lastoriadi Confindu¬ 
stria si arriva al voto della giunta 
con un ballottaggio a due e non 
con un candidato secco. «È un se¬ 
gno di democrazia» dice il presi- 
denteGiorgio Fossa, cheresteràin 
carica fino al 24 maggio, quando 
al l'assemblea ci sarà il cambio del¬ 
la guardia ufficiale. E aggiunge: 
«Quando ci sono 2 nomi bisogna 
scegliere, ma poi ci si ricompatta. 
Non ci sono strascichi». A viale 
del l'Astronomia, dopo la notte 
dei lunghi coltelli,adessolaparola 
d'ordine è: ricucire, ritrovare l'u¬ 
nità etutti parlano di «casacomu¬ 
ne». Gianni Agnelli, dopo il voto, 
incassa con sportività lasconfitta: 
«Non me l'aspettavo, io franca¬ 
mente tenevo perCallieri. Maso- 
no contento, perchéi I voto èstato 
chiaro, la maggioranza è stata 
grandeeorasperiamocheD'Ama- 
to faccia un buon programma, 
con una buona squadra di uomi¬ 
ni. Pensavo cheD'AmatoeCallie- 
ri sarebbero stati più vicini, ma la 
differenza è stata grande ed è me¬ 


glio. Non ci sono spaccature, Con¬ 
findustria resta una casa unita». 
Lo stesso tono si ritrova nelle di¬ 
chiarazioni di Tronchetti Proverà, 
numero uno della Pirelli: «È una 
dimostrazione dell'unità di Con¬ 
findustria,chi speravainunadivi- 
sionesbagliava».Anchei vincitori 
restano nei ranghi. Romiti: «Sono 
contento, èstato un confronto ca¬ 
vai leresco e abbi amo designato il 
nuovo presidente con serenità e 
tranquillità». Il giovanefalco, An¬ 
drea Pininfarina: «Non credo che 
ci sianostatedivisioni»;. Luigi Luc¬ 
chini, uno dei saggi: «È stato no¬ 
minato il migliore. Dopo lacom- 
petizionedi oggi ci sarà un nuovo 
cammino di Confindustria. La 
concertazione? Potrebbe anche 
restare così com'è». Anche i due 
contendenti si salutano con fair 
play. D'AmatoeCallieri,allacon- 
ferenza stampa fi naie, si scambia¬ 
no baci e abbracci. Callieri fa gli 
auguri al vincitore e assicura: 
«Non ho rimpianti». L'amarezza 
però gli traspare dal volto e il ner¬ 
vosismo trapela poco prima del¬ 
l'abbraccio con D'Amato, quando 
s'accorge solo all'ultimo momen¬ 
to del I a si garetta eh egl i pendedal- 
lelabbra. D'altraparteil bracciodi 
ferro è stato d u ro. C al I i eri è passa¬ 
to per l'uomo Fiat, l'uomo del dia¬ 
logo col governo, il difensoredel la 
concertazione. E ha perso. Gli im¬ 
prenditori, speci e i piccoli, hanno 
voluto dare un segno di cambia¬ 
mento, di discontinuità, pre¬ 
miando D'Amato. I falchi hanno 
battuto I eco I om be? La ri sposta ar¬ 
ri verà solo al momento della pre- 
sentazionedel programmaedella 
squadra. Tuttavia un assaggio di 
quellochepensaD'Amatol'hada- 
to subito: «Laconcertazioneserve 
nel momento in cui parti sociali e 
governo riescono ad imprimere 
allamodernizzazioneeal cambia¬ 
mento unavelocitàeun'incisività 
maggiore di quella che ciascuno, 
nellasuaautonomia, riesceadare. 
Una concertazione che certifichi 
l'impossibilità di fare passi in 
avanti servea poco». 



G. Giglia/ Ansa 


Un uomo dai duevolti: tantode¬ 
ciso, ancheduro, sul lavoro enei 
rapporti con i sindacati, quanto 
affabile e vivace animatore di 
notti capresi, tra canzoni napo¬ 
letane e balli sfrenati. La vita 
pubblica e privata di Antonio 
D'Amato, primo uomo del Sud 
in 90 anni a guidarela Confindustria, si snoda tra gli impegni ro¬ 
mani di vialedéi'Astronomia, quelli della sua multinazionaledel 
packagi ngeon il cuoreadA rzano, ma a neh etra I estradi nedi C apri, 
l'isola che ha scelto come suo rifugio. G iovane, di successo eda una 
vita in Confindustria. Nonostantela verdeetà (èdel '57), Antonio 
D'Amato vanta lunghi trascorsi in Vialedell'Astronomia, doveor- 
mai èdi casa da quasi 15 anni. Nato a Napoli 43 anni fa, si laurea 
in giurisprudenza e svolge attività imprenditorialenel settoredella 
cartoplastica e degli imballaggi per uso alimentare con azienda a 
Napoli, VareseeBologna e, all'estero, Gran Bretagna, BelgioeGer- 
mania. L'azienda, la Finseda, fondata dal pad re Salvatore, èstata 
internazionalizzata dai duefratei li, Antonio eG ian franco. A ccan- 
to al l'impresa, c'èl 'Associazione: ècomponentedel consigliodiret¬ 


tivo della Confindustria dal 
1986; èstato presidente nazio- 
naledei giovani imprenditori di 
Confindustria dal 1986 al 
1990, è stato con si gli ere in cari¬ 
cato per il M ezzogiorno di Con¬ 
findustria, carica cheha lascia¬ 
to per assumere la presidenza 
del l'associ azione industri ali di Napoli. Arriva ai vertici dell'asso¬ 
ciazionepartenopea nel giugno scorso. Pochi mesi, durantei quali i 
sindacati napoletani si sono accorti di averea chefarecon un osso 
duro, tanto da indurreCgil eUil, il 21 gennaio scorso, a sospendere 
le rei azioni sindacali, per la sua adesi oneai referendum soci ali. Gli 
amici imprenditori ne ri conoscono le doti di gran lavoratore. «Ha 
una vita caotica, presoda milleimpegni, ma reggesempreil ritmo» 
diceGaetanoCola, presidentedegli industriali campani, cheha as¬ 
sistito da vicino alla sua ascesa in Confindustria. Ma quando è il 
momento di riposarsi, si dedica ai suoi due fi gli, duemaschi di 16 e 
12 anni nati dal primo matrimonio, osi imbarca a Pozzuoli sul suo 
cabinato, un M istrai 5 di 18 metri esi rifugia a Capri, in compagnia 
del la sua compagna,/'industri aleedi leM arii ùFaroneM ennel la. 


CHI E 


Lavoro duro e al legre notti capresi 
ecco i duevolti del nuovo leader 


Da ventanni 
nella Finseda 
l’azienda di Arcano 
fondata dal padre 

■il Tutto partedall'aziendadi Arza- 
no, alleportedi Napoli, chein 
principio produceva solo bicchie¬ 
ri di carta, edoveoraèawiato un 
nuovo investimentoda200 mi¬ 
liardi per250nuovi postidi lavo¬ 
ro. Cos comincia la Finseda, il 
gruppodicuioggi Antonio D'A¬ 
mato èpresidente. Fondatada 
suo pad re Salvatore, Antonio ne 
prendelerediniallasuamorte,as- 
siemeal fratello Gianfranco con 
cui haun'intesaperfetta(«vivono 
in simbiosi»diconodi loro). I due 
avviano l'internazionalizzazione 
del gruppo, chediventaazienda 
leader nel packaging. Il gruppo 
hastabilimentiaNapoli,Varesee 
Bolognae, all'estero, Gran Breta¬ 
gna, Belgio eGermania. La Finse¬ 
da, leadermondialenel packa- 
ging pergelati efastfoood elea- 
dereuropeo nel comparto dei 
surgelati edel cofectionary, con- 
taoggi 2.000 addettied hafattu- 
rato nel '99 600 miliardi (+15%). 
La notiziadellanominadi Anto¬ 
nio D'Amato allapresidenzadi 
Confindustriaèstata accolta ad 
Arzano, sedestoricadel gruppo, 
congrandesoddisfazione. «La 
notiziaqui infabbricaèstataov- 
viamentefontedigioiasiaperidi- 
rigenti cheper lemaestranze- 
spiegaAurelio Vitiello, direttore 
risorse umane- Da partenostra, 
c'èlasoddisfazionedivedereal 
verticedellaConfindustriauna 
persona i n g rado d i far conoscere 
il potenzialedel M ezzogiorno. 

Un uomo chevieneda una realtà 
comequelladell'hinterland na¬ 
poletano, doveancora regna il 
degrado, macheèin grado di 
portareavanti un'attivitàcherie- 
scead imporsi in Europa». 


L'INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro 

«Non va in soffitta laconcertazion&> 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «Dobbiamo riprendere il 
filo della concertazione, di una 
politica che viene portata a mo¬ 
dello nelle sedi internazionali, 
non possi amo esser noi ad abban¬ 
donare uno strumento fonda- 
mentaleperil governodei proces¬ 
si soci al i ». È q uesto l'appel I o eh e i I 
ministro del Lavoro, Cesare Salvi, 
rivolgeal neoeletto presidentede- 
gli industriali italiani. 

Nel braccio di ferro per la presi¬ 
denza della Confindustria, Anto- 
nioD'Amatoha prevalso su Carlo 
Callieri.Checosanepen sa? 

«Ovvi amente non ho da esprime¬ 
re alcun giudizio sulla competi¬ 
zione. C'è però da esprimere un 
auspicio, ecioèchesi introducano 
elementi di maggior dinamismo 
nellepoliticheconcertative. In se¬ 
condo luogo, c'è da sottolineare 
l'estrazione meridionale del nuo¬ 
vo presidente della Confindu- 
stri a. A tutti è n oto eh e q uel I a del 
Mezzogiorno è una questione 
centraleperlasfidadellacompeti- 
tività, per lo sviluppo, in quantità 
e in qualità, dell'occupazione. La 
specifica conoscenza dei proble¬ 
mi del Mezzogiorno da parte del 



Il ministro Cesare Salvi. In alto 
Antonio D'Amato (a destra), nuovo 
presidente della Confindustria 
con Carlo Callieri e Giorgio Fossa 


nuovo presidente, può certamen¬ 
te costi tu ire un contributo impor¬ 
tante per affro n tareq u esto nodo». 

Tuttavia il clima non è dei mi¬ 
gliori . Da una partei si ndacati di¬ 
visi, dall'altra gli industriali che 
con l'indicazione della loro lea¬ 
dership sembrano puntare al 
conflitto. 

«Sulla nuova linea confindustria¬ 
le è prematuro esprimere valuta¬ 
zioni, possibili solo dopo che il 


nuovo presidente avrà esposto il 
suo programma, lo credo che si 
debba operare per ri prendere il fi¬ 
lo del la concertazione, la viadella 
partnership, della trilateralità in¬ 
dicata dagli organismi a livello in¬ 
ternazionale. Ho appena sotto- 
scritto una dichiarazione sul ri¬ 
spetto dei diritti dei lavoratori in¬ 
sieme al direttore generale del- 
l'Oil, organizzazione su base tri¬ 
partita. L'Unione europea insiste 
sul partn erari ato sociale, tema eh e 
sarà affrontato nella conferenza 
straordinaria di Lisbona della Ue. 
In ciascunadi questeoccasioni l'I¬ 
talia viene additata come un mo¬ 
dello positivo, come una espe¬ 
rienza d'avanguardia. Sarebbe 
singolarecheproprionoi mettes¬ 
simo in soffitta uno strumento 
sempre più fondamentale per il 
governo dei processi sociali, spe¬ 
cialmente in una fase cruciale di 


cambiamento». 

Intantonei conti pubblici si èsco- 
perto cheil peso del debito dimi- 
nuiscepiùdel previsto. 

«Mi sembra un dato 
estremami entepositi- 
vo, dal quale risulta 
che il risanamento 
c'è stato, ed è stato 
strutturale. Il giudi¬ 
zio positivo si raffor¬ 
za alla luce del fattu¬ 
rato dell'industria e 
degli ordinativi rile¬ 
vati dall'lstat per il 
mese di dicembre, 
importanti sia per 
l'entità della percen¬ 
tuale di aumento, sia 
perché si tratta di un 
incremento costanteal qualeassi- 
stiamo da ottobre ad oggi. Questo 
vuol dire cheil risanamento si ac¬ 
compagna ad una forte crescita 


produttiva, e ciò rende più che 
reai istico l'o bi etti vo d i au men tare 
del 2,5 percento il prodotto inter¬ 
no». 

Aumentano dunque 
i margini per una 
azione più incisiva 
del governo sull'oc¬ 
cupazione e sugli 
ammortizzatori so¬ 
ciali? 

«Abbiamo avuto anni 
di crescita debole, ep¬ 
pure si sono registrati 
significativi aumenti 
dei posti di lavoro. Al¬ 
la luce di questi svi¬ 
luppi, se saranno con¬ 
fermati nel tempo, 
avremo fondati ele¬ 
menti per prevedere un più forte 
incremento dell'occupazione. 
Inoltre aumentano gli spazi perle 
politicheriformatrici. Il presiden- 


tedel Consiglio ha già indicato in 
2.000 miliardi a regime le risorse 
da impegnare per la riforma degli 
ammortizzatori soci ali,cheiopre- 
ferisco defi nirepol iti cheatti vedel 
lavoro in quanto puntano all'In¬ 
serimento e al reinserimento nel 
postodi lavoro. All'esamedel Par¬ 
lamento, eprecisamentedel Sena¬ 
to, c'èil disegno di leggecheirro- 
bustisce l'indennità di disoccupa¬ 
zione, proroga i termini per la ri¬ 
forma ed elimina il vincolo della 
delegaacosto zero. Parallelamen¬ 
te, mettiamo i n campo nuovi stru¬ 
menti peri servizi all'Impiego eia 
formazione. È realistico immagi- 
narechenel l'arco dei prossimi do- 
d i ci mesi avremo u n a rad i cal eei n - 
novativa riforma delle politiche 
del I avoro, dopo u n I u n go peri odo 
di immobilismo polarizzato dal¬ 
l'attenzione verso il mercato del 
lavoro piuttosto cheverso lepoli- 


ti chestrutturali». 

Non saran no d'ostacol o I ed i vi si o- 
ninellamaggioranza? 

«Di fronte ai risultati positivi di 4 
anni di governi di centro-sinistra, 
ealleprospettivechesi aprono per 
losviluppoel'occupazione, lamia 
preoccupazione è la fibrillazione 
dellamaggioranza.C'èun inquie¬ 
tante paradosso: nel momento in 
cui le politiche dell'alleanza se¬ 
gnano il loro punto più alto, si de¬ 
terminano elementi di una cresi 
tutta politi ci sta. Serveuno scatto, 
un ritorno ai valori fondanti dello 
stare insieme di forze diverse ma 
unitedaunaideacomunedi pro¬ 
getto per l'Italia. Di saffezione per 
Ia poi i ti ca e astensi on i smo el etto- 
ralesonoin agguato». 
Leèpiaciutoil documento giubi- 
I aredel Vati can o su 11 avoro? 
«C'èuna indicazioneimportante, 
checredosiadi utilelettura anche 
asinistra: i dati economico-finan- 
zi ari h an n o un gran de peso e vai o- 
re, ma non possono esserefini a se 
stessi. Penso cheil punto di vista 
dal quale considerare il risana¬ 
mento finanziario e la crescita 
economica debba essere, perdirla 
con il documento giubilare, quél- 
lodi chi lavora, di chi cerca il lavo¬ 
ro, d i eh i h a perso i 11 avoro». 


u 

M i preoccupa 
la maggioranza 
in fibrillazione, 
è in agguato 
l'astensionismo 
elettorale 
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SEGUE DALLA PRIMA 


OLD ECONOMY 
AL TRAMONTO 

Ladesignazionedi D'Amatoèin- 
tanto un definitivo addio a una 
gerarchia internaal mondo delle 
imprese, alla «old economy», in 
cima alla quale, in un modo o 
nell'altro, c'era sempre la Fiat. 
Callieri ha pagato per quel lo che 
un tempo sarebbe risultato un 
punto di forza, di essere cioè l'e¬ 
spressione della continuità di 
quel mondo e quei rapporti che 
oggi non sono più in grado di im¬ 


brigliare una realtà imprendito- 
rialesicuramentepiù ricca e più 
mossa. Nel successo di Antonio 
D'Amato avrà contato sicura¬ 
mente il sostegno e Tabi le tessi¬ 
tura di rapporti a suo favore da 
partedi CesareRomiti. M aanche 
l'appoggiodel patron di Hdpeex 
uomo forte della Fiat non sareb¬ 
be riuscito a realizzare una così 
spettacolare rimonta rispetto a 
un risultato chefino a non più di 
dieci giorni fa (prima del ritiro 
del presidente dell'Assolombar- 
da, Benito Benedini) sembrava 
del tutto a favore di Callieri, se 
non si fossemesso i n movi mento 
un processo più di fondo. Si pensi 


solo alle implicazioni che può 
avere il fatto chei punti di forza 
iniziali del la candidatura di D'A¬ 
mato siano stati le imprese del 
Mezzogiorno e quelle del nord- 
est. Certamentecon unaqualche 
semplificazione si potrebbe di re 
chelavittoriadi D'Amatoèfiglia 
di quell'originale, benchéanco- 
ra fragi I e, i ntrecci o tra «made i n 
Italy» e «new economy» che 
semprepiù sembra caratteri zzare 
il panoramaimprenditorialeita- 
liano. La vittori a, per molti asor¬ 
presa, di D'Amato sul candidato 
che più di altri appariva come il 
rappresentante del I a vecch i a n o- 
menclatura di Confindustria ci 


deve indurre a guardare con oc¬ 
chio sgombro da vecchi parame¬ 
tri interpretativi al mondo delle 
impreseitaliane, soprattutto per 
quel cheriguardai! rapporti con i 
lavoratori e la politica. Oggi non 
corrisponde più alle esigenze di 
tutte i I «model lo» speri men tato 
dalla Fiat per decenni: durezza 
nelloscontro interno nei rappor¬ 
ti di lavoro, logica del lo scambio 
politico nei rapporti esterni con 
partiti e si ndacati. Il capolavoro 
di questa impostazione è stato 
l'accordo sul punto «pesante»di 
scal a mobi I e tra Agn el I i e Lama a 
metà degli anni Settanta, che tu¬ 
telava le retribuzioni dal rincaro 


galoppante dei prezzi ma diven¬ 
tava esso stesso fon te di inflazio¬ 
ne, a cui si è però accompagnata 
I a rep I i ca n o rm al i zzat ri ce a M i ra- 
fiori nei rapporti con i lavoratori 
nel corso della grande vertenza 
del 1980. Ora quel modello non 
regge più rispetto a un sistema 
imprenditoriale senza dubbio 
più duttileepiù mobile, non più 
ri conduci bileallelogi eh edel «sa¬ 
lotto buono»dellegrandi impre- 
sechecontano. E sotto questa lu¬ 
ce che bisogna guardare anche 
all'insofferenza delle imprese 
verso i rapporti di concertazione 
chelavittoriadi D'Amato espri- 
me. N aturai mentei n questo non 


«volerci stare» rispetto ai vincoli 
imposti dai rapporti triangolari 
c'èdi tutto. E c'è innanzitutto la 
naturale propensione ad aver 
mano libera da partedi impren¬ 
ditori chesentonosul collo il fia¬ 
to del la competitività sui merca¬ 
ti. M a mi sembra del tutto i rreal i- 
stico che D'Amato butti a mare, 
almeno in un tempo ragionevol¬ 
mente prevedibile, con la con¬ 
certazione tutto ciò che si è co¬ 
struito dal '93intemadi politica 
dei redditi edi relazioni negozia¬ 
li . Q uel I o eh e potrebbeen trare i n 
discussione non è tanto la con- 
certazi o n e i n q u an to tal e m a l'ec- 
cesso d i cen t ral i zzazi o n e eh e i n e- 


vitabilmenteèlegatoaogni poli¬ 
tica di concertazione. Questo si¬ 
gnifica cheil baricentro del con¬ 
fronto tra le parti potrebbe spo¬ 
starsi, più di quanto sia stato fi¬ 
nora, nel concreto dei rapporti di 
lavoro e nelle dinamiche di 
un'impresa in continua muta¬ 
zione. 

Ed è questo un segnale, che 
viene dalla designazione avve¬ 
nutaci avialedeN'Astronomia, 
al quale sarebbe opportuno che 
tutti - governo, partiti esi ndacati 
-incomincinoareagirein manie¬ 
ra adeguata, senza attardarsi in 
vecchieformule. 

PIERO DI SIENA 
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♦ / servizi segreti russi' non escludono 
il terrorismo e accusano Grozny 
«Minacceal pdtroliereBazhaie/» 


♦A bordo dello Yakoviej-40 c'era 
anche l'editoreArtiom Borovik 
che accusò il Cremlino di corruzione 


Aereo precipita a Mosca 
Toma l'incubo attentati 


Morto giornalista del Russiagatee bossceceno 



ROSSELLA RIPERT 

A M osca to rn a I' i n cu bo d el terrò ri - 
smo. UnoYak-40 si è schiantato 
su 11 a pi sta del l'aeroporto del I a ca- 
pitaleappenadopoil decollo.C'e¬ 
rano nove passeggeri a bordo del 
vecchio charter dell'era sovietica 
che avrebbe dovuto essere rotta- 
mato tra un anno. Dueerano per¬ 
sonaggi illustri: l'ed ito re-giornali- 
stachetiròfuori cartescottanti nei 
giorni dellabuferadel Russi agatee 
l'imprenditore ceceno padrone 
della Alliance a cui il Cremlino 
avrebbe potuto affi dare il difficile 
dopo-guerra nella repubblica del 
Caucaso del Nord. I servizi segreti 
russi non escludono l'ipotesi del¬ 
l'attentato avanzata subito dalla 
rete Ntv. Anzi, come nei giorni 
drammatici del settembre nero di 
Mosca, tornano a sospettare i ce¬ 
ceri i. 

Nessuno havisto il fuoco avvol¬ 
gere il velivolo decollato alle8.40 
dall'aeroporto moscovita battuto 
d a ven to e n eve. Qualcunoha rac- 
contato però di aver sentito un 
boato prima che il vecchio Yako- 
vlevsi schiantasse a terra spezzan¬ 
dosi in duecon i corpi senzavitadi 
tutti i passeggeri. Non poteva ca- 
dere per u n d i tetto tecn i co I o Yak- 
40, hanno giurato all'unisono il 
costruttore e i I capo del la compa- 
gnia privata kazaka Aviatex. L'ae¬ 
reo era in buonecondizioni; il pi¬ 
lota era uno dei più esperti. Qual¬ 




CECENIA 


Battaglia di Angun 
Uccisi 84 para russi 


I resti 
dell'aereo 
sulla pista 
moscovita 
In basso 
Veltroni 


■ L'ArmataFederalerussagiuradi 
avereilpienocontrollodellaval- 
ledi Argun maammettedi aver 
subito pesantissi meperditene- 
gli ultimigiornidifuriosi com¬ 
battimenti con i guerriglieri ce- 
cen i. Al meno 84 paracad uti sti 
russi sono stati uccisi insoliquat- 

trogiorni.Nonèancorafinitalasanguinosaguerracecenacheigeneralie 
VI adimirPutinvorrebberochiudereentro marzo, primacheinizi lapri ma¬ 
vera, primachesi voti pereleggereilsuccessoredi BorisEltsin. La resistenza 
deiguerrigliericeceninonèancorapiegatanonostanterottimismodei ver¬ 
tici militari elesperanzedel Cremlino. 

Tuttelealturestrategichedellagolamontagnosa,ultimaroccafortedei 
ribelliceceni,sarebberosottocontrollorusso.AncheilvillaggiodiKomso- 
molskoiesarebbecadutoesarebberogiàiniziati i rastrellamenti. I morti trai 
ribelli ceceni si contanoacentinaia,diconoalquartiergeneralerusso. Nella 
zonadei combattimenti sarebbero rimasti in trappola moltissi mi civili. Si 
combatteanchenellazonamontagnosadell'estdovecercano scampo altri 
gruppidi guerrigliericeceni.«Lafasemilitarestaperconcludersi», ha ribadi¬ 
to ieri il ministrodegli Esteri IvanovincontrandounadelegazionedelConsi- 
gliod'EuropaerichiamandorOccidentead«attenersiaifatti»primadicriti- 
careMosca.LadelegazioneeuropeadovrebbepartireperlaCeceniasaba- 
toedomenicaprossimi perverificareleaccusedi violazionedeidiritti umani 
lanciatedalleorganizzazioniumanitariecontroilCremlino.Campidipri- 
gioniastilelager, denunciati anchedal giornalista russo AndreyBabitski agli 
arresti domiciliariaMoscacon l'accusadiavercollaborato con laguerriglia, 
stupri ed esecuzioni sommariedi civili sonostateleprincipali accusemesse 
insiemedalleorganizzazioninongovemativegraziealletestimonianzedei 
profughiceceni. 


cosa è andato storto immediata- 
mentedopo il decollo. Acinquan- 
ta metri d'altezza, dopo essersi le¬ 
vato in volo dalla pista di Shere- 
mietevo-1 in direzione Kiev, l'ae¬ 
reo ha cominciato a perdere 
quota. Un guasto nel vecchio ap¬ 
parecchio costruito nel'76 chesa- 


rebbe stato rottamato nel 2001? 
La Avi atex l'h a esci u so catego ri ca- 
men te. La rete N tv h a I an ci ato per 
prima il sospetto di sabotaggio: 
«Non si può escludere un atto ter¬ 
roristico». Il ministro dell'emer¬ 
genza Shoigu ha cercato di tran¬ 
quillizzare: «Non pensosi tratti di 


un attentato», ha detto sbilan¬ 
ciandosi afavoredell'ipotesi di un 
incidente. Ma polizia e servizi se¬ 
greti non hanno escluso il ritorno 
del terrorismo. Il portavoce 
dell'Fsb, Aleksandr Zdanovic ha 
indicato unapistanotaai russi do¬ 
po le sanguinose stragi nella capi- 


talecostatelavitaacentinaiadi ci¬ 
vili: «È prematuro parlare di atto 
terroristico, quella cecena è una 
del le versioni possibili», ha detto 
alla rete Rtr. A bordo del charter, 
ha voluto far notare il portavoce 
degli 007 russi,c'eraZiaBazhaiev, 
unodei più noti petrolieri russi,di 


origine cecena. A lui, sostengono 
gli 007si erano rivolti i guerriglieri 
perchiederesoldi in nomedell'in- 
di pendenza di Grozny. «Avevano 
sempre ricevuto un rifiuto», ha 
svelato il capo dell'Fsb - abbiamo 
I e prove, abbi amo I e regi strazi on i. 
Sappiamo che Bazhaiev era stato 
piùvolteminacciato».Sullastam- 
pa russa il nome del boss ceceno 
del petrolio scampato ad altri due 
incidenti aerei, era stato fatto pro¬ 
prio nel delineareil futuro gover¬ 
no di Grozny: a lui il Cremlino 
avrebbe pensato per far deco II are, 
unavoltafinitalasecondasangui- 
nosa guerra, il dopo Maskhadov 
con l'obiettivo di intascare una 
pacesicura. 

Qualcuno a Mosca avanza 
un'altra ipotesi: dietro il disastro 
aereo eIamortedell'imprenditore 
quarantenneci sarebbe la spietata 
guerra degli oligarchi per lasparti- 
zi on edel l'ex i m pero so vi eti co del- 
l'alluminio nella quale tornano 
alla ribalta nomi famosi del gotha 
finanziario russo come quelli di 
Boris Berezovski e Roman Abra- 
movic, i duepotenti imprenditori 
amici del clan Eltsin finiti sott'ac- 
cusa nel ciclone Russiagate che 
coinvolseil Cremlino. 

A noleggiare l'aereo della com¬ 
pagnia privata kazaka, in si enne al - 
i'imprenditorececeno, era stato il 
giornalista-editore Artiom Boro¬ 
vik, 37 anni a capo della holding 
editoriale «Top Secret» che con¬ 
trollai! setti man aleVersi a, eun di¬ 


scusso programma televisivo. Fi¬ 
glio di un famoso giornalista so¬ 
vietico, sospettato di legami con 
unapartedei servizi segreti era sta¬ 
to Borovik a far pubbli care sul set¬ 
timanale Versia l'inchiesta sulle 
presuntetangenti pagatedal teso¬ 
ri ere d el C rem lino, Pavel Bo rod i n, 
all'imprendi¬ 
tore albanese 
Pacolli per i re¬ 
stauri miliarda¬ 
ri del Cremlino 
di altri gioielli 
immobiliari. 
Era statalui ati¬ 
rare in ballo Bo¬ 
risEltsin elaFa- 
miglia nell'in¬ 
chiesta sulla 
corruzione. 
Considerato 
amico del sindaco di Mosca Lu- 
zh kov e del l'ex prem i er Pri makov 
acapo del centrosinistra sconfitto 
nelle ultime elezioni politiche, 
aveva annunciato recentemente 
di voler condurre una nuova in¬ 
chiesta sullaguerrainCeceniache 
h a po rtato al I e stei I e I a po po I ari tà 
del futuro presi denteVI adì mi r Pu¬ 
tì n edi volerfarlucesu un'al tra fu¬ 
ribonda guerra: quella per l'allu¬ 
minio. Qui, secondo i I padre, van¬ 
no cercati i responsabili della sua 
morte. Come il petroliere ceceno 
Ziya Bazhayev, il giornalista Ar¬ 
tiom Borovik aveva molti nemici. 
Alcuni, dicono a Mosca anche al 
Cremlino. 


■ UN 
GIALLO 

Le scatole nere 
diranno se è stato 
solo un incidente 
La compagnia 
aerea esclude 
un guasto 


Veltroni ad Almunia: «L'Europa ha bisogno di noi» 


L'appoggio dei progressisti italiani ai socialisti spagnoli per delezioni di domenica 


BARCELLONA La Spagna sta per 
andare alle urne con i socialisti 
che, insieme ai comunisti per la 
prima volta dal '36, cercheranno 
di strappare la maggioranza ai con¬ 
servatori di José Maria Aznar. Wal¬ 
ter Veltroni ieri sera ha portato al 
Psoe di Joaquin Almunia l'appog¬ 
gio dei progressisti italiani: «Augu¬ 
ro un grande successo alla Sinistra 
spagnola e agli ideali in cui credia¬ 
mo», ha detto Veltroni ai trenta¬ 
mila radunati nel Palazzetto dello 
Sport Sant Jordi. In apertura del 
suo discorso, riferendosi alla nuo¬ 
va ondata di attentati ha ricordato 
che «la lotta per la difesa della de¬ 
mocrazia e delle istituzioni, così 
come per la conquista di nuove 
frontriere di libertà e giustizia so¬ 


ciale è scritta nella storia dei nostri 
partiti». «C'è in Europa un nuovo 
bisogno di politica saggia. E questa 
non è la politica della destra» ha 
aggiunto sottolineando che la vit¬ 
toria del Psoe porterebbe a 13 i go¬ 
verni di centrosinistra al potere 
nell'Ue. Il patto di governo stretto 
a sorpresa a febbraio tra Joaquin 
Almunia, segretario del Psoe (Parti¬ 
to socialista operaio di Spagna) e 
Francisco Fruttos, capo della fede¬ 
razione comunista Izquierda Uni- 
da (lu), ha riacceso le speranze nei 
progressisti spagnoli. 

I sondaggi danno Aznar in van¬ 
taggio di quasi cinque punti su Al¬ 
munia. Ma la sinistra spagnola èfi- 
duciosa di sovvertire il pronostico 
come già successo nel '93 con Feli- 


peGonzalezcontroAznar.il Ppha 
ora la maggioranza relativa in par¬ 
lamento con 156 dei 350 seggi, e 
potrebbe conquistarne 10 i più. Il 
Psoe ha 141 seggi e può arrivare a 
145. I comunisti 21 e potrebbero 
calare. L'esito elettorale di dome¬ 
nica resta sul filo. Le sinistre avreb¬ 
bero i voti per vincere -12 milioni 
contro i 9,8 dei Popolari - ma la lo¬ 
ro divisione ha impedito finora di 
tradurrei numeri in seggi. «Vamos 
a ganar» vinceremo, ha assicurato 
Almunia. «C'è in Spagna una mag¬ 
gioranza sociale di Centrosinistra 
che ci farà vincere e faremo vedere 
ad Aznar di che pasta è fatta la Co¬ 
sa». Aznar, in segno di disprezzo, 
ha sempre definito l'alleanza so¬ 
cialisti-comunisti come «quella 


Cosa là». 

Il programma di governo delle 
sinistre spagnole punta ad una più 
equa distribuzione della ricchezza. 
«Se Aznar governa altri quattro an¬ 
ni - ha detto Fruttos a El Pais- pos¬ 
siamo dire addio allo stato sociale 
che ha dato benessere a molta gen¬ 
te». Veltroni ha dichiarato chiuso 
il ciclo del Centrodestra in Europa 
e si è augurato che la Spagna faccia 
passare da 12 a 13 (sui 15 della Ue) 
i paesi retti dal Centrosinistra. «I 
cittadini europei hanno dimostra¬ 
to di volere altre cose, ha detto il 
leader dei Ds. Essere di Sinistra 
vuol dire coniugare sicurezza e ac¬ 
coglienza e garantire i principali 
diritti a chi è nato in Europa ma 
anche chi ha scelto di viverci. E 


questa non è la politica della De¬ 
stra. Né di quella estremista, né di 
quella populista. Né di quella che 
si presenta in una veste più mode¬ 
rata, cercando di accreditarsi come 
forza capace di governare efficace¬ 
mente, Questa è la nostra politica, 
la politica di chi pensa, insieme al 
premio Nobel per la pace Elie Wie- 
sel, che "combattere l'ingiustizia e 
l'infelicità anche per un solo istan¬ 
te, per una sola vittima, vuol dire 
inventare una nuova ragione di 
speranza"». I popolari europei so¬ 
no divisi e non hanno più molto 
da dire. 

«Come può avere visione e pro¬ 
poste-si èchiesto Veltroni - il par¬ 
tito popolare europeo che ha al 
suo interno europeisti e antieuro- 



peisti, liberisti sfrenati e democra¬ 
tici cristiani. E questi ultimi come 
possono convivere con i conserva- 
tori inglesi, con i popolari austriaci 
alleati di Haider o con un partito 
azienda come Forza Italia». Almu¬ 
nia si è dichiarato convinto che la 
Sinistra spagnola, con il sostegno 
dei progressisti europei, sarà capa¬ 
ce di espugnare «Forte Aznar». «Il 


patto di Sinistra 
avvantaggia sia 
i socialisti esiai 
comunisti per¬ 
ché ha rotto le 
barriere tra le 
due forze ed è 
capace di mobi¬ 
litare l'elettora¬ 
to». Secondo gli 
esperti l'unione delle sinistre po¬ 
trebbe fare breccia su duegruppi: il 
milioni di simpatizzanti di sinistra 
che nel 1996 si erano astenuti per¬ 
ché disgustati dallacorruzione so¬ 
cialista e dalla divisione delle sini¬ 
stre; e i due, quattro milioni di gio¬ 
vani che andranno per la prima 
volta alle urne. Di questi il 32,8% è 
senza lavoro. 


Kosovo, spia informane i serbi sui raid 

La rivelazione in un servizio della Bbc, ma la Nato smentisce 



GERMANIA 

Kohl ipoteca la casa 
per restituire 
isoidi alla Cdu 

■ HelmutKohlhaipotecatolacasa 
per raccoglierei! denaro necessa- 
rio perrisarcirelaCdu peri danni 
subìtiacausadelloscandalodei 
fondi neri. L'excancellierehames¬ 
so insi eme5,9milionidi marchi, 
circasei miliardi di lire, grazieso- 
p rattutto al I a g enerosi tà d ei suoi 
simpatizzanti. Di suo, ha reso noto 
ieri duranteunaconferenzastam- 
pa, ci hamesso 700.000 marchi 
(700 milioni di lire), compreso un 
credito bancariodi mezzo milione 
chegliècostatoun'ipotecasulla 
casa. Unatrentinadi personalità, 
«cittadini tedeschi ocomunitari» 
hanno offerto il loro aiuto perrac- 
coglierei fondi necessari perpaga- 
relamulta, 6,3 milioni di marchi, 
inflittaallaCduacausadei fondi 
neri. «Stocercandodi correggerei! 
mi o errore» ha detto l'ex cancel I ie- 
re, negandodi puntarearecupera- 
reaun ruolo preminentenella 
Cdu, ero erimango nel partito. 
Questaèlamiacasa politica». 


LONDRA I serbi sapevano in anti- 
ci po I emossedel I a N ato egl i obi et¬ 
ti vi che avrebbero colpito nelle 
prime due settimane di guerra in 
Kosovo. Secondo il quotidiano 
britannico «The Guardian», che 
ha anticipato un servizio della 
Bbc, questo fu possibile grazie a 
unaspiachelavoravaperl'Allean- 
zaAtlanticaecheinformò Belgra¬ 
do dei piani di bombardamento 
della forza internazionale. I serbi 
quindi ebbero accesso ai piani di 
volo e di bombardamento degli 
aerei alleati egrazieaquesteinfor- 
mazioni misero in salvo i loro uo¬ 
mini in più di un'occasione. Infi¬ 
mi ed i ata I a smentita del I a N ato : se 
Belgrado avesse realmente avuto 
questo tipo di informazioni le 
avrebbeuti I izzatei n altro modo. 

Ma il mondo della difesa è in 
subbuglio: perché Al lan Little, re- 
spo n sabi I ed el I a f rasto rn an te ri ve- 
lazione, ha un impeccabilepassa- 
to gì o rn al i sti co. È i I pri n ci pai eco r- 


rispondente estero della Bbc e sul 
curriculum hatanti scoop tutti ve¬ 
ri. Dopo nove mesi passati al se¬ 
guito del le maggi ori forzemilitari 
Usa, Little si sente in grado di di¬ 
fendere «con serenità» il docu¬ 
mentari o eh oc: «C 'era u n a peri co- 
losa fuga di notizie», ha detto il 
giornalista. «Il Pentagono se neac- 
corsesubito, ordinò un'inchiesta 


e scoprì che 
600 persone 
avevano acces¬ 
so aChronos, il 
programma in¬ 
formatico sul 
quale veniva¬ 
no inseriti i dati 
sullemissioni». 

«Il Pentago¬ 
no ha subito ri¬ 
stretto il totale 
acento-hasot- 
tolineato Little 
- e il migliora¬ 
mento è stato 
immediato». Il documentario dà 
spazio inoltre ad alcuni stretti col- 
laboratori del generale Wesley 
Clark, chealloraera il comandan¬ 
te supremo della Nato, secondo i 
quali lo stesso Clark ventilò nei 
primi giorni di guerra l'ipotesi di 
una spia. «Era con vi nto chea Bru- 
xellesci fossequalcunochepassa- 
va informazioni ai serbi». La tesi 


della talpa è inoltre sostenuta da 
alcuni piloti stazionati aVicenza: 
«I serbi sanno dove andiamo pri¬ 
ma ancora del nostro decollo». 
Little ricorda inoltre che durante 
lepri meduesetti manedel confi it- 
to i bersagli militari colpiti erano 
gì àstati evacuati. 

La campagna aerea non era per 
niente efficace. JeamieShea, por¬ 
tavoce della Nato, smentendo la 
veridicità del documentario si è 
eh i esto i eri come mai, se I ef o rzed i 
Milosevic avevano veramente 
unaspia, sono riuscitead abbatte- 
resolodueaerei Nato. Littlehari¬ 
posto attraverso i microfoni della 
Bbc: «Avrebbero dato troppo nel¬ 
l'occhio. 

Hanno preferito limitarsi a spo¬ 
stare i propri uomini dalle zone 
che sarebbero state colpite. Se 
avessero sparato contro i jet occi¬ 
dentali avrebbero inoltre rivelato 
le vere coordinate dei loro missi¬ 
li». 


La famiglia dell’On. SalvatoreBuglio esprìme 
le più sentite condoglianze per la perdita del¬ 
l’amico compagno 

PIETRO CATIZONE 


I Democratici di Sinistra di Nichelino, il Grup¬ 
po Consiliare di Nichelino si uniscono alla fa¬ 
miglia con il più sincero cordoglio per la per¬ 
dita del caro compagno 

PIETRO CATIZONE 


È mancato il compagno 

ARSENIO COSTANTIN 

di anni 65 

Lo annunciano: moglie, figlie e tutti i suoi ca¬ 
ri. Funerali sabato 11 marzo ore 11,45 V.le di 
Via Catania presso Cimitero monumentale 
Torino. Si ringraziano gli amici ed i compa¬ 
gni percome si sono prodigati in questi mesi. 
Non fiori, eventuali offerte alla Fondazione 
FarodiTorino. 

Torino, 10 marzo 2000 


Luigi Passoni e famiglia partecipano al dolo¬ 
re per la perdita di 

ARSENIO COSTANTIN 


I colleghi, i soci, il Consiglio di amministra¬ 
zione ed il Collegio sindacale della Coop 
Astra annunciano con dolore la scomparsa 
di 

ARSENIO COSTANTIN 

già produttore, consigliere delegato incarica 
e ne ricordano con affetto il valido impegno e 
la preziosa attività. 


I nipoti Sandra, Giancarla, Marco e Massimo 
annunciano la triste scomparsa del compa¬ 
gno e partigiano 

PIETRO GIANELLI 

Bareggio, 10 marzo 2000 


Nicola Zingaretti abbraccia forte Umberto 
Mosso in questo momento così duro e diffici¬ 
le per la improvvisa scomparsa della cara ed 
insostituibile 

ORIETTA 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne romana dei Ds si stringono forte ad Um¬ 
berto per il grave lutto che lo ha così dura- 
mentecolpitocon lascomparsa dellacara 

ORIETTA 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VffDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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le Cronache 


l'Unità 


Brutti ai centri sodali: aiutateci nella lotta all'easone 

Incidenti di martedì grasso, fra i denunciati una persona chefu sospettata di essere un Br 


ROMA C'èancheunapersonache 
fu sospettataci far partedelleBri- 
gate Rosse tra i denunciati per i 
gravi incidenti provocati dagrup- 
pi di estremisti lanottedi martedì 
grasso a Roma. Lo ha rivelato il 
sottosegretario all'Interno Massi¬ 
mo Brutti nel rendere ieri al la Ca¬ 
mera una informativa urgente 
sulleviolenzedi un gruppo di cir- 
caduecentogiovanijngran parte 
mascherati, che ha fatto degene¬ 
rare la manifestazione promossa 
dai centri sociali. A nome del go¬ 
verno, Brutti hachiestolacollabo- 
razione dei centri sociali e degli 
autonomi per «fermaresul nasce¬ 
requesti conati eversivi». Ieri, in¬ 
tanto, i giovani dei centri sociali 
romani hanno affisso per lestrade 
del quartiere Esqui li no, dove c'e¬ 
rano stati gli scontri martedì not¬ 
te, manifesti di scuse rivolti agli 
abitanti dellazona. 

Quanto al sospetto brigatista, 
Brutti hadettocheè«una persona 


Deraglia il treno 
Milano-Bruxelles 
Nessun ferito 

■ AlcunivagonideltrenoMila- 
no-Bruxellessono deragliati 
ieri pomeriggio, verso le 
18.15, a M irwart, nei pressi de 
St. Hubert, auncentinaiodi 
chilometri a sud di Bruxelles, 
nellaregionedelleArdenne. 
L'agenziaBelgadandolanoti- 
ziaèstatasubitoingradodidi- 
rechenon ci sono stati feriti 
trai passeggeri. 

11 con vog I io, composto da 
una locomotiva eda nove va¬ 
goni, haostruitoalungolali- 
neaferroviarianelleduedire- 
zioni, bloccando lacircolazio- 
ne. Il servizio centraledella 
Sncb, lasodetàferroviaria 
belga, più tardi haconferma- 
to al leautorità ital ianeche l'i n- 
cidentenon ha provocato al- 
cunferito. I passeggeri hanno 
raggiunto Bruxellesabordodi 
autobus. 

Fortunatamentei vagoni usci¬ 
ti dallerotaienon si sonorove- 
sciati. Al momento non èchia- 
roqualesiastatalacausadel- 
l'incidente. Lacircolazioneè 
rimastaalungobloccatain 
tutti ed ue i sensi d i marcia: i 
treni cheassicurano i collega- 
menti tra Lussemburgo eBru- 
xellessono stati deviati su 
un'altra linea. 

M olti passeggeri sono rimasti 
sotto choc. Maoltreallospa- 
ventoeallenormali reazioni 
psicolog ichedel caso, non si 
sono riscontrati nécontusi e 
néferiti. Ora leautoritàbelghe 
stanno cercando d i capi re i 
motivi dell'incidente. Lalinea 
ferroviaria, in tardaserata, è 
stata ripristinata. 


di 39 anni, già arrestata nell'84 
perché indiziata di appartenenza 
alleBrigateRosse.Colpitadaordi- 
nedi cattura della procura di Ro¬ 
ma per ban da arm ata, èstata asso I - 
ta nell'89 ma condannata in pri¬ 
mo grado a duean ni perdetenzio- 
nedi stupefacenti a scopo di uso e 
spaccio». Costui ètra i dodici de¬ 
nunciati in stato di libertà. Altri 
quattro sono stati arrestati, tra cui 
un giovanedi 28anni con nume¬ 
rosi precedenti per droga, armi e 
reati contro iI patri monio. 

Il sottosegretario all'Interno ha 
vo I u to d i sti n gu ere n ettamen tetra 
i «gruppi estremisti »eil grosso del 
corteo cui prendevano partecirca 


ROMA LegambienteeWwflan¬ 
ci an 9 l'allarme condono edili¬ 
zio. È stato un emendamento al 
testo collegato alla Finanziaria 
approvato ieri al Senato con i voti 
di DseForzaltaliaJascintillache 
ha fatto scattare I e organ i zzazi 0 - 
ni ambientaliste. 

C ase, vi 11 ette, al bergh i, vi 11 aggi 
ed edifici in genere costruì ti abu¬ 
sivamente sul demanio maritti¬ 
mo italiano potrebbero essere 
tutti legalizzati grazi e ad unasa- 
n ato ri a ed i I i zi a «frutto d i un blitz 
Ds-Forza Italia» che hanno tro- 
vato«l'alleanzadel mattone»,di¬ 
cono gli ambientalisti di Legam- 
biente. L'emendamento nel mi¬ 
rino, collegato alla finanziaria, 
«Nuovenormein materiadi beni 
i mmobi I i », al l'esame del I a com- 
missione Finanze del Senato, 
aprirebbe le porte del condono 
«sugli scempi» che negli ultimi 
anni si sono sommati sulle rive 
del mareitaliano. Il testo, attual¬ 
mente in discussione, garanti- 
rebbeagli occupanti di immobili 
abusivi costruiti in aree dema¬ 
niali la possibilitàdi acquistarli a 
frontedi un'indennitàchevada 
un minimo di 2.000 li reai metro 
quadro ad un massimo di 8.000 
lire. Sotto l'indice accusatore di 
Legambiente per gli emenda¬ 
menti il senatoreDsLuigi Biscar- 
di ed i senatori di FI Anton io Dalì, 
Cosimo Venetucci e Rosario Co¬ 
sta. Tutto questo avviene, sotto- 
linea Legambiente mentre il ddl 
anti-abusivismo giace impanta¬ 
nato nelle pastoiedelleCamere, 
in attesa da mesi di essere appro¬ 
vato. 

«Non volevo sanare abusi edi- 
I izi », è I a repl i ca del senatore Lui - 
gì Biscardi, presentatore dell'e¬ 
mendamento. «Ho inteso ripro¬ 
porre il problema del riconosci¬ 
mento di situazioni demaniali 
eh e so 10 ap p aren tem en te ri su Ita- 
no tal i. Si tratta del caso del terri- 
toriodel comunedi Campomari¬ 
no, in Molise, lacui situazionere- 


duemila giovani. «Per le scritte e 
per i I si mbol 0 del I a A cerch i ata da 
costoro tracciato lungo i Fori, si 
puòdirecheessi si ispirinoallepo- 
sizioni anarco-insurrezionaliste» 
presenti in al cunegran di città, ma 
anche in centri minori. Per con¬ 
tro, «esponenti dell'area di Auto¬ 
nomia hanno collaborato con la 
questura di Roma per trattenere i 
giovani più esagitati, cercando di 
convincerli della necessità di por¬ 
tare a termine il corteo nei modi 
dovuti e previsti, evitando che la 
situazione potesse degenerare». 
Di più, il Viminalesachenel corso 
di una riunione di autonomi ed 
esponenti dei centri sociali sono 


gol areèstata documentata attra¬ 
verso relazioni epresedi posizio¬ 
ne di organi amministrativi». 
«Siamo contrari ad ogni forma, 
ancheindiretta, di condono», re- 
plica Fausto Giovanelli (Ds) pre¬ 
sidente della commissione am¬ 
biente di Palazzo Madama. «Oc¬ 
corre tuttavia distinguere - ag¬ 
giunge-unasemplicesdemania- 
lizzazione, sempre possi bilee le¬ 
gittima, di beni che non hanno 
più una destinazione coerente 
con l'appartenenza al demanio, 
dalla legalizzazione, senz'altro 
da evitare, di costruzioni avve- 
nutein spregioallenormeedili- 
zi e, u rban i sti eh ee paesi sti eh e. I n 
questo senso pretendiamo noi 
per primi cheogni nuova norma 
riguardante la destinazione di 
beni appartenenti al demaniosia 
privadi ogni ambigui tà e vicever¬ 
sa del tutto chiara erigorosanel- 
l'escludere indebite sanatorie». 
Ma la vicenda fa già discutere, 
con il ministro Edo Ronchi chesi 
dice «nettamente contrario», e 
che ha mandato una lettera al 
ministro delle finanze Enzo Vi- 
sco. Ronchi auspica comunque 
che gli emendamenti, che do¬ 
vrebbero essere votati la prossi¬ 
ma settimana, vengano respinti. 
L'Sosdi Legambiente viene rac¬ 
co I to an eh e dal W wf eh e gì u d i ca 
«i n ammi ssi bi I e» I a san atori a de¬ 
gli immobili abusivi realizzati sul 
demanio marittimo. Anche il 
Wwf hainviatounaletteraal pre¬ 
sidente della Commissione Fi- 
nanzedel Senato, Luciano Guer- 
zoni, eai capigruppodellaCom- 
missione per chiedere che gli 
emendamenti DseFi cheaprono 
al condono sul demanio maritti¬ 
mo vengano respinti. «A nostro 
parere -scrive il presidente del 
Wwf, Fulco Pratesi- questo è un 
tentativo an accettabile, crea un 
p receden te gravi ssi m 0 e am p I i fi¬ 
ca I ' i n capaci tà d el 10 stato d i affer- 
marei principi del dirittoedi di¬ 
fenderei propri beni». 


state prese le distanze dagli inci¬ 
denti edai suoi autori. 

Il governo «non sottovaluta 
questa presa di posizione» echie- 
de-an chea «tutti quei giovani che 
hanno partecipato al corteo senza 
provocare incidenti» - un «impe¬ 
gno attivo voltoaisolarelaviolen- 
za e a fermare sul nascere questi 
conati eversivi». 

Il governo, infatti, «non trascu¬ 
ra la gravità di questi segnali» e 
quindi non abbasserà la guardia. 
M a «n 0 n facci amo d i ogn i erba u n 
fascio: il nostro obiettivo èisolare 
e neutralizzare i gruppi eversivi 
che cercano di approfittare di 
qualsiasi occasione per scatenare 


violenza.Chiunque,nelleformee 
nei modi propri di queste associa¬ 
zioni di giovani edi questi gruppi 
prenda posizione contro la vio¬ 
lenza e contribuisce a isolarla e 
sconfiggerla, farà cosa utile. E na¬ 
turai mente- haconcl uso Brutti - le 
autorità i ncaricate di preservare e 
difendere l'ordine democratico 
terranno conto di questo impe¬ 
gno». 

Nella repliche, dal centrodestra 
furiosi attacchi non solo alla poli- 
zia(chenon avrebbefatto adegua¬ 
ta opera di prevenzione) ma so¬ 
prattutto ai giovani dei centri so¬ 
ciali («la parte peggiore della gio¬ 
ventù italiana») nei cui confronti 


van n 0 usate I e man i ere forti. E ap¬ 
pena il diessi no Augusto Battaglia 
hasottolineatolanecessitàdi non 
cri minai izzarei giovani dei centri, 
ecco cheBenito Paolone, di An, lo 
ha interrotto gridando: «Sei un 
complice!». Battaglia non ha rac¬ 
colto ed ha sottolineato l'impor¬ 
tante lavoro del comunedi Roma 
nel cercare un rapporto con que- 
sterealtà «a voltedifficile, conflit¬ 
tuale». «Ma la maggior parte dei 
cen tri - h a aggi u n to - è i m pegn ata 
concretamente anche in attività 
culturali, ricreative, sportive, e ta¬ 
lora contribuiscono anche a mi¬ 
gliorare la qualità della vita delle 
periferie». 


IN BREVE 


Liberata 

minorenne rumena 
venduta all'asta 

■ Unaquattordicennerumenara- 
pitaeviolentata nel suo paese, 
poivendutaall'astaesuccessivch 
mentecedutaaltrecinquevolte, 
è stata I i berata d al I a sq uad ra mo- 
biledi Vicenza, chehainoltrear- 
restato quattro giovani albanesi, 
operai inunaaziendameccanica 
dellacittàberica. Nel blitz, lapoli- 
ziahaancheliberatoaltrequattro 
ragazzealbanesi, fra i 18 e i 20 an¬ 
ni, tenutesegregatein un appar- 
tamentodi Vicenza. Drammatica 
èstatadefinitadagli investigatori 
latestimonianzafattadallamino- 
renne, sequestrata lo scorso set- 
tembrenel suo paese, nei pressi 
del lagoArad,ericercatadall'ln- 
terpol dopo ladenunciadei suoi 
genitori. 

Caso Soffiarrtini 
Scagionato Farina 
dai reati australiani 

M II pubblico ministerofederaleau- 
straliano ha ritirato leimputazioni 
acaricodi Giovanni Farina-prin- 
cipaleimputatonel processo Sof- 
fiantini - peri reati commessi in 
Australia sin dal suo arrivo nel 
1998all'aeroportodi Sydney con 
unaborsadibanconotenon di¬ 
chiarate. Ladecisioneaprelepor- 
teal la possi b i I ità per Fari na d i to r- 
narein libertà su cauzione. Farina 
- che ha presentato appello con¬ 
tro ladecisionedel ministrodella 
Giustiziadiconcederel'estradi- 
zionerichiestadall'ltalia-ècom- 
parso ieri perl'ennesimavoltada- 
vanti al la Central Locai Court d i 
Sydney, imputatodi mancatadi- 
chiarazionedi valuta, possessodi 
passaporto falso, aggressionea 
dueagenti di poliziaetentatafu¬ 
ga. 

A Fiumicino 
arrestata donna 
con 15 chili di coca 

■ Neldoppiofondodellavaligia 
aveval4panidicocaina, perun 
totaledi 15chilididroga. Una 
donnabrasilianaèstata arrestata 
a Fiumicino mentre attendeva 
nervosamentevicino al nastro di 
riconsegnadei bagagli. Ladroga 
eradestinataal mercato romano 
edel litorale: unavolta venduta 
avrebbefruttato al meno 20 mi- 
liardi. Lacocainaeranascostanel 
doppiofondo, avvolta nel cello- 
phanenero, unto con unasostan- 
zacapacedi attutirel'odoredella 
d roga. La brasi I iana E. P. B., 22 an- 
ni,èstataarrestata. 

Tappano la bocca 
agli alunni loquaci 
Sospese due maestre 

■ Avrebbero tappato laboccadi 
alunni irrequieti eloquaci con il 
nastro adesivo: anchecon questo 
addebito il gip del tribunaledi 
Termini Imerese ha sospeso per 
duemesi duemaestrequaranten- 
ni permaltrattamenti evidenza 
privatane confronti degli alunni. 
L'accusa sostieneancheche le i n- 
segnanti avrebbero schiaffegg ia- 
toebacchettato i ragazzi. 


Legambiente lancia l'allamiecondono 

Nel mirino un emendamento Ds-Forza Italia al Senato. Ronchi: sono contrario 



Il villaggio Coppola Pinetamare di Castelvolturno, in provincia di Caserta, costruito abusivamente sul demanio marittimo Ansa 

Trovato mezzo quintale di esplosivo ad Andria 
Gli investigatori: «Preparavano un attentato» 


Ungrossoquantitativodiesplosivo,circa 500 chili, è 
stato seq uestrato ieri dal la poi iziaad And riaal l'i nterno 
di un'autorimessa. 11 sequestro èstatocompiuto nel 
corsodi unservizioanticrimineadAndriacheilque- 
storedi Bari, Franco M alvano, hadisposto nell'ambito 
deH'OperazionePrimaveracontro il contrabbando. 
Intanto, semprenel baresesonostati sequestrati quat¬ 
tro blindati enei brindisinoèstatoscopertoeseque- 
strato un altro bunkerdei contrabbandieri. 

Quei 500 chilidiesplosivo sono preoccupanti, secon- 
dogli investigatori. Si trattadi 150chili di polverenera 
di primacategoriaedi altri 350chili di polveredaspa- 
rodiquartaequintacategoria, con micce. Secondola 
polizia, èil primo sequestro nel barese, dadiversi anni, 


diunquantitativocogingentediesplosivodiquestotipo. 
Si può pensarecheavrebbepotuto essereimpiegato in 
piccoliattentati,maancheinazioni piùgravi. Dunque, le 
indagini proseguono. 

L'autorimessaallaperiferiadiAndriaèdeifratelli Riccardo 
eNicolaMarinacci.llprimo-chehaprecedentipenali-ha 
38anni, l'altro 36.1 duesono stati arrestati inflagranzadi 
reato perdetenzioneillegaledi esplosivo. L'operazioneè 
statadispostadal questoredopo chenei giorni scorsi in 
un'altraautorimessanelterritoriodi Andria, furono trovati 
tre autocarri contraffatti : il proprietario del box, Salvatore 
Lorusso,di44anni, precedenti penali,fudenunciato. La 
poliziastacercandodistabiliresequeimezzifosserodesti- 
nati al contrabbando oaqualchealtraattività. 


L'INTERVISTA 


Aliquò: «Corpi speciali? C'è ancora molto da fare..» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Le direttive sui corpi spe¬ 
ciali? C'è ancora molto da fare per 
coordinare le risposte da dare alla 
criminalità organizzata». Giovanni 
Aliquò è il segretario nazionale del¬ 
l'Associazione dei funzionari di po¬ 
lizia. Per lui le nuove disposizioni 
del ministro dell'Interno conferma¬ 
no la «mancanza di una strategia 
unitaria capace di superare la sepa¬ 
ratezza che si registra tra le forze 
dell'ordine». «Si parla tanto di coor¬ 
dinamento, di ruolo centraledel Di¬ 
partimento per l'ordine e la sicurez¬ 
za pubblica - spiega -. E allora, per¬ 
ché mantenere l'incomunicabilità 
dei patrimoni informativi?». 

Perché parla di incomunicabili¬ 
tà. Non esisteuna banca dati cen¬ 
tralizzata? 

«C 'è, ma ècen trai izzata sol 0 per I a po- 
liziadi Stato. La di retti va del ministro 
Bianco avrebbe dovuto direqualcosa 
a questo proposito. Vogliamo parlare 
dei corpi speciali? Ecco questi man¬ 
tengono la loro separatezza che, tra 
l'altro, contrasta con 10 spi rito egli in¬ 
dirizzi della vigentelegislazioneanti- 
mafia. La legge 121, inoltre, prevede 
l'istituzionedi unaban cadati chedo- 
vrebbe immagazzinare i patrimoni 
informativi di polizia, carabinieri efi- 
nanza. Attualmente, però, nel cervel¬ 


lone entra poco 0 niente. Certi corpi 
hanno preferito continuare l'accu- 
mulazionein proprio di dati chenon 
vengono, quindi,condivi si». 

Ci sonocioèbanchedati separate 

traloro? 

«Esatto. Ognunoleusa per conto pro¬ 
prio senza condividerlecon gli altri e 
questo in barbaallaleg- 
gecheimponeallefor- 
zedi polizia di fare rife¬ 
rimento a un'unica 
bancadati. Eiedirettive 
legislative vengono 
magari aggirate addu- 
cendo il segreto istrut¬ 
torio. Masi trattadi un 
trucco: i dati non circo¬ 
lano anche quando il 
segreto decade». 

Comesi puòsupera- 

requestoostacolo? 

«Con una direttiva che 
impongaatutteleforze 
dell'ordine e ai corpi speciali di far 
confluirein un'unica bancadati lein- 
formazioni, prescindendodal segreto 
istruttorio. È ovvio che bisognerà re¬ 
stringere, aquel punto, il numero del- 
I e person e eh e posson 0 accedere al I e 


informazioni riservate. Bisogneràagi- 
reanchesu un altro versante, però...». 

Quale? 

«Bisognatagliarei finanziamenti as¬ 
segnati alleforzedi poliziaperl'acqui- 
sto di strumenti informatici diversi 
dal personal computer. Insomma: se 
il Dipartimentodeverealmentecoor- 


dinare l'azione anticrimine, devees- 
seremessoanchein gradodi conosce¬ 
rei einformazioni in possessodelledi- 
verseforzedi poliziaenon soltantodi 
quelle messe assieme dalla polizia di 
Stato. Losacosasuccedeoggi?». 


Lospieghi... 

«Succede che la polizia riversa le pro¬ 
pri e informazioni nel la ban cadati del 
Dipartimento che,comesappiamo,è 
interforze. Questo significa che cara¬ 
binieri eFinanzapossonoconoscerei 
dati accumulati dai poliziotti mante¬ 
nendo separate e autonome le pro- 
prieinformazioni. Comeconcezione 
delcoordinamentononc'èmale...». 
Insomma: la sua polemica nei 
confronti dell'Arma,continua 
«Non si tratta di polemica ma di fatti 
concreti. Si èdetto chel 'articolo 7 del¬ 
la leggecheriordinaleforzedi polizia 
ribadisce la centralità del Diparti¬ 
mento? La di retti va Bi an co smentì sce 
quell'affermazione: leindicazioni sui 
corpi speciali fan no riferì mento ai co¬ 
mandi generali eal Di parti mento co¬ 
me fossero entità separate. Senza ri¬ 
chiamare in alcun modo il ruolo di 
coordinamento di quest'ultimo. La 
Polizia di Stato deve andare a riferire 
al Di parti mento, cheèappunto inter¬ 
forze. C arabi n i eri e Fi n an za n 0 . Sareb¬ 
be questa la corresponsabiIizzazi 0 - 
ne?». 

Dottor Aliquò, avete lanciato ac¬ 
cuse durissime al Parlamento. 


Non ritienechequei toni abbiano 
fatto passare in secondo piano le 
propostecheavanzate? 

«Noi non abbiamo accusato il Parla¬ 
mento, le nostre posizioni sono state 
strumentai izzate. Avevamo avanzato 
proposte, avevamo rilevato il rischio 
di posizioni che penalizzano la poli¬ 
zia di Stato. Lo aveva¬ 
mo fatto in modo som¬ 
messo, ma nessuno ci 
ha dato ascolto. A quel 
punto abbiamo deciso 
di acquistarenuovi spa¬ 
zi sui giornali per rende¬ 
re pubbliche cose gra¬ 
vissime dette da parla¬ 
mentari a proposito 
della riforma chesi sta¬ 
va varando. Il risultato? 

Di fatto la legge ha pre¬ 
visto l'istituzionalizza¬ 
zione di un filo diretto 
tra ministro dell'Inter¬ 
no e comando dell'Arma dei carabi¬ 
nieri che non tarderà a riverberare la 
suavalenzaanchein periferia». 

Nulladarimproverarvi, quindi? 
«N 0 . Fi n 0 a oggi i q u estori h an n 0 avu¬ 
to enormi problemi per far valere il 


dettato del I a I egge 121 eh e assegn a 10 - 
ro i poteri di autorità provinciali tec¬ 
nico-operative di pubblica sicurezza. 
Finoaoggi i questori hannoavuto sol¬ 
tanto responsabilità. Se capita qual¬ 
cosa nelle province salta il questore, 
non saltail comandante dell'Arma 0 
quello della Finanza. Con la riforma 
in periferia le difficoltà 
aumenteranno». 

Che cosa ritiene che 
possa accadere da 
oggi in poi? 

«Ci saranno i comitati 
provinciali perl'ordinee 
lasicurezzapubblicache 
decideranno dellecosee 
i questori chedovranno 
continuaread assumersi 
la responsabilità della 
loro attuazione senza 
per questo avere nelle 
mani strumenti pereser- 
citareunruolodi coordi¬ 
namento anchenei confronti di cara- 
bi n i eri ef i n an zi eri. A 11 ro eh e strategi e 
unitarie di lotta al crimine, ognuno 
andrà avanti per conto proprio. Il 
questore sarà il destinatario delle or- 
dinanzedel prefetto, letradurràasua 


volta in ordì nanzeattuati veri volteal- 
I eal tref orzedel l'ordinecheri marran - 
no sulla carta. Alla fine si chiederà 
conto solo al questoredei disservizi e 
degl i errori .Già oggi i I capo del I a poli- 
zi aètempestatodi rapporti edi lettere 
eh e I amen tan 01 a ri trosi a al coord i n a- 
mento delle altre forze militari ed in 
parti col aredel l'Arma. La si tuazi on esi 
aggraverà, non c'èdubbio». 

Le polemiche che hanno accom¬ 
pagnato la legge sul riordino 
hannoevidenziatolapresenzadi 
una miriadedi siglesindacali che 
non giova alla capacità contrat¬ 
tuale della polizia di Stato. Per- 
chéquesta polverizzazione? 
«Come in ogni azienda anche nella 
nostra Amministrazione ci sono or¬ 
ganizzazioni chesi riferìsconoai poli¬ 
ziotti eorgani zzazi oni chesi riferì sco¬ 
noai quadri. 

L'unico sindacato dei funzionari di 
polizia è il nostro, nato nell'85, che 
organizza millecento iscritti chevan- 
no dal vice commissario al dirigente 
superiore. Ho letto sull'Unità un'in¬ 
tervista al questoredi Roma. Il dottor 
La Barbera èu n a person a ri spettabi I i s- 
sima, ma l'organizzazione che rap- 
presentanon èsindacalee, mi creda,è 
formatadapochissimepersonechesi 
contano sul palmo della mano. La 
poi veri zzazi on e del I a qual e I ei pari a? 
E' stata favorita dall'Amministrazio¬ 
ne». 


// 

Ancora adesso 
leforzedi polizia 
non fanno 
riferimento 
a un'unica 
banca dati 

// 



U 

Carabinieri 
e Finanza usano 
le informazioni 
della polizia 
mantenendo 
segrete le proprie 

n 
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♦ Prima udienza a M il ano del processo Sme 
nel quale il Cavaliereècoinvolto insiemea Pr&iti 
con l'accusa di corruzione giudiziaria 


♦// pm Colombo ha chiesto cheil procedimento 
sia unificato con quello imi-Sir, anche per 
allungare la prescrizione: dal 2003 al 2009 


♦La difesa sostienedi voler chiudere in fretta 
ma intanto ha citato oltre2000 testimoni 
fra i quali tutti i magistrati romani 


Imputati Berìusooni-PreMtij, Palazzo Qiigi in giudizio 

D'Alema e De Benedetti saranno parte civile Mail rischio è la prescrizione 





Il Cavaliere tra malori 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Treanni di indagini, al¬ 
tri due per l'udienza preliminare 
e final mente il giorno del giudi¬ 
zio è arrivato. Niente squilli di 
trombe, solo il consueto suono 
del campanellocheannuncial'i- 
nizio dell'udienza perii processo 
che nel gergo giudiziario è stato 
ribattezzato Sme-Ariosto. Ovve¬ 
ro, il processo in cui Silvio Berlu¬ 
sconi e Cesare Previti sono accu¬ 
sati di corruzionegiudiziaria per 
aver pagato personaggi comel'ex 
capo dei gip romani Renato 
Squillante e l'ex giudice Filippo 
Verde. Con l'aiuto eia col labora- 
zionedi unaseriedi intermedia¬ 
ri : l'avvocato Atti I i o Paci fico, i fi¬ 
gli elanuoradi Squillante e con 
l'accusa di favoreggiamento il 
magistrato romano Francesco 
Misi ani. 

I eri tu tta I ' u d i en za se n 'è an d a- 
ta per d i scutere I a costi tuzi on e di 
parte civile: ammessa la presi¬ 
denza del Consigl io comegaran¬ 
te degli interessi della collettivi¬ 
tà, e la Ci r di Carlo De Benedetti, 
che grazie alla sentenza emessa 
nelI'86daVerde, non riuscì asca¬ 
lare il colosso alimentare Sme 
che passò invece al la cordata ca¬ 
peggiata da Berlusconi. Equi c'è 
il primo paradosso: oggi, il presi¬ 
dente del consiglio è D'Alema, 
ma questo processo si svolgerà 
tutto a ri dosso del I e el ezi on i. E se 
Berlusconi prendesse il suo po¬ 
sto? Sarebbe parteci vi I econ tro se 


stesso.il bisticcio àsolo nomina¬ 
le, ma di fatto, gli interessi della 
collettività sarebbero rappresen¬ 
tati dal la stessa persona accusata 
di averli lesi. Con buonapacedel 
conflittodi interessi. 

Ma arriverà mai al traguardo 
questo processo? La prescrizione 
èprevi sta perii 2003etuttoèaffi- 
dato al gioco del le parti: ledifese 
che metteranno in atto tutte le 
possibili strategie per arrivare a 
quella data senza una sentenza 
passata in giudicato e l'accusa 


che tenterà di accelerare i tempi 
p ren d en d o I e co n t ro m i su re. U n a 
soprattutto: il pm Gherardo Co¬ 
lo m bo h a uff i ci al i zzato i n au I a I a 
richiesta che questo processo sia 
unificato a quello perla vicenda 
Imi Sir, che sta per iniziare. Un 
maxi-processoacui potrebbees- 
sereaccorpato anchequel lo peri I 
lodo Mondadori in cui scenari, 
proveeiimputati si intrecciano. Il 
ri su I tato i m med i ato sarebbe l'al - 
lontanamento della prescrizio¬ 
ne: la vicenda Sme ri sai e al perio- 


do 86-88 esi prescrive in 15 anni, 
dunque nel 2003. I reati conte¬ 
stati nel processo Imi-Sir invece, 
si protraggono fino al 94 e dun¬ 
que, con lo stesso calcolo, la pre¬ 
scrizione arriverebbe nel 2009 e 
ci sarebbe tutto i I tempo per cele¬ 
brare il processo nei tre gradi di 
giudizio. Vadasecheledifese so¬ 
no decise a dar battaglia senza 
esci usionedi colpi perscongiura- 
requesto rischio, ancheseaffer- 
manoil contrario. 

Gli avvocati di Berlusconi e lo 
stesso Previti, presente in aula, 
non perdono occasione per di¬ 
chiarare che mai e poi mai vor¬ 
rebbero rallen tare il processo. Ma 
intanto leudienzesi potrannofa- 
resolo quando gli impegni parla¬ 
mentari dell'onorevolePreviti lo 
consentiranno. Ovviamente ha 
tutto il diritto di partecipare al 
suo processo, ma questo consen¬ 
tirà una rarefazione del calenda¬ 
rio delle udienze. Non vogliono 


la prescrizione, ma hanno depo¬ 
sitato una lista di più di 2000 te¬ 
sti, chiamando a deporre tutti i 
magistrati romani che prestaro¬ 
no servizio tra I'86 e l'88: sean- 
cheun 10 per cento delle richie¬ 
ste fosse accolto avremmo co- 
munqueuna lista interminabile 
di testi dasentire. Eanchequesto 
èun loro diritto. Ogni imputato 
ha almeno due difensori: totale, 
un esercito di una ventina di av¬ 
vocati. Su ogni questione posso¬ 
no sol levare eccezioni e su ogni 
eccezione possono pari are senza 
limiti di tempo: la tecnica del l'o¬ 
struzionismo parlamentare tra¬ 
sportata nelle aule giudiziarie. 
Questo significa che se tutto va 
bene, il processo inizierà ad en¬ 
trare nel merito solo a primavera 
avanzata. 

E ved i amo I a vi cen d a co n testa¬ 
ta: si amo n el I '85, Roman o Prod i, 
al l'epoca presidente dell Tri deci- 
dedi fare una politica di dismis¬ 


sioni e di cedere la Sme. Si fa 
avanti De Benedetti, vienesigla- 
to un accordo, ma entra in scena 
Bettino Craxi, all'epoca presi- 
dentedel consiglio. Si dicechefu 
lui aispirareunacordataantago¬ 
nista, Berlusconi-Bari Ila-Ferrero 
elafaccendafinì davanti al tribu¬ 
nale civile di Roma. Il collegio 
presieduto da Verde annullò gli 
accordi giàfirmati eaprì il varco a 
Berlusconi e soci. Poi, grazi e al le 
rogatorie, la magistratura mila¬ 
nese ha scoperto i soliti passaggi 
di quattrini: la Fininvest che 
sborsa, Previti che smista, Squil¬ 
lante che incassa e distribuisce. 
Questo secondo l'accusa. Il tutto 
con I o sfon do dei formi dabi I i sce- 
nari descritti da Stefani a Ari osto, 

I a famosa teste «O mega», assi d u a 
frequentaci ce dei salotti romani 
di Previti, cheil 25 luglio del '95 
com i n ci ò a pari are e a racco n tare 
quel le due o tre cose che sapeva 
sul lacorruzionein toga. 


Ed un fazzoletto». Un faz¬ 
zoletto? «Poniamo che vi 
capiti di stringere la mano 
a qualcuno che ce l'ha su¬ 
data. La vostra mano si ba¬ 
gnerà, e se salutate qual¬ 
cun altro... Dunque, asciu¬ 
gatela subito. È come 
quando entrate in una toi¬ 
lette sporca, e la pulite per 
non dare l'impressione di 
essere stati voi a ridurla co¬ 
sì...». 

«E poi mi raccomando. 
Ricordatevi di sorridere 
sempre: teneteli sole in ta¬ 
sca. Date messaggi sempli¬ 
ci, sennò i vostri elettori 
non capiscono. Tenete 
conto sempre dei grandi 
elettori, nei vostri incon¬ 
tri: il medico di famiglia, il 
dentista, il vescovo, i par¬ 
roci. Accoglieteli, fategli 
dei complimenti, ricorda¬ 
tevi che tutti noi siamo 
sensibili ai complimenti... 
All'ingresso salutateli uno 
per uno. Sevi dicono il lo¬ 
ro nome ripetetelo subito: 
"Caro Tizio", "Carissimo 
Caio"... Sentire il proprio 
nome è la musica che 
ognuno preferisce». 

E come complimentarli? 
«C'è tutta una tecnica. 
"Che eleganza!", "Ma che 
bella cravatta", "Signora, 
che splendido sorriso!", 
"Che bel figlio avete"...». 
Un saltino indietro nel 
tempo. «Ad un incontro di 
Publitalia io e Marcello 
Dell'Utri ci siamo messi al¬ 
l'ingresso, ed abbiamo fat¬ 
to a gara su chi inventava 
più complimenti, lo avevo 
dato fondo al repertorio 
quando è entrato uno spa¬ 
stico. Marcello mi ha guar¬ 
dato trionfante. Malo spa¬ 
stico mi ha dato la mano, 
ed io sono riuscito a dire: 
"Che stretta vigorosa!". 


I comunisti? «A volte 
mangiano i bambini... 


MILANO Voce: «Sarcasmo rosso». Definizione: «/ comunisti 
usano spesso l'iperbole: "Ma voi credete ancora che i comunisti 
mangino i bambini?". Risulta storicamente provato che in pas¬ 
sato i comunisti si sono effettivamente dedicati a pratiche di 
cannibalismo infantile. Ed anche recentemente nella Corea del 
Nord, grazie alla carestia cronica provocata dall'insensato regi¬ 
mecomunista, si sono verificate pratiche di cannibalismo infan¬ 
tile». Oh, là. Gentile cadeau del cavaliere ai suoi candidati alle 
regionali: un «Dizionario Dialettico» da usare nella campagna 
elettorale, scritto da Sergio Travaglia. Fa parte del kit del candi¬ 
dato distribuito ieri: due occhiali da sole tipo ray-ban; due orolo¬ 
gi, 4 cravatte, 2 foulards ed 1 gagliardetto griffati «Forza Italia»; 
una selezione di discorsi di Berlusconi, «L'Italia che ho in men¬ 
te». Ed un cd rom con il manifesto elettorale del candidato pron¬ 
to alla stampa: uguale per tutti, non resta che inserire la testina 
sopra un busto in giacca e cravatta... Ma il pezzo forte restano le 
143 paginedel dizionarietto. Cen'èper tutti. 

Sindacati? «Il freno principale allo sviluppo del Paese». Stati 
Uniti? «Registrano 8 milioni di miliardari». Previdenza? «Da 
ognuno secondo le sue capacità, a ciascuno secondo i suoi versa- 


Silvio 

Berlusconi 

durante 

l'intervento 

alla 

convention 
del partito 
e in alto 
il leader 
di Forza 
Italia 
torna 
sul palco 
dopo 
il malore 
che lo ha 
colpito 


» 


menti». Trasformismo? «I transfughi politici si vestono da Volta 
& Gabbana». Occupazione? «È figlia dello sviluppo del merca¬ 
to». Profitto? «Figlio del rischio, padre dello sviluppo». Cura Ber¬ 
lusconi? «Meno tasse=meno evasione». Par condicio? «Elemento 
fondamentale per la balcanizzazione della politica in Italia». 
Rutelli? «Sotto il motorino nulla». Non sfuggono, pobrecitos, 
nemmeno gli ignari Inti lllimani: «Gruppo di musicanti cileni 
sostanzialmente malinconici... La loro ricomparsa in Italia sta 
generalmente ad indicare tempo buono per le sinistre»... Ed ecco 
un suggerimento: «Ai moderati non mancherebbero le occasioni 
di reagire in modo analogo, ricorrendo a musicanti esuli cinesi o 
cubani». 

Alcune voci sono lunghissime. Le «citazioni utili», ad esem¬ 
pio, un florilegio bilingue da Confucio a Camus. Il «calendario 
della libertà», con la proposta di 13 feste alternative al 25 aprile, 
dalla caduta del muro di Berlino alla «Giornata di Riconoscen¬ 
za» nei confronti di Alessandro Volta. Il top, alla voce «Poiitical- 
ly Correct»: «Modello pseudo culturale che inquina la realtà so- 
ciopolitica dei paesi occidentali». Segue una tabella, che contrap¬ 
pone il «politically correct» della sinistra a quello della destra: 


Farinacci/ Ansa 

«La droga - il fumo. Razze di colore- razza bianca. La prostitu¬ 
zione stradale - la prostituzione appartata. I graffiti selvaggi - 
Raffaello. De Benedetti - Berlusconi. Zingari - cittadini. Rabbia 
dei giovani - rassegnazione degli anziani. Diritti - doveri. Le don¬ 
ne-gli uomini. Mussulmani - cattolici. Assassini - vittime»... 

Rimando finale: «Vedi alla voce "Bonifica semantica"». E ve¬ 
diamola: «La Bonifica semantica dovrebbe arginare una pratica 
adottata sopratutto dai seguaci del Politicaly Correct (vedi) e 
consistente nell'identificare una parola di grande pregio attri¬ 
buendola ad una realtà che pregiata non è... La parola "demo¬ 
crazia" viene scelta come esempio perfetto di mistificazione. Al¬ 
tre parole critiche potrebbero essere ad esempio: razzismo, solida¬ 
rietà, capitalismo, industria». 

Berlusconi è entusiasta: «Bravo Sergio, ottimo lavoro!». Co¬ 
munque l'autore premette una raccomandazione che pare tanto 
a doppio senso: evitare «la patologia, cui sono particolarmente 
soggetti personaggi di spicco, definita come "Ego Trip"». Altri¬ 
menti si cade nel culto della personalità. Cioè? Voce del diziona¬ 
rio: «Pratica tipica dei paesi del socialismo reale». M .s. 


L'ho conquistato». 

E poi la tecnica del co¬ 
mizio. «Preparatevene uno 
su misura e non cambiate¬ 
lo mai. Solo, ricordatevi di 
chiuderlo sempre col no¬ 


stro concetto: in queste 
elezioni è una scelta tra 
due Italie. Non cantate 
fuori dal coro. Seguite il 
manuale che abbiamo pre¬ 
disposto», e lo sventola. 


un manualetto di elo¬ 
quenza, «seguitelo accura¬ 
tamente, badate che noi 
testiamo ogni parola, lo 
prima di parlare consulto 
sempre il dizionario dei si¬ 
nonimi edei contrari...». 

Se il candidato non ha 
voglia di leggere, ecco la 
cassetta che Silvio ha pre¬ 
parato con un pout-pourrì 
dei suoi discorsi. «Sempli¬ 
ci, chiari, non noiosi». Te¬ 
stati anche quelli? Certo, 
con elettori-cavi a: «Abbia¬ 
mo proiettato il video, 
nessuno si è alzato anzi¬ 
tempo». 

Altri consigli? Come no. 
«Siate convinti di quel che 
promettete: alla lunga non 
si può imbrogliare la gen¬ 
te». E: «Usate Internet, è 
roba nostra, anche se D'A¬ 


lema adesso ne parla sem¬ 
pre: come dicono i france¬ 
si, "il a decouvert la dan¬ 
seuse"». Esortazione fina¬ 
le: «Siate i miei guerrieri 
della libertà!». 

Che armata. Promette 
aerei con striscioni pubbli¬ 
citari. Bande e uomini- 
sandwich per strada, «fare¬ 
mo anche noi un po' di ca¬ 
sino». Annuncia che il 30 
marzo salperà da Genova 
per Venezia la nave eletto¬ 
rale «Azzurra». Insomma: 
«Attaccheremo da mare, 
cielo e terra!». Il generai 
Berlusconi sarà sempre vi¬ 
cino al suo esercito. «Non 
vi lascerò soli. Da dopodo¬ 
mani usciranno miei arti¬ 
coli sui giornali italiani. 
Spedirò una lettera perso¬ 
nalizzata a tutti gli eletto¬ 


ri». Ne anticipa la conclu¬ 
sione: «lo rischio tutto». 
Guarda la platea: «Avrei 
voluto aggiungere: "Anche 
la vita"». 

Così è. E per oggi, alla 
contingenza politica riser¬ 
va ben poco, liquida la 
proposta di «indipendenza 
padana» avanzata da Bor¬ 
ghi ezi o («Bossi mi assicura 
che è un'iniziativa perso¬ 
nale»), la minaccia di di¬ 
missioni del sindaco di 
M Nano Al berti ni per screzi 
con consiglieri di Forza 
Italia («Succede in tutti i 
comuni»), addirittura i 
sondaggi che danno Polo- 
Lega al cinquanta per cen¬ 
to: «Ce ne sono altri che ci 
danno al 58%. Vincere¬ 
mo». 

MICHELE SARTORI 


e consci ai candidati 
«Attenti all'alito pesante» 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL DIZIONARIO 


CORSIVO 


IL MINISTRO 
ALL'EVASIONE 

I l «portai e Itali a»? Va be¬ 
ne, ma solo se tutela gli 
evasori. Parola di Giulio 
Tremonti ex ministro del go¬ 
verno Berlusconi e candì dato 
a tornare alla guida delle Fi¬ 
nanze se il Cavaliere ripren¬ 
derà in mano Palazzo Chigi. 
Tremonti ha presentato ieri 
una proposta di legge per da re 
le regole (o meglio per toglier¬ 
le) alla «new economy». Tra 
queste c'è anche! 'isti tuzione 
di ben tre porta li di in grosso in 
Internet di cui Berlusconi e 
Tremonti hanno già registra¬ 
to i « domini» (ovviamente a 
loro nome). Ma il bello viene 
quando l'ex-ministro spiega 
al giornalista del "Corriere 
della Sera" cheto stava inter¬ 
vistando, perchéla sua propo¬ 
sta di metterein retei '«azien¬ 
da Italia» è radicai mente di¬ 
versa da quella avanzata 
qualche giorno fa dal presi¬ 
dente del consiglio DA lem a. 
«11 rapporto tra D ’A lem a eln- 
ternet - esordisce Tremonti 
sparando i primi insulti - è 
quello di un selvaggio che ha 
una sveglia ma non sa cosa 
sia il tempo. Proponealleim- 
prese di usare la rete fiscale, 
vuolein fatti montareiI porta¬ 
le nazionale sulla rete della 
Sogé. A partei costi altissimi 
e le paurose inefficienze di 
quella infrastruttura, le pare 
possibilecheun imprenditore 
comunichi prima al fisco epoi 
al mercato i propri program¬ 
mi di sviluppo?» 

Insomma il torto di D'Ale- 
ma èquellodi legare il portale 
ancheal fatto chegli impren¬ 
ditori poi denuncino effetti¬ 
vamente i propri guadagni e 
magari - addirittura - paghi¬ 
no le tasse. Per il ministro in 
pectorealleFinanzeèuna ve 
ra assurdità. Selecosestanno 
così la legge presentata da 
Tremonti sulla «new econo¬ 
my» contiene aspetti addirit¬ 
tura non necessari. Visto che 
lui parla di accordare «un re 
gimedi massimo favorefi sca¬ 
le» alle imprese. Le quali do¬ 
vrebbero godere di una «dere 
gulation» del collocamento 
(leggere: si assumechi si vuo¬ 
le) e del la possibilità di sosti¬ 
tuire al capitale sociale delle 
«polizzeassicurative». 

Ora effettivamente le tre 
cose sono una oscura, una 
chiarissima e l'altra inutile. 
Oscura èia questionedellepo- 
lizze (quale assicurazione si 
assumerebbe simili rischi 
d'impresa se non c'è neppure 
uno straccio di capitale), 
chiarissima quella della dere¬ 
gulation. Inutile poi parlare 
di regime fiscale di favore. A 
cheserveseil ministro ti da il 
permesso di evadereietasse? 

R.R. 


Scalfaro-Striscia 
interviene Brutti: 
«Non succeda più» 

ROMA «Sono episodi spiacevoli, cer¬ 
chiamo di fare in modo che non si ve¬ 
rifichino più». Il sottosegretario all'In¬ 
terno, Massimo Brutti, ha risposto a 
un'interrogazione di An e Fi sull'inci¬ 
dente tra Valerio Staffelli, inviato di 
«Striscia la notizia», e la scorta dell'ex 
presidente della Repubblica, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro, nel tentativo di consegnare 
il «tapiro d'oro» all'ex Capo dello Sta¬ 
to. «Il giornalista di Striscia non è ve¬ 
nuto a contatto con Scalfaro - ha detto 
Brutti -. Sono episodi spiacevoli che si 
deve fare il possibile per evitare, chia¬ 
rendo al pesonale che il compito è 
proteggere la persona scortata, facen¬ 
do attenzione a presenze che possono 
sembrare aggressive, ma non lo sono». 
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La settimana 

dall'Italia e dal mondo 


ATTENTI ALLUPO 


Biodiversità 
Salvate 400 
varietà di frutta 


M ele, pere, albicoc¬ 
che, susine, agru¬ 
mi di Sicilia, ma 
anche frutta secca come 
le mandorle: oltre quat¬ 
trocento varietà italiane 
sono state recuperate dal 
Cnr e reinserite nel mer¬ 
cato ortofrutticolo, che le 
aveva "di menti cate", 
condannandole all'estin- 
zi one. A sti m ol are l'attivi - 
tà degli esperti del Cnr, 
l'allarme sulla perdita di 
biodiversità: una pro¬ 
gressiva riduzione delle 
varietà di frutta, con un 
appiattimento totale del 
mercato su poche specie. 
T utta colpa dell'Ibrida¬ 
zione o delle tecniche 
d'ingegneria genetica, 
che creano nuove varietà 
biologiche pensate per 
essere soprattutto belle e 
appetibili alla vista. «M a 
non sempre la frutta più 
bella è anche la migliore 
dal punto di vista nutri¬ 
zionale», ti en e a prec i sare 
M ario Agabbio, direttore 
dell 'I sti tuto per lafi siolo- 
gia della maturazione e 
della conservazione del 
frutto delle specie arbo¬ 
ree mediterranee 
(Imfpp). Inoltre, le pro¬ 
prietà organolettiche del 
passato, il sapore e il pro¬ 
fumo non sono più lestes- 
se. In più,i coloratissimi e 
voluminosi "superfrutti" 
lanciati sul mercato non 
sembrano essere molto 
resistenti e hanno così vi¬ 
ta breve, mentre le varietà 
più antiche durano più a 
lungo. 

Il punto di partenza 
del l'I sti tuto del C nr è l'i n- 
dagine capillare sui terri¬ 
tori per individuare le va¬ 
rietà "a rischio". Il pro¬ 
dottosi studia poi in labo¬ 
ratorio e si fanno dei test 
per vai utarne I e caratteri - 
stiche e il gradimento. 
Con l'ultima fase si cerca 
di reinserire il prodotto 
nel mercato, stimolando 
l'interesse delle imprese 
ortofrutticole. 

U na particolare varietà 
salvata in questo modo - 
spiega Agabbio-èia mela 
"Appio" di Sicilia. Un 
frutto dal colore verde 
pallido, che presenta del¬ 
ie macchie oleose sulla 
superficie, forse non mol¬ 
to belle da punto di vista 
estetico, machedannoal- 
la mela un gusto partico¬ 
larmente dolce. N elle at¬ 
tenzioni deH'lmfppci so¬ 
no anche varietà del fico 
d'india, del melograno e 
del nespolo. 


Autostrade e sottopassaggi su misura per le rane e i ricci 


fatto 


BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


P er molti dnimdli le presenze di una strada nella zona 
dove vivono è cruciale: spesso rappresenta un immane e 
funesto pericolo, ma a volte dischiude nuove opportuni¬ 
tà. Tenendo conto di questi aspetti, un amministratore locale at¬ 
tento e sena bile potrebbe favorire la progettazione e la gestione 
di autostrade, strade e anche carrarecce con il minimo d'impatto 
ambientale su alcune locali popolazioni animali, e magari addi¬ 
rittura utili per qualcuna di esse. Tanto più una strada è larga, 
tanto più la sua presenza ha effetto sulla biodiversità locale. Ol¬ 
tre a ciò bisogna tener presente che l'interruzione del territorio 
può ripercuoterà in modo differente sulle diverse specie che lo 
occupano. M olti anfibi per esempio superata la fase di girini 
s'allontanano dallo stagno natio, ma vi faranno necessariamente 
ritorno al momento della riproduzione. Non è raro che nel tra¬ 
gitto le bestiole attraversino le strade e lungo queste ultime, so¬ 
prattutto se sono state incautamente costruite troppo vicino ai 
grandi stagni, si osserva sovente una lunga serie di corpicini in¬ 
vestiti dalle automobili. Anche i serpenti finiscono sotto le ruote 
dei veicoli specialmente nella stagione degli amori, quando sono 
più intontiti del solito. Altre specie non superano quasi mai l'o¬ 


stacolo rappresentato dalla striscia d'asfalto, semplicemente per¬ 
ché mancano loro motivazioni abbastanza forti per farlo. Que¬ 
sto, secondo uno studio recentemente terminato all'università di 
Southampton da Patrick Doncaster e Carlo R ondi ni ni, sembre¬ 
rebbe essere il caso dei ricci (insettivori utilissimi per agricoltori 
e giardinieri). A trattenerli dall'oltrepassarei confini segnati da 
una strada sarebbero da lo scarso interesse ad avventurarsi dove 
mancano i lombrichi, il loro cibo preferito, da la naturale diffi¬ 
denza verso i luoghi aperti, che non offrono protezione dai pre¬ 
datori. Solo in un caso i ricci avanzano con decidone sull'asfal¬ 
to, ed è quando d tratta di divorare i resti di qualche piccola 
vittima delle automobili. Se mentre sono indaffarati in quest'o¬ 
pera di spazzini vedono avvicinarsi una vettura, gli spinosi ani¬ 
maletti non fuggono ma d appallottolano, rivolgendo gli aculei 
verso il pericolo incombente e spesso segnando cod il proprio de¬ 
stino. 

Non è raro che il nuovo piccolo cadavere attiri altri animali 
affamati, come volpi o rapaci, e anche questi possono essere 
coinvolti in un incidente. Per talenaturalisdma ragione, a volte 
ai bordi di alcune strade sembra essersi verificata un'inspiegabile 


ecatombe. Poi ci sono le "grandi vittime", come i cervi e altri 
ungulati e purtroppo anche i cani abbandonati, i quali spuntan¬ 
do all'improvviso possono provocare incidenti anche gravi. Può 
anche avvenire che gli animali selvatici siano indiscriminata¬ 
mente sospinti sulle strade dai battitori impegnati nelle codddet- 
te "cacciareile". Tali cacce sono organizzate ad esempio per li¬ 
mitare il numero di cinghiali ma troppo spesso, tranne in poche 
regioni dove sono praticate con criterio, finiscono con l'assomi¬ 
gliare alla parodia di un film d'azione. In questi cad i concitati 
ordini scambiati via radio dai partecipanti hanno l'effetto di far 
fuggire terrorizzata ogni forma di vita, dai grandi mammiferi 
agli uccelli che abbandonano i nidi. 

C 'è modo di limitare le perdite tra gli animali selvatici senza 
rinunciare alle nostre vitali vie di comunicazione? Per gli ani¬ 
mali di piccola taglia una soluzione potrebbe essere costruire sot¬ 
to le strade alcuni passaggi che permettano alle specie da proteg¬ 
gere di spostard in tutto il loro areale, senza limitazioni del ter¬ 
ritorio né pericoli mortali. Questa soluzione è già abbondante¬ 
mente applicata in molti paed del C entro e del N ord E uropa. I n 
Italia i sottopassaggi sono stati messi' a punto in alcune regioni 


del Nord. Sarebbe anche davvero utile che nella progettazione 
di nuove strade sia coinvolto "d'ufficio" un esperto eco-etologo, 
il quale sappia dove deve essere tracciata la striscia d'asfalto per 
minimizzare le interferenze con le specie locali, soprattutto con 
quelle che versano in condizioni critiche (per avere un'idea di 
quali sono tali specie e dove d trovano, è molto utile per qualsia- 
d amministratore "ecologically correct" consultare il "L ibro ros¬ 
so degli animali d'Italia", curato dal Wwf: è un piccolo brevia¬ 
rio che aiuterà a scoprire, e augurabilmente a proteggere, specie 
e popolazioni a rischio di rarefazione o estinzione, anche susci¬ 
tando nelle locali popolazioni umane un utile "orgoglio" per la 
specie rara o rarissima con cui coabita geograficamente). È poi 
opportuno permettere lo sviluppo della vegetazione ai bordi delle 
strade. Tali "corridoi" verdi infatti sovente rappresentano l'uni¬ 
co spazio protetto in mezzo alle distese di campi e numerosi pic¬ 
coli mammiferi, come roditori e insettivori, li utilizzano per per¬ 
correre lunghe distanze. Occorre infine ricordare che frammen¬ 
tare eccessivamente un habitat con ragnatele di strade troppo 
larghe innesta un processo di degrado nelle popolazioni animali 
che ben difficilmente potrà essere fermato nei lustri a venire. 


INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


intervento 



La tragedia del Mozambico 
Si deve intervenire sulle cause 
non solo sugli effetti 


SERGIO GENTILI* 



/a 
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Aria irrespirabile a Bombay, bombole d'ossigeno per i vigili urbani 


U n'occhiata alla strada, una boccata d'ossi¬ 
geno per riprendere fiato. L'inquinamento 
da traffico non è una prerogativa solo delle 
città europee e nordamericane. Anzi: è pro¬ 
prio nelle sterminate metropoli dei paesi in 
via di svi luppo che lo smog raggiunge le con¬ 


centrazioni più elevate. N e sanno qualcosa i 
vigili urbani di Bombay, come quello ritratto 
nella foto in un punto nevralgico della traffi¬ 
catissima autostrada Western Express della 
città indiana. A forni re ai loro vigili masche¬ 
ri ne e bombole d'ossigeno sono gli stessi cit¬ 


tadini, preoccupati per la loro salute: la mag¬ 
gioranza del le guardie stradali di Bombay la¬ 
menta da tempo irritazioni agli occhi, senso 
di soffocamento e stress. I maggiori imputati 
per lo smog sono i 55.000vecchi e inquinanti 
taxi checircolanonellametropoli indiana. 


L e popolazioni povere 
del Mozambico stan¬ 
no vivendo ore tragi¬ 
che e drammatiche. Lo ve¬ 
diamo dalle immagini tele¬ 
visive, lo comprendiamo 
dalle notizie che ci arrivano. 

La solidarietà sta pren¬ 
dendo corpo e la macchina 
degli aiuti umanitari dei 
paesi più ricchi si è messa 
al lavoro (tutti auspichiamo 
maggiore velocità, efficien¬ 
za ed efficacia). Si, non si 
può aspettare. 

Un anno fa, anche il Ni¬ 
caragua e altri paesi dell'A¬ 
merica Latina furono scon¬ 
volti dall'uragano Mitch: 
30.000 fra morti e dispersi, 
due milioni di sfollati, 
esplosione di malattie, agri¬ 
coltura in ginocchio, 3,5 mi¬ 
liardi di dollari di danni. 

Qualche tempo prima la 
Cina era stata devastata da 
un'alluvione che aveva pro¬ 
vocato morti e quaranta mi¬ 
lioni di sfollati. 

Ogni anno una tragedia 
causata dall'instabilità cli¬ 
matica provocata dal riscal¬ 
damento della temperatura 
sul pianeta: l'effetto serra. 

La solidarietà data finora 
dai paesi ricchi è intervenu¬ 
ta solo sugli effetti, sui dan¬ 
ni alle persone e all'econo¬ 
mia. M a, come vediamo, ciò 
non è sufficiente, poiché 
non è questione solo di 
quantità degli aiuti, ma del¬ 
la qualità strutturale degli 
interventi. 


Un "Passaporto" per le Oasi del Wwf in festa 


LUCIO BIANCATELLI 

I n occasione della prima edizione 
della Festa delle Oasi del Wwf, 
nel 1991, le aree protette dall'as¬ 
sociazione erano 49. Oggi, giunti alla 
decima edizione, l'"impero del Pan¬ 
da" ha superato quota 100: oltre 
30.000 ettari di territorio protetto che 
tutelano preziosi ecosistemi spesso 

_ sottratti all'abusi- 

| vismo e alla deva- 

stazione, animali 
simbolo come la 
lontra e il cervo 
sardo, il lupo e il 
camoscio, offrendo 
riparo a decine di 

A _ specie di uccelli 

acquatici nelle loro 
soste invernali. Per festeggiare ade¬ 
guatamente questa ricorrenza, doma¬ 
ni e domenica 12 gli attivisti del Wwf 
saranno presenti in 700 piazze d'Italia 
per offrire in cambio di una donazio¬ 
ne il Passaporto per le Oasi, una novi¬ 


tà volta a premiare la fedeltà degli ap¬ 
passionati. Timbrando il Passaporto 
in almeno 5 Oasi diverse entro un an¬ 
no, il Wwf, grazie a un accordo con le 
Ferrovie dello Stato, offrirà buoni 
sconto sui viaggi ferroviari. Ai ban¬ 
chetti del Wwf (numero verde 
800.99.00.99 per saperne di più) i nuo¬ 
vi soci riceveranno anche la Carta 
delle Oasi edita dalla De Agostini e 
prodotti dell'agri coltura biologica of¬ 
ferti dall'Amab, l'Associazione medi- 
terranea di agricoltura biologica che 
collabora con il Wwf da tre anni por¬ 
tando avanti specifici progetti d'agri¬ 
coltura biologica nelle aree protette. 
Per l'occasione sarà possibile anche 
sottoscrivere l'appello al governo ita¬ 
liano per cancellare entro il 2000 il 
debito dei paesi poveri neM'ambito 
della campagna Sdebitarsi: a Roma, 
sabato, ai banchetti di Piazza del Po¬ 
polo ci sarà Antonello Venditti, men¬ 
tre a M Nano Fabio Fazio andrà a fir¬ 


mare in piazza San Babila. 

Domenica 19 marzo, poi, 67 delle 
103 Oasi saranno aperte gratuitamen¬ 
te al pubblico, con iniziative speciali: 
manifestazioni, visite guidate per fa¬ 
miglie, gare sportive, giochi per bam¬ 
bini. L'evento clou nell'Oasi di Orbe- 
tello, in T oscana, dove ospite specia¬ 
le sarà il presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi. 

«T utto nacque con l'affitto del lago 
di Burano, nel lontano 1967, una sfida 
che allora sembrava impossibile e 
che ha permesso di strappare l'area ai 
cacciatori - ricorda Antonio Canu, re¬ 
sponsabile delle Oasi e riserve del 
Wwf -: la zona era una riserva di cac¬ 
cia tra le più famose della M aremma, 
un vero gioiello dove oggi gli uccelli 
possono vivere indisturbati ed essere 
ammirati da tutti». Proprio le aree 
umide sono gli ambienti più a rischio, 
tanto è vero che rappresentano il 40% 
dell'intero sistema delle aree protette 


del Wwf. 

U n'altra storia emblematica fu l'ac¬ 
quisto dell'area di monte Arcosu, in 
Sardegna, nel 1989, grazie a una gran¬ 
de sottoscrizione: 3.000 ettari di fore¬ 
sta e macchia mediterranea che han¬ 
no permesso di salvare il rarissimo 
cervo sardo e creare la prima area 
protetta dell'isola. 

M a le Oasi non sono solo azioni di¬ 
rette per salvare ambienti o specie 
minacciate (vi trovano rifugio 17 spe¬ 
cie inserite nella Lista rossa del- 
l'I ucn), ma anche occasioni di svago e 
fruizione della natura per tutti, grazie 
a sentieri e capanni d'osservazione 
(ogni anno sono visitate da circa 
500.000 persone, in maggioranza gio¬ 
vani e scolaresche) ideali laboratori 
per realizzare studi e per attività di ri¬ 
cerca scientifica, opportunità per atti¬ 
vità economiche ecocompatibili. «Nel 
nostro piccolo abbiamo attivato 
aziende agricole che producono ali¬ 


menti biologici, laboratori d'artigia- 
nato, cooperative di giovani locali che 
grazie alle Oasi hanno trovato un'oc¬ 
cupazione. L'indotto creato è di circa 
100 milioni per ogni area», conclude 
Canu. 

Proprio l'agricoltura biologica è 
una delle attività in maggior crescita: 
secondo Luigi Guarrera, dell'Amab, 
«più che di sviluppo, per il biologico 
in Italia si può parlare di vero e pro¬ 
prio boom: le ultime stime indicano 
come entrate nel sistema quasi 50.000 
aziende, per circa un milione di etta¬ 
ri, pari al 6% della superficie agricola 
italiana. Il giro d'affari supera i 2.000 
miliardi di lire, con un incremento 
annuo superiore al 20%». Nelle colti¬ 
vazioni (dati 1998) vanno per la mag¬ 
giore le foraggere (45%), seguite dai 
cereali (23%), olivicole (10%), frutta e 
ortaggi (8%). Oltre il 60% delle produ¬ 
zioni viene esportata, ma la quota 
delle vendite in Italia è in aumento. 


È indispensabile aiutare i 
paesi in via di sviluppo a 
crescere in modo diverso, in 
qualità e sostenibilità socia¬ 
le e ambientale attraverso 
l'eliminazione dei loro debi¬ 
ti e istituendo con la "T obin 
T ax" un volano finanziario 
certo e possibile. 

La solidarietà, oltre che 
dal sentimento caritatevole, 
ha bisogno di essere sostan¬ 
ziata anche da atti politici e 
di governo per abbattere 
l'inquinamento atmosferico, 
per rimuovere le cause del 
riscaldamento del pianeta 
che hanno come effetto il 
cambiamento del clima, le 
convulsioni climatiche, la 
desertificazione, il muta¬ 
mento ambientale di interi 
territori e degli oceani. Fare 
vera solidarietà, dobbiamo 
dircelo, significa attuare 
nelle economie dei paesi 
ricchi politiche di riconver¬ 
sione ecologica nella produ¬ 
zione energetica (risparmio 
energetico, fonti rinnovabili 
e pulite, combustibili e cen¬ 
trali meno inquinanti) e nel 
sistema della mobilità e dei 
trasporti. 

Non possiamo solo inter¬ 
venire a danni avvenuti, 
perché sappiamo che è in¬ 
sufficiente, né vivere in cit¬ 
tà senza inquinamento solo 
la domenica. 

Può sembrare paradossa¬ 
le, ma riusciremo a essere 
fortemente solidali con i 
paesi poveri se sapremo a 
casa nostra avviare cambia¬ 
menti dei nostri modelli di 
vita e di consumo rendendo¬ 
li sostenibili; ciò significa 
disinquinare le nostre città 
dallo smog e dai rumori af¬ 
fermando una mobilità ur¬ 
bana sostenibile (rilancio 
del trasposto comune, cor¬ 
sie preferenziali, metropoli- 
tane di superficie, autovei¬ 
coli pubblici e privati elet¬ 
trici, carburanti meno inqui¬ 
nanti, piste ciclabili, aree 
pedonali ecc.). 

Alla nuova classe dirigen¬ 
te che governa l'Italia, come 
a quelle europee, si pone 
obiettivamente il nodo del 
cambiamento sociale e am¬ 
bientale delle nostre società 
e delle logiche economiche 
che le sorreggono quale uni¬ 
ca risposta moderna e possi¬ 
bile, che guarda alle con¬ 
traddizioni drammatiche di 
oggi e alle future generazio¬ 
ni. 

Ogni sindaco, ogni presi¬ 
dente di Regione e di Pro¬ 
vincia ha molto da fare. An¬ 
che queste sono le opportu¬ 
nità della globalizzazione. 

esponsabilenazionaleDs 
perlepolitiche 
di riconversioneambientale 
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l'Unità 


Le confessali di padre Alfonso 

Il frate cappuccino dopo le polemiche zoppiate a Sanremo 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Padre Alfonso Maria 
Parente, il frate capuccino che 
ha cantato a Sanremo, non 
smettedi stupire. Dopo lepole- 
michesuN'età, ora vengono i te¬ 
sti dellesuecanzoni. E lui si di¬ 
fendere così : «Sem bra eh e l'esse¬ 
re un religioso sia visto come 
una preclusione a esprimermi. 
Ma perché devo esprimere la 
mia religiosità in modo forma¬ 
le? Perché non potrei scrivere, 
che so, una canzone d'amore? 
Non l'hoscritta,maun religioso 
non potrebbeinnamorarsi?». 

Ci mancherebbealtro. Per questo 
non lechiedo quanti anni ha, vi¬ 
sto che ha già dichiarato di aver- 
ne34, maquanti anni resisteràin 
convento. 

«Sull'età veramente non dicia¬ 
mo più nulla, perchéè una sto¬ 
ria che mi ha fatto anche male. 



Perii restomi augurochei miei 
superiori o chi per loro, com¬ 
prendano eh e ogni religioso ha 
unasua vocazione speci fica. Mi 
auguro che mi diano modo di 
esprimermi, lo sono con la 


Chiesa, non contro, maavverto 
il dovere di gridare le incon- 
gruenzedi unostatusquocheè 
trionfalismo, più checompren- 
si on e del I o stato oggetti vo del I a 
Chiesa». 

Nel testo del I a sua canzonei nti fo¬ 
lata «Alleluia», si legge: «Quello 
chepiù mi i nf asti d i sceèl'eti ca sa- 
cramentaleela moralesessuale». 
Checosavuoldire? 

«Volevo dire che nella nostra 
società sembra eh e tutto il pec¬ 
cato sia ridotto al sesso. M a uno 
eh e non pagaletasse,nonèpec- 
catorepeggioredi unochetradi- 
sce la moglie? Sono stanco di 
questademonizzazionedel ses¬ 


so. Noi religiosi veniamo visti 
comelontani daunarealtà con¬ 
creta. M a i ncontriamo moltissi¬ 
me personee il 90% sono don¬ 
ne. Il pericolo c'è: chi lo può ne¬ 
gare? D' altra parte so no entrato 
i n convento i n età matura: tutto 
quello che dovevo conoscere, 
l'hoconosciuto». 
Echecosavuoldirechelainfasti- 
d i scel'eti ca sacram en tal e? 

«È un punctum dolensil modo 
in cui oggi vengono proposti i 
sacramenti. Per esempio non si 
dàlacomunioneai divorziati e 
questa per meèuna prassi antie¬ 
vangelica. Gesù, quando ha isti¬ 
tuito l'eucarestiahadetto:pren- 


deteemangiatenetutti. Non ha 
esci uso nessuno». 

Ma lei, dicendo queste cose, non 
saràconsideratoun po'eretico? 
«Non credo di essere eretico. 
Credodi direquellochepensala 
stragrande maggioranza della 
Chiesa, intesa come comunità 
d i fedel i. 11 Papa oggi fa mea cu I - 
pa per gli errori dei secoli passa¬ 
ti ; fra 50 an n i farà mea cu I pa an - 
cheperquesto». 

Non oso proseguiresu questo ter¬ 
reno. Ma, tornando ai peccati, lei 
qualepensachesiailpeccatodav- 
vero peggi ore? 

«Gesù in fondo ha ridotto i co- 
mandamenti auno:amail pros¬ 


simo tuo. Il peccato peggiore è 
non amare il prossimo. Il pecca¬ 
to peggi o reè l'i n d i ff eren za». 

In un'altra dellecanzoni del suo 
disco, quella intitolata «Il fara¬ 
butto», che è riferita al pedofilo, 
c'è queste strofa: «Lo dobbiamo 
scovare e fermare/ Cèchi dicelo 
dobbiamo castrare/ Ma non cre¬ 
do che potrebbe bastare». Sem¬ 
bra un incitamento alla pena di 
morte. 

«È una provocazione piena. C'è 
un doppio senso. Dico non cre¬ 
do eh e potrebbe bastare, perché 
va attuata un'opera di preven- 
zioneedi recupero del l'uomo. 
Nel Vangelo non ci sono paro¬ 


le più dure di quelle che Gesù 
riserva a coloro che scandaliz¬ 
zano i piccoli, lo non credo di 
essere così duro come Gesù». 

E, per uno come lei, non è duro 
starei n convento? 

«S. Alcuni confratelli mi hanno 
definito uno spirito libero. Ho 
sempre vissuto indi pendente e 
per questo reclamo i miei spa¬ 
zi». 

Maèvero,comesi dice,chein con¬ 
ventosi mangia bene? 

«Qualche volta sì, ma non è 
semprefesta». 

Un'ultimacuriosità:nonhafred- 
doai piedi? 

«È questione di abitudine. Il 
problema è non rimanere trop¬ 
po fermi in inverno. Hoqualche 
problemaallagola,manonsose 
siaperi piedi operlavicinanza 
di quelli chefumano». 

Perché, i n con ventosi fuma? 
«Qualcuno c'è, chefumaunasi- 
garettaogni tanto». 


Una Wooddock per DeAndné 

Domenica a Genova tutti sul palco da Vasco a Celentano Musica in allegria con i Désaxés 



Fabrizio De André. In alto Alfonso Maria Parente. In basso Barbareschi 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA I primi egli ultimi, i di¬ 
vi ei poveri uniti nel nome e nel 
ricordo di Fabrizio De André. Ac¬ 
cadrà domenica sera al Teatro 
Carlo Felice di Genova quando 
gli amici del cantautore scompar¬ 
so l'anno scorso si ritroveranno 
per dar vita al tributo Faber, ami¬ 
co fragile condotto da Fabio Fazio 
e Lei la Costa. 

E davanti a loro, in platea, ad 
ascoltarli ci saranno appunto gli 
«ultimi», i poveri, i diseredati, i 
malati, gli uomini ombra che 
per una notte usciranno dai gu¬ 
sci insalubri del centro storico 
genovese e saliranno nel tempio 
della lirica, nel luogo culto della 
borghesia ligure. È il primo ap¬ 
puntamento del l'associazione 
che porta il nome di De André 
fondata dalla moglie Dori Ghez- 
zi edai figli Cristiano e Luvi il 18 
febbraio scorso, giorno in cui Fa¬ 
brizio avrebbe compiuto sessan¬ 
tanni. E, come spesso accadenel 
mondo della musica, questa- 
Woodstock tutta italiana in 
omaggio alla canzone d'autore, 
alla città dei cantautori e al più 
grande e indimenticabile tra lo¬ 
ro, trova ogni giorno, ogni ora, 
ogni minuto una scaletta sempre 
più ampia. 

Ciascun artista canterà Fabri¬ 


zio interpretandone un brano 
secondo le proprie sensibilità. Il 
cast della serata - promossa dalla 
Provincia di Genova, dal Teatro 
Carlo Felice e dall'Associazione 
De André - prevede sul palco 
Francesco Baccini, Franco Battia¬ 
te, Edoardo Bennato, Loredana 
Berté, Massimo Bubola, Cecilia 
Chailly, Adriano Celentano, Vit¬ 
torio De Scalzi, Teresa De Sio, 
Roberto Ferri, Eugenio Finardi, 
Enzo Jannacci, Jovanotti, Liga- 
bue, Oliviero Malaspina, Fiorella 
Mannoia, Mercanti di Liquore, 
Mauro Pagani e la Pfm, Gino 
Paoli, Vasco Rossi, Ornella Va- 
noni, Roberto Vecchioni e Zuc¬ 
chero. 

A ricordarlo sul palco sarà an¬ 
che Franca Rame mentre in pla¬ 
tea troveranno posto amici co¬ 
me Beppe Grillo, Antonio Ricci e 
Fernanda Pivano. Ha assicurato 
la sua presenza il ministro dei 
Beni Culturali Giovanna Melan¬ 
dri. Delegazioni delle squadre di 
calcio di Genoa e Sampdoria fa¬ 
ranno una donazione per i pove¬ 
ri. La serata - che non verrà ri¬ 
presa da nessuna telecamera - 
potrà essere seguita da migliaia 
di persone in Piazza De Ferrari, 
proprio davanti al Carlo Felice, 
dove saranno installati due me- 
ga schermi. L'incasso (2.000 bi¬ 
glietti sono stati esauriti in po¬ 
che ore) sarà interamente devo¬ 


luto agli emarginati seguiti dalla 
Comunità di San Benedetto al 
Porto guidata da don Andrea 
Gallo. E proprio duecento tra va¬ 
gabondi, prostitute, transessuali 
e tossicodipendenti siederanno 


tra le autorità nella platea del 
Carlo Felice ad ascoltare le can¬ 
zoni che Fabrizio ha scritto per 
loro, ha scritto con loro. «Non 
potevamo lasciare fuori dalla 
porta - dice don Gallo - chi rap¬ 


presenta quella città vera cantata 
da Fabrizio. Ora possiamo dav¬ 
vero dirgli grazie e rendere con¬ 
creta, attiva e stabile la sua sensi¬ 
bilità». 

Il figlio Cristiano non se l'è sen¬ 
tita di esibirsi, ma ha curato gli 
arrangiamenti delle canzoni ed 
ha coordinato la band che per 
anni ha seguito il cantautore ge¬ 
novese nei suoi tour. «Unireper¬ 
sone con stili e storie diverse, 
unire classi sociali così lontane- 
afferma Cristiano - è la migliore 
testimonianza della forza della 
poesia di mio padre. Vedere una 
prostituita accanto ad un mini¬ 
stro credo lo avrebbe divertito». 

Fabrizio torna così idealmente 
a casa, lui che aveva già compra¬ 
to casa nel Porto Antico a due 
passi dai vicoli, prima che la 
morte lo portasse via per sem¬ 
pre. Là dove avrebbe voluto vi¬ 
vere sorgerà presto una fonda¬ 
zione che porta il suo nome, tu¬ 
telandone l'immagine, la memo¬ 
ria e l'attualità culturale e ideale. 
Ogni anno, il 18 febbraio, si ter¬ 
rà a Genova una serata musicale, 
magari non sempre destinata al¬ 
le star della canzone, ma ai gio¬ 
vani emergenti che hanno rac¬ 
colto il testimone della qualità e 
deN'impegno condividendo un 
certo modo di sentire e vivere la 
musica che era proprio di Fabri¬ 
zio DeAndré. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Si presentano in frac, 
compiti eseriosi,coi loroquattro 
bei sassofoni e intonano un can¬ 
to a Bach. Tutto nella norma, 
penserete voi, appena perplessi 
per l'arrangiamento in forma di 
sax. Beh, aspettate a senti re il re¬ 
sto, perché Jean Marc Pongy, 
G uy Rebreyen d, J ean -C h ari es Ri - 
chardeMichel O berli stanno per 
farverne ascoltare delle belle, di 
note. Ecco che Bach, i nfatti, si va 
trasformando rapidamente in 
una variazione] azz, s'ode un sax 
soprano che prende il volo, a si¬ 
nistra gli risponde il contralto, 
poi anchetenoreebaritono par¬ 
tono per la tangente. Un allegro 
delirio, uno spasso sonoro pron¬ 
to a ritornar compatto nei suoi 
binari classici, come classica è la 
formazione di questo insolito 
quartetto «fuor di sassofono», i 
Désaxés, appunto: francesi, plu¬ 
ridecorati al Conservatorio di Pa¬ 
rigi (dove forse non immagina¬ 
vano quanto poco accademici 
sarebberodiventati i loroconcer- 
ti)esax-affiatatissimi.Con il loro 
strumento ci fanno di tutto, pro- 
babilmente anche la doccia la 
mattina. Sul palco, intanto, di¬ 
mostrano di saperlo suonaresen- 
za una sbavatura saltellando al- 
l'indietro, a testa in giù, sdraiati 


per terra e persi nodi teggi an do i I 
proprio esoffi andò notesu quel- 
lodel compagno accanto. 

È la rivoltadellecose, la messa 
al bando delle esecuzioni inges¬ 
sate, del Mozart con la ci pria e di 
tutto quello eh e vi può aver reso 
ostica la musica fino a oggi. Co- 
megiài Quatuorcon gli archi eia 
Banda Osiris, i Désaxés insegna¬ 
no nel modo più virtuoso possi- 
bilecomeci si possadivertirecon 
la musica. A passo di habanera 
(Carmen di Bizet) e di Blues 
Brothers con gli occhiali neri, 
ma anche con il cappelluccio 
da andini a suonare EI condor 
gasa con i flautini da scuola, 
intonando un coro di sirene o 
serenatedi lupi alla luna. 

Al teatro Vittoria, cheli ospi¬ 
ta nella capitalefino al 19 mar¬ 
zo (ma d'estate saranno in 
tournée per l'Italia), hanno 
animato un'ora e mezzo di 
contaminazioni musicali, ac¬ 
costando con la goliardica 
spensieratezza di ex studenti 
prodigio la sigla di James Bond 
a Prokofiev, le gag alla Benny 
Hill al Bolero di Ravel. Un col¬ 
lage di suoni, ideale colonna 
sonora di un mondo a colori, 
che ride e danza e della follia 
conosce solo l'aspetto miglio¬ 
re, quello della leggerezza. 

Da vedere, meglio da ascol¬ 
tare per grandi e piccini. 


A teatro la tv fa tradì... 

Roma, Barbaresch i e N oschese ne «La truffa» 



AGGEO SAVI OLI 

ROMA Più che una satira amaro¬ 
gnola d'un certo genere di tv, La 
grande truffa di Nigei Williams 
rischia di essere un'ironica cele¬ 
brazione del decennale dell'av¬ 
vento dei telefonini nel nostro 
Paese. Ecco, qui, sulla scena, la 
medesima persona usarne anche 
due alla volta, aggiungendovi 
magari un terzo incomodo, un 
apparecchio normale. Ci man¬ 
cava solo che ne squillasse qual¬ 
cuno in platea (talora, anche se 
di rado, succede). 

Già, perché l'autore è inglese, 
ma il testo risulta più o meno 
adattato, probabilmente dallo 
stesso regista e attore Luca Bar¬ 
bareschi, alla situazione italia¬ 
na. Abbiamo dunque davanti lo 
studio di una trasmissione per il 
piccolo schermo, diffusa da 
un'emittente che si suppone 
privata, e intitolata al suo con¬ 
duttore, tanto da chiamarsi 
«Maurizio Allegri Show» (ogni 
riferimento ecc. è da ritenersi 
fortuito). In un tale squallido 
ambiente vediamo agitarsi uno 
scombinato produttore, Michi, 
e la sua troppo efficiente segre¬ 
taria, Betta. Lo Show sta andan¬ 
do male, si mormora di una sua 
soppressione, e lo stesso Mauri¬ 
zio, a lungo ricercato attraverso 
i fili d'una delle società tanto 
quotate in Borsa, tarda ad arri¬ 
vare, stanco, deluso e gravato di 
problemi familiari com'è. Ma, 


soprattutto, sembra arduo met¬ 
tersi in contatto con un cantan¬ 
te di dubbia identità e fama, che 
dovrebbe, chissà, risollevare con 
la sua presenza le sorti dell'im¬ 
presa. 

Fino a poche sere fa, al Quiri¬ 
no, si attendeva invano Godot 
(rappresentandosi una ragguar¬ 
devole edizione, con la Compa¬ 
gnia Bosetti, del dramma di Be- 
ckett). Nel più modesto caso at¬ 
tuale, di Godot se ne aspettano 
insomma due. 

Di Nigel Williams, classe 
1948, si era conosciuto e apprez¬ 
zato, da noi, nel 1983, in un 
buon allestimento del Teatro 
dell'Elfo, Nemico di classe, risa¬ 
lente a qualche anno prima. 
Delle altre sue opere, teatrali, 
narrative o desti nate ai mass me¬ 
dia, non siamo purtroppo infor¬ 
mati. Questa Grande truffa, che 


non sappiamo 
in che misura 
sia da attri¬ 
buirsi al com¬ 
mediografo 
d'oltre Manica 
(il quale assi¬ 
steva comun¬ 
que, visibil¬ 
mente soddi¬ 
sfatto, all'an¬ 
teprima roma¬ 
na dello spet¬ 
tacolo), ci pro¬ 
pone un duet¬ 
to, e poi 
terzetto, di di¬ 
sgraziati, su 
cui pare esercitarsi la legge del 
contrappasso: variamente coin¬ 
volti in un lavoro consistente 
nell'esibì re, di massima, pietosi 
casi umani e fenomeni da barac¬ 
cone, finiscono per dimostrarsi, 
essi pure, esempi d'una vita per¬ 
sa, piccoli mostri della quotidia¬ 
nità. Ma il disagio che si comu¬ 
nica, dalla ribalta, al pubblico, si 
direbbe d'ordine fisico più che 
morale. Del resto la vicenda, av¬ 
volta su se stessa per quasi un'o¬ 
ra e tre quarti, intervallo esclu¬ 
so, si affida tutta a una frenesia 
verbale (con abbondanti dosi di 
turpiloquio), nella quale eccelle 
Chiara Noschese, dando note¬ 
vole prova di virtuosismo tra¬ 
sformistico «in voce», tra accen¬ 
ti e dialetti diversi, sì da sopra¬ 
vanzare il pur impegnatissimo 
Barbareschi. Terzo elemento 
del Ia serata Roberto Al i ngh ieri. 


OGGI Al CINEMA 

SALA UMBERTO-JOLLY 
DELLE MIMOSE 
ANDROMEDA-APOLLO 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFEE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 


AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 



Metropolis 

Le c e nIo città _ 


In edicola con l’Unità 
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Venerdì 10 marzo 2000 



(+1,40%) 


34451,00 



6532,10 






(-0,53%) 


19662,00 


PIAZZA AFFARI 


Borsa, bene il Nuovo Mercato 

FRANCO BRIZZO 



S emprecon gli occhi su 1/1/ all Street, si èchi usa in positivo la seduta di ieri a Piazza 
Affari. L'indice ha seguito il saliscendi americano, fino a chiudere in rialzo 
dell'1,4% a34.451 punti. 11controvaioredegiiscambièstatoparia4.348milioni 
di euro. Elevati flussi di liquidità eun'ondata di sospensioni al ri alzo sul N uovo Merca¬ 
to: Opengate, Prima Industrie, Poligrafica San Faustino, Gandaif, Tecnodiffusione 
M entrelesperanzedi eco-incentivi hanno sostenuto Fiat (+5,05%) insiemea nuovevo- 
ci, non confermate, di un'imminenteaccordonelsettoreauto. In corsa H dp(+4,09%) e 
G emina ( +2,72%). Finmeccanica ha registratoun rialzodel 7,17%. 



La Borsa 


MIB-R 

33.446 

+1,26 

MIBTEL 

34.451 

+1,40 

MIB30 

50.255 

+1,19 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,961 


-K),007 

0,954 

LIRA STERLINA 

-K),004 

0,608 

0,604 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,606 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

40,200 

102,440 

102,240 

CORONA DANESE 

40,001 

7,448 

7,447 

CORONA SVEDESE 

40,017 

8,448 

8,431 

DRACMA GRECA 

0,000 

333,550 

333,550 

CORONA NORVEGESE 

40,032 

8,117 

8,085 

CORONA CECA 

40,060 

35,570 

35,510 

TALLERO SLOVENO 

40,051 

202,492 

202,441 

FIORINO UNGHERESE 

40,190 

256,830 

256,640 

SZLOTY POLACCO 

40,007 

3,962 

3,955 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

40,001 

0,575 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

40,011 

1,402 

1,391 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,002 

1,959 

1,961 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,570 

- 0,002 1,572 

RAND SUDAFRICANO 

-0,024 

6,184 

6,208 


I cambi sono espressi in euro, 
1 euro=Lire 1.936,27 


Bce azioni più decise sulle pensioni 

Cofferati: siamo a posto con i conti pubblici econ la pre/idenza 



CONGIUNTURA 


Italia e Europa ormai in netta ripresa 


La sede della Banca centrale europea a Francoforte 


ROMA I Paesi di Eurolandia do¬ 
vranno in futurofarfronteadone¬ 
ri di bilanciocrescenti acausadel- 
l'invecchiamento della popola¬ 
zione, ed in questo contesto «sarà 
necessaria anche una decisa azio¬ 
ne per la riforma dei sistemi pen¬ 
sionistici». L’indicazione viene 
dalla Banca Centrale Europea, 
contenutain un capitolo dedicato 
per intero alla finanza pubblica 
del l'ul ti mo boi I etti no di marzo. 

Sotto accusa, da parte del I a Bce, 
è innanzitutto la mancata attua- 
zioneda parte degli Stati membri 
di una «politica attiva di riequili¬ 
brio dei conti pubblici». I risultati 
positivi conseguiti sul terrenodel- 
lafinanzapubblica-si rileva-sono 
infatti collegati «agli effetti di un 
aumento relativamente sostenu¬ 
to del leentrateeal I a mi norespesa 
per i nteressi ». Esequestaèl asitua- 
zione, occorre inoltre notare - 
continua la Bce-chemolti dei pro¬ 
grammi «non prevedono ancora 


m i su re corretti ve adegu ate per te- 
nere conto dell'invecchiamento 
della popolazione». Oltre a que¬ 
sto, «in alcuni casi il livello molto 
el evato dé debi to pu bbl i co ri eh i e- 
derebbeun piùdecisoimpegnodi 
risanamento». 

Sembra un richiamo ritagliato 
su misura per la situazione italia¬ 
na, cui si aggiunge l'esortazione 
per un «conten i mento severo del¬ 
la spesa primaria corrente», indi¬ 
spensabile «spec ialmenteperquei 
Paesi che intendono attuare né 
prossimi anni riforme dé la tassa- 
zione i ntese a ridurre la pressione 
fi scaleeil costo délavoro». La Bce 
lancia un monito, nel senso chei 
governi in ogni caso «dovranno 
teneresotto attento control lo l'at¬ 
tuazione delle riforme fiscali, per 
evitare che il minor gettito tri bu¬ 
tano possa compromettere gli 
obiettivi di bilancio. 

Il j'accuse della Bce non ha 
mancato di provocare reazioni. Il 
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RobySchirer 


segretario della 
C gii Sergio Cof¬ 
ferati non ritie¬ 
ne che le criti- 
chesu pensioni 
eriformeprevi- 
denziali avan¬ 
zate dalla Bce 
possano essere 
rivolte all'Ita¬ 
lia. «La riforma 
déle pensioni 
l'abbi amo fatta 
nel 1995 - di¬ 
chi ara-l'abbia¬ 
mo corretta né 
1997 e sta dan¬ 
do i risultati at¬ 
tesi. C' èun ulterioreverticeda fa¬ 
re nel 2001, lo faremo senza pro¬ 
blemi». Il ministrodé LavoroCe- 
sareSalvidefinisce«lasolitamusi- 
ca che ascoltiamo da tanto tem- 
po» il documento della Bce sui si¬ 
stemi pensionistici eprevidenzia- 
I i. «La n ostra posi zi on e- osserva - è 


LA SALITA 

Indici del fatturato e degli 
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Variazione percentuale 

1 anno 1999 su anno 1998 

FATTURATO 

+ 1,9% 

Mercato interno 

+ 2,2% 

Mercato estero 

+ 1,1% 

ORDINATIVI 

+ 1,7% 

Mercato interno 

+ 2,7% 

Mercato estero 

+0,3% 


DELL’INDUSTRIA 

ordinativi (variazioni % tendenziali) 
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molto chiara. Noi andiamo avan¬ 
ti ». Per i si ndacati confederai i, poi, 
la riforma déle pensioni fatta in 
Italia negli ultimi anni è la più 
avanzata in Europa. Quindi, «che 
laBcepensi all'euro,invececheal- 
le politiche sociali», dichiara 
Adriano Musi. 


Comequandopioveec’èil sole, mentresi addensano 
le nubi dél'inflazione petrolifera tornano però a 
splenderei dati della ripresa né settore industriale. 
Dati, quel I i I stat sugl i ordi ni ei fatturati industri al i di 
dicembre,cheil ministro dé Lavoro CesareSal vi non 
haesitato adefi n i re«straordi nari ». I n baseal Ieri leva- 
zi on i I stat i I f attu rato com pi essi vo dé I’ «azi en da I ta¬ 
li a» è cresciuto infatti né mesedi dicembre 1999dé 
13,6% rispetto allo stesso mesedél'anno preceden¬ 
te. Si trattadel maggi or progresso degli ulti mi duean- 
ni. 

L'ultimo scorcio dé secoloedé millenniosi chiu¬ 
de in rosa con un aumento dél'1'9 percento né '99 
dé fatturato industriale dé Belpaese. Sono in forte 
i ncremento anchegl i ordi nati vi : +15,8% nel l'ulti mo 
mesedel l'an no. M a n el caso degl i ordi n i, al contrari o 
chenel fatturato di dicembre, atrai narenon èsoprat- 
tutto l'export. L'aumento degli ordini adicembreri¬ 
guardai nfatti di piùladomandainternaesifasentire 
notevolmente(+17%contro il 14,3 provenienti dal¬ 
l’estero). Mentre più che i beni di consumo finali 
(+4,6%) gli aumenti di produzione riguardano so¬ 
prattutto i beni intermedi (+21,3%)-cioèmacchina- 
ri esemilavorati -ei beni d’investimento (+13,3). Il 
dato di dicembre conferma così i segnali di ripresa 
dél'economia nél'ultimo periodo dell'anno: a no¬ 
vembre, mesein cui c'èstatal'inversionedi tendenza 
dél'economia, la ripresa segnava un più modesto 
10,7%.A dicembre sono andati particolarmente be¬ 
ne le industrie déle péli edellecalzature(+35,4%), 
dé mezzi di trasporto (+27,8%), leraffineriedi petro- 
lio(+22,7)elalavorazionedi minerali non metallife¬ 
ri (+21). Mentre gli incrementi maggiori degli ordi¬ 
nativi sonostati semprenel settoreconciario ecalza- 
turiero e nella produzione di apparecchi elettrici. 
Quest'ultimo settore-valutato 75 mila miliardi di gi¬ 
ro d’affari annuo, quarto settoreindustrialein Italia- 
torna a crescere dopo la brusca frenata registrata né 
primo semestre'99. 

E rosé sonoanchei dati chevengonodaBruxéles. 
Siagli Undici paesi délacosiddettazonaeurooUemchei Quindici pae¬ 
si aderenti all'Uehanno registrato né quarto tri mestredé '99 un incre¬ 
mento dé lo 0,9% dé Pii rispetto ai tre mesi precedenti, quando la cre¬ 
sci taerastatainvecedell'1%. Per entrambelezone-UemeUe-l'aumen- 
toèstatodé 3,l%rispetto al quarto tri mestredel '98, contro la crescita 
annua dé 2,3% registrata né terzo tri mestredel '99. Lo comunicava, 
sempre ieri, l’Eurostat. Insomma, tutte le premesse per far crescere 
del I '1,5% i I Pi I dé l'U eentro i 12002. 


La Grada pronta ad entrare nel dub Euro 

L'ingresso neH'Uem a giugno e non come fanalino di coda 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES U na rincorsa spetta¬ 
colare. Adirpoco. AllaGreci a, in 
fondo, sono bastati nemmeno 
due anni per raggiungerei! plo¬ 
tone di testa degli undici paesi 
déla moneta unica europea in 
fuga dal maggio dé 1998. Il tra¬ 
guardo per Ateneèallevisteela 
dracma, sempre più stabile, rie¬ 
sce già a vedere la schiena dé- 
l'«Euro-ll». L'aggancio avverrà 
al summit Uedé 10-20 giugno a 
Féra (Porto), quando CostasS- 
mitis, il premier dé governo gre¬ 
co, riceverà il «g»dé Consiglio 
europeo che trasformerà la do- 
mandadi ingresso nél'euro, pre¬ 
sentata uffici al menteieri, in ade¬ 
sione effettiva con decorrenza 
dal 1 gennaio 2001. Ma lafestaè 
già iniziata né la capitale atenie- 
se anche perché la scelta dé l'eu¬ 
ro avverrà in concomitanza con 
il ventennale dél'ingresso né- 
l'Unione. Il premier soci ali sta ha 


potuto esaltare, né corso di una 
ceri mon i a al pai azzo di Zappé on 
dove venne firmato l'accordo di 
adesione, il «nuovociclostorico» 
cheèstato possibileavviaregra¬ 
zie ad un programma di risana¬ 
mento all'insegna délo slogan 
«sforzi esacri fi ci ». 

LaGrecia, insomma, accettan¬ 
do di sposarel'euro, non sarà più 
la pecoraneradé l’Unione. Anzi, 
con pagéle anche migliori di 
paesi giàdentro l'Uem, potrà en- 
trarené clubatestaaltaeprima 
di altri più quotati. ComelaDa- 
nimarca, che si appresterebbe a 
svolgere un referendum in set¬ 
tembre, elaSveziachesta ancora 
riflettendo. Per non parlare dé 
Regno unito di Tony Blair com¬ 
battutissimo tra lediffidenzedé 
cittadini britannici che vorreb¬ 
bero tenersi strettalasterlinacon 
l'eff i gi edel I a Regi n a e i I desiderio 
degli imprenditori di abbracciare 
la moneta unica nonostante le 
debolezzedi questafase. 

La promozionegreca è riflessa 


nelle cifre che il governo Smitis 
ha messo accanto ai principali 
parametri previsti dal Trattato di 
M aastricht. 11 rapporto deficit-Pi I 
a 1,6% né 1999con un balzo, in 
cinque anni, di nove punti, ha 
rappresentato un successo di 
proporzioni ancheben piùgran- 


■ ATENE 
FESTEGGIA 

Dopo tanti 
sacrifici 
il rapporto 
deficit-Pil 
è arrivato all'1,6 
lo scorso anno 

di di quélo italiano. E, poi, c'èil 
rapporto tradebitoePil chescen- 
de rapidamente: adesso si trova 
al 104,2% anche se il tetto dé 
Trattato prevede iI 60% ma l'Ita¬ 
lia e il Bégio vanno peggio. La 


crescita, inoltre, viaggiaad un rit¬ 
mo dé 4% e su questo stesso tre¬ 
no si muovono le previsioni per 
un deficit, né 2002, che si do- 
vrebbecollocarequasi apareggio 
(soltanto-0,2%) in compagniadi 
un debito al 98%eun tasso d'in- 
flazioneal 2%. 

LaCommissioneeuropea, con 
Prodi eil commissarioSolbes, ieri 
si è rallegrata per il risultato déla 
Grecia e ha accolto con favore la 
domanda di adesione all'euro. 
«Un'Unioneeconomicaemone- 
tari a al I argata sarà u n fatto positi¬ 
vo si a per I a moneta si a per i paesi 
chelaraggi ungono». 

Adesso la richiesta di Atene 
passerà il vaglio dé Consiglio 
Ecof i n, a metà maggi o, poi ci sarà 
il pareredé parlamento europeo 
e, infine, il responso fi naledé ca¬ 
pi di Stato e di governo a metà 
giugno. «Finalmente - ha com¬ 
mentato Simitis - si archivierà 
l'immaginedi unaGreciapiccola 
einquietaperlasuasicurezza». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PREDICATE 
NEL CYBERSPAZIO 

il qualea Pietro, chenel Concilio di Ge¬ 
rusalemme riteneva che il messaggio 
cristiano andasse diffuso solo nell'ambi¬ 
to giudaizzante e, quindi, in un oriz¬ 
zonte religioso e culturale ristretto, os¬ 
servava che, invece, esso andava porta¬ 
to «fino agli estremi déla Terra», come 
dé resto Gesù aveva raccomandato. E 
Pietro, che era un semplice pescatore e 
non aveva la cultura raffinata di Paolo 
ma sentiva forte la fede, alla fine, si con¬ 
vinse e partì per Roma per costruire la 
Chiesa che Gesù gli aveva affidato, dato 
che la capitale dél’impero era, allora, il 
punto più avanzato da conquistare. 
Paolo, che era una persona colta e co¬ 
nosceva il greco attico come il latino da 
cittadino romano qual e era e I ’aramaico 
per parlare ai sacerdoti dé Sinedrio ed 
aveva viaggiato, aveva capito che, senza 
il confronto anche aspro ed il dialogo 
con le altre culture, il cristianesimo non 
avrebbe oltrepassato di molto l'area me¬ 
diorientale. Perciò, aveva osato parlare 
di Gesù né l'areopago di Atene, dove, 
però, quanti erano andati ad ascoltarlo 
si mostrarono freddi e scettici, perché 
non capivano la morte e la resurrezione 


di Gesù, dato che questo concetto nuo¬ 
vo dé sacrificio déla Croce sfuggiva al¬ 
la mentalità degli ateniesi, formatisi alla 
filosofia greca ed alla mitologia di tanti 
dé e divinità. Fu un insuccesso. Ma 
quél'esperienza servì a Paolo per con¬ 
vincersi cheil messaggio cristiano pote¬ 
va essere divulgato ed accolto da uomi¬ 
ni edonnedi altre culture e costumi so¬ 
lo attraverso il dialogo. 

E non è stato a caso che Paolo di Tar¬ 
so è stato, poi, definito «l'apostolo delle 
genti» perché il suo metodo è risultato, 
non solo, vincente, ma è l'unico che ha 
consentito ad una Chiesa, che ha attra¬ 
versato una storia tormentata, di supe¬ 
rare chiusure ed errori per aprirsi, dopo 
il Concilio Vaticano II, all'alba dé terzo 
millennio alle altre réigioni ed alle di- 
verse culture. E ad intuirela novità déla 
cultura multimediale post-moderna è 
stato proprio Giovanni Paolo II quando 
ha detto: «Il computer ha cambiato il 
mondo, e certamente la mia vita». E an¬ 
cora: «Il nuovo areopago in cui si for¬ 
mano, in larga parte, le coscienze sono i 
mass-media». E, graziea lui, l'informati- 
caèentratain Vaticano. 

L'idea, quindi, délaCé di guardare a 
Internet e di sfruttare le straordinarie 
possibilità déle reti telematichesi inne¬ 
sta néla tradizione più avanzata déla 
Chiesa, tanto da far dire al responsabile 
déla comunicazione dèi'episcopato, 


don Claudio Giuliodori: «Non so seGe- 
sù pensava ad Internet, quando disse ai 
discepoli di gettare le reti, ma è certo 
che oggi, come allora, si tratta di non 
tradire la sua parola che ci invita a cer¬ 
care l'uomo là dove esso si trova, anche 
né meandri più reconditi della rete». 
Ed a conferma di questa scelta, suor An- 
géa Ann Zukowski ha osservato, nella 
sua relazione al convegno, che se si di¬ 
gita la parola «Dio», in una ricerca con 
Netscape, si trovano 600 mila risposte. 
Il motoredi ricerca Yahoo ha in lista 17 
mila siti dedicati alIa reiigionee ia paro¬ 
la «cattolico» offre 15 diverse categorie 
e 3700 siti. Ed ai vescovi che si chiede¬ 
vano, preoccupati, se è possibile con¬ 
trollare l'uso della parola «cattolico» nel 
Web, suor Zukowski ha risposto, perché 
si prenda coscienza di questa nuova 
realtà, che «il cyberspazio non ha confi¬ 
ni o autorità a cui appélarsi». Ma la 
Chiesa, ormai, ha deciso di cimentarsi 
con i «demoni» del cyberspazio, con 
tutti i rischi che comporta. Ad essi si 
può far fronte solo imparando ad essere 
«artigiani e scultori» di questa nuova 
cultura che è in piena espansione. Cosi, 
per non subire le conseguenze per non 
aver saputo affrontare a suo tempo la 
cultura moderna, ora la Chiesa accetta 
la sfida déla cultura multimediale e dé 
cyberspazio. 

ALCESTE SANTINI 
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nel Mondo 


l'Unità 



♦ l/n summit di cinquanta minuti 
fa uscire dallo stallo il negoziato 
tra israeliani e palestinesi' 


+Con la supervisione americana 
la settimana prossima 
la trattativa entrerà nel vivo 


Il vertice-lampo rilancia 
il dialogo tra BarakeArafat 

Mubarak ottimista: superati molti oracoli 


Un vertice-lampo per rilanciare un 
negoziato in stallo da un mese. Il 
processo di pace israelo-palestinese 
ri parte da Sharm el-Sheikh, divenu¬ 
ta ormai la «spiaggia della speran¬ 
za» per arabi e israeliani. Cinquanta 
minuti. Tanto èdurato il vertice tri¬ 
partito che ha visto riuniti Ehud 
Barak, Yasser Arafat e Hosni M uba- 
rak. Ed è stato il presidente egiziano 
a tirare le somme del summit, di¬ 
spensando ottimismo a piene ma¬ 
ni: «Le buone relazioni trai due lea¬ 
der (Arafat e Barak) ci danno grandi 
speranze per una soluzione tra le 
due parti», dichiara il rais egiziano 
riferendosi al percorso tormentato 
del negoziato tra israeliani e palesti¬ 
nesi. 

Non si addentra nei particolari, 
Mubarak. Il presidente egiziano si 
rivela campione di concisione. Me¬ 
no di tre minuti in arabo, 43 secon¬ 
do in inglese, bastano e avanzano 
per lanciare il messaggio voluto: 
«Ci siamo incontrati in un'atmosfe¬ 
ra molto amichevole - afferma Mu¬ 
barak, mentre ai suoi lati gli altri 
due leader non battevano ciglio - e 
abbiamo superato molti ostacoli». E 
visto cheèil giorno del l'ottimismo, 
il «Faraone» si lascia andare anche 
ad una rosea previsione per l'altro 
negoziato in fase di decollo: quello 
che si muove sulla direttrice Geru- 



IL PIANO DI DIVISIONE DI GERUSALEMME 

Reclamata sia dagli Israeliani sia dai Palestinesi come capitale, Gerusalemme rappresenta 
uno dei punti più caldi del processo di pace in Medio Oriente. La soluzione al problema 
potrebbe essere l’espansione dei confini della città per creare due capitali separate, 
una a ovest e l’altra a est, con aree sotto il controllo comune 

Come sono cambiati i confini 


LEGA ARABA 

Beirut avverte Israele 
«Sed attaccate non saremo soli» 

■ 11 Libano «non sarà solo in caso leforzenazi-israeliane 
decidanodi nuovodi aggredirei! Libano»: il minac¬ 
cioso avvertimento vienedal premierlibanese, Salim 
Hoss. «Gli arabi saranno insiemecon il Ubano equal- 
siasi nuovo attacco saràdiretto contro tutta la nazione 
araba», haaggiunto. Hossisiaspettaunsostegnofor- 
tedella Lega Araba: i ministri degli Esteri dei 22 Paesi 
chelacompongonosiriunirannodomaniedomenica 
aBeirut. Perlaprima voltailverticenonsitienenella 
sededell'organizzazionepanaraba, al Cairo, proprio 
perdimostrarelacompattezzadellaLeganelsostene- 
relacausalibanese.llsummitdellaLegaArabadovrà 
esprimereancheunaposizionecomune,tutt'altro 
chescontata, sulladecisioned'lsraeledi ritirarsi entro 
lugliodalla«fasciadisicurezza»nel Libano meridiona¬ 
le. 



La Knesset 
Sede del Parlamento israeliano dal 1966 
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Fonte: Associated Press, Jerusalem Municipality, FMEP 
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Arafat con il primo ministro israeliano Barak 


L'INTERVISTA ■ BASAM ABU SHARIE consigliere di Arafat 

«È l'ultima chance per la pao&> 


salemme-Damasco-Beirut. «Abbia¬ 
mo grandi speranze - insiste Muba¬ 
rak - che anche il binario israelo-si- 
ro-libanese possa ravviarsi presto. E 
questo, crediamo, sarà la soluzione 
dei problemi del Medio Oriente». 

È una pace «calda» quella evocata 
dal presidente egiziano, che incro¬ 
cia quel «nuovo Medio Oriente» 
tratteggiato dall'ex premier israelia¬ 
no Shimon Peres: «Non vogliamo 
solo la risoluzione dei problemi - 
sotto I i n ea M u barak - m a an eh e arri - 
vare a percorsi che consentano svi¬ 
luppi della pace nella regione». Un 
segnale, questo, indirizzato soprat¬ 
tutto a Damasco. Tanto è prodigo 
di speranza, Hosni Mubarak, quan¬ 
to è ermetico nel non riferire il con¬ 
tenuto del vertice con il premier 
israeliano e il presidente palestine¬ 
se. La divisione dei compiti è rispet¬ 
tata: il negoziato riparte da Sharm 
el-Sheikh ma sarà a Washington, la 
settimana prossima, che la trattati¬ 
va entrerà nel vivo, con la supervi¬ 
sione americana. In sintonia con 
M ubarak anche Arafat fa professio¬ 
ne di ottimismo: «I colloqui - dice 
ai giornalisti il leader palestinese al 
suo rientro a Gaza - hanno rafforza¬ 
to l'impegno verso gli accordi di 
Sharm el-Sheikh» firmati lo scorso 


4 settembre. Di più, Arafat non di¬ 
ce. 

Ma le ragioni, concrete, dell'otti- 
mismo che regna al quartier gene¬ 
rale dell'Anp si comprendono gra¬ 
zie a Dany Yatom, braccio destro di 
Ehud Barak. Israele, spiega Yatom, 
accetta l'idea di trasferire al totale 
controllo palestinese tre centri abi¬ 
tati nell'area di Gerusalemme, co¬ 
me da tempo richiesto dall'Anp. I 
tre vi II aggi-sobborghi sono Abu 
Dis, Al Azarya, A-Ram. Sono sotto 
controllo militare israeliano ma 
l'amministrazione civile è da anni 
affidata ai palestinesi. Si trovano 
fuori dai confini tracciati dagli 
israeliani per la municipalità di Ge¬ 
rusalemme ma per i palestinesi fan¬ 
no parte integrante della città. Ad 
Abu Dis, che sorge accanto alla Cit¬ 
tà Vecchia, i palestinesi intendono 
proclamare la capitale del loro Sta¬ 
to. Per il momento hanno già com¬ 
pletato la costruzione dell'edificio 
che ospiterà il Parlamento e la sede 
del governo. 

I palestinesi avrebbero voluto 
avere subito la piena giurisdizione 
dei tre sobborghi ma dovranno pro¬ 
babilmente pazientare ancora per 
qualche mese. Il tempo necessario 


per giungere ad un accordo quadro 
sullo status definitivo dei Territori 
e, soprattutto, per permettere a 
Ehud Barak di vincere le resistenze 
che già si manifestano all'interno 
della variegata coalizione che so¬ 
stiene il suo governo. La prima gra¬ 
na è già scoppiata: il Pnr (Partito 
nazional religioso, 5 deputati) ha 
minacciato di passare all'opposizio¬ 
ne se quei tre centri verranno con¬ 
segnati ai palestinesi in una «sparti¬ 
zione di fatto»di Gerusalemme. 

Analoga preoccupazione alberga 
nelle fila di «Israel be-Alya», sette 
deputati, il partito degli immigrati 
russi. Sul piano numerico, il pre¬ 
mier laburista può anche mettere in 
conto, senza particolari contraccol¬ 
pi, la perdita dei 5 deputati del Pnr 
e dei 7 russi. Ma di certo non po¬ 
trebbe reggere con la stessa disin¬ 
voltura l'abbandono dei 17 deputa¬ 
ti di «Shas», il partito religioso se- 
fardita, i cui vertici si dichiarano 
«estremamente preoccupati» di 
fronte all'eventualità di una cessio¬ 
ne dei tre centri limitrofi alla Città 
Santa. E così, la speranza maturata 
a Sharm el-Sheikh rischia di infran¬ 
gersi sulle mura di Gerusalemme, la 
Città contesa. U.D.G. 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

«Qualcuno, un giorno, dovrebbe fa¬ 
re un monumento al nostro senso 
di responsabilità. Nonostante i ri¬ 
tardi, le contraddizioni, le chiusure 
che hanno segnato il negoziato con 
Israele anche sotto il governo di 
Ehud Barak, abbiamo continuato a 
puntare sul dialogo, a spingere per¬ 
ché si riaprisse il tavolo della tratta¬ 
tiva, chiedendo solo una cosa: che 
gli accordi sottoscritti venissero ap¬ 
plicati. Spero che questa sia la volta 
buona. Le premesse sembrano es¬ 
serci. Ma soprattutto c'è la consape¬ 
volezza che nessuno può permet¬ 
tersi un nuovo fallimento». A soste¬ 
nerlo è Bassam Abu Sharif, tra i più 
autorevoli consiglieri politici di 
Yasser Arafat, l'uomo che ha sem¬ 
pre scandito le svolte più significa¬ 
tive della leadership palestinese. 
«Spero che Barak si muova final¬ 
mente e con decisione sulla strada 
tratteggiata da Yitzhak Rabin: la pa¬ 
ce in Medio Oriente passa per una 
soluzione della questione palestine¬ 
se. Ricercare improbabili “scorcia¬ 
toie", come quella siriana, produr¬ 
rebbe solo catastrofi». 


Dopo un mesedi stallo il negozia¬ 
to israelo-palestinesetorna in pi¬ 
sta . Da cosa n asceq u esto «m i raco- 
lo»diplomatico? 

«Dalla nostra determinazione e dai 
proficui ripensamenti israeliani ri¬ 
spetto ad una rigidità che stava por¬ 
tando ad una situazioneesplosiva nei 
Territori. Barak ha dato ascolto a 
quanti denunciavano i pericoli insiti 
neH'immobilismo. Tergiversare ulte¬ 
riormente nell'applicazione degli ac¬ 
cordi interinali avrebbe portato al raf¬ 
forzamento dei gruppi oltranzisti pre¬ 
senti nei duecampi. Barak ha compre¬ 
so che una situazione di fortissima 
tensione nei Territori non avrebbe 
certo reso più agevolelatrattativacon 
Siria e Libano. Il processo di pace si 
fonda sullafiducia reciproca. Equesta 
fiduciastavavenendo meno. Diciamo 
eh e abbi amo ripreso il negoziato peri 
capelli...». 

A sbloccarla situazioneèil nuo¬ 
vo calendario del ritiro israelia¬ 
no dalla Cisgiordania. Un ritiro 
che riguarderebbe, nella prossi¬ 
ma tornata, il 6,1% del territorio 
cisgiordano. 

«Il punto di svoltanon ènelladimen- 
sione quantitativa del ritiro ma nelle 
caratteri stichedelleareeche passeran - 


no sotto il controllo deH'Autorità na¬ 
zionale palestinese. Per ragioni di ri¬ 
servatezza I egata al I e trattati ve eh e ri - 
prenderanno laprossimasettimanaa 
Washington non posso entrare nei 
particolari. Una cosa, però, posso dir¬ 
le: in quel 6,1% rientrano importanti 
aree abitate che permettono di prefi¬ 
gurare una com¬ 
pattezza territo¬ 
riale del futuro 
Stato palestine¬ 
se». 

Il nuovo ca¬ 
lendario del¬ 
le trattative 
prevede per 
maggiolaste- 
suradi un ac¬ 
cordoquadro 
che dovrà 
portare alla 
firma di un 
Trattato di 
paceentroil 13 settembre. È una 
data realistica? 

«M olto di penderà dal I e prassi me set¬ 
timane. Se Israele rispetterà gli impe¬ 
gni già assunti a Sharm el-Sheikh e a 
Washington si sbloccheranno vec- 
chierigidità allora sì, entro la metà di 
settembre potrà essere raggiunto un 


accordodefinitivo». 

Quali sonoi nodi più intricati an¬ 
cora da sciogli ere? 

«La contiguità territoriale e i confini 
dello Stato palestinese, il diritto al ri¬ 
torno, sia pur graduale, dei profughi 
palestinesi, il controllo delle risorse 
idricheelostatusdi GerusalemmeEst. 
Su tutti questi punti abbiamo avanza¬ 
to proposteragionevoli chesi muovo¬ 
no, peraltro, nella direzione indicata 
da diverse risoluzioni delle Nazioni 
unite. Ci muoviamo dentro i confini 
del diritto e della legalità internazio¬ 
nali. E a questi “confi n i " deveattener¬ 
si anchelsrael e». 

La pace per essere raggiunta e 
consolidarsi, insiste Arafat, ha 
bisogno di un forte contributo 
della Comunità internazionale. 
In questo contesto, cosa chiedete 
all'Europa? 

«Di tradurrein protagonismo politico 
il peso economico cheesercita in Me¬ 
dio Oriente. Il chenon vuol di reentra¬ 
re in conflitto con gli Stati Uniti ma 
contare di più nelle grandi scelte in 
una regione di importanza strategica 
per l'Europa e in particolare per quei 
Paesi, come l'Italia, chepuntano mol¬ 
to su un nuovo rapporto con laspon- 
dasuddel Mediterraneo». 


// 

Spero 
che Barak 
si muova 
sulla strada 
tratteggiata 
da Rabin 

// 


IL REPORTAGE 


L'Algeria alla resa dei conti tra pacificazionee intelaiismo 



DALL 7 INVIATA_ 

JOLANDA BUFALI NI 

ALGERI Bodia Sator è un parados¬ 
so vivente della società islamica: 
49 anni, donna, è stata eletta sin¬ 
daco di Sidi M'Ahmed, un quartie¬ 
re storico del centro di Algeri, am¬ 
ministra 140mila abitanti. Nell'e¬ 
sercizio delle sue funzioni c'è la 
celebrazione dei matrimoni elei ci 
tieneafirmarepersonalmentei re¬ 
gistri perché sia chiaro che è pro¬ 
prio una donna a sancire l'unione. 
Ma è anche divorziata e, in base al 
codice di famiglia imposto nel 
1984, frutto dell'ondata integrali¬ 
sta allora montante, con il divor¬ 
zio è stata cacciata di casa insieme 
ai suoi due figli. La legge stabi lisce 
infatti che la casa, in caso di di¬ 
vorzio, spetta all'uomo. E la casa è 
uno dei problemi più drammatici 
ad Algeri, Bodia, che è medico e 
sindaco vive ancora a casa del pa¬ 
dre, alla sua età non ha risolto il 
problema dell'alloggio. Se le chie¬ 
di quali siano i problemi delle 
donne in politicati risponde «nes¬ 
suno, forse perché siamo poche 
ma qui c'è molto rispetto verso di 
noi». Il problema non è quello: 


«possiamo essere parlamentari, fa¬ 
re le leggi e farle applicare ma su¬ 
biamo quella legge, il codice di fa¬ 
miglia», il che vuol dire che se de¬ 
cidesse di risposarsi dovrebbe ave¬ 
re il consenso di un uomo della 
sua famiglia, che suo marito po¬ 
trebbe, secondo legge, ripudiarla 
oppure, in teoria, sposare anche 
al tre tre don ne. 

Bodia viene da una famiglia di 
origini modeste, «mia madre - rac¬ 
conta - forse perché frustrata nelle 
sue aspirazioni, ha fatto studiare 
me e le mie sorelle». Ancora ades¬ 
so considera che la forza delle ra¬ 
gazze algerine sta nel fatto che 
hanno capito che la scuola è lo 
strumento principale per contra¬ 
stare il maschilismo della tradizio¬ 
ne, «sì - dice - negli ultimi anni la 
situazione potrebbe essere un po' 
peggiorata perché nelle famiglie 
numerose e povere si fanno stu¬ 
diare solo i primi figli e, perdi più, 
negli anni peggiori del terrorismo 
c'era la paura delle bombe nelle 
scuole. I problemi maggiori, in Al¬ 
geria, sono l'analfabetismo, la crisi 
degli alloggi, la disoccupazione 
che ad Algeri tocca il 34%». Algeri, 
sotto un sole quasi estivo, sembra 


aver ripreso i ritmi di tanti anni fa, 
gente in strada, traffico caotico, 
non si vedono più a Ben Midi le 
ombre scure di un caffè sventrato 
da una bomba, eppure - con la vi¬ 
ta che riprende- riemergono i pro¬ 
blemi rimasti irrisolti e come so¬ 
spesi negli anni della guerra civile. 
Alcuni li racconta al ministro del¬ 
le pari opportunità italiano, Laura 


Balbo, il ministro della Sanità al¬ 
gerino Amara Benyounes: «La 
mortalità infantile è di 140 per 
1000 bambini nati, la mortalità 
femminile per parto è di 57 per 
1000». La ministra italiana su que¬ 
ste questioni come su quella del- 
l'imprenditoria femminile si è im¬ 
pegnata a rivolgere un appello a 
Prodi e alla omologa europea per 


le pari opportunità. Ma non sono 
solo i problemi sociali ad agitare le 
acque di questa società che otto 
anni, quando era alla ricerca della 
democrazia e di nuove vie di rifor¬ 
ma, è stata fermata e ricacciata in¬ 
dietro da una guerra di cui molti 
lati restano oscuri. C'è anche una 
gran sete di verità e di giustizia su 
ciò che è accaduto solo ieri. Sheri- 


fa Kheddar è una bella giovane 
donna di Blida, capitale della Mi- 
tidja, la regione agricola più scon¬ 
volta dalla guerra civile. A Sherifa 
non piace come avviene la gestio¬ 
ne della riconciliazione: «Non si 
possono dimenticare le vittime 
del terrorismo in nome della ri¬ 
conciliazione- sostiene.- e, soprat¬ 
tutto, bisogna sapere che vi sono 
villaggi dove ancora si uccide ma 
nessuno ne parla più». «Rischia¬ 
mo - prosegue come un fiume in 
piena - di ritrovarci con i terroristi 
pentiti elevati al grado di combat¬ 
tenti che sono stati costretti a 
prendere le armi». E chi ha resisti¬ 
to in questi anni senza rispondere 
alla violenza con la violenza?, si 
chiede. Anche nelle famiglie dei 
simpatizzanti del «partito disciol¬ 
to» (così qui i giornali chiamano il 
Fis), obietto, si chiede giustizia per 
quelli che sono spariti e non si sa 
più che fine abbiano fatto. Sherifa 
è d'accordo: «Il punto è proprio la 
giustizia, lo stato di diritto, non 
ho mai pensato che fosse giusto 
colpire i figli dei terroristi ma cre¬ 
do che chi è accusato di terrori¬ 
smo debba avere un processo». A 
Blida Sherifa Kheddar presiede 


una associazione delle famiglie 
delle vittime del terrorismo nella 
regione, 2500 aderenti mentre si 
calcola che siano lOmila le perso¬ 
ne rapite dal Già, e mostra la lette¬ 
ra di Merabet Alì che racconta: «I 
miei fratelli Azziz e Merzad sono 
stati rapiti e uccisi nel 1995, io so 
dove sono stati sepolti, ho anche 
visto il terrorista pentito testimo¬ 
ne del loro omicidio, eppure non 
ho ancora ottenuto di poter dare 
sepoltura degna ai miei fratelli». 
La paura di Sherifa è che l'integra¬ 
lismo, vinto dal terrorismo che è 
nato dal le sue stesse costole, possa 
essere resuscitato dalla pacificazio¬ 
ne: «A Blida - racconta - non si ve¬ 
devano più i ciador, ora sono ri¬ 
comparsi». Riuscirà, prima o poi, 
l'Algeria a fare i conti con la pro¬ 
pria storia? Una storia tragica ma 
anche bella, quando la racconta 
Baya la noire, che salì nel maqui, 
alla macchia, durante la guerra di 
liberaione. «Sì, con noi c'erano 
anche gli islamisti ma io, a quel¬ 
l'epoca, ho sempre rifiutato fou¬ 
lard e preghiera. Lassù ci preoccu¬ 
pavamo di fare le vaccinazioni e 
di organizzare le scuole per i bam¬ 
bini, anchesotto lebombe». 
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♦ Il ministro contesta la decisione del Tar 
che ha accettato i ricorsi dei camici bianchi 
«Ora deciderà il Consiglio di Stato» 


♦ «Il Servizio sanitario nazionale 
non può farsi carico del le aziende 
che non rispettano lenorm&> 


Bindi: niente convenzioni 
agli atenei die si ribellano 



ROMA II 14 marzo resta l'ultimo 
gi o rn o ut i I e per scegl i erese I avo ra- 
rein esclusività di rapporto con il 
Servizio sanitario nazionale. E la 
scelta riguarderà sia i medici ospe¬ 
dalieri, siagli universitari. Mentre 
i Tar continuano a emanare sen¬ 
tenze, il ministro Bindi ribadisceil 
dettato dei decreti del governo e 
avvertech e i n vi terà I a regi o n i a so¬ 
spendere le convenzioni con le 
u n i versi tà, se n o n verran n o accet¬ 
tate le condizioni dell'esclusività 
di rapporto da parte dei medici 
u n i versi tari. An cora bracci o d i fer¬ 
ro, quindi, fra il ministro delIaSa- 
nitàei professori degli atenei che 
in 1800 hanno presentato ricorso 
contro l'incompatibilità con la li¬ 
bera professione fuori del lefacol- 
tà. 

Ieri anche il Tar del l'Umbria su 


ricorso di 40 medici si èallineato 
alle decisioni del Tar del Lazio, 
mentreil ricorso dei sanitari cam¬ 
pani è stato respinto dal locai e tri¬ 
bunale amministrativo. Il fronte 
si è spaccato, ma nonostante ciò 
l'avvocato M ario Racco, legai e dei 
ricorrenti, sostiene che «l'ordi¬ 
nanza del Tar del Lazio sulla in- 
co m pati bi I i tà h a caratteregen era- 
lee per questo non riguarda solo i 
1800 professori appartenenti a 30 
sedi universitarie, ma tutti gli uni¬ 
versitari». Secondo il legaleinfatti 
«lemotivazionidell'ordinanzain- 
vestono lastessa legittimità costi¬ 
tuzionale della disciplina delle 
opzioni edellemodal itàapplicati- 
vedel rapporto fra i fini istituzio¬ 
nali di didatti caericercadel perso¬ 
nale e le attività assistenziali da 
questo svolte». Secondo il Tardel- 


laCampania, invece,al «rilevante 
interesse pubblico derivante dal¬ 
l'ingresso del nuovo modello or¬ 
dì namen tale non si contrappone 
un pregiudiziograveeirreparabile 
peri medici edocenti universitari 
chiamati ad effettuare la scelta del 
tipo di libera attività professiona¬ 
le». Di fronteaquesta confusione, 
cherischiadi metterein serio peri¬ 
colo l'efficienza e la funzionalità 
del Servizio sanitario nazionale, 
appena riformato, i I mi n istro Bi n- 
di ha annunciato che inviterà le 
regioni a sospendere le conven¬ 
zioni con le Università. «Non è 
possibile - ha detto il ministro - 
cheil Servizio sanitario nazionale 
si convenzioni con università che 
non accettano checi sia l'esclusi¬ 
vità di rapporto tra professori e lo 
stesso Ssn». Bindi ha, quindi, ri¬ 


cordato cheil motivo principale 
dei ricorsi presentati sta nel fatto 
che l'esclusività di rapporto non 
ri spetterebbe I o stato gi u ri d i co dei 
medici universitari, tra i cui com¬ 
piti vi è la ricerca e formazione: 
«Andremo a vedere - ha detto il 
m i n i st ro - q u an ta ri cerca e f o r m a- 
zionefanno i medici universitari 
quando operano nelle cliniche 
private». Il ministro ha, quindi, ri¬ 
badito che le ordinanze del Tar 
«valgono esclusivamente per chi 
ha fatto ricorso, tant' è vero cheil 
Tardi Napoli ha respi ntoi ricorsi». 
L'ordinanzadelTar,haconclusoil 
ministro, «è infondata, perché se 
c'è una questione di legittimità 
costituzionalesi ricorreallaCorte 
costituzionale. Siamo, quindi, ot¬ 
timisti circa ladeci sionechepren- 
deràilConsigliodiStato». A.Mo. 



Medici di base 
Firmata l'intesa 
senza la Cgil 

■ Ieri èstatafirmataal ministero 
dellaSanitàlanuovaconven- 
zioneper i med iddi med ici na 
generategli specialisti am¬ 
bulatoriali. Hanno firmato la 
convenzione! sindacati di ca¬ 
tegoria Fimmg, Snami, Intesa 
sindacale(compostadaSu- 
mai, Cisl eSimet). N on hanno 
invecefirimato l'accordo la Fp- 
Cg i IM ed ici e Federazione 
medica. L'accordo interessa 
circa70milaprofessionisti, 

I ' i ncremento med io del lo sti¬ 
pendio lordo annualeèpari a 
circail 10% (medicodifami- 
gliaconmilleassistitiel5anni 
di anzianità). L'incremento 
dei costi perii 2000èdi 
564.700 miliardi. Unacon- 
venzionechesecondo il mini¬ 
stro dovrebbeawiareun nuo¬ 
vo eq u i I i b ri o t ra terri to ri o, do- 
micilioeospedaleechelancia 
lagrandesfidadell'appro- 
priatezza nel l'uso del le rifor- 
meal servizio dei cittadini. 

O ra deveri prendere la tratta- 
tivaconi pediatri. 

La Fp-Cgil Medici hadetto 
«no»allaconvenzione, per- 
chénon garantisce! precari, 
perchéi cospicui aumenti sa¬ 
lariali sarebbero distribuiti a 
pioggiaeperchénonèstata 
introdottalariduzionedell'e- 
tà pensionabile, cheavrebbe 
favorito l'occupazionedei 
giovani medici. 


Aids» ecco l'anticerpo che protegge dal virus 

La scoperta è stata effettuata dai ricercatori del San Raffaele di Milano 


■ LUCIA 
LOPALCO 

«Sotto esame 
90 soggetti 
che avevano 
avuto rapporti 
sessuali con 
sieropositivi» 

La dottoressa 
Lucia Lopalco, 
la bioioga che 
ha condotto 
la ricerca 
e in alto 
il ministro 
Rosy Bindi 

C. Ferrara/ Ansa 


L'INTERVISTA 


Velia: «La strada per il vaccino 
è ancora I unga e complessa» 



NICOLETTA MANUZZATO 

MILANO Un an ti corpo è in gra¬ 
do di proteggere l'organismo 
umano dal virus dell'Aids. La 
notizia viene dai laboratori del¬ 
l'Ospedale San Raffaele di Mila¬ 
no e ha subito suscitato, come 
si può immaginare, un enorme 
interesse. La scoperta è stata il¬ 
lustrata ieri, nel capoluogo 
lombardo, nel corso di un'affol¬ 
lata conferenza stampa. A diri¬ 
gere la ricerca è stata la dotto¬ 
ressa Lucia Lopalco, bioioga, 
chespiegacomesi ègiunti all'i¬ 
dentificazione del l'anticorpo. 
«Già da parecchio tempo ci oc¬ 
cupavamo di ricerca sull'Aids e 
negli ultimi quattro anni abbia¬ 
mo focalizzato la nostra atten¬ 
zione sullo studio del sistema 
immunitario di quegli indivi¬ 
dui che, nonostante abbiano 
avuto ripetute esposizioni al vi¬ 
rus Hiv, non si sono infettati. E 
in alcuni di questi soggetti ab¬ 
biamo notato l'esistenza di un 
anticorpo molto particolare. 
Tale anticorpo - continua Lucia 
Lopalco -si lega a una proteina, 
denominata Ccr5, presente al¬ 
l'esterno delle cellule umane e 
che rappresenta una delle più 
importanti vie d'accesso al vi¬ 
rus. L'anticorpo che abbiamo 
individuato, legandosi a questa 
proteina la "nasconde", la ren¬ 
de "invisibile". Il virus così non 
è più in grado di riconoscerla e, 
non potendola riconoscere, 
non riesce a penetrare nella cel¬ 
lula e a infettarla: in definitiva 
viene bloccato». 

Una scoperta nata, dunque, 
dalla osservazione di persone 
che risultavano «stranamente» 
immuni dal contagio dell'Aids. 
In particolarei partner sessuali 
di persone sieropositive. A Mi¬ 
lano sono stati studiati novanta 
soggetti, seguiti per un lungo 
periodo, anche per quattro an- 


PIETRO GRECO 

Nessuno, allo stato, può dire se e 
quali ricadute la ricerca di Lucia 
Lopalco, bioioga dell'Istituto San 
Raffaele di Milano, e un gruppo di 
suoi collaboratori, avrà nella cura 
o nella prevenzione del l'Aids. Il 
gruppo milanese ha scoperto che 
l'anticorpo è presente in 90 persone 
che non sono rimaste infettate dal 
virus dell'Aids, nonostante da anni 
abbiano regolari rapporti con per¬ 
sone sieropositive. Al contrario, 
l'anticorpo risulta assente nelle 
persone infette. Secondo Lucia Lo¬ 
palco, in quell'anticorpo è nascosto 
il segreto molecolare che rende al¬ 
cune persone immuni all'attacco 
del virus Hiv. Per capi re cornei'an¬ 
ticorpo funziona, dobbiamo breve¬ 
mente ricordare in che modo agi¬ 
scono gli Hiv, i virus da immuno¬ 
deficienza umana. Essi penetrano 
nell'organismo e attaccano in mo¬ 
do sel&tivo le cellule T4, le cellule 
del sangue che svolgono un ruolo 


Il gruppo era stato «recluta¬ 
to» dai clinici della Divisionedi 
Malattie Infettive del San Raf¬ 
faele, diretta dal professor Laz- 
zarin, che hanno identificato i 
soggetti adatti. Va detto che 
non tutti i soggetti sono stati 
disponibili per l'intero periodo, 
ma è proprio grazie a quanti 
hanno accettato di farsi esami¬ 
nare diverse volte, nel corso del 
tempo, che è stato scoperto 
l'anticorpo. 

Il gruppo comprendeva indi¬ 
vidui di diverse età, dai 25 ai 50 
anni, costituito per metà da 
donne e per metà da uomini 
che nel corso della ricerca han¬ 
no condotto una vita normale. 

«L'unica cosa che li ha acco¬ 
munati - spiega ancora la bioio¬ 
ga - è di avere, o di aver avuto, 
rapporti non protetti con siero- 
positivi senza per questo con¬ 
trarre l'infezione e per alcuni di 
loro, come abbiamo potuto 
constatare, ciò è dipeso proprio 
dalla presenza di questo anti¬ 
corpo». A condurre lo studio è 
stato uno staff ridotto, compo¬ 
sto solo da tre ricercatori . «Ma 
fondamentale - precisa la dot¬ 
toressa Lopalco - è stata la col¬ 
laborazione del professor Sic- 
cardi, con il quale mi sono lau¬ 
reata e che considero un po' il 
mio padre scientifico, e con il 
professor Clerici, entrambi del¬ 
l'Università di Milano. C'è da 
aggiungere che la nostra sco¬ 
perta non sarebbe stata possibi¬ 
le senza il finanziamento dell'I¬ 
stituto Superiore di Sanità e 
senza il San Raffaele, che ha 
fornito le strutture. 


cruciale nel nostro sistema immu¬ 
nitario. Gli H iv entrano nel le cellu¬ 
le T4 e le uccidono. Senza lo schie¬ 
ramento delle cellule T4, le nostre 
difese immunitarie crollano e l'or¬ 
ganismo resta esposto agli attacchi 
di ogni agente patogeno. Di qui la 
sindrome da immunodeficienza 
che si acquisisce un certo tempo 
dopo l'infezione. LeT4, come tutte 
le cellule, hanno una membrana 
che le separa dall'esterno. La 
membrana cellulare ha molte por¬ 
te, attraverso cui possono entrare o 
uscire in modo selettivo ioni e mo¬ 
lecole. Se trovano la chiave giusta, 
attraverso le porte di membrana 
riescono a entrare anche i grossi e 
indesiderati virus. I virus Hiv han¬ 
no carpito le chiavi per aprire alcu¬ 
ne porte della membrana delle cel¬ 
lule T4. Una di queste porte, sco¬ 


rna scoperta a cui si è giunti 
in modo graduale. «All'inizio 
abbiamo cercato alla cieca - 
continua la bioioga -. Trovato 
l'anticorpo ci siamo chiesti: 
qual è la sua funzione? Da quel¬ 
la domanda siamo giunti all'o¬ 
biettivo. Credo che qualunque 
scoperta non avvenga d'un bot¬ 
to, ma in unaseriedi momenti, 
di intuizioni, di passi avanti 
quotidiani che portano infine 
all'elaborazione del risultato fi¬ 
nale. Risultato di cui sono mol¬ 
to contenta: non sempre nella 
vita di un ricercatore si può 
contare suuna simile gratifica¬ 
zione. La scoperta dei ricercato¬ 
ri del San Raffaele è, natural¬ 
mente, è destinata ad accende¬ 
re grandi speranze. La doman¬ 
da che in molti si pongono è 


perta qualche tempo fa, è una pro¬ 
teina presente sulla membrana, 
chei biologi chiamano CCR5. Da 
tempo, la proteina CCR5 è oggetto 
di studio da parte dei biologi. Lo 
scorso anno, per esempio, Stephen 
O'Brien, del National Cancer Insti¬ 
ate degli Stati Uniti, ha dimostra¬ 
to che in molte persone che hanno 
contratto l'Aids poco tempo dopo 
l'infezione da HIV (non più di 3,5 
anni), hanno una notevole abbon¬ 
danza di CCR5 sulla superficie di 
membrana delle loro cellule. E che 
questa presenza è dovuta a una in¬ 
felice particolarità genetica. Altri, 
al contrario, per una peculiarità 
genetica felice, non hanno la pro¬ 
fana CCR5 e non si infettano. 
Tuttavia non basta avere alcune o 
molte porte CCR5 pronte ad aprirsi 
sulla membrana delle proprie cel- 


quali prospettive apra l'indivi¬ 
duazione del l'anticorpo per 
una sconfitta della malattia?. 
Lo staff di Milano esorta però a 
non farsi eccessive illusioni: l'u¬ 
tilizzazione clinica non sarà im¬ 
mediata. «Per ora abbiamo in¬ 
dividuato un elemento sul qua¬ 
le lavorare; siamo in una fase 
assolutamente sperimentale, di 
laboratorio - conclude Lucia 
Lopalco -.Ma siamo convinti 
che la strada intrapresa sia pro¬ 
mettente e intendiamo prose¬ 
guirla per mettere a punto, do¬ 
mani, un vaccino che possa es¬ 
sere inoculato in persone sane 
ad alto rischio di infezione. Op¬ 
pure per creare, sfruttando le 
biotecnologie, un farmaco da 
iniettare, in fase molto precoce, 
in soggetti già sieropositivi». 


lule, per essere infettati dal virus 
Hiv una volta esposti. Di recente, 
un gruppo di ricercatori olandesi 
dell'università di Nijmegen ha sco¬ 
perto che esiste una proteina, chia¬ 
mata DC-SIGN, capace di impedi¬ 
re al virus Hiv di attraversare alcu¬ 
ne porte di membrana e infettare le 
celluleT4. Allo stesso modo, alcu¬ 
ni ricercatori americani dell'Uni¬ 
versità di California, a San Franci¬ 
sco, hanno dimostrato che molte 
persone, anche se esposte al virus, 
non si infettano perché producono 
alcune cellule, chiamate CD8, ca¬ 
paci di impedire la replicazione 
dell'Hiv. In queste persone quanto 
maggiore è l'esposizione all'Hiv, 
tanto più forte è la risposta immu¬ 
nitaria. Come se l'organismo, nel¬ 
la battaglia, si rafforzasse. Tutto 
questo per dire che i meccanismi 


ANNA MORELLI 

ROMA «La scoperta di Milano è 
carina, ma non è la soluzione di 
tutti i problemi. La rilevanza di 
questa ricerca si misurerà nel 
tempo». 

Parliamo del l'anticorpo che pro¬ 
tegge dal virus dell'Aids con il 
professor Stefano Velia, dell'Isti¬ 
tuto superiore di Sanità, direttore 
del progetto italiano sull'Aids e 
presidente dell'International 


molecolari attraverso cui il virus 
Hiv infetta o non infetta le cellule 
sono svariati e piuttosto complessi. 
Ciò spiega la notevole variabilità 
delle risposte individuali al contat¬ 
to col virus Hiv: alcune persone so¬ 
no resistenti al virus; altresi infet¬ 
tano, ma la malattia resta silente 
spesso per 15 anni e oltre; altre an¬ 
cora si infettano e rapidamente, 
nel giro di pochi anni, si ammala¬ 
no di Aids. Lucia Lopalco e il suo 
gruppo hanno scoperto un'altra, 
importante, fonte di variabilità. 
Alcune persone sono dotate di un 
anticorpo che si lega alla proteina 
CCR5. Così che, quando il virus 
Hiv si presenta a una delle porte 
principali d'ingresso delle cellule 
T4, la trova chiusa. E ha difficoltà 
a entrare. La scoperta, importante 
da un punto di vista biologico, non 


Aids Society. 

Qual è la caratteristica principa- 
ledi questa scoperta? 

«L'équipedi Milanoèandataastu- 
diarequellepersonecheentranoin 
contatto col virusenon si infetta¬ 
no, checomunquesonorare...» 

Quantorare? 

«Diciamo che coloro che hanno 
contatti fugaci, come una pallotto¬ 
lacheti sfiora, sono inferiori al 5%. 
Personechehanno incontrato il vi¬ 
rusenon si sono infettate. Perché 
poi, bisogna anche spiegare che 


deve illuderci più di tanto sul pia¬ 
no clinico. Non abbiamo trovato la 
soluzione finale al problema Aids. 
Tuttavia la ricerca di Lucia Lopal¬ 
co ha molto da insegnarci. Anche 
nella cura e nella prevenzione del¬ 
l'infezione da Hiv. Proprio perchéi 
fattori che concorrono al contagio e 
allo sviluppo all'infezione sono già 
molti, e ogni mese che passa ne 
troviamo qualcuno nuovo, la stra¬ 
tegia di contrasto deve essere la più 
diversificata. In altri termini, diffi¬ 
cilmente in futuro avremo un vac¬ 
cino anti-Aids capace di agire su 
un unico fattore e bloccare con cer¬ 
tezza assoluta l'infezione. Meglio 
cercare un vaccino o un cocktail di 
sostanze capaci di agire su molti 
fattori. O, se volete, meglio cercare 
molte chiavi per chiudere molte 
porte. 


non ècheil virusinfetti ogni volta: 
èun virusletal e, certo, ma ècome I a 
pallottola. Deve colpire in fronte. 
Certe volte non è sufficiente... in¬ 
somma non ècosì raro checi siano 
persone sfi orate dal virus che non 
vengono contagiate. Poi c'è un'al¬ 
tra categoriaancoradi personeche, 
una volta sfiorate dal virus, anche 
se lo rincontrano, non si infettano 
più». 

Perché? 

«Perché il sistema immunitario, 
per caso, riesceaorganizzareunari- 
spostachetasi chei successivi con¬ 
tatti non siano più pericolosi. E 
questo è interessante perché sem¬ 
bra suggerire che c'è un modo per 
vaccinarsi: una specie di vaccina¬ 
zione naturale. Ma questo era già 
stato descritto: ci sono persone, co¬ 
me I e prosti tute n i gerì an e eh e h an - 
no centinaia di rapporti non pro¬ 
tetti, eppure sono sieronegative. 
Però, attenzione, èun caso: lagente 
normalmentequandovieneacon- 
tatto con i I vi russi i nfetta». 

Unfenomenocheriguardaanche 

lemalattieinfantili 
«Esattamente, un bambino non si 
ammala di morbillo nonostante 
venga in contatto con malati di 
morbi Ilo. Quel lo cheèinteressante 
di questa ri cercaèchehannocapito 
quale tipo di risposta possa essere 
protettiva. Una risposta particolare 
(che riguarda solo una parte delle 
90 persone studiate) che sembre- 
rebbeesserespecifi cacontro questo 
recettore» 

Qual è allora il futuro di questa 

scoperta? 

«Un futuro molto lontano, è bene 
ribadirlo. Comunque forse abbia¬ 
mo capito un modo di vaccinarele 
persone: cioè dovremmo indurre 
tutti a rispondere in quel modo. 
Chenon èaffattofacile.C'èancora 
molto lavoro pertrovarel'antigene 
per vaccinare. Ritengo che questa 
si a un 'otti ma ri cerca, fatta al l'inter¬ 
no di un progetto italiano, ma non 
è certo la fine della malattia. È 
un 'al tra strada i n trapresa, ri spetto a 
quel I a del I a ri cercatri ce Barbara En- 
soli,nonsochi potrà avere ragion e. 
Gli uni, gli altri, forse tutti e due, 
perchénoi oggi tendiamoapen sare 
cheil vaccino del futuro sia multi- 
fattoriale». 

I nsomma bisogna andarci molto 

cauti 

«Sicuramente. Non è possi bile che 
la gente domani pensi che si possa 
vacci n arecon tro l'Aids». 

In ogni modosarebbeun vaccino 

per chiunque? 

«L'idea sarebbe carina se fosse un 
vaccino protettivo. Naturalmente 
per coloro che vivono in posti a ri¬ 
schio, come nei paesi in via di svi¬ 
luppo. In Africa, per esempio. Èdif- 
ficilecheun vaccino contro l'Aids 
possa essere somministrato a 
chiunque». 

Però anche i nostri adolescenti 

hannocomportamenti arischio. 

«S, però poiché nei paesi occiden¬ 
tali la prevalenza dell'infezione è 
bassa, non si userebbesullapopola- 
zione. Non ci si vaccina per un'e¬ 
ventualità rara, perché anche un 
eventuale vaccino contro l'Aids 
comporterebbedei rischi». 


IL PUNTO 


Una chance in più ma non èlasoluzionedefinitiva 
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la Politica 


l'Unità 


♦La schiarita arriva da Barcellona, dove 
il leaderDsparla di un «nuovo inizio» 
della candidatura del sindaco 


♦ Anche lo Sdi sciovie le riserve 
eannuncia chefarà partedell'alleanza 
Telefonata tra Basso!ino e Bianco 


Campania, è disgelo 
tra Veltroni e il Ppi 


«Tutta la coalizione coinvolta nella scelta di Bassolino» 



DALL 7 INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Da Barcellona Walter Vel¬ 
troni manda un messaggio alla 
Campania: «Mi paresi possa, su ini¬ 
ziativa di Antonio Bassolino e delle 
diverse forze politiche, creare le 
condizioni politiche e programma¬ 
tiche per un nuovo inizio della can¬ 
didatura di Bassolino che raccolga 
tutte le forze del centrosinistra». E 
inoltre: «Mi auguro che anche il Ppi 
e in particolare Gerardo Bianco, che 
dell'Ulivo è stato uno dei fondatori, 
vogliano portare un proprio contri¬ 
buto ori gi n al e a q uesto processo». 

A Napoli scoppia il sereno. E la 
dichiarazione di Veltroni dalla Spa¬ 
gna appare più il frutto del lavorìo 
intenso dellediplomaziechenon si 
sono mai fermate, che non un sem¬ 
plice auspicio. Intendiamoci: il ras¬ 
serenamento napoletano non signi¬ 


fica che il ricompattamento del 
centrosinistra è cosa fatta, né che è 
ormai sicuro. Ma la sensazione è 
che mai come nella giornata di ieri 
le posizioni si sono avvicinate, le 
reciproche difficoltà sono state pre¬ 
se in considerazione, le rigidità so¬ 
no cadute. Insomma, oggi sarà il 
momento della verità: o si imbocca 
il rettifilo dell'accordo o anchei più 
testardi dovranno gettare la spu¬ 
gna. 

Nel pomeriggio di ieri Bianco e 
Bassolino si sono sentiti al telefono. 
Ad alzare la cornetta per primo è 
stato il sindaco, com'era giusto che 
fosse. Persapernedi più i giornalisti 
sono stati costretti a un piccolo 
trucco. Avvertito il clima più diste¬ 
so, ma non riuscendo ad avere noti¬ 
zie, hanno chiamato Bianco per 
chiedergli com'era andato il collo¬ 
quio. «Ah, s'è già saputo della tele¬ 
fonata», ha risposto Jerry White, 


confermando il contatto. «Ma sì, 
gliela racconto - ha detto a "l'Uni¬ 
tà" - tanto si sa sempre tutto. È stata 
molto cordiale. Ma sia chiaro: non 
c'è ancora stata la risposta ai pro¬ 
blemi politici posti da noi Popola¬ 
ri». Sul clima delle ultime ore. Bian¬ 
co testimonia: «C'è molta disponi¬ 
bilità da parte di tutti, stiamo lavo¬ 
rando. Ma le cose non sono sempli¬ 
ci». Una pausa impercettibiIe e con- 
tinua: «Riteniamo molto importan¬ 
te il discorso di Walter Veltroni. Ha 
recepito in maniera lucida la so¬ 
stanza politica della nostra posizio¬ 
ne. È quello il terreno corretto su 
cui lavorare». Ma allora non c'è sta¬ 
ta, com'era sembrato mercoledì dal¬ 
l'osservatorio napoletano, una rot¬ 
tura irreversibile? «No, no. Niente 
di irreversibile. I colloqui ei contat¬ 
ti continuano. Ci sono tanti fili. 
Tutti stiamo cercando di fare uno 
sforzo, anche se la strada è molto 


stretta, proprio 
stretta, un lumi¬ 
cino... Posso 
dirle una cosa 
personale?». 

Prego. E con la 
cortesia che tut¬ 
ti gli riconosco¬ 
no, assesta una 
staffilata al vo¬ 
stro cronista: 

«Non scriva più 
che io mi voglio 
candidare per 
forza. Mi creda: non è vero. Questo 
problema il Ppi non ce l'ha». 

Un concreto passo avanti verso 
l'unità della coalizione ieri s'è co¬ 
munque fatto. Lo Sdi, che aveva 
mantenuto riserve e perplessità sul¬ 
lo snodarsi degli avvenimenti, pur 
avendo fin dall'inizio espresso ac¬ 
cordo per la candidatura di Bassoli¬ 
no, ha sciolto positivamente la ri¬ 


serva annunciando che farà organi¬ 
camente parte dell'alleanza. A que¬ 
st'obiettivo hanno dato un contri¬ 
buto in molti. Veltroni a Napoli, ol¬ 
tre che riconoscere l'importanza del 
ruolo dei Popolari nella coalizione, 
aveva ricordato la necessità di un 
accordo con lo Sdi. I socialisti na¬ 
poletani non avevano fatto mistero 
di voler anche aspettare l'evoluzio¬ 
ne della vicenda nazionale su tan¬ 
gentopoli che s'è risolta con lasod- 
disfazionedi Boselli edello Sdi. 

Che vi fosse un pressing anche 
dentro il Ppi per riprendere le trat¬ 
tative, ieri è stato chiarissimo. Sul 
"Corriere del Mezzogiorno" Alfon¬ 
so Andria, presidente della Provin¬ 
cia di Salerno e giovane astro na¬ 
scente del popolarismo campano, 
amico di Mancino ma anche di De 
M ita, ha esordito: «Non si può rom¬ 
pere la coalizione del centrosini¬ 
stra, la base non capirebbe». E an¬ 


cora: «In queste ore mi arrivano se 
gnali chiarissimi in questo senso. È 
necessario, indispensabile, che ci si 
segga attorno a un tavolo, ma con 
pari dignità da perte di tutti». E in¬ 
fine: «Occorre un atto di umiltà da 
parte di tutti e una grande dose di 
equilibrio. Lavoriamo insieme per 
tenere aperto quello spiraglio. Pen¬ 
so che la soluzione sia dietro l'an¬ 
golo e lo pensa con me la base». E 
Nicola Tremante, presidente del 
Comitato regionale del Ppi: «Non 
sarà semplice ricomporre la frantu¬ 
mazione, sempre che dalla doppia 
candidatura di Bassolino e Bianco 
non sia destinato a trarre decisivo 
vantaggio il candidato del Polo». 
Per Tremante bisogna «impedire il 
suicidio annunciato del centrosini¬ 
stra». Perciò «urge una iniziativa 
estrema, oltre ogni fondamentali¬ 
smo, nell'interesse di Napoli e della 
Campania». 


■ GERARDO 
BIANCO 

«Non è vero 
che io voglia 
candidarmi 
per forza 
Aspettiamo 
ancora risposte» 


Il Papa: «Pariatea dii è lontano dalla Chiesa» 

Nell'Incontro con il clero richiamo ai doveri del sacerdote 


Giovanni 
Paolo II 
e sopra 
il presidente 
del Ppi 
Gerardo Bianco 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II compito 
essenziale, per un sacerdote del- 
Duemila,èdi rendersi disponibi- 
lecon il dialogoecon l'impegno, 
prima di tutto, per «i malati o an¬ 
ziani, per coloro che hanno più- 
bisogno, per le famiglie in diffi¬ 
coltà, per i lontani dalla Chiesa 
eper col oro eh e h an n o I asci ato i I 
sacerdozio al fine di percorrere 
con frutto e impegno le vi e del la 
comunioneedella riconciliazio¬ 
ne». Lo ha affermato ieri il Papa 
nel tradizionale incontro con il 
clero romano all'inizio quaresi¬ 
ma che, quest'anno, assume un 
significato parti col are per il Giu¬ 



bileo. 

È la pri ma volta che Papa Wo¬ 
jtyla si sofferma a riflettere sui- 
«lontani» dalla Chiesa, che 
l'hanno lasciata per ragioni poli¬ 
tiche, per indifferenza o perché 


sono rimasti delusi dallanon po¬ 
sitiva testimonianza o «contro¬ 
testimonianza e scandalo», ri¬ 
spetto al Vangelo, di sacerdoti, di 
vescovi, di cardinali. Un richia¬ 
mo, quindi, severo aquanti, con i 
loro comportamenti «incoerenti 
e infedeli» rispetto all'autentico 
messaggio cristiano, ne hanno 
datounacomunicazioneerratae 
distorta per cui devono ora «pen¬ 
tirsi» se vogliono vivere il «per¬ 
dono giubilare». E, per rendere 
più incalzante il dovere che in- 
combesul sacerdote, soprattutto 
in questafasedi globalizzazione 
in cui moltecoseappaionocon- 
f u se e I a stessa vi ta soci al ee po I i t i- 
canon aiuta al la chiarezza, Gio¬ 
vanni Paolo II ha parlato in pri¬ 


ma persona: 

«Noi sacerdo¬ 
ti, quali primi 
missionari del 
Vangelo e sul¬ 
l'esempio di 
Gesù buon Pa¬ 
store che va al¬ 
la ricerca della 
pecora perdu¬ 
ta, dobbiamo 
dedicarci con 
speciale carità 
pastorale alle 
famigl iei n difficoltà, aquel leche 
vivono lontane dalla Chiesa e 
hannogravi problemi di fedeodi 
morale, a quel le in cui si trovano 
malati e anziani sofferenti, a 
quelle che sperimentano dram¬ 


mi particolarmente dolorosi per 
situazioni di divisionetraconiu¬ 
gi ocon i figli». La sfida chedeve 
raccoglierei! sacerdote di oggi e 
di domani èdi distinguersi perla 
suaabnegazionepergli altri,aco¬ 
minci aredai più deboli,sul piano 
materiale, morale e spirituale. Il 
suo compito primario èdi saper 
con tri bui re a «ri costruì re un tes¬ 
suto di rapporti umani espi ritua¬ 
li, sulla basedi una fede mai del 
tutto ri fi utatao di menti cata». 

La parrocchia, perciò, deve 
«rinnovarsi» divenendo centro 
di «accoglienza, di ascolto e di 
dialogo» perché solo in questo 
modo può essere «un servizio per 
la comunità» per «incoraggiare 
tutti a ritrovare vi e di riconcilia- 


zionecon il Signoreecon i fratel¬ 
li ,an che I à dove sembra perduto 
o irreversibile». Ed un'attenzio¬ 
ne speciale il sacerdote deve ri¬ 
volgere ai ragazzi, ai giovani, cre¬ 
denti o non credenti, «negli am¬ 
bienti di studio o di lavoro, di 
sport etempo libero, sullestrade 
del quartiere»perchéessi hanno 
bisogno di trovare«nel sacerdote 
un amico disponibileesincero». 
Il linguaggio, spontaneo ed ap¬ 
passionato, ha fatto ricordare il 
sacerdote Karol Wojtyla che se¬ 
gui va, n el I a su a C racovi a, i gi ova¬ 
ni negli studi come in vacanza, 
ma, soprattutto, un Papa che,in 
lotta con il tempo, vuol e lasci are 
un segno perché il mondo del- 
Duemilasiapiùumano. 


■ COMPITO 
PRIMARIO 

L'impegno 
a ricostruire 
i rapporti 
sulla base 
di una fede 
non dimenticata 


Bossi e Maroni 
a colloquio 
con Ciampi 
al Quirinale 

ROMA Al l'indomani del la spara¬ 
ta sul «parlamento della Pada¬ 
nia»! dirigenti del Carroccio so¬ 
no saliti al Quirinale. Ma Bossi e 
Maroni hanno evitato l'argo¬ 
mento eCiampi haglissato, pre¬ 
ferendo intrattenerli sul tema 
delle prospettive economiche 
del Paese: una sorta di lezionedi 
europeismo, che in particolare 
ruotava attorno alla giustezza 
del I a scel ta del l'eu ro, eh ef u a suo 
tempocontrastatadal la Lega. 

L'udienza era stata chiesta 
tempo fa dai leghisti per affron¬ 
tare un argomento che sta loro 
particolarmente a cuore, cioè la 
rich iestadi nuovenormerelative 
all'Immunità dei parlamentari 
riguardo a dichiarazioni fatte 
nel l'esercizio del loro mandato: i 
parlamentari del Carroccio non 
si sentono abbastanza tutelati 
dalle norme attuali e ricordano 
cheun accordo pari amentaregià 
raggiunto sull'argomento non 
ha ancora avuto seguito. I leghi¬ 
sti si attendevano un rimbrotto, 
dopo il clamore suscitato dalla 
«proposta di legge»di iniziativa 
popolare sul Parlamento del 
nord,equindi non hanno rispar¬ 
miato espressioni di sollievo per 
lo scampato pericolo: «Con 
Ciampi al Quirinalesi respiratut- 
to un altro clima rispetto al set¬ 
tennato precedente, l'unico ele¬ 
mento di continuità e stata la 
presenza del Consigliere Gifu- 
ni...»,èstatoilcommentodel nu¬ 
mero di Roberto M aron i. «Abbi a- 
mo parlato - racconta il numero 
due della Lega - delle prossime 
scadenze politiche, le regionali e 
i referendum, maanchedalleele- 
zioni in Spagna». Si èdiscussodi 
eventuali scioglimenti anticipati 
delle Camere? «Non siamo en¬ 
trati nel merito», rispondeMaro- 
n i. N è, sottol i n ea, si è pari ato del - 
lepolemichesu Haidereil Parla¬ 
mento Padano: «Ciampi non ha 
toccato questi due argomenti». 
Da qui qualche conclusione ab¬ 
bastanza trionfalista: «La Lega è 
pronta a governi areeCi ampi, an- 
chesedi questo temanon s'èpar- 
lato, credo che sia d'accordo, 
non avendo motivo per pensare 
i I contrari o». M aron i sottol i n ea i I 
rapporto umano con l'inquilino 
del Quirinale: «È in grande for¬ 
ma: siamo andati a fare solo una 
chiacchierata, ma è stata tanto 
interessante che è andata per le 
lunghe, tanto eh e i I ceri mon i al e 
era preoccupato di poter ri spetta- 
rei tempi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA RIVINCITA 
DELTEATRO 

Sempre basandosi sulle ultime 
duestagioni, il suo pubblico pa¬ 
gante sarebbe infatti salito da 
tremilioni e mezzo, a tre mi No¬ 
ni e settecentocinquantamila, 
con un incasso che, da novan¬ 
tuno miliardi scarsi, ha finito 
persuperarei centotre. 

Data per scontata la disparità 
dei fattori e l'impossibilità di 
stabilireun nesso di retto fra per¬ 
dite e incrementi, c'è comun¬ 
que di che restare stupiti. Diffi- 
cileformulareun'ipotesi atten¬ 
dibile. D'altronde, quella dei 
rapporti fra le due forme d'e¬ 
spressione, è una storia com¬ 
plessa e tormentata. Se è vero 
che il Novecento può definirsi 
come il secolo del cinema, al¬ 
trettanto innegabileècheque- 
st'artesi affermò grazi e a un ser¬ 
rato, spesso drammatico con¬ 
fronto con il suo padreputativo, 
ossiail teatro. 

Talelegamedi controversa fi- 
I i azi on e, èstato vi a vi a i n dagato 
da arti sti, cri ti ci, drammaturgh i 
e romanzieri (basti pensare a 
quei Quaderni di Serafino Gub¬ 
bio che Pirandello compose 
nel 1915). Fra tanti, tuttavia, 
quello che ha saputo scavare 
più a fondo nel problema ri¬ 
mane probabilmente Anto- 
nin Artaud, come ha ricorda¬ 
to Carlo Pasi in un saggio ri¬ 
stampato da Bollati Borin- 
ghieri con il titolo Artaud at¬ 
tore. 

Dopo aver esordito come 
attore cinematografico (e con 
registi quali il Cari Dreyer di 
Giovanna d’Arco o l'Abel Gan- 


ce di Napoleone , lo scrittore 
francese giunse a ritenere che 
il linguaggio cinematografico 
fosse fondamentalmente ina¬ 
deguato. La macchina «dal¬ 
l'occhio ostinato», osservò, 
strozza la molteplicità dell'e¬ 
sistenza, spegne ogni flusso 
spontaneo, essicca la ricchez¬ 
za del l'immagine: in breve, 
filtrando il reale, l'obiettivo 
compie una vera e propria 
mutilazione della vita. Ciò se¬ 
gnerà da parte sua l'abbando¬ 
no del cinema a favore del 
teatro, ma di un teatro inteso 
quale luogo di trasformazio¬ 
ne, di dolore e di cura, sorta 
di spazio sacro paragonabile a 
un vero e proprio «crogiuolo 
di fuoco e carne vera», verso 
cui il pubblico si dovrà recare 
«comedal chirurgo o dal den¬ 
tista». 

Non è certo con questo spi¬ 
rito che gli spettatori sono 
tornati a riempire le sale di 
prosa, e tuttavia, se non altro, 
è probabile che il rinnovato 
interesse per la scena sia al¬ 
meno in parte dovuto alla 
matericità, alla potente fisici¬ 
tà di molte tra le più rilevanti 
proposte italiane. Compagnie 
come il Teatro di Valdoca e la 
Raffaello Sanzio Societas da 
un lato, dall'altro, iniziative 
come quelle legate al gruppo 
della Fortezza, centrato sulla 
recitazione di detenuti, pos¬ 
sono forse indicare la strada 
che il teatro deve seguire per 
rispondere alla crisi del cine¬ 
ma: un ritorno ad un tipo di 
istanze fortemente corporali e 
performative, rispetto all'eva¬ 
nescenza e all'astrattezza ca¬ 
ratteristica dell'immagine fil¬ 
mica. 
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A Bamako il Forum del G-77 più Cina 
Scambi di esperti, progetti ed esperienze 
Timbuctù, aree verdi strappate alle dune 


I PAESI DEL SUD DEL MON¬ 
DO SI AIUTANO RECIPRO¬ 
CAMENTE PER COMBAT¬ 
TERE SICCITÀ,DESERTIFI¬ 
CAZIONE, ABBANDONO 
DELLETERRE 


A poche settimane dall'apertu¬ 
ra, a Cuba, del prossimo ver¬ 
tice dei G-77 e Cina, il grup¬ 
po che riunisce oltre cento paesi 
d'Africa, Asia, America Latina e 
Caraibi, la cooperazione Sud-Sud 
torna di scena: un milione di dolla¬ 
ri (due miliardi di lire) è il valore 
dell'assegno staccato lunedì scorso 
dal governo del Venezuela per pro¬ 
getti di collaborazione interregiona¬ 
le contro la desertificazione e la sic¬ 
cità. 

Con un tempismo tanto insolito 
quanto benvenuto, la notizia ha 
aperto i lavori del secondo Forum 
Africa/America Latina e Caraibi 
sull'attuazione della Convenzione 
Onu contro la desertificazione 
(Unccd), organizzato a Bamako dal 
6 all'8 marzo dal governo del M ali e 
dal segretariato dell'Unccd. Distri¬ 
buiti sull'arco di tre anni, i fondi sa¬ 
ranno destinati prevalentemente a 
formazione tecnica e scambio tra i 
paesi delle due regioni in materia di 
gestione "sostenibile" delle risorse 
naturali, in particolare acqua e suo¬ 
lo, allerta precoce e sistemi d'infor¬ 
mazione, riforestazione, programmi 
di cosiddetto "sviluppo integrato". 
Iniziative che porteranno una ses¬ 
santina di esperti da una parte al¬ 
l'altra dell'oceano per confrontare e 
studiare le reciproche risposte a 
problemi comuni anche se presenti 
in forme ed entità diverse. 

I primi a partire saranno esperti 
saheliani, ospiti in Argentina. Se¬ 
guiranno altri in ordine sparso ver¬ 
so Cuba, Messico, Perù, Benin, Co¬ 
starica e lo stesso M ali, che metterà 
a disposizione la propria esperienza 
su fissazione delle dune e gestione 
delle risorse forestali comunitarie. 
Proposte arriveranno anche da Sud 
Africa, Kenya, Uganda, Egitto, nel 
riconoscimento delle reciproche ca¬ 
pacità sia tecniche sia scientifiche, 
nonché dell'esperienza guadagnata 
con l'elaborazione e progressiva ri¬ 
formulazione delle politiche d'in¬ 
tervento. 

Grazie all'annuncio venezuelano, 
il programma concordato dai circa 
trenta paesi delle due regioni parte 
con una relativa sicurezza finanzia¬ 
ria e potrà essere ulteriormente am¬ 
pliato. Sostegno è arrivato anche da 
Germania e Portogallo, presenti al 
Forum. Mentre per la prima si trat¬ 
ta di un rapporto "puro" tra donato¬ 
re e beneficiari, per il secondo la 
cooperazione con Capo Verde e Mo- 
zambi co conti ene reai i possi bi I ità di 
scambio, essendo lo stesso Portogal¬ 
lo colpito da desertificazione. 

Se sono questi i risultati tangibili 
dell'incontro, che dà seguito al pri¬ 
mo Forum omonimo tenutosi in 
Brasile, a Recife, nel 1998, il suo si¬ 
gnificato assume contorni più arti¬ 


INFO 


Dagli Usa 

per le 

voragini 

toscane 

Il geologo 
BarryBeck, 
massimo 
esperto mon- 
dialeediret- 
tore del Cen¬ 
tro ricerche 
sulle voragini 
catastrofiche 
dell'universi¬ 
tà della Flori¬ 
da centrale, 
sioccuperà 
delle due vo¬ 
ragini im- 
prowisamen- 
teapertesi in 
Toscana:nel 
gennaio'99 a 
Braccagnidi 
Grosseto e 
nel'95aCa- 
maiorefLuc- 
ca). Il supere¬ 
sperto ameri¬ 
cano^ he ha 
accetta tedi 
offrire una 
consulenza 
gratuita alla 
RegioneTo- 
scana,arrive¬ 
rà alla fine di 
marzo, per 
una serie di 
contatticoni 
geologi che si 
sono occupa¬ 
ti dei duefe- 
nomenieper 
partecipare a 
un convegno. 
La voragine 
del Grosseta¬ 
no, 180 metri 
di diametro, 
nonaveva 
avuto conse¬ 
guenze per 
edifici o per¬ 
sone^ diffe¬ 
renza di quel- 
la di Carnaio- 
re cheaveva 
causatola di¬ 
struzione di 4 
edifici. 


Cooperazione, il Sud aiuta il Sud 
per sconfiggere deserto e povertà 

CAROLA WIEDEM ANN 



colati. Il richiamo a una rinnovata 
cooperazione Sul-Sud, come pure a 
una maggiore attenzione dei dona¬ 
tori bilaterali e multilaterali, con¬ 
ferma l'i n ter esse a trattare le temati¬ 
che relative alla desertificazione 
nell'ambito di quelle più tipicamen¬ 
te dello sviluppo e dei rapporti in¬ 
ternazionali, non confinandole alla 
sfera "ambientale". 

In questo quadro rimangono 
aperti alcuni punti definiti cruciali 
dal precedente Forum per un'effica¬ 
ce "piattaforma" di cooperazione. 
In particolare è stata rinviata al 
prossimo appuntamento (in Vene¬ 
zuela in data ancora da definire) la 
questione dei rapporti di scambio 
internazionali e delle condizioni di 
mercato per i prodotti dei paesi col¬ 
piti da desertificazione. Si è parlato 
invece degli aspetti sociali ed eco¬ 
nomici della desertificazione, e in 
particolare del complesso fenomeno 
migratorio come conseguenza - e 
causa - di degrado della terra e di 
povertà. 

Secondo l'Onu, la desertificazio¬ 
ne non è un problema solo dei paesi 
più poveri: la maggiore percentuale 
di terre degradate si riscontra negli 
Usa. L'Europa mediterranea, Italia 


compresa, è direttamente interessa¬ 
ta al fenomeno. M a è dove le risorse 
sono più scarse che il problema ap¬ 
pare in tutta la sua gravità. In Ke¬ 
nya oltre un terzo della popolazione 
totale vive in zone aride e semiari¬ 
de. In Bolivia è il 77% della popola¬ 
zione a vivere sul 42 % di territorio 


colpito da desertificazione. In 
Uganda un terzo delle terre è degra¬ 
dato, edei complessivi 20milioni di 
abitanti il 90 %vive nelle zone rura¬ 
li. Le donne ne rappresentano oltre 
la metà. In Messico, dalle 250 alle 
500.000 persone ogni anno lasciano 
le zone rurali per le città, piccole e 


grandi, per approdare eventualmen¬ 
te all'estero, in particolare negli 
Usa. 

«II 57% del nostro territorio è af¬ 
fetto da desertificazione - dice Sou- 
maila Cissé, ministro del Mali per 
le infrastrutture, la gestione del ter¬ 
ritorio, l'ambiente e l'urbanizzazio¬ 
ne -. Allo stesso tempo, il settore 
primario costituisce ancora il 45% 
del prodotto interno lordo, un dato 
che evidenzia la nostra estrema vul¬ 
nerabilità davanti a processi di de¬ 
grado delle risorse naturali». Dei 
complessivi 13 milioni di abitanti, 
nel 1995 un terzo si trovava all'este¬ 
ro. Nella regione di Kayes il 40% 
degli uomini tra i 20 e i 30 anni è 
emigrato almeno una volta. Desti¬ 
nazioni principali sono le città e i 
paesi confinanti: il 96%di chi parte 
rimane in Africa. Solo il 2.7%, pari 
a poco più di centomila persone, si 
dirige in Europa, soprattutto in 
Francia. 

Il Mali sa sintetizzare in poche 
immagini le difficoltà derivanti dal¬ 
la combinazione di desertificazione, 
povertà, conflitti e asperità climati¬ 
che, come pure la possibilità di tro¬ 
vare soluzioni in loco. Immagini ri¬ 
viste a Timbuctù, luogo del l'infima- 


RIFIUTI PERICOLOSI 


Discarica abusiva a Milano 


M axi-sequestro operato dagli uomini del Noe per stroncare 
un traffico illecito di rifiuti in Lombardia. È stato sequestra¬ 
to dai carabinieri del Nucleo operativo ecologico di M Nano 
un capannone di mille metri quadrati contenente oltre due¬ 
mila tonnellate di rifiuti speciali pericolosi nel comune di 
Corsico, alle porte del capoluogo lombardo. I rifiuti stoccati 
nel capannone, pressati in grosse balle, erano dieci volte su¬ 
periori alla quantità autorizzata e avevano trasformato l'a¬ 
rea in una vera e propria discarica abusiva. Il capannone e 
l'area adiacente, in uso aduna società operante nel settore 
del recupero dei rifiuti, sono stati sottoposti a sequestro 
preventivo e il responsabile della società è stato denunciato 
per le violazioni del decreto legislativo Ronchi sui rifiuti. 
Sono in corso ancora gli accertamenti per verificare l'esatta 
provenienza dei rifiuti, la loro destinazione finale e altri 
eventuali responsabili. 


Contadini 

al lavoro 

incampi 

colpiti 

dalla siccità 

edall'aridifi- 

cazione. 

La lotta 
alla desertifi 
cazioneè 
al primo 
posto 
nei paesi 
del Sud 
del mondo 


ginario collettivo al confine con il 
Sahara, antico e una volta prospero 
crocevia dei commerci tra Africa 
occidentale e M editerraneo. E ntrare 
a Timbuctù oggi significa passare 
davanti a una sfilata d'insegne di 
agenzie umanitarie, organizzazioni 
non governative, associazioni nazio¬ 
nali e internazionali che costeggia¬ 
no tutta la strada principale. La 
guerra, la povertà, gli esodi e le ri¬ 
correnti siccità hanno fatto di Tim¬ 
buctù un crocevia dell'assistenza in¬ 
ternazionale. Superata la fase dram¬ 
matica dei conflitti armati, oggi la 
principale sfida delle popolazioni 
locali è la guerra contro la desertifi¬ 
cazione. 

A Timbuctù il fascino dell'antica 
città è assediato da dune mobili che 
raggiungono i 20-30 metri. Portata 
dal vento e non ostacolata da una 
vegetazione resa sempre più scarsa 
tra l'altro dalla necessità di materia¬ 
le da costruzione e combustione (il 
legname è in assoluto la principale 
fonte d'energia), la sabbia copre i 
campi, ostruisce i fiumi, rende im¬ 
possibile la sopravvivenza ad ani¬ 
mali e piante. Una sfida davanti alla 
quale si sono rimboccati le mani¬ 
che: «Dopo la grave siccità degli an¬ 
ni 70 - dice N uarga K eita, coordina¬ 
tore di un progetto iniziato nel 1994 
con il sostegno dell'Unione Euro¬ 
pea - abbiamo sviluppato esperienze 
nella fissazione delle dune, prote¬ 
zione dalla sabbia di corsi d'acqua e 
campi, ri forestazione, produzioni 
integrate per l'autosufficienza delle 
piccole comunità, crescita di coope¬ 
rative soprattutto di donne, reinse¬ 
diamento delle popolazioni rifugia¬ 
te e così via». 

Non è facile: quando piove meno 
dei 200 millimetri medi annui biso¬ 
gna ricominciare daccapo. «Allora 
non è possibile impedire ai pastori 
di pascolare le proprie greggi nelle 
aree in via di riforestazione - con¬ 
clude Keita -. Loro per primi sono 
consapevoli di cosa sta succedendo, 
ma non hanno alternative. Così 
ogni volta ricominciamo, insieme a 
loro». 

Ma i risultati cominciano a ve¬ 
dersi. «Combattere la desertificazio¬ 
ne è possibile- dice un tecnico hai¬ 
tiano che aveva partecipato a un 
precedente scambio di formazione 
nella zona -: dieci anni fa intorno 
alla città c'era solo sabbia. Ora gli 
abitanti di Timbuctù hanno ricon¬ 
quistato terre nel raggio di quindici 
chilometri, coltivano e commercia¬ 
no». Quindici chilometri possono 
sembrare irrisori nella vastità del 
problema, ma rappresentano per i 
circa 30.000 abitanti della città una 
possibilità di sostentamento in loco, 
senza doversi arrendere all'ipotesi 
dell'esodo. 


LIGURIA 


Il Fai interviene 
a San Fruttuoso 


Il Fai entra per il 10% nella so¬ 
cietà Pietrestrette e prende cor¬ 
po un vasto progetto di recupero 
ambientale e architettonico del 
parco terrestre e del borgo di 
San Fruttuoso di Camogli. L'in¬ 
gresso del Fai permetterà l'avvio 
di lavori su strutture esistenti e 
per la creazione di nuove attività 
produttive e turistiche eco-com¬ 
patibili. T ra gli interventi princi¬ 
pali figurano la costruzione di un 
nuovo impianto fognario, il re¬ 
stauro e il risanamento delle co¬ 
siddette Casa Rosa, Casa del¬ 
l'Arco e Casa del M ulino, la bo¬ 
nifica e la sistemazione degli 
arenili, la manutenzione dei per¬ 
corsi secondari del borgo, la co¬ 
struzione di servizi igienici me¬ 
diante il restauro di un edificio 
in abbandono, il recupero di ter¬ 
reni per avviare sistemi ecologi¬ 
ci produttivi (olio, miele, piane 
officinali) e attività rigenerative. 


TERRA COTTA 


Faraona farcita, sapore antico... tra Burri e Detroit 

STEFANO POLACCHI 


A proposito di territorio e di contaminazio- 
ni culturdli - e non solo a tavola -, Città 
di C ostello è sicuramente un simbolo , uno 
splendido angolo di mondo dove si sono intreccia¬ 
te e continuano a intrecciarsi tendenze, stili, gu¬ 
sti, epoche e anche genti diverse. Quel pezzetto 
d'Italia sta a cavallo di tre importantissime - per 
quanto diversissime - regioni geo-culturali: Tosca- 
na (pochissimi chilometri 
la separano dalla Sanse- 
poiero di Piero), Umbria, 
di cui rappresenta l'a¬ 
vamposto, e M arche. 
Una cittadina rinasci¬ 
mentale, sede di una delle 
più importanti collezioni 
d'arte contemporanea, il 
Museo Burri e i suoi ex¬ 
essiccatoi: un'esperienza unica. E poi c'è... il Po¬ 
stale. Sì, il ristorante di M arco B ista rei li e di sua 
moglie Barbara (tei. 075.8521.356): una vecchia 
rimessa di autobus d'epoca, realizzata in stile 
americano agli inizi degli anni 30, tanto da rita¬ 
gliare a ridosso delle mura storiche un pezzetto di 



Detroit. U n pezzetto di States integrato a pieno 
nel territorio di Città di Castello e realizzato da 
un impenditore del luogo rientrato da una lunga 
emigrazione. «Questo è un pezzetto di noi, di cui 
andiamo davvero fieri - racconta M arco -. A bbia- 
mo voluto mantenere la struttura così come era, 
tutto il materiale è d'epoca... È una architettura 
un po' eclettica e stravagante, ma anche molto 
elegante». Già, come la loro cucina. «Noi vivia¬ 
mo nel territorio: da questi luoghi assorbiamo 
materiali e idee. C erto, poi li viviamo a modo no¬ 
stro, con la nostra sensibilità e con la nostra tecni¬ 
ca». 

«C'è un piatto che sintetizza in sé questi ele¬ 
menti: il territorio e la creatività, la tradizione e 
la novità tecnica. Cosa c'è di più comune, in que¬ 
sta nostra realtà di tradizione contadina - dice 
M arco - della faraona, che razzolala) nelle aie o 
nei cortili di ogni casa o fattoria, o di più comune 
del maiale, di cui qui si lavora ogni cosa? E allo¬ 
ra, io unisco insieme questi due elementi grazie a 
un espediente tecnico che mi permette di salvare 
un insieme di sapori in un piatto completamente 
nuovo». Sarà questo il piatto che Marco ci propo¬ 


ne, ma le sue creazioni sono sempre un intelligente 
vortice di tradizione e creatività: e allora nasce il 
cilindro di ceci e crostacei, che se da una parte ri¬ 
corda l'ormai mitica "passatina" di Pierangelini, 
dall'altra "ristruttura" - procedendo a ritroso - le 
invenzioni dello spagnolo A drià, utilizzando l'a¬ 
gar-agar, una gelatina d'origine centroamericana 
«conosciuta grazie all'amico Lehman» ("Gioia" 
di M ilano); o la terrina di foie-gras marinata alle 
mele. «Vado spesso a passeggiare sulle colline: qui 
aveva la campagna mio zio, qui raccolgo ancora 
le melette selvatiche che hanno un sapore unico e 
con cui faccio la marinata...». Tradizione degna 
delle splendide marinate selvatiche di M are Vey- 
rat, il "mago delle erbe" di A nnecy. 

LA RICETTA 

Faraonafarcitacon mollica, salsiccia 
elardodi Colonnata 

Ingredienti per 4: 1 grossa faraona; 4 fette di 
pane raffermo; 1 salsiccia; 4 fette di lardo; mezza 
cipolla; prezzemolo tritato, una grattata di noce 
moscata; 100 gr. latte; 50 gr. parmigiano grattu¬ 
giato; 1 uovo. Esecuzione: disossare la faraona, 


scalcare i petti e le cosce che vanno lasciate unite 
alla parte alta. A Ile cosce vanno tolte le ossa, dal 
femore fino allo stinco che va spezzato nel punto 
più basso possibile per far spazio alla farcia. Il 
tratto di coscio sotto l'anca va lasciato intero e 
l'osso scalcato con pazienza e cura dalla carne 
(potrebbe aiutarvi il macellaio!). Fare il pane a 
dadi ni, bagnarlo col latte e strizzarlo bene. Sbri¬ 
ciolare la salsiccia e cuocerla in padella con la ci¬ 
polla tritata. Tagliare le fette di lardo a striscioli¬ 
ne. LI nire in un recipiente pane, salsiccia, lardo e 
prezzemolo, parmigiano e uovo formando un 
composto consistente, condire con molta noce mo¬ 
scata, sale e pepe e spolverare di farina per ferma¬ 
re l'umidità. F are una tasca per ognuna delle due 
parti di petto, riempirle col composto e avvolgerle 
ben strette nell'alluminio. R i empi re anche le cosce 
e avvolgerle formando una specie di «caramella» 
o rotolo dopo aver ben salato e pepato la carne 
esterna. M ettere in una padella di ferro a fuoco 
moderato e cuocere a quarti per totali 5-6 minuti 
per il petto e 8 per le cosce. F inire in forno a 180° 
per altri 6-1 minuti. Si scarta e si serve, magari 
tagliando già qualche fettina sul piatto. 


territorio _l_ 

c 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Iscrizione al n. 288 del 19/06/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere contatto con 
ECOLOGIA E TERRITORIO 
telefonare al numero 06/699961 
o inviate fax al 06/6783503 presso 
la redazione romana dell’Unità 
e-mail: et@unita dt 
per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass - 02/24424611 
Stampa in fac simile 
Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5 a , 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 





10SPC03A1003 ZALLCALL 12 20:33:10 03/09/99 








SCORSI, RICERCA SC fEVr 


«RCO^ 







/ 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 






10SPE03A1003 ZALLCALL 1221:09:3903/09/99 


+ 


l'Unità 


Radio & Tv 



Venerdì 10 marzo 2000 


bO 

Eh 

a 

a 

ai 

N 


TELE 

CULT 



VOLGARE 
IN TV 
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FRITTA 


MARIA NOVELLA OPPO 


C alcio batte Limiti, ma di 
poco. Per la partita della 
Lazio 6162.000 spettato¬ 
ri e per lo speciale dedicato a 
Claudio Villa 6.062.000. Ma, 
diciamola verità, il titolo del pro¬ 
gramma di Limiti era riprovevo¬ 
le: «Insieme Manuela e Clau¬ 
dio». Il vezzo di far cantare! vivi 
con i morti èvolgare, soprattutto 
quando tra cantante vivente e 
cantante defunto c'è una paren¬ 
tela controversa e dolorosa come 
nel casoVilla. Proprio per questo 
non abbiamo voluto vedere il 
programma che, del resto, anche 
senza di noi, ha spopolato, men- 
treci siamo affacciati su «Tempi 
moderni » perchéD aria Bignardi 
è brava e non gira il coltello nella 
ferita. Si parlava di famigliemo- 
derne, così allargate che un si¬ 
gnore presente in studio raccon¬ 
tava di vivere tranquillamente 
con due mogli nella stessa casa. 
La conduttrice ha giustamente 


represso lecuriosità più morbose 
del pubblico, ma, finché le espe¬ 
rienze umane, quali che siano, 
verranno raccontate davanti a 
un circo ululante e accusante, 
prevarranno lenotepiù deteriori. 
Perciò, alla caccia di un luogo te¬ 
levisivo privo di tensione, ci sia¬ 
mo spostati su «Mi manda Rai- 
tre», dove c'era un signore che 
raccontava una vera odissea. 
Quando si ètrovatoin una situa¬ 
zionetragica, in cui avrebbeavu- 
to bisogno di poter contare sul la 
assi cu razione privata, si è trova¬ 
to di fronte al la rapida resci ssi o- 
nedel contrattoda partedella as¬ 
sicurazionemedesima (SAI). Per 
fortuna ha potuto usufriredella 
sanità pubblica. E, ascoltando 
con partecipazionequesta storia 
scandalosa, che passava come 
un film sulla faccia del protago¬ 
nista, pensavamo che la cosa 
davvero volgare, in tv, non è il 
conflitto, ma!'ari a fritta. 



Il sesso visto dalle donne 


I n America èstato subito cult: appassionerà anche 
noi la nuova serie «Sexand theCity»? Certo, il sesso 
è materia trainante, ed èstuzzicante l'idea di ascol- 
tarelechiaccherea zero inibizioni di quattro amiche, 
una giornalista, una single, una gallerista eun'awo- 
cata, chesi raccontanostoried'amoreedi letto. Su 
Tmcalle22.55, preceduta dal talk-show« Ses¬ 
so. ..parlano ledonne» condotto da Anna Pettinelli. 


SCELTI PER VOI 


■ RftlND B00 

TERESA 

VENERDÌ 


■ Teresa Venerdì, 
una trovateli, s'inna¬ 
mora del medico del¬ 
l'orfanotrofio a sua 
volta infatuato di una 
cantante e fidanzato 
con una ragazza ricca 
nella speranza di pa¬ 
garei debiti che lo as¬ 
sillano. De Sica dirige 
con intelligenza un ot¬ 
timo cast in una 
splendida ambienta¬ 
zione. Da un romanzo 
dell'ungherese Rudolf 
Torok. 


Con (e regia di) Vittorio 
De Sica, Adriana Benetti, 
Anna Magnani. Italia 
(1941). 87 min. 


■ FEM 2Q35 

LA MACCHINA 
DEL TEMPO 


■ Da non perdere la 
ricostruzione storica 
dedicata a Carlo Ma¬ 
gno, il grande conqui¬ 
statore che fece dello 
Stato Franco un vasto 
Impero, dalla Spagna 
a Bisanzio. Promosse 
gli studi teologici e fe¬ 
ce del Cristianesimo 
l'elemento unificatore 
del suo governo. In 
scaletta: i mestieri 
pericolosi (tra cui chi 
ricostruisce le cause 
di un disastro) e la na¬ 
tura in Australia se¬ 
guendo i naturalisti e 
le loro tecniche di ri¬ 
presa. 


■ IMI 2Q30 

TUTTI 

LO 

VOGLIONO 

■ Axel è fidanzato 
ma non ha perso il vi¬ 
zierò di correre die¬ 
tro alle gonne. E la ra¬ 
gazza gli intima di an¬ 
darsene da casa. Il 
dongiovanni crede di 
avercampo libero a 
casa di qualche 
amante, ma nessuna 
se lo accolla e lui è 
costretto ad accetta¬ 
re l'invito di un suo 
amico omosessuale. 


Regia di Soenke Wor- 
tmann, con Til Schwei- 
ger, Katja Riemann, J oa- 
chimKrol. Germania 
(1995). 90 minuti. 


■ RftlND 2Q90 

LINDA 

IL BRIGADIERE 
E... 

■ Via Claudia Koll, 
avremo il piacere di 
apprezzare l'attrice 
che ha preso il suo po¬ 
sto, ovvero Caterina 
Deregibus accanto al¬ 
l'ex brigadiere Man- 
fredi-Fogliani. L'ulti¬ 
mo episodio si era 
chiuso tragicamente 
con Linda morta eroi¬ 
camente in un conflit¬ 
to a fuoco. Ora il pa¬ 
pà, solo e sconsolato, 
proverà a dare il suo 
affetto a una nuova 
Linda, figlia a sua vol¬ 
ta di un commissario 

e con l'aspirazione di 
diventare poliziotta... 


i PROGRAMMI DI OGGI 


fc 1 IWUUMD 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 
10.00 TERESA VENERDÌ. 
Film commedia (Italia, 

1941, b/n). Con Adriana 
Benetti, Vittorio De Sica. 
Regia di Vittorio De Sica. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
PREVISIONI SULLA 

VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo 
Conti. All'Interno: 19.25 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 LINDA, IL BRIGADIE¬ 
RE E... Telefilm. 

22.50 TG1. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.15 TG1-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alda 
D'Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cocuzza. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. AH'interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

"Ostaggi". 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
"Pizza a domicilio". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
Conduce Alessandro Greco. 
23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 


4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.50 AFORISMI. Rubrica. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T 3-BELL'ITALIA. 
Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3- LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.15 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
17.00 CICLISMO. Tirreno- 
Adriatico. Aversa-Santuario 
dell'Addolorata. 3 9 tappa. 

17.30 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.20 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA SQUADRA. 
Telefilm. Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi. 

22.35 T 3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

23.20 ZERO A ZERO. 
Varietà. 

0.15 PIT LANE. Rubrica 
sportiva. AH'interno: T 3 - 
Meteo; 0.25 T 3; T 3. 


OC" RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andres Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.15 UN EROE DEI 
NOSTRI TEMPI. Film com¬ 
media (Italia, 1955, b/n). 
Con Alberto Sordi, Franca 
Valeri. Regia di Mario 
Monicelli. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 TRAUMA. Film thril¬ 
ler (Italia, 1993). Con Asia 
Argento, Piper Laurie. Regia 
di Dario Argento. 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 TV MODA. Rubrica (R). 

2.10 GLI ORDINI SONO 
ORDINI. Film commedia 
(Italia, 1972). Con Monica 
Vitti, Luigi Proietti. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Fattore Icaro". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
femminile. 1 § manche. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "Terrore al luna 
park". Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. "Chicago Blues". 

11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
femminile. 2^ manche. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding. 

15.00 !FUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e l'accademia". 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm. "Omicidio preme¬ 
ditato". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 MAXIMUM RISK. 
Film azione (USA, 1996). 
Con J ean-Claude Van 
Damme, Natasha 
Henstridge. 

22.40 SPECIALE-REAL 
TV. Attualità. Conduce 
Guido Bagatta. 

23.10 C'ERA DUE VOLTE. 
24.00 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 PAR CONDICIO. 

0.45 STUDIO SPORT. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con John 
McCook, Susan Flannery. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo. Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 SOSPETTO INGIU¬ 
STO. Film-Tv giallo (Francia, 
1994). Con Lysette 
Anthony, Agnes Soral. 

Regia di Bob Swaim. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti. Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis. 

21.00 C'È POSTA PER TE. 
Talk show. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 


IMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE" - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 DELITTO AD HOWARD 
BEACH. Film drammatico 
(USA, 1989). Con Gregory 
Allan Williams. AH'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 ALBA ROSSA. Film 
drammatico (USA, 1984). 
Con Patrick Swayze, Harry 
Dean Stanton (Replica). 

16.30 LUNA DI MIELE 
STREGATA. Film commedia 
(USA, 1986). Con Gene 
Wilder, Gilda Radner. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. AH'interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 TUTTI LO VOGLIO¬ 
NO. Film commedia 
(Germania, 1996). 

Con Til Schewiger, 

Katja Riemann. 

Regia di Sonke Wortmann. 

22.30 TMC NEWS. 

22.55 SEX AND THE CITY. 
Telefilm. 

SESSO... PARLANO 
LE DONNE. Talk show. 

0.35 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 
1.00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 


TMC2 


13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.05 CLIP TO CUP. 

15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CUP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
Registrata. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'interno: Calcio a 5; 
Sport in Rete. Rubrica. 
0.151+1+1=3. Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-i-bi anco 


12.20 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

13.50 LA PARTITA DEL 
SECOLO-NILTON SAN- 
TOS. Documenti (Replica). 

14.30 PANNI SPORCHI. 
Film (Italia, 1999). 

16.20 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia. 

17.55 HARRY A PEZZI. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Woody Alien. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 

23.10 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
(Irlanda/ GB, 1998). 

0.45 SOLDATO JANE. Film 
drammatico. 

2.45 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


TELE+nero 


11.30 SPY. Film thriller. 

13.30 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura. 

14.55 ELIZABETH. Film 
storico (GB, 1998). 

17.00 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

18.30 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 
19.05 TIRO AL BERSA¬ 
GLIO. Film drammatico. 

20.25 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

20.30 CALCIO. Camp. 
Serie B. Prepartita. Diretta. 

20.45 Da Treviso: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Treviso-Pescara. Diretta. 

22.50 CONTESTO. Rubrica. 

23.50 SOLUZIONE 
ESTREMA. Film thriller 
(USA, 1998). 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07; 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30; 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00; 

22.00; 

23.00; 

24.00; \ 

>.00; 4.1 

30; 5.00; 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.34 Uomini e camion; 
23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 


13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario: Il Bip-Show; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli auto 
mezzi; 20.00 Alle 8 della sera; 20.35 II 
Cammello di Radiodue presenta: Taratatà; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 24.00 Radioshow di Ligabue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della prò 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.00 II cartellone; —Stagione 
1999/ 2000 del Teatro alla Scala di 
Milano: Tosca. Opera in 3 atti di Luigi lllica 
e Giuseppe Giacosa. Musica di Giacomo 
Puccini. Orchestra e coro del Teatro alla 
Scala. Direttore Riccardo Muti; 22.30 Oltre 
il sipario; 23.25 Storie alla radio. Aurelio 
Picca legge e racconta "Le ultime lettere di 
Jacopo Ortis" di Ugo Foscolo; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO -1 17 


AOSTA 13 24 


TRIESTE 

8 

11 

TORINO 

6 

20 

GENOVA 

12 

13 

FIRENZE 

9 

12 

PERUGIA 

2 

9 

ROMA 

3 

14 

NAPOLI 

7 

18 

R. CALABRIA 

9 

17 

CATANIA 

3 

17 


VENEZIA 

5 

13 

MONDOVÌ 

7 

17 

IMPERIA 

11 

13 

PISA 

5 

12 

PESCARA 

2 

16 

CAMPOBASSO 

4 

13 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

8 

15 

CAGLIARI 

5 

17 


MILANO 

IO 

22 

CUNEO 

np 

19 

BOLOGNA 

8 

19 

ANCONA 

8 

19 

L’AQUILA 

O 

15 

BARI 

np 

15 

S. M. DI LEUCA 

IO 

14 

MESSINA 

IO 

15 

ALGHERO 

np 

14 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

s 

COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 


m 


LISBONA 

17 

19 


OSLO 

6 


MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 


STOCCOLMA 

4 


BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 


OGGI 


DOMANI 


Al Nord: nuvoloso con locali deboli precipitazioni nevose 
oltre i duemila metri. Locali foschie anche dense in Vai- 
padana al mattino e dopo il tramonto. Sul resto dell’Italia 
inizialmente sereno o poco nuvoloso con tendenza a par¬ 
ziali annuvolamenti. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 24 


BUCAREST 2 16 


ALGERI 14 26 


# Al Nord: nuvoloso sul settore alpino, in particolare su quel¬ 
lo centro-orientale con precipitazioni nevose oltre i 1500 
metri; poco nuvoloso sulle altre regioni, locali annuvola¬ 
menti sulla Liguria, Toscana e Triveneto. Sul resto dell’Ita¬ 
lia sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti sulle 
regioni adriatiche. Al mattino e dopo il tramonto locali fo¬ 
schie dense sulle zone pianeggianti. 


• La pressione sull’Italia seppure in lieve diminuzione si mantiene su 
valori medio-alti. 
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L a questione è presto detta: 
perché le femmine di mol¬ 
te specie, nella scelta del 
maschio, si lasciano condiziona¬ 
re dall'esibizione di colori appa¬ 
riscenti? 

Per alcune razze animali, i 
maschi lottano fra loro e il vinci¬ 
tore ha diritto alla riproduzione. 
In altre è la femmina a farsi 
avanti, e la scelta ricade sugli in¬ 
dividui che hanno piumaggi dai 
colori molto vivaci. 

M entre è chiaro come nel pri¬ 
mo caso la selezione favorisca la 
riproduzione degli individui più 
forti, non lo è altrettanto nel se¬ 
condo. Anzi, sull'argomento si 
misurano da anni i biologi: que¬ 
sta è una qualità apparentemente 
inutile nella lotta per la soprav¬ 
vivenza, tanto che lo stesso 
Charles Darwin, il padre della 
teoria dell'evoluzione per sele¬ 
zione naturale, sosteneva che «la 
vista della coda di un pavone, 
ogni volta, mi fa star male!». 

Le ricerche stanno però met¬ 
tendo in luce come la scelta det¬ 
tata dai colori non sia il frutto di 
un appagamento del senso esteti¬ 
co, come ipotizzato da Darwin 
stesso, ma il risultato di una pre¬ 
cisa valutazione che le femmine 
svolgono, che ancora una volta 
ricadrebbe sull'individuo più 
adatto alla sopravvivenza. Infatti 
dalla constatazione delle colora¬ 
zioni vivaci dei maschi sorge 
spontaneo chiedersi se queste 
hanno uno scopo, se sono cioè 
un indizio per segnalare alle 
femmine un qualche aspetto del¬ 
la loro condizione. 

Gli ultimi studi, cui partecipa¬ 
no tra gli altri ricercatori dell'u- 
niversità di M ilano-Bicocca, 
stanno producendo prove che i 
colori sarebbero segni inequivo¬ 
cabili dello stato di salute, come 
riporta la rivista "New Scien¬ 
ti st". 

Sembrerebbe infatti che i ca- 
rotenoidi, una famiglia di pi¬ 
gmenti naturali responsabili del¬ 
le colorazioni del piumaggio, 
svolgano anche un altro ruolo 
fondamentale, che consiste nella 
regolazione e stimolazione delle 
funzioni del sistema immunita¬ 
rio edei processi anti ossi dati vi. 

«Di conseguenza, se ogni indi¬ 
viduo ha a disposizione quantità 
limitate di carotenoidi, è chiaro 
che coloro che devono utilizzarli 
per stimolare il sistema immuni¬ 
tario ne avranno a disposizione 
una quantità limitata da indiriz¬ 
zare ai segnali prodotti per atti¬ 
rare le femmine, quindi esibi¬ 
ranno colori meno vivaci. Vice¬ 
versa, negli individui più forti i 
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La disponibilità di carotenoidi che rendono 
più sgargiante la livrea è un buon indizio 
della robustezza della salute del maschio 


La salute scritta sulle piume 
I colori del sistema immunitario 


BARBARA PALTRINIERI 


Roma 
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prevede un 
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e Lepton Ata¬ 
la, produttri- 
cedelledue 
ruote elettri¬ 
che,che sa¬ 
ranno dispo- 
nibili pressoi 
parcheggi del 
galoppatoio 
di Villa Bor- 
gheseedi 
piazza dei 
Partigiani. 


carotenoidi non vengono utiliz¬ 
zati per le difese immunitarie e 
convergono quindi verso la colo¬ 
razione dei piumaggi», spiega 
Nicola Saino, dell'università di 
M ilano-Bicocca, che collabora a 
queste ricerche. 

Diverse sono le indicazioni 
che i maschi con ornamenti ses¬ 
suali sviluppati hanno un effi¬ 
ciente sistema immunitario, e 
questa rappresenta indiscutibil¬ 
mente una dote fondamentale 
per la sopravvivenza, per com¬ 
battere l'azione dei parassiti (co¬ 
me i batteri), che sulla Terra so¬ 
no in maggioranza. 

L'interazione in senso evoluti¬ 
vo tra ospiti (animali vertebrati) 
e parassiti può infatti essere vista 
come una sorta di corsa allearmi 
nella quale ogni contendente 
mette a punto le proprie difese. 

I parassiti vengono selezionati 
per aggirare le difese immunita¬ 
rie dell'ospite, e viceversa l'ospi¬ 
te affina il proprio sistema im¬ 
munitario per sopravvivere al¬ 
l'attacco del parassita, e così via 
in una sorta di circolo vizioso 
coevolutivo. 

I parassiti hanno però il van¬ 


taggio di essere molto più nume¬ 
rosi e avere ci eli vitali molto più 
rapidi degli ospiti. In questo mo¬ 
do la popolazione evolve molto 
più rapidamente e si sviluppa 
una enorme variabilità genetica, 
per cui è molto probabile che tra 
i parassiti ci sia sempre un indi¬ 
viduo attrezzato ad aggirare le 
difese del l'ospite. 

Detto questo, è lecito aspettar¬ 
si che le femmine degli ospiti 
siano molto attente a scegliere il 
maschio dotato di un sistema 
immunitario di ottima qualità, e 
le informazioni necessarie per 
effettuare questa scelta starebbe¬ 
ro proprio nella colorazione ma¬ 
nifestata. 

In teoria quindi tutto chiaro, 
ma «al momento si sta ancora la¬ 
vorando per tentare di capire i 
meccanismi attraverso i quali, 
per esempio, l'organismo di un 
uccello indirizza i carotenoidi al- 
l'una o all'altra delle loro funzio¬ 
ni», continua Saino. 

Ad avvalorare il duplice ruolo 
svolto dai carotenoidi arrivano 
anche i risultati di ricerche in 
corso sul rapporto tra genitori e 
figli di alcune specie di uccelli. 


Vediamo di cosasi tratta. 

M entre è evidente che i geni¬ 
tori hanno un certo interesse ad 
allevare una progenie più nume¬ 
rosa possi bi I e e con al te probabi - 
lità di sopravvivenza, spesso suc¬ 
cede, come nel caso delle rondi¬ 
ni, che alcuni pulcini debbano 


A U S I M O N T 


Premiato 
gas "verde" 


Premiata dal sottosgretario 
al I a R i cerca se i enti fi ca e tec- 
nologica, Antonino Cuffaro, 
l'A usi mont per i IS i fren 46, un 
gas per l'incisione dei semi- 
conduttori. Il prodotto, se¬ 
condo quanto riferisce la so¬ 
cietà, consente di fare sulle 
superfici dei microchip inci¬ 
sioni che scendono anche al 
di sottodi 0,1 micron. Ciò che 
pi ù conta, però, è che l'i mpi e- 
godel Sifren46non contri bui- 
sce al l'effetto serra. 


essere sacrificati perché le risor¬ 
sealimentari non sono sufficien¬ 
ti. 

In questo senso i genitori de¬ 
vono avere un metodo per riusci¬ 
re a identificare immediatamen¬ 
te i pulcini che sono nelle mi¬ 
gliori condizioni, quindi con 
maggiori probabilità di sopravvi¬ 
venza, per destinare loro le cure 
parentali. 

Una possibile risposta viene 
dalla colorazione vivace, che va 
dal giallo al rosso, dei tessuti al¬ 
l'interno della cavità orale dei 
pulcini, chedipendein larga mi¬ 
sura dai carotenoidi. 

«Abbiamo osservato, in via 
sperimentale, che quando è in 
corso un'infezione il colore della 
bocca è meno accentuato, impal¬ 
lidisce - conclude Saino -.Mala 
colorazione originale si ripristi¬ 
na sevengono somministrati dei 
carotenoidi. Inoltrei pulcini con 
bocche molto colorate ricevono 
più cibo: questo significa che 
probabilmente i genitori sono in 
grado di leggere da questa carat¬ 
teristica la condizione di salute 
dei pulcini e sanno quali sono 
quelli più meritevoli». 


Una livrea 
a "tinte 
forti" 
è per 
i maschi 
di molte 
specie 
d'uccelli 
il segnale 
d'un sistema 
immunitario 
forte 
espinge 
lefemmine 
a sceglierli 
per l'accop¬ 
piamento 


PESCATORI II ECO-GRAFIE 


«Essenziali per 
tutelare il mare» 


I pescatori continueranno a svol¬ 
gere un ruolo essenziale nella pu¬ 
lizia dei fondali e, più in generale, 
nella tutela del mare. Lo afferma 
il ministro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, precisando che le con¬ 
venzioni in atto copn la categoria 
saranno estese anche alle aree 
protette. Ronchi, che ha parlato al 
decimo congresso di LegaPesca, 
ha inoltre annunciato il coinvolgi¬ 
mento dei pescatori nel piano di 
bonifica "bombe in mare" che sa¬ 
rà adottato in collaborazione con 
il ministero delle Politiche agrico¬ 
le, le capitanerie di porto e la M a- 
rina militare. Dal congresso è 
inoltre emerso che il ministro del¬ 
le Politiche agricole, Paolo De 
Castro, sosterrà a Bruxelles le 
istanze di LegaPesca in merito a 
una moratoria per le quote di ton¬ 
no rosso assegnate all'Italia dal- 
l'Ue, e per il divieto totale delle 
reti derivanti "spadare". 


Viva la natura, finché non piove. Con J .K. J erome 


MARIA SERENA PALIERI 



S vaghiamoci: rileggiamo T re uomini 
in barca" diJ eromeK.J emme i, capo¬ 
lavoro del la leggerezza (una dell egua¬ 
lità cheltaloCalvinovoleva traghetta renei 
nuovomillennio). È la gita chetregiovanot- 
ti, il suddetto con gli amici H arriseG eorge, 
insieme con il fox-terrier M ontmorency, 
compiono in barca - a remi econ " vela di for- 

_ tuna" - sul Tamigi: 

I programmata su dieci 
giorni, a conclude di 
botto due sere prima, 
sotto l'impietosa piog¬ 
gia che inzuppa lo sca¬ 
fo, i vestiti, il cibo. J e- 
rome, H arriseG eorge 
decidono sui due piedi 
di acchiappare il pri¬ 
mo treno per Paddington, tuffarsi nel caos 
londinese, godersi uno spettacolo all'A Iham- 
bra e finirea cena davanti a una bottiglia di 
vino di B orgogna. Insomma, scambiano le 
gioie della vita all'aria aperta con i piaceri 
che la metropoli inglese offriva ai figli più 


scanzonati, a finediciannovesimosecolo. 

''Tre uomini in barca'' offre, anche alla 
più velocedelleletture, 235 paginedi assolu¬ 
to godimento. P erché, per esempio, regala il 
ritratto di alcuni tipi umani che ognuno di 
noi incontra prima o dopo nella vita: lo zio 
P odger che per appendere un quadro a un 
chiodo butta giù la casa, il poderoso G eorge 
che dorme come un fanciullo ma anela sem¬ 
pre a vacanze in cui, finalmente, " riposarsi " 
(di cosa? 3 chiedono irritati gli amici), i pe¬ 
scatori che rivendicano ciascuno d'aver pe¬ 
scato la trota di nove chili appesa nella lo¬ 
canda, e che, in realtà, è di gesso. M a, se lo 
contestualizziamo, ci accorgiamo che Tre 
uomini in barca'' offre anche, nel modo più 
nitido, l'idea di rapporto con la natura che 
poteva avereun londinesedi fineO ttocento: 
amante delle comodità offerte dalla rivolu¬ 
zioneindustriale, già consapevole, però, dei 
suoi mali cronici. 

1 erome seri ssei I libro in "unostatodi gra¬ 
zia'': era sposato da poco, era una meravi¬ 
gliosa estate del 1889 e abitava in una casa 


con vista sulla metropoli. La sua intenzione 
era scrivere una guida seria al Tamigi, ma 
per fortuna l'editore gli bocciò le prime pun¬ 
tate e gli chiese di alleggerire il tono. C osi 
nacquequestostiledivaganteeistrionico. 

I tre ami ci partono perchéèarrivato il bel 
tempo ed, essendo tre ipocondriaci da ma¬ 
nuale, sono convinti di essereaffetti da ogni 
genere di malattia. Sognano dieci giorni di 
''vita semplice'' cheli sottragga a una " civil¬ 
tà artificiosa'' e alla " modernità". Comin¬ 
ciano a litigare già dalle prime ore, quando 
uno di loro, incantato dalla maestosità del 
fiume, dimentica il ti mone e porta la barca 
ad arenarsi. P ero nei giorni successivi si go¬ 
dono la collana di pittoresche anse e piccoli 
ma storici villaggi che il Tamigi offre. Si go¬ 
dono i tempi lenti: lontano da quella «fretta 
febbrile, da quella foga veemente che, ogni 
giorno di più, va diventandola calamità del 
secolo diciannovesimo», scrive profeti co] e- 
rome. Questo finché la natura è comoda: 
quando arriva la pioggia, l'allegra irritazio¬ 
ne che animava i loro rapporti diventa cu¬ 


pezza condivisa. I tresmettonodi litigaresu 
come a cucina uno stufato all'irlandese e 
scappano, concordi e veloci ssi mi, verso L on- 
dra. 

"T re uomini in barca'' è il romanzo di un 
rapporto estetico e confortevole con la natu¬ 
ra. È un romanzo con più di un tocco moder¬ 
nissimo: la vista dellelancea vaporechespa- 
droneggianosul fi urne ispira a J erome-sulla 
sua imbarcazionea remi - sentimenti analo¬ 
ghi a quelli chegli off-shore suscitano oggi in 
chi, in mare, nuota o va in patti no («L a lan¬ 
cia a vapore ha sempre un non so che di spa¬ 
valdo e di arrogante che ridesta in mei peg¬ 
giori istinti em'inducea pensarecon nostal¬ 
gia ai bei giorni lontani in cui si poteva anda¬ 
re attorno esprimendo alla gente la propria 
opinionecon la scure, l'arcoelefrecce»). C o- 
si come la vista, per lui odiosa, di cartelli di 
proprietari privati che interdicono la sosta 
nelleansepiù spettacolari del Tamigi riman¬ 
da a quella, altrettanto odiosa per noi, degli 
alberghi odeHevillecheinterdiconol'accesso 
ai tratti migliori dellenostrecoste. 


Ep e r t e s t o 

L'umanità? 

È una cavia da 
laboratorio 


RENATA TININI 

F abbricazione di organi median¬ 
te colture dirette di cellule ma¬ 
dri, produzione di feti acefali 
come magazzini di tessuti, rilevatori di 
temperatura inseriti nella vagina e in¬ 
terrogabili telemetricamente, impianti 
cerebrali di microprocessori che ripro¬ 
ducono la facoltà umana desiderata... 
Se nel 1936 il filosofo tedesco Walter 
Benjamin, nel saggio 'l'opera d'arte 
nell'epoca della sua riproducibilità 
tecnica", si chiedeva se è ancora arte 
quella che può essere riprodotta all'in¬ 
finito, oggi il gruppo francese del- 
l'"Encyclopédie des nuisances" (Enci¬ 
clopedia delle nocività) s'interroga 
sullo statuto dell'uomo e della natura 
nell'epoca della loro riproducibilità 
tecnica. E lo fa in un pamphlet causti¬ 
co e documentato, "Osservazioni sul¬ 
l'agricoltura geneticamente modificata 
e sulla degradazione della specie" (au¬ 
tori vari, Bollati Boringhieri, pag. 94, £ 
24.000), che si scaglia contro l'ottimi¬ 
smo biotecnologico e contro la mani¬ 
polazione genetica, interpretata come 
l'ultima conse- 
- guenza del para¬ 
digma meccani- 
cistico. Inseren- 
dosi in questa 
tradizione, la bio- 
tecnologia avreb¬ 
be però modifica¬ 
to la concezione 
Vj dell'esperimento 

||4 scientifico, che è 

uscito dal chiuso 
/ del laboratorio o, 

meglio, ha reso 

--- «il laboratorio 

coestensivo al 
globo», rendendoci cavie d'un esperi¬ 
mento in corso, senza la possibilità 
d'un termine di paragone in base al 
quale giudicare l'esperimento stesso. 
Gli autori analizzano in dettaglio l'ar¬ 
gomento più ribadito a favore delle 
biotecnologie applicate all'agricoltura, 
quello secondo cui sarebbero la neces¬ 
saria e rigorosa continuazione delle 
tecniche agrarie che gli uomini hanno 
sempre utilizzato per appropriarsi del¬ 
la natura. Questa posizione prendereb¬ 
be però come punto di riferimento 
«quell'agricoltura industrializzata che, 
tra le funzioni vitali delle piante e de¬ 
gli animali, sceglieva già di considera¬ 
re solo i processi fisico-chimici che 
poteva semplificare e manipolare ai 
suoi fini di rendimento economico im¬ 
mediato. [...] Fare della produzione 
agroalimentare un'attività pienamente 
capitalistica presupponeva il supera¬ 
mento della contraddizione tra i limiti 
della fertilità della terra, i rischi, le va¬ 
riazioni geografiche e i diversi vincoli 
temporali inerenti all'attività agricola 
da una parte e, dall'altra, la regolarità 
e l'uniformità indispensabili a ogni 
produzione di merci per anticipare i 
profitti, pianificare gli investimenti, 
introdurre nuove tecniche». L'agrono¬ 
mia moderna si prefigge quindi d'af¬ 
francarsi sempre più dall'ambiente na¬ 
turale, arrivando a produrre un pollo 
di batteria in sette settimane con tre 
chili di mangime, laddove nel 1930 oc¬ 
correvano da quattro a cinque mesi e 
cinque chili di mangime. Lo sguardo 
degli autori s'allarga poi a considera¬ 
zioni sociologiche sull'uomo contem¬ 
poraneo. E la posizione degli autori 
non lascia adito a dubbi, se l'ultimo 
capitolo del libro s'intitola "Il gregge 
cieco", e l'umanità vi viene definita un 
«portainnesto per i prodotti innovativi 
dell'industria medica [...] la creatura 
della civiltà industriale, la forma di vi¬ 
ta biologica di cui questa ha bisogno 
per perpetuarsi», il cui corpo ancora 
vivo appartiene alla scienza. Su queste 
premesse viene ritenuta errata e ca¬ 
pziosa la distinzione tra disseminazio¬ 
ne di Ogm e applicazioni terapeutiche 
delle biotecnologie, così come sarebbe 
deviata la visione attuale della salute, 
che rende quasi un'utopia rivoluziona¬ 
ria la definizione datane nel 1946 dal- 
l'Oms: «Condizione di completo be¬ 
nessere fisico, mentale e sociale, che 
non consiste solo in un'assenza di ma¬ 
lattia o d'infermità. Condizione d'equi¬ 
librio armonioso tra l'uomo e l'am¬ 
biente circostante». D i fronte a un am¬ 
biente morboso e patogeno, al quale la 
medicina cerca di adattare l'individuo 
rendendolo resistente, la via d'uscita 
prospettata dagli autori è l'"ascesi bar¬ 
bara" che il filosofo tedesco T heodor 
Adorno raccomanda contro la cultura 
di massa e l'affaccendamento isterico, 
rifuggendo da psicotropi e distrazioni 
organizzate. 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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♦// fronte del la benzina si conferma molto «caldo»: 
da oggi la Ergoffrela super a 2.185 lireal litro 
Petrolio volatile sui mercati: su a Londra, giù in Usa 

Eooincentivi in vista 
ma per i catturanti 
E niente rottamazione 

Bersani: per la «verde» non serve cambiare auto 
Ronchi: aga/olazioni per chi passaagpl o metano 



L’auto futura? 
Senza chiavi 
E già dal 2001 

■ Lamacchinadelfuturonon 
avràbisognodellechiavijm- 
pediràcheisuicidi vadanoa 
buonfineeincasodi incidente 
chiameràlapoliziaspiegando 
lagravitàdellasituazione. No, 
non l'autodiJamesBond, il 
prototipopresentatoallaCon- 
ferenza sul l'i n novazionetec- 
nologicadi Detroit, ultima 
frontiera pergli optional auto¬ 
mobilistici.Tralenovitàilsen- 
soreperleimprontedigitali, 
unatecnologiaingradodiso- 
stituirelechiavi personalizzan¬ 
do laguida. Con un semplice 
toccodel dito indicedel padro¬ 
ne, un computeraccendeil 
motore, si ntonizza I a rad io su I- 
Ia stazione preferi ta, sistema 
sedileespecchietti. Il sistema, 
dellaSiemens, saràdisponibile 
in Europagiàil prossimo anno. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Niente rottamazione, ma in¬ 
centivi d'altro tipo, utilizzo di additi¬ 
vi e di ecocarburanti e, soprattutto, 
tanta informazione ai cittadini. Que¬ 
sta la ricetta che il governo sta met¬ 
tendo a punto per accompagnare il 
Paese verso la scomparsa dal mercato 
della benzina super, prevista all'ini¬ 
zio del 2002. Finora si tratta solo di 
indiscrezioni, visto che una decisio¬ 
ne definitiva sarà presa solo la setti¬ 
mana prossima. In ogni caso sia al 
ministero dell'Ambiente, sia a quello 
dei Trasporti si fa capirechedi un'al¬ 
tra maxi-rottamazione non se ne par¬ 
la neppure. «Non c'è la copertura», 
dichiara Edo Ronchi. «Nessun altro 
Paese europeo ha fatto rottamazioni 
in questa circostanza», aggiunge 
Pierluigi Bersani. In tutte e due i di¬ 
casteri, poi, si cerca di ridimensiona¬ 
re il problema, visto che su un parco 
auto di circa 12 milioni di auto che 
funzionano con la super, solo un 
paio di milioni (immatricolate prima 
dell"84) dovranno essere assoluta- 
mente sostituite. Per le altre, basterà 
conoscere quali rimedi adottare: di 
qui la campagna informativa che 


partirà tra pochi giorni, con la lista 
dettagliata dei modelli di automobili 
ed il rimedio consigliato. 

Ma vediamo quali punti sono sul 
tappeto, partendo dall'ipotesi incen¬ 
tivi. Il metodo che il ministero del¬ 
l'Ambiente sta cercando di far passa¬ 
re ricalca quello già adottato dal Co¬ 
mune di Roma: aiuti agli automobili¬ 
sti che riconvertono l'auto non cata¬ 
lizzata in gpl o 
metano. Un'ope¬ 
razione che, na¬ 
turalmente, co¬ 
sta molto meno 
dell'acquisto di 
una nuova vet¬ 
tura, e che quin¬ 
di comportereb¬ 
be per le casse 
pubbliche una 
spesa molto in¬ 
feriore di quella 
di una rottama¬ 
zione. In questo caso, Ronchi non 
pensa ad un apposito provvedimen¬ 
to legislativo, ma ad una via ammini¬ 
strativa. In sostanza il ministro fa ri¬ 
ferimento ad un provvedimento già 
in vigore, che prevede incentivi 
(stanziati 30 miliardi) per chi acqui¬ 
sta una vettura a gpl o metano o la 


trasforma a gas entro un anno dal¬ 
l'acquisto. 

L'altra ipotesi sul tappeto riguarda 
gli additivi. Si favorirà l'introduzione 
sul mercato italiano di una nuova 
benzina, già diffusa in Francia e Ger¬ 
mania, con un additivo vegetale 
chiamato Etbe, che riduce i gas «vie¬ 
tati» dall'Ue. La produzione dell' 
Etbe, che si può miscelare fino al 
15% nella benzina al posto del piom¬ 
bo per tenere alto il numero di otta¬ 
ni, dovrà aumentare. «Oggi - dichia¬ 
ra Ronchi - se ne producono 150.000 
tonnellate l'anno che dovranno rad¬ 
doppiare per il 2002». La miscela, co¬ 
munque, è ancora «sotto osservazio¬ 
ne», perché non si conosce ancora 
bene il suo impatto ambientale. Tan¬ 
to che il Wwf esprime perplessità sul¬ 
la scelta. In ogni caso, soluzioni al¬ 
ternative al cambio dell'auto ci sono. 
Tanto che il ministro Bersani getta 
acqua sul fuoco. «Con il passaggio 
del 2002 non accadrà nulla di dram¬ 
matico - spiega - e quei modelli che 
non potranno utilizzare la benzina 
verde potranno ricorrere ad additivi 
o ad una nuova benzina che stiamo 
studiando». 

A parte il passaggio alla catalitica, 
la benzina resta sotto la lente di in¬ 


grandimento del governo anche per i 
rincari a ripetizione che si ripetono 
anche oggi. Da stamane la Erg porta 
il prezzo della super a 2.185 (record) 
e quello della verde a 2.100, con un 
rialzo di 25 lireal litro. Nelle stanze 
dei ministeri economici si vocifera 
ancora l'ipotesi di un ulteriore scon¬ 
to fiscale. E si continua a guardare 
con attenzione l'andamento del pe¬ 
trolio sui mercati internazionali, cau¬ 
sa principale dei rincari e fattore che 
ha fatto rivedere al rialzo anche le 
stime sull'inflazione nel 2000 in Eu- 
rolandia (2%). Ieri il brent si è ap¬ 
prezzato a Londra (+3%), tornando a 
sfiorare i 30 dollari al barile. Sulla 
piazza di New York, invece, l'oro ne¬ 
ro ha frenato, attestandosi a 31,94 
dollari, contro i 34 di inizio settima¬ 
na. I mercati sono ancora cauti. Ma 
anche se la quotazione dovesse scen¬ 
dere stabilmente, il calo non si riflet¬ 
terà automaticamente sul prezzo del¬ 
la benzina. «Ci vuole tempo perché 
gli aumenti si trasferiscano dalla boc¬ 
ca del pozzo alla pompa - spiega il 
presidente dell'Eni Gros Pietro - an¬ 
che perché tutti gli operatori cercano 
di rallentare il trasferimento a valle, 
sperando che il prezzo rallenti». In- 
somma, ancora aumenti in vista. 


I IL NUOVO 
ADDITIVO 

Si chiama Etbe 
ed è già usato 
all’estero 
per ridurre 
gli ottani 
della super 


Metro e tram, ripartiti i fondi per le grandi città 

Sono in arrivo 1.685 miliardi per potenziare il trasporto urbano su rotaia 


Bersani: spero 
di evitare 
gli scioperi Fs 

E IIministrodeiTrasportiPier¬ 
luigi Bersani ritienechesugli 
scioperi molti disagi dipen¬ 
dano dal l'effetto annuncio. 
«Occorretrovareregolepiù 
adeg uatee moderne perché 
losciopero diventi estrema 
ratio-dice-questoèun pun¬ 
to da d i ri mere i n tempi stret¬ 
ti». 

Bersani ha poi aggiunto 
cheperleFslatrattativa«re- 
sta compì icata» ma che resta 
fiducioso sulfattocheladi- 
scussionein corso, cheri- 
guardaanchelajoint-ventu- 
recon laSvizzeraCargoSi, 
porti allarevocadellosciope- 
rodel 13-14marzo. 


ROMA Sono in arrivo 1.685 mi¬ 
liardi perrealizzarenuovemetro- 
pol itane, ferravi e urbane, reti fi¬ 
loviarie e collegamenti ferrovia- 
ri-metropolitani etranvieri nelle 
grandi città assediate dal Ti nqui- 
namento: Roma, Napoli,Torino, 
Milano, Bari eVenezia. 

Il finanziamento complessivo 
pari al 60% del costo dei progetti 
finanziati è contenuto in un 
provvedimento firmato dal mi¬ 
nistro dei Trasporti Pierluigi Ber¬ 
sani di concerto con quello dei 
Lavori Pubblici Willer Bordon. 
Con queste ri sorse si realizzeran¬ 
no circa 18 chilometri di nuovi 
tracciati più 70 chilometri di 
tranvie, potenziando così un si¬ 
stema di metropolitane italiane 
ancora arretrato, e che nel 1997 
poteva contaresol o su 105 chilo- 
mentri di rete, 74dei quali realiz¬ 
zati negli ultimi 25anni. 

I 1.685 miliardi andranno a 
progetti per nove opere pubbli- 
chedi cui in effetti si parladade¬ 
cenni: lalineaC del la metropoli- 


tana di Roma; potenziamento 
della linea A della metro di Ro¬ 
ma; co 11 egamen to C apod ichino- 
centro direzionale a Napoli; in¬ 
terscambi o tra metro elineaCir- 
cumflegrea a Napoli; estensione 
del I a rete fi I ovi ari a nel I a provi n- 
cia di Napoli; prolungamento 


■ GRANDI 
OPERE 

Progetti 
finanziati 
a Roma 
Napoli, Bari, 

Torino, Milano 
Venezia 

della linea 1 del metrò leggero a 
Torino; prolungamento della li¬ 
nea M3 della metro di Milano; 
prolungamento ferravi ari o-me- 
tropolitano Bari-quartiere San 
Paolo; collegamento tranviario 


tra M estre e Porto M arghera nel 
comunedi Venezia. 

«Al momento-hasottolineato 
Bersan i -abbi amo i n campo 7 mi¬ 
la miliardi che producono altre 
opere per 4 mila miliardi che 
stanno acquistante velocità ese¬ 
cutiva. Con l'operazione di 


sblocco dei 1.685 miliardi ren¬ 
diamo disponibili, nel 2000, 
3.200 miliardi di li re che ne atti¬ 
veranno 4.500». Al momento le 
proposte di progetti finanziati 
sono52 perun importo comples¬ 


sivo delle opere per 14.437 mi¬ 
liardi e un finanziamento asse- 
gnatodi 7.187miliardi. Frai pro¬ 
getti approvati ci sono un inter¬ 
vento concluso, per un importo 
di operedi41miliardi con 18 mi¬ 
liardi di finanziamento assegna¬ 
to. Ci sono poi 10 cantieri aperti 
per 3.443 miliardi di opere e 
1.470finanziamenti assegnati;9 
gare in fase di espletamento per 
2.972 miliardi di opere e un fi¬ 
nanziamento assegnato di 1.722 
miliardi; e 13 bandi di gara da 
emanare per 2.604 miliardi di 
opere e un finanziamento asse¬ 
gnato di 1.566 miliardi. Entro 
aprile saranno assegnati poi 
424,6miliardi per le aree urbane, 
altri 830 miliardi andranno, en¬ 
tro l'anno, a opere previste da 
progetti esecutivi. Rafforzate le 
procedei re per l'assegn azi on e dei 
fin anzi amenti: con i nuovi bandi 
entro 18 mesi dal l'arrivo dei fon¬ 
di occorrerà cominciare i lavori 
pena la perdita dei soldi assegna¬ 
ti. 



L'INTERVENTO 


SCALA MOBILE, AL REFERENDUM 
3 ANDÒ IN ORDÌ NE SPARSO 


di ALFIEROGRANDI 


ualche tempo fa Camiti ha 
■ 1 scritto su l'Unità per offri re una 
\# testimonianza su Craxi, centra¬ 
ta SLrhperiodo tormentato e duro del ta¬ 
glio alla scala mobile e del referendum 
dell'85. In occasione del 50° della UH, 
Larizza ha ripercorso la storia sindacale 
più recente concentrandosi di più sul 
'92-'93. A ben vedere questi periodi 
hanno tra loro un legame ed è utile offri¬ 
re una chiave di lettura diversa. Una ri¬ 
flessione più distaccata può servire an¬ 
che per capire meglio quanto accade og¬ 
gi. Riguardo al periodo '84-'85 il pre¬ 
supposto di alcuni ragionamenti è che 
Berlinguer abbia ottenuto all'epoca 
«l'obbedienza » della parte della Cgil le¬ 
gata al Pei. Questo approccio trascura 
anzitutto che prima dell'84 c'erano già 
state diverse e tormentate occasioni in 
cui il sindacato si era fatto carico unita¬ 
riamente di politiche salariali contenute 
a fronte di impegni presi dai diversi go¬ 
verni sui problemi economici e sociali. 
Basta pensare alla piattaforma dell'Eur 
(fine anni 70) che riecheggiava il piano 
del lavoro del dopoguerra , o alle ripetute 
consultazioni dei lavoratori su comples¬ 
se piattaforme politico-sociali all'inizio 
degli anni 80. Una politica sindacale re¬ 
sponsabile - nel doppio senso di evitare 
il massimalismo del «tanto peggio-tan¬ 
to meglio» e di assumersi l'onere di una 
proposta positiva per l'economia eia so¬ 
cietà - era possibile non solo perla forza 
conquistata dal sindacato dopo un de¬ 
cennio di lotte, ma anche per la rottura 
politica realizzata nel paese dalla cresci¬ 
ta elettorale del Pei, che raggiunse il suo 
apice proprio con le europee dell'84. An¬ 
che se il Psi era poco più di un terzo del 
Pei, la sinistra complessivamente aveva 
quasi il 50% dei voti. Nona caso il ruo¬ 
lo del Pei andava ben oltre quello di for¬ 
za di opposizione. Consociativismo? 
Certamente c'è stato anche questo, ma 
c'era anche il faticoso tentativo di assol¬ 
vere a un ruolo che il consenso elettorale 
rendeva obbligato, ma che una regola 
non scritta, secondo la quale il Pei non 
poteva essere forza di governo naziona¬ 
le, inibiva. 

L'Unità nel periodo del governo della 
non sfiducia usciva praticamente ogni 
settimana annunciando una svolta de¬ 
cisiva che poi regolarmente non si rea¬ 
lizzava. L'asse Psi/Dc puntò ad emargi¬ 
nare il Pei grazie anche al suo logora¬ 
mento politico. Per questo parlare solo 
di consociativismo mi sembra un giudi¬ 
zio forzato perché trascura la grande an¬ 
sia di cambiamento che c'era nella so¬ 
c/età e a cui bene o male si cercava di 
dare uno sbocco politico. Dalla riforma 
sanitaria, in cui per la prima volta si 
parlava di diritti dei cittadini, fino alla 
discussione sulle forme della democra¬ 
zia economica. Il punto su cui discutere 
è semmai seia sostanziale accettazione 
del limite posto dalla «conventio ad 
excludendum» verso il Pei fosse un atto 
necessario, oppureno. Personalmente ho 
un'opinione diversa da quella che fu al 
tempo maggioritaria e ancora oggi mi 
sembra dominante. Qui semmai èia cri¬ 
tica a Berlinguer. Ma chi critica il con¬ 
sociativismo, nella misura in cui real¬ 
mente è esistito, deve anzitutto risolvere 
il problema se il Pei poteva o no aspirare 
realmente ad un ruolo di governo. In 
fondo Craxi ha costruito le sue fortune 
politiche su una sua risposta a questo 
interrogativo. 

La novità dell'84 non era quindi, per 
la maggioranza della Cgil, nel farsi ca¬ 
rico o meno dei prezzi che comportava 
una politica di responsabilità generale, 
ma nella sproporzione evidente che 
avrebbe comportato, anzitutto per il si¬ 
gnificato politico-sindacale, il taglio 
unilaterale dà punti di scala mobile a 
danno dà mondo dà lavoro e insieme 
perla trasposizione meccanica nel mon¬ 
do sindacale degli equilibri politici. Ta¬ 


glio dàla scala mobile, non program¬ 
mazionelegata all'obiàtivo di inflazio¬ 
ne programmata con recupero conse¬ 
guente e alla sanzione dà due livàli 
contrattuali, che sono i perni dà l'accor¬ 
do dà luglio '93. Sostanzialmente diver¬ 
so rispetto all'abolizionedàla scala mo¬ 
bile senza contropartite dà '92. Chi ha 
avuto dubbi - o contrarietà - alla promo¬ 
zione dà referendum 1985 per abolire 
la legge che tagliava la scala mobile 
partiva proprio dall'aver ottenuto il ri¬ 
sultato che i punti erano tagliati una 
tantum, diversamente dalla proposta 
iniziale dà governo. C'era in campo 
nàl'84 un evidente risvolto politico ver¬ 
so il Pei, con un tentativo di emargina¬ 
zione. Ma le ragioni essenziali dà no da 
parte dàla maggioranza della Cgil al¬ 
l'accordo proposto dal governo Craxi 
non nascono, come si afferma - in que¬ 
sto traditi da un pregiudizio - dalla ca¬ 
pacità di Berlinguer di imporre ai sinda¬ 
calisti «l'obbedienza». Non ci sono mai 
state richieste in questo senso. Semmai 
fu il contrario. La maggioranza dàla 
Cgil ritenne all'epoca non digeribile un 
accordo che avrebbe aperto, come in ef¬ 
fetti è accaduto, una lunga fase di crisi 
nà ruolo dà sindacato. Per la semplice 
ragione che i sacrifici avevano una ra¬ 
gione extrasindacale, cioè erano essen¬ 
zialmente uno «scalpo politico». Lama 
forse lo riteneva un prezzo inevitabile. 
Ciò che in quà momento si manifestò, 
in forme impreviste e inusuali, anche se 
preannunciate dalle manifestazioni si¬ 
lenziose dàl'anno prima (a cui parteci¬ 
parono con il bavaglio sulla bocca tanti 
lavoratori) fu la convinzione di tanti 
quadri sindacali, che si potrebbero defi¬ 
nire intermedi, chequàla scàta non era 
possibile accettarla. La convinzione pro¬ 
fonda che occorreva mettere un punto 
fermo. Furono questi quadri a fermare 
l'accordo. 

Ricordo che Benvenuto presiedeva il 
direttivo unitario in cui si capì con chia¬ 
rezza chela maggioranza della Cgil non 
era più disposta a subire scàte in nome 
di un asse politico ormai prevalente, ma 
intendeva fare valere la rappresentanza 
sindacale di una partefondamentaledà 
lavoratori. Probabilmente in campo non 
era solo la trasposizione di una posizio¬ 
ne dall'area politica a quàla sindacale, 
ma era anche una battaglia per l'egemo¬ 
nia tra prospettive diverse nà sindacato. 
Dà resto Camiti lo ha scritto chiara¬ 
mente nà l'articolo quando ricorda che 
nà rapporto con Craxi fece valere con¬ 
cetti come «il prezzo esorbitante dà l'a¬ 
biura» che avrebbe comportato accettare 
istanze come quàla dàla maggioranza 
dàla Cgil. Chi aveva fatto quàl'accordo 
era un problema per Craxi, che pure 
aveva molti dubbi sull'opportunità di 
arrivare fino in fondo nàia prova di for¬ 
za. Mi sembra utilerifletterecriticamen- 
tesu quella fase. Seda un lato non sono 
affatto pentito di avere contribuito a de¬ 
terminare la frenata che ha impedito al¬ 
la Cgil di arrivare ad un accordo che ne 
avrebbe sancito la marginalità, tuttavia 
oggi penso diversamente da allora che 
avere tradotto quàla importante batta¬ 
glia sulla scala mobile nàia promozione 
dà referendum non sia stata la scàta 
migliore. Un certo riduttivismo alla sola 
scala mobile e in particolare ai punti ta¬ 
gliati ha contribuito a togliere slancio e 
chiarezza a quàla battaglia. La morte 
improvvisa e tragica di Berlinguer con¬ 
tribuì al risultato politico straordinario 
dà Pei alle europee dàl'84, ma lasciò il 
partito in una situazione difficile e con¬ 
fusa durante il referendum. Sono per di¬ 
scutere apertamente se è stato giusto an¬ 
dare a quàla prova, ma è certamente 
stato negativo andarci in uno stato di 
confusione. In conclusione è stata una 
fase difficile ed impegnativa, ma an¬ 
drebbe riesaminata senza ripetere a di¬ 
stanza la stessa discussione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


VI PROMETTO 
BATTERÒ AZNAR 

Un governo che, in fin dei conti, si è ca¬ 
ratterizzato per lo sviluppo di una politi¬ 
ca a parte, negandosi ripetutamente a ri¬ 
partire tra tutti gli spagnoli la prosperità 
economica. Di fronte a questa situazio¬ 
ne, possiamo fare qualcosa? S. Abbiamo 
l'opportunità di scegliere una politica 
progressista per cui tutti abbiano le stes¬ 
se opportunità per godere del futuro. 
Possiamo e dobbiamo scegliere uno stile 
di governo che renda segni di una pro¬ 
pria identità la trasparenza nella presa 
delle decisioni, il rispetto alla parola da¬ 
ta, la limpidezza nella vita pubblica e il 
dialogo. Il governo del Partito Popolare 
(PP) ha dedicato buona parte della sua 
attività ad approfittare del potere e a cer¬ 
care di mantenerlo. Occupati nel cercare 
di appropriarsi della ricchezza prodotta 
dallo sforzo e dal risparmio di generazio¬ 


ni di spagnoli, non sono stati capaci di 
guidare il paese e di costruire un proget¬ 
to comune. Di fronte a questo panora¬ 
ma, senza speranza, ma realista, il Parti¬ 
to Socialista Operaio Spagnolo (PSCE), e 
io personalmente, siamo convinti del 
fatto che esista una maggioranza che de¬ 
sidera avanzare nel progresso e nel be¬ 
nessere di Spagna e dei suoi cittadini. 
Questa maggioranza di spagnoli, non 
solo include nel suo sistema di valori 
l'impegno con la giustizia, l'uguaglianza 
e la solidarietà, ma vuole anche vederli 
incorporati all'esercizio dell'azione poli¬ 
tica. È, in definitiva, una maggioranza 
che pratica la tolleranza efa professione 
di fededella difesa dei diritti umani, del¬ 
le I i bertà cittadineedel pluralismo poli¬ 
tico, eh e desidera veder rispecchiati que¬ 
sti stessi interessi nel governo che eleg¬ 
ge. Tutto ciò può farlo solo un governo 
di progesso. Noi condividiamo questi 
progetti e con noi la Sinistra Unita, una 
formazione con cui abbiamo sottoscrit¬ 
to, pubblicamente, un accordo program¬ 
matico, di investitura e di governo. En¬ 


trambi vogliamo rappresentare nel go¬ 
verno la maggioranza sociale spagnola. 
Una maggioranza che è, e si dichiara, 
progressista, dagli inizi della transizione 
democratica fino ad oggi. Nel periodo 
della campagna elettorale, ho ripetuto 
in tutti i miei interventi pubblici che 
non desidero essere un presidente lonta¬ 
no dai cittadini, che perde il contatto 
con loro e il poisodi ciò che accade den¬ 
tro efuori della Spagna. Voglio governa¬ 
re con tutti e per tutti. Credo che, per 
cominciare, il miglior modo di mettere 
in pratica questo impegno è stabilire un 
contratto politico con i cittadini, che in¬ 
cluda le misure che adotterò nei primi 
cento giorni di governo e che voglio 
compiere in qualità di presidente, se il 
prossimo giorno 12, i cittadini ci daran¬ 
no il loro appoggio. Ci sono due impe¬ 
gni che, a mio parere, sono esempio di 
questi valori di giustizia e solidarietà ai 
quali in precedenza ho fatto accenno e 
che farò realtà immediatamente. Mi sto 
riferendo a ciò che invierò al Parlamen¬ 
to, sùbito all'inizio della legislatura, la 


petizione di ratificazione urgente per la 
Spagna dello Statuto Tribunale Penale 
Internazionale, che Aznar non volle fir¬ 
mare durante il suo mandato e che, in 
vista del processo fallito di estradizione 
di Pinochet e di molti altri casi, manca. 
È evidente che, a livello internazionale, 
abbiamo bisogno di un organismo di 
queste caratteristiche e che non può ri¬ 
schiare che le giustizie di differenti paesi 
si intendano echei governi dei differen¬ 
ti paesi, ostacolino o no l'azione della 
giustizia. L'altro grande impegno del 
mio governo, all'esterno, sarà l'approva¬ 
zione di un calendario di condono del 
debito che hanno con la Spagna i dieci 
paesi più poveri, nel quale si includerà 
una previsione di 300 milioni di euro 
per l'anno 2000. Molto superficialmen¬ 
te, e in chiave nazionale, voglio esporre 
altre misure di cui mi assumo la respon¬ 
sabilità e che sono, tra le altre, la convo¬ 
cazione immediata delle forze parla¬ 
mentari per ricomporre il consenso nel¬ 
la lotta al terrorismo; la crescita delle 
pensioni minime e non contributive; la 


creazione di una Delegazione di Gover¬ 
no contro la Violenza alla Donne; l'abo¬ 
lizione del servizio militare; l'istituzione 
di una tariffa giusta per la connessione a 
Internet; l'approvazione, con carattere 
d'urgenza, di un progetto di legge della 
Difesa di Competenza e l'approvazione 
immediata di un progetto di legge di 
modifica deH'Irpf (imposta dei rèdditi 
delle persone fisiche) che consenta un 
tributo più favorevole ai redditi del lavo¬ 
ro egarantiscachededuzioni personali e 
famigliari siano uguali per tutti i contri¬ 
buenti. Questa è la valutazione della si¬ 
tuazione che faccio egli impegni con i 
quali formalizzo il mio contratto politi¬ 
co con i cittadini. Non solo chiedo fidu¬ 
cia per applicarlo; desidero, inoltre, che 
alla fine di questo periodo gli spagnoli 
che mi hanno chiesto responsabilità 
possano provare se il mio governo le ha 
rispettate. 

JOAQUÌN ALMUNIA 
Candidato del Partito Socialista 
Operaio Spagnolo alla presidenza 
del governo di Spagna. 


COMUNE □ FERRARA 

Asta pubblica 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 
2 -44100 Ferrara-Tel. 0532/ 239394 - 
Fax 0532/ 239389 - e-mail: 

contratti(a)comune.fe.it - indice asta pub¬ 
blica per acquisto di attrezzature infor¬ 
matiche da destinare a vari 
Settori/ Servizi dell'Amministrazione 
Comunale. Aggiudicazione a norma art. 
73-lette) del R.D. n. 827/ 1924, all'of¬ 
ferta più conveniente, sull'importo com¬ 
plessivo di L. 183.306.334. - Euro 
94.669,82 -Hva. Le offerte dovranno 
pervenire entro il 27 marzo 2000, con 
apertura il 28 marzo 2000, alle ore 
11.00, corredate dalla documentazione 
indicata nell'avviso integrale affisso 
all'Albo Pretorio del Comune di Ferrara. 
Sito Internet: vwwv.comune.fe.it/ contratti 

Ferrara, 7 marzo 2000 

Il Diligente ai contratti 
(drssa L Ferrari) 


COMUNE □ FERRARA 

Licitazione Privata 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 
2 -44100 Ferrara-Tel. 0532/ 239394 - 
Fax 0532/ 239389 - e-mail: 

contratttomune.fe.it - indirà licitazione 
privata per l'affidamento della conces¬ 
sione in uso e gestione dell'immobile 
denominato "Centro di Macellazione" 
con relative attrezzature mobili per lo 
svolgimento delle attività connesse, ad 
offerte segrete in aumento sul canone 
mensile di concessione a base di gara 
di L. 2.000.000. 

Le richieste di invito dovranno pervenire 
entro il 6 aprile 2000 corredate della 
documentazione indicata nell'avviso di 
gara integrale pubblicato sulla G.U.I. n. 
53 del 04/03/2000 ed affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Ferrara. 

Sito Internet: www.comune.fe.it/ contratti 
Ferrara, 7 marzo 2000 

Il Dirigente ai contratti 
(drssa L Ferrari) 
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Il Comune dell 'entroterra spezzino è il primo 
ad avere ottenuto la certificazione Emas 
per il territorio e le sue attività produttive 


AGRICOLTURA BIOLOGI¬ 
CA, PIANO REGOLATORE 
FERREO, RECUPERO DEL 
CENTRO STORICO NEL 
PRIMO COMUNE CERTIFI¬ 
CATO E M AS D E L L'U E 


E mas, Iso 14001. Sigle di solito ri¬ 
servate ad "addetti ai lavori" che 
si occupano dell'ottimizzazione 
dell'impatto ambientale di aziende, di 
industrie manifatturiere, di cicli pro¬ 
duttivi di beni di consumo. Fino a 
qualche tempo fa, probabilmente, nes¬ 
suno avrebbe pensato che una certifica¬ 
zione di qualità ambientale potesse es¬ 
sere applicata non a una singola azien¬ 
da o a un gruppo di aziende, ma a un 
intero comune, al suo territorio, alle 
sue attività produttive. Da qualche me¬ 
se, invece, sono tre i Comuni italiani 
che, al terminedi un complesso proces¬ 
so di verifica, possono simbolicamente 
issare sul municipio la bandiera Iso 
14001: VareseL igure, Capri e lesolo. 

11 pri mo dei tre non si è però fermato 
a questo primo risultato ed è andato 
avanti, ottenendo recentemente - pri¬ 
mo Comune in Europa - anche la certi¬ 
ficazione Emas prevista dal regolamen¬ 
to comunitario 1836/93 e inserendosi 
così in quello che in Italia è ancora un 
ristrettissimo club: appena 25 aziende 
certificate - il 7 marzo hanno ricevuto i 
relativi attestati dal ministro del l'Am¬ 
biente, Edo Ronchi - contro le 2.500 
complessivamente in tutta l'Unione 
Europea. Un traguardo reso possibile 
dalla volontà ai limiti dell'ostinazione 
dell'amministrazione comunale, ma fa¬ 
vorito anche da condizioni storiche e 
ambientali particolari. 

Varese Ligure, situato nel bellissimo 
e ancora relativamente poco conosciu¬ 
to, dal punto di vista turistico, entro¬ 
terra spezzino, in termini di abitanti è 
un piccolo centro sottoposto a un fero¬ 
ce processo di spopolamento (2.482 
abitanti nel '98 contro i 3.711 del 1971, 
5.905 nel 1951, 6.500 nel 1850). Ma in 
termini di territorio è alquanto esteso 
(13.785 ettari) e disseminato di piccoli 
centri abitati, in tutto ben 27. Un am¬ 
biente relativamente isolato, una valle 
nella quale agricoltura e allevamento di 
animali si soono tramandati sulla base 
di tradizioni in cui c'era e c'è poco po¬ 
sto per le tecnologie industriali agroali¬ 
mentari e zootecniche, che se da un la¬ 
to garantiscono rese elevate dall'altro 
possono inserire nell'ambiente - e nella 
catena alimentare - non poche sostanze 
non precisamente salubri. 

Quasi naturale - sottolinea Maurizio 
Caranza, da dieci anni sindaco di Vare¬ 
se Ligure- il passaggio da queste forme 
tradizionali a moderne metodologie di 
agricoltura e allevamento biologici, fi¬ 
no a dar vita a una "vaile del biologico" 
in cui «da due anni - è il sindaco a 
snocciolare le cifre - 48 aziende agrico¬ 
le, con un'estensione complessiva di 
1.300 ettari che impegnano 80 persone, 
coltivano con il metodo biologico, alle¬ 
vando 800 bovini e un centinaio di ovi- 
caprini». T utte aziende, va da sé, le cui 
produzioni sono regolarmente certifi¬ 
cate come previsto dalle norme sulle 
produzioni di questo tipo. 


INFO 


Al buio 

contro 

i ladri 

di stelle 

Lue idei mo¬ 
numenti 
spente a mez¬ 
zanotte nei 
pare hi nazio¬ 
nali e naturali 
perfermarei 
"ladri di stel¬ 
le” e anc he il¬ 
luminazione 
stradale che 
non "spari" il 
raggiolumi¬ 
noso verso il 
cieloedivie- 
todi luci ro¬ 
teanti.Lumi 
stradali,inse¬ 
gne pubblici¬ 
tà rie,fa ri di ri¬ 
chiamo per 
locali edi- 
scotechee 
anche le luci 
che valoriz¬ 
zano! beni 
culturali ita¬ 
liani hanno 
reso la notte 
del 10% più 
chiaraele 
stelle sempre 
piùinvisibili. 
Questa la ri¬ 
chiestacon¬ 
tenuta inuna 
proposta di 
legge dei Ver- 
diche vuole 
inserire il cie¬ 
lo stellato nel 
patrimonio 
naturale ita- 
lianoevuole 
cheanchenei 
pare hi italia¬ 
ni e nei paesi 
che vi sono 
inseriti pren¬ 
da il via l'edu¬ 
cazione lumi- 
nosa. 


Il paese più “verde" d'Europa 
Varese Ligure, 14.000 ettari Doc 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 



Pomodori e ricotte biologiche non 
bastano però certo a giustificare un ri¬ 
conoscimento tanto impegnativo e ar¬ 
duo da ottenere come la certificazione 
Emas: ci vuole ben altro. E questo "ben 
altro" è un insieme di atti e interventi 
che, tutti insieme, compongono il qua¬ 
dro di un modello di gestione ambien¬ 
talmente sostenibile del territorio. Il 
recupero e la riqualificazione del cen¬ 
tro storico, per cominciare, che hanno 
portato alla ristrutturazione di circa 
150 edifici, con positive ricadute anche 
sull'occupazione locale. E poi il varo di 
un nuovo Piano regolatore che prevede 
il recupero degli edifici rurali abbando¬ 
nati e rende assai ardua l'edificazione 
di nuovi stabili. L'organizzazione di 
un efficiente sistema di raccolta diffe¬ 
renziata dei rifiuti. Il rilancio dell'agri¬ 
coltura e dell'allevamento, attraverso la 
trasformazione in biologico di cui si 


parlava, con una serie di ricadute posi¬ 
tive, dalla migliorata redditività delle 
singole aziende agricole al contributo 
che il metodo d'allevamento "naturale" 
offre alla gestione del territorio in ter¬ 
mini di turnazione dei pascoli che - 
spiega il sindaco - «impedisce la cosid¬ 
detta banalizzazione del paesaggio con 
evidente miglioramento visivo, natura¬ 
le prevenzione degli incendi, migliore 
regimazione delle acque poiché favori¬ 
sce un assorbimento d'acqua che è die¬ 
ci volte superiore riepstto a quello di 
un terreno abbandonato». 

Gli effetti già si fanno sentire: la rin¬ 
novata bellezza del centro storico del 
paese, la possibilità di soggiornare in 
alberghi e aziende agrituristiche in un 
ambiente bello e "pulito" e di acquista¬ 
re! prodotti alimentari biologici garan¬ 
titi prodotti in zona, la stessa pubblici¬ 
tà fornita dai media in Italia e più an¬ 


cora all'estero proprio grazie alla certi¬ 
ficazione Emas stanno portando nella 
valle un numero crescente di turisti. 
Senza sofferenze per l'ambiente: la rac¬ 
colta differenziata dei rifiuti è già a 
quota 15% (e l'obiettivo è di raggiunge¬ 
re entro il 2003 la quota del 35% previ¬ 
sta dal decreto legislativo Ronchi), ma 
soprattutto già oggi gli abitanti di Va¬ 
rese L igure - annuncia orgogliosamen¬ 
te Caranza - producono annualmente 
«la metà dei rifiuti di una città come 
Genova, 280 chilogrammi prò capite». 

Qual è il trucco? Nemmeno il sinda¬ 
co è in grado di dirlo con certezza. Di 
sicuro c'erano condizioni di partenza 
ragionevolmente favorevoli a uno svi¬ 
luppo di questo tipo. E certo nulla si 
sarebbe potuto fare senza una forte vo¬ 
lontà degli amministratori locali: sono 
purtroppo centinaia, in giro per l'Italia, 
le cittadine, i paesi ei paesini (ei loro 


abitanti) più o meno nelle medesime 
condizioni di partenza ma penalizzati e 
degradati da amministratori incompe¬ 
tenti, distratti o peggio. Ma a fare la 
differenza, probabilmente, è stata ed è 
la partecipazione dei cittadini, che 
hanno sostenuto lo sforzo del Comune 
e cooperato di buon grado per consen¬ 
ti re al l'intero paese di superare il vaglio 
severo della società di consulenza Eco 
Auditing. Senza tralasciare, ovviamen¬ 
te, il ruolo della scuola, impegnata oggi 
non solo in programmi d'educazione 
ambientale ma anche in due progetti 
dai nomi fantasiosi ma dalle applica¬ 
zioni concrete: "Fiume" (Facciamo in¬ 
sieme una mitica esperienza), uno stu¬ 
dio sulle acque locali condotto insieme 
al Wwf, e "M angiare le mele non sem¬ 
pre è peccato", esperimento di innesto 
e messa a dimora delle varietà locali di 
mele. 


Varese Ligure, 
pochi abitanti 
e vasto 
territorio, 
ha ottenuto 
la certifi¬ 
cazione 
Emas 
di qualità 
ambientale 
grazie 

a una politica 
organica 
di sostenibilità 
ambientale 


U n fi i a _ 

A mani nude 
contro la diga 
sul Narmada 


L a prima a denunciare 
al mondo lo scempio 
del sistema di tremila 
dighe che il governo indiano 
intende costruire stravolgen¬ 
do il territorio e cacciando 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne è stata la scrittrice Arun- 
dhati Roy, con un bel pam¬ 
phlet di cui "Ecologia e terri¬ 
torio" ha dato notizia alcune 
settimane fa. Ora gli opposito¬ 
ri alla costruzione del sistema 
di dighe sul fiume Narmada, e 
in particolare quella di M ahe- 
shwar, nell'India centrale, 
hanno rilanciato la loro batta¬ 
glia con una satyagraha, la 
forma di protesta non violenta 
che rese celebre il Mahatma 
Gandhi. «La scelta di Mahe- 
shwar - dice Arundhati Roy - 
è dovuta al fatto che è una 
delle dighe in fase di costru¬ 
zione più avanzata e che non 
c'è alcun processo di riabilita¬ 
zione per le migliaia di perso¬ 
ne i cui villaggi saranno som¬ 
mersi dalle acque e che per¬ 
deranno la loro unica fonte di 
sostentamento». Nella nuova 
azione di protesta - un sit-in 
davanti ai cancelli del cantie¬ 
re - sono impegnati migliaia 
di abitanti delle zone destina¬ 
te a essere sommerse una vol¬ 
ta che la diga sarà completa¬ 
ta: secondo le cifre ufficiali si 
tratta di sessanta villaggi, ma 
Roy afferma che sono «molti 
di più». Chittaroopa Patii, una 
della organizzatrici della pro¬ 
testa, afferma che è in pro¬ 
gramma un sit-in a oltranza, 
fino a quando i lavori non sa¬ 
ranno sospesi. Gli ecologisti 
accusano l'impresa privata 
che ha avuto il lucroso con¬ 
tratto per la costruzione della 
diga di avere commesso una 
serie di irregolarità, sufficien¬ 
ti a vanificare l'autorizzazione 
a procedere con i lavori. Ma 
oltre ai danni ambientali che 
essi potrebbero provocare, 
Roy chiama in causa il desti¬ 
no degli sfollati, in maggio¬ 
ranza gente che non possiede 
terra e che quindi «non rien¬ 
tra ufficialmente nelle catego¬ 
rie designate dalla burocrazia 
come "interessate dal proget¬ 
to": per loro non è prevista al¬ 
cuna compensazione». La sa¬ 
tyagraha è organizzata da un 
gruppo locale, ma è sostenuta 
dall'Associazione per la sal¬ 
vezza del Narmada (Nba). 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Passi avanti per l'attuazione deil'Appennino Parco d'Europa 

LUIGI BERTONE 


Alcuni giovani artisti hanno realiz¬ 
zato coni "rifiuti del mare"delle 
opere d'arte che hanno fatto da cor- 
niceal convegno. Informazioni: 
Idra,via Nazionale 243,00184Roma, 
tei. 06-47824705, e- ma i I : idrae- 
co@libero.it, sito: www.parchi- 
marini.itfFrancesca Vecchi). 


APE: DAI PROGRAMMI 
Al FINANZIAMENTI 

Il primo programma d'azione attuativo di Ape ?, Appennino 
P arco d'E uropa, è stato licenziato dal gruppo tecnico di lavo¬ 
ro della commissione per lo Sviluppo 
sostenibile. Sarà ora sottoposto alla 
Conferenza unificata Stato-Regioni- 
A utonomie e quindi al C ipe per il de¬ 
finitivo finanziamento, il n finanzia¬ 
mento che dovrebbe aggirarsi, per il 
2000, intorno ai 200 miliardi divisi' 
in parti uguali tra Stato e Regioni e 
destinati a sostenere la fase dei cosid¬ 
detti "progetti pilota". È il primo dei 
grandi programmi di sistema che coinvolgono i Parchi a giun¬ 
gere a un tale traguardo. Del resto è stato il primo a essere 
concepito e proposto, da L egambiente e dall'A bruzzo, nel lon¬ 
tano dicembre 1995. «La soddisfazione è grande - dichiara 



Fabio R enzi, responsabile parchi di L egambiente - per chi ha 
visto realizzarsi un protagonismo positivo delle autonomie, 
comprese quelle di recente istituzione quali i Parchi, ben rap¬ 
presentati dalla loro associazione, e per chi come noi ha cre¬ 
duto nel progetto anche quando sembrava arenarsi per la tie¬ 
pidezza di alcune R egioni». Di notevole rilievo i contenuti fi¬ 
nalizzati alla costruzione di una vera e propria infrastruttu- 
razione ambientale: dal restauro degli ambienti degradati e 
vulnerabili alle opere di difesa del suolo dal rischio idrogeolo¬ 
gico, dalla conservazione degli agroecosistemi alla valorizza¬ 
zione delle produzioni tipiche e a basso impatto, dal recupero 
dei astemi insediativi storici alla creazione di reti di servizi 
per i residenti e per attività turistiche sostenibili. 

I PARCHI ROMANI 
SCRIGNI DI NATURA 

Per un anno oltre 100 esperti, coordinati da studiosi delle 
università romane e dell'Istituto economico Tagliacarne, han¬ 


no studiato fauna, flora, geologia, beni culturali e potenzialità 
economiche dei 14.000 ettari tutelati dei tredici parchi ubica¬ 
ti nel Comune di R orna. LI no studio senza precedenti per un 
patrimonio naturale che non ha eguali nelle grandi capitali 
europee; un «R apporto integrato sulla natura di R orna - ha 
detto I van N ovelli, presidente di R omanatura, l'ente cui è af¬ 
fidata la gestione dei parchi in questione - che sarà riferimen¬ 
to essenziale per la città intera e per le politiche di protezione, 
gestione e fruizione dei beni naturalistici e culturali custoditi 
nelle sue aree protette». Il riferimento di Novelli è ai Piani 
dei parchi la cui elaborazione, affidata con bando pubblico, 
dovrà concludersi entro i prossimi sei mesi. In effetti, al di là 
della nota abbondanza di testimonianze archeologiche e stori¬ 
che, lo studio censisce una sorprendente ricchezza di presenze 
naturalistiche (basti citare le 900 specie vegetali, di cui 140 di 
soli alberi) conseguenza dei quattro diversi ambienti climatici 
che caratterizzano il territorio romano (da quello mediterra¬ 
neo costiero a quello collinare) e segnalata anche dall'indivi¬ 


duazione di ben 10 siti d'interesse comunitario. N on mancano 
le vere e proprie rarità faunistiche, come la salamandrina da¬ 
gli occhiali (tipica deil'Appennino) e l'ululone a ventre giallo 
(rospo di montagna). 

PARCHI EMILIA-ROMAGNA: 
TEMPO DI CONSUNTIVI 

È stato diffuso un bilancio di fine legislatura che risulta di 
tutto rispetto. L e aree protette regionali (13 parchi regionali e 
12 riserve naturali) hanno realizzato tra il ‘96 e il '98 49 
progetti, per un importo complessivo di oltre 16 miliardi, e 
dal maggio '98, con il 2° Programma triennale, sono stati fi¬ 
nanziati ben 210 progetti esecutivi, per un importo di spesa di 
quasi 30 miliardi, di cui 23 regionali. U n altro elemento inte¬ 
ressante riguarda il tipo di progetti: oltre agli interventi tra¬ 
dizionali (centri visita, acquisto di aree, interventi di restau¬ 
ro), le aree protette hanno puntato sulla ricerca scientifica 
(9% degli investimenti) esull'educazioneambientale(13%). 


ARCIPELAGO AMBIENTE 


ASSOCIAZIONISMO 


Legambiente denuncia 
gli interventi sul Lambro 

Legambiente scende in campo con¬ 
tro il progetto perla sistemazione 
idraulica del fiume Lambro dalle 
sorgenti a Villasanta,approvato 
dalla Regione Lombardia.Leaccu- 
se di Legambiente rigurdano l'uti¬ 
lizzo di 61 miliardi di lire di contri¬ 
buti pubblici percostruire 6briglie 
incementoarmatoe3bacinid'ac- 
cumulo inerti nel Triangolo La ria¬ 
no,4vasc he di laminazione,di cui 
tre sul torrente Bevera (due tra Og- 
gionoeMoltenoeunaaBaggerodi 
M erone), 7c hilometri di arginature 
edi ricalibrature degli alvei,nien- 
t'altro c he una sistematica cemen¬ 
tificazione del Lambro e dei suoi af¬ 
fluenti. lnformazioni:Legambiente 
Lombardia,via Bazzini 24,20131M i- 
I a n o ,te 1.02-70632885, e-ma i I : I o m- 
bardia@ legambiente.org. 

Wwf: serve chiarezza 
sul disastro della Erika 

«Ci sembra troppo il tempo trascor¬ 
so pere hiarire tutti i particolari del 
caricodella naveErikache il 12di- 
c embre se orso ha provoc ato uno 
dei maggiori disastri petroliferi del 
secolo».È'Ia dichiarazione di Gian¬ 
franco Bologna,segretario genera¬ 
le del Wwf Italia, commentando le 
die hiarazioni rese dal presidente 
dell'Enel,ChiccoTesta,di fronteal- 
la commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sul eie lo dei rifiuti.«I tempi 
di risposta dell'Enel - prosegue Bo¬ 
logna - sono da regime di "segreto 
industriale":èassurdo che le infor¬ 
mazioni sui trasporti marittimi di 
sostanze pericolose, inquinando 
tossiche restino nascoste alle au¬ 
torità civili percosì tanto tempo».Il 
Wwf ribadisce la necessità di isti¬ 
tuire uncoordinamento nazionale 
di c ontrol lo e gestione da terra 
(VesselTraffic System) gestito da 
autorità civili efinalizzato alla sicu¬ 
rezza della navigazioneealla pro¬ 


tezione dell'ambiente marino,così 
come previsto dalla legge n.220/92, 
analogo a quello operante nelle ac¬ 
que canadesi e in ale uni porti fran¬ 
cesi. 

Con l'Archeoclub al museo 
di Castel di Sangro 

L'Arc heoc lub ha firmato una con- 
venzionecon il consigliocomunale 
di Castel di Sangro (L'Aquila)per la 
pulizia, la conservazione e l'apertu¬ 
ra del museoarcheologico del con¬ 
vento della Maddalena,ove sono 
c ustoditi reperti di epoca sannita e 
romana.L'iniziativa nasce dall'idea 
di potenziare l'unica struttura mu¬ 
seale della c ittà con reperti di altre 
epoche,attraverso cui ricostruire 
la storia della zona. 

Decreto legge sui rifiuti: 
il Wwf resta perplesso 

Con l'approvazione da parte della 
Camera del dee reto legge 500/99 
che proroga i termini perlosmalti¬ 


mento in discarica dei rifiuti e per 
alcune importanti norme perlo 
smaltimento dei Pcb(i policlorobi- 
fenili sono sostanze fortemente tos¬ 
siche e noe ive), si c onfermano le 
gravi inadempienze italiane nel re- 
cepimentodelledirettiveeuropeee 
per una corretta gestione dei rifiuti. 
E questa la posizione del Wwf Ita¬ 
lia, chesottolineacomeleconse- 
guenze di questa grave proroga sa¬ 
ranno un notevole incentivoal con¬ 
ferimento dei rifiuti indiscaricaan- 
zic hé il perseguimento di azioni po- 
sitive di riduzione alla fonte,di riuti- 
lizzoe rie ic laggio. lnformazioni:uf- 
f i c i o sta m pa W w f, te 1.06- 84497375- 
7. 

Salvaguardia dei fiumi 
Cirf in prima linea 

Il Cirf,Centro italiano perla riquali¬ 
ficazione fluviale (www. cirf.org), 
assoc iazione se ientifica senza fini 
di lue ro costituita da tee nic i ed 
esperti di diverse disc ipline (biolo¬ 
gi, naturalisti,geologi, ingegneri), 
attraverso il presidenteGiulioCon- 


te ha espresso le proprie preocc u- 
pazioni circa il Dprdel 27/7/99con 
cui il governo ha ripartito 1.890mi¬ 
liardi per interventi di difesa del 
suolo. Il rise hioè che vengano "ti- 
ratifuori dei cassetti"vecchi inter¬ 
venti di sistemazione idraulica che, 
anche nei casi migliori,rappresen¬ 
tano non solo una minaccia all'inte¬ 
grità ecologica dei fiumi, ma anche 
un modo sbagliato di affrontare il 
tema della difesa idraulica. 

Con Altairdi Roma 
in giro per parchi 

L'associazioneAltairdiRomaorga- 
nizza perii 12marzo un'escursione 
sui monti Ruffi,da Anticoli Corrado 
finoa Rocca di M ezzo,seguendo la 
via di transumanza. Perii 19marzoè 
prevista un'escursione in una delle 
aree naturalistic he più belle del La¬ 
zio,il "sentierodel Biancone" 
(Monti dellaTolfa).Quotadi parte- 
c i pa zi o ne : 20.0001 i re (10.000 pe r i 
minori di 18anni).lnformazioni:as- 
soc iazione Altair,via Gabrio Casati 
43/b, 00139 Roma, tei. 06-8176534 


(ore 17-20,sabatol0-12e 15-17). 

Gep: visita ai boschi 
dei Monti Lepini (Roma) 

L'associazioneGepdi Roma,affi¬ 
liata alla Federazione italiana 
escursionismo,organizza,perii 12 
marzo,la visita alla macchia natu¬ 
rale del monte Semprevisa (m. 
1536), nel c uore dei M onti Lepi ni 
(Roma). Informazioni: Roberto Gua- 
landri, tei. 06-2754860. 


CONFERENZE 


A L'Aia (Olanda) 
forum sull'acqua 

Si terrà a L'Aia (Olanda),dal 17al 22 
marzo, "W orld W ater Forum & M i- 
nisterial",forum mondiale econfe- 
renza ministeriale sull'acqua.In- 
formazioni:M inistryof Foreign Af- 
fai rs, D LM /PS, PO B ox 20061,2500 
EB The Hague,Olanda,tei.0031-70- 


3485402,fax 0031-70-3486792,e- 
ma i I : sec reta ri a t@ w o ri d w a te rfo- 
rum.org, sito: w orldw aterforu- 
m.org. 


INIZIATIVE 


''In fondo al mar": 
risultati della campagna 

I risultati dell'iniziativa "Infondoal 
mar"-promossa dal ministero delle 
Politicheagricoleeforestali edal 
ministero dell'Ambiente, in colla¬ 
borazione con Legambiente e Lega- 
pese a e durata da luglio 1999a mar¬ 
zo 2000- sono stati presentati a Ro¬ 
ma nel corsod'un convegno orga¬ 
nizzato da Idra-Iniziativa donna per 
la ricerca e l'ambiente.Quindic imi- 
la cbili di rifiuti sono il "bottino" re¬ 
cuperato solo dal mare della riser¬ 
va marina delle isole Egadi, nel¬ 
l'ambito dellacampagna di pulizia 
dei fondali di cinquearee marine 
protette italiane (Asinara,Capo Riz- 
zuto,CinqueTerre e Porto Cesareo). 


IH C a s o _ 

A scuola, per respirare aria di garage 



U n garage sotterraneo davanti a una 
scuola materna ed elementare, 
che come "tetto" avrebbe un pic¬ 
colo giardino dove attualmente i bimbi 
che escono da scuola 
giocano a pallone e 
vanno in bicicletta. 
Storie d'ordinaria 
amministrazione me¬ 
tropolitana, che nel 
caso di Roma stanno 
esasperando oltre mi¬ 
sura i suoi abitanti. 

I fatti. Nel quartie¬ 
re Monteverde, XVI circoscrizione, VII 
dipartimento, è stato dato l'Ok alla socie¬ 


tà B& B Costruzioni srl per avviare i lavo¬ 
ri di realizzazione di un garage sotterra¬ 
neo in largo Ravizza, lo spazio di cui scri¬ 
viamo. Un'isola minima nel caotico traf¬ 
fico del quartiere, sui cui affaccia la scuo¬ 
la Oberdan, la cui sede è un'antica villa, 
che prende nome dalla famiglia Baldini. 
85 posti macchina, di cui al momento la 
ditta ne ha venduti pochi. 12-15 mesi il 
tempo di lavoro previsto, che comporte¬ 
rebbe lo smantellamento dei giardinetti, 
dove ora ci sono panchine, una giostrina 
e alcuni vecchi alberi - lecci e querce ad 
alto fusto - malati sì, ma non ancora mor¬ 
ti. Il progetto prevede la ristrutturazione 
dei giardini, la cura degli alberi. T utto, 


insomma, sembra politicamente corretto, 
ma non è così. Intanto pare pazzesco che 
la motivazione con cui l'ufficio addetto 
ha concesso il suo sì è stato che il proget¬ 
to ha «carattere di pubblica utilità, urgen¬ 
za e indifferibilità» (sic). Laddove non si 
vede la ragione dell'urgenza e la pubblica 
utilità, visto che i box vengono venduti. 
Non si tiene, ancora, in conto il fatto che 
i bambini della scuola, le cui aule affac¬ 
ciano in parte sulla piazza, dovrebbero 
studiare per molti mesi con il rumore di 
ruspe e martelli pneumatici, per non par¬ 
lare dei soggetti allergici alle polveri e al¬ 
tri materiali da costruzione. Anziani e 
bambini, dunque, verrebbero privati per 


lungo tempo dell'unico spazio a loro di¬ 
sposizione. Aggiungiamo che nemmeno 
la scuola viene considerata come "resi¬ 
denza storica" perché esisterebbe un pro¬ 
getto di costruzione del 1928, che "strana¬ 
mente" porta incisa sulla facciata la data 
del primo restauro: 1925. 

Per fortuna, i residenti non ci stanno e 
si organizzano come possono: sit in, ma¬ 
nifesti affissi davanti alla scuola, "spedi¬ 
zioni" in circoscrizione, ora anche una e- 
maii: monteverde.ravizza@ tiscalinet.it. 
Potrà bastare? Abbiamo i nostri dubbi, 
perché questi sono diritti collettivi che 
vanno difesi dai singoli ma tutelati da chi 
ne è responsabile. Mo. Lu. 


A Roma bonificate 
discariche abusive 

L'Ama-Aziendamunicipaleam- 
bientedi Roma ha bonificato duedi- 
scaricheabusivesuareecomunali 
invia Palazzoloe in via Sestio M e- 
nas (Xcircoscrizione),dove sono 
state rimosse complessivamente 
40tonnellate di rifiuti. Altrediscari- 
c he abusive sono state rimosse in 
XIII circoscrizione,con la raccolta 
di altre ventinove tonnellatedi rifiu¬ 
ti a bba ndonati. I noItre sono stati av- 
viati i lavori di bonifica del parco 
pubblico Villa De Sanctis sulla Ca¬ 
silina. 

Continua la battaglia 
contro Villaggio Coppola 

La scomparsa di almeno 150spec ie 
tra animali e vegetali, la perdita di 
interi tratti di spiaggia,5.000costru- 
zioni illegali alla foce del Volturno, 
200i metri di costa arretrati.Questi i 
numeri della distruzioneambienta- 
le causata dalla costruzione illega¬ 
le di Villaggio Coppola a Castel Vol¬ 
turno (Caserta)emersi da uno stu- 
diodel W wf. «Il VillaggioCoppola - 
ha dichiaratoGaetano Benedetto, 
vicesegretario generale del Wwf- 
rappresentauncasoesemplare di 
abusivismocomplesso.Riguarda 
infatti case,strade,spazi commer¬ 
ciali e interessa anc he tratti di ma¬ 
re addirittura con un portoabusivo. 
S iamo di fronte a una vera e propria 
artificializzazionedi un'area natu¬ 
ralistica e sono stati prodotti addi¬ 
rittura danni in altri tratti di costa 
perdifendere le opereabusive». In- 
formazioni:W wf Italia, tei. 06- 
84497375. 


CORSI 


A Catania corso 
per educatore ambientale 

L'Ecapdi Catania organizza uncor- 
so gratuito di 300ore pereducatore 
ambientale,riservatoa ^disoccu¬ 
pati,di 25anni noncompiuti al 15 
marzo,con diploma. Le domande, 
con fotocopia del titolo di studio, 
delcodicefiscale,certificato di di¬ 
soccupazione, vano indirizza tea: 

Ec a p, segreteria, pi azza B el I ini 19, 
95100Catania,tel.095-316400.Sca- 
denza: 15 marzo 2000. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
itseguenterecapito: 

L V nità-StudioCasteilotti, 
casella postaIe4229, 
00182 Roma, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
G i ampi ero Castel lotti, 
Federica Cocozzidlo 
eM ariaDi Saverio) 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



È UGUALE PER TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e D.L.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. U prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


l’Unità 
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Venerdì 10 marzo 2000 



Cinema & Teatri 




PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

CORALLO ▲ 

LGO CORSIA DEI SERVI 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm, L Pilkington - V.M. 

14 

Commedia 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CORSO ▲ 

GALL DELCORSO 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver- 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le 
spert,J.C.Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

done, B. Fiorello 

Commedia 

DUCALE SALAI ▲ 

C'erauncineseincoma 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 




APOLLO T 

GALL DECRISFOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

DUCALE SALA 2 ▲ 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 




ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 14,45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M .Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 




ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 ▲ 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleibtreu 
Commedia 



ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ELISEO ▲ 

VIATORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny- V.M. 
18 

Drammatico 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 

M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

The Blair witch project- 
Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

BRERA SALAI A 

TheBeach 


CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ce 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Fucking Amal-Mostra- 
mi l'amore 

(13.000) 

Di: L. Moodysson. Con: 
RLiljeberg, A. Dahistrom 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,40-20.10-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R. Bianchett, M. Driver 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17,45-20.10-22.35 (13.000) 

cey,A Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

GLORIA SAIA MARILYN T 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

Aldi làdellavita 

Di: M.Scorsese.Con:N.Ca- 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M .Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.45 (7.000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

ster,C.YunFat 

Sentimentale 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 

Or. 14.20 : 18-21.40 (13.000) 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Drammatico 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ce 
prio, V. Ledoyen, R. Cariyle 
Avventuroso 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Unarel azioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez 

Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R. Crowe 

Drammatico 

NUOVO ARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 117.30-20-22.30 (13.000) 

Mirka 

Di: R Benhadji. Con: G. De- 
pardieu, V. Redgrave, S. Ru¬ 
bini 

Drammatico 

NUOVO ORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or, 16.10-18.10 (7.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di: G. Campiotti. Con:J. Au- 
brey, C. Hinds, L Oliva 
Commedia 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 


PUNIUSSALA5 A 

Luna papa 

ODEON SALAI A 

VA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleibtreu 
Commedia 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

Rnedi unastoria 

Di: N. Jordan. Con: R Fien- 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30 (13.000) 

nes, J. Moore, S. Rea -V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

Insider-Dietro laverita 

ODEON SALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R Crowe 

Drammatico 

VIA MO ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R. Crowe 

Drammatico 

ODEONSALA04 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Human traffic 

Di:J. Kerrigan. Con:J. Simm 
-V.M. 14 

Commedia drammatica 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

ODEON SALA 5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd 

Thrilling 


SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21,45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 

M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 


SPLENDORSALAGAMMA A 

-Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30 (13.000) 

-Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

di A C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Insider - Dietro la veri¬ 
tà 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R. Crowe 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Li beratei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 



Commedia 

VIP 

Tuttosumiamadre 

ODEON SALA 8 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:T. Duffy.Con:W. Dafoe, 
N.Reedus,S. P. Flanery 
Drammatico 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 
Commedia 

ODEON SALA 9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 



■ D'ESSAI 


ODEONSALA10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson 

Commedia 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI- VA MAN IN 2/A 
TEL 02.65.54.977 

Or. 16-17 (5.000) 

Omaqqio a Fabrizio de André 

Faber 

Di: B. RBigoni Giuffrida 
Rassegna 

ORFEO Al 

Il miglioverde 


V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18:30:22(13.000). 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 18-22 

Or. 20 

Rassegna: Max Ophuls& Istvan Szabo 

Illuminata 

DiJ.Turturro 

Commedia 

Dolce Emma cara Bobe 

Di: 1. Szabo 

Tutto finisce all'alba 

Di: M. Ophuls 

PALESI RINA 

VA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or.l8 : 20.15-22.30 (10.000) 

Se scappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts, R. Gere 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ce 
prio, V. Ledoyen, R. Cariyle 
Avventuroso 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIA 

VALEVTTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 18.30-21.15 (7.000-rtessera) 

Il ritorno del l'Idiota 

Di:S. Gedeon 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il tempo dell'amore 

Di: G. Campiotti. Con:J. Au- 
brey,l. Oliva, C. Hinds. 
Sentimentale 

ACTOR’SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ce 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.40- 
20.30-22.30(12000) 

La Carbonara 

Di: L. Magni. Con: LL. Del¬ 
la Rovere, F.Gifuni. 
Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.50-22.30(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E. Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpe 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri, L. BassetJ. Routledge. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom, R Liljeberg. 
Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur, C. Gout, C. Samie. 
Musicale 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 


Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA. Warren,P. Fon¬ 
da. 


Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 

Autunno 

Di: N. Di Majo. Con: E Pic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 


REPOSISALA4 A Leceneri di Angela 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: A. Parker. Con: E Wa- 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 tson, R. Cariyle. 

(12000) ^ s '.! prammatico 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT Finedi unastoria 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) nesj. Moore, S. Rea. 

Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thierry, G. 
22.30(12000) Byme. 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 
1 Rassegna 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 

011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
( 12000 ) 


ELISEO GRANDE C'erauncineseincoma 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: C. Verdone. Con: C.Ver- 

011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- done, B. Fiorello, M. N issen. 
20.40:22.40(12000)..Commedia. 

ELISEO ROSSO Insider-Dietro la verità 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: M. Mann. Con:AlPaci- 

011/4475241 - 19.00-22.00 no, R Crowe. 

(12000) __Thriller 


EMPIRE Boysdon'tcry 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. Di: K Pierce. Con: H. 

011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- Swank, C. Sevigny. 

22.30(12000) __ prammatico.. 

ETOI LE Toy Story 2 - Woody e 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - Buzz al la riscossa 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 Di:A.C. Brannon-Brady. 

(12000) . j; s _ Animazione 

FARO TheBlairwitchproject 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - Di: D. Myrick, E Sanchez. 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 Con: H. Donahue, M. Wil- 

(12000) liams. 

Horror 


HAMMA Colpevoled'innocenza 

C.soTrapani, 57 -tei. 011/3852057 - Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
15.30-17.30-20.00-22.30(12000) Jones, A.Judd. 

Thriller 


IDEAL II collezionista di ossa 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 
Thriller 


NAZIONALE 1 C'erauncineseincoma 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: C. Verdone. Con: C. Ver- 
14.55-16.50-18.40-20.35-22.40 done, B. Fiorello, M.Nissen. 

(12000) Commedia 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm, L. Pilkington. 
Drammatico 

REPOSI SALAI ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R. Bianchett, M. Driver. 
Commedia 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


TEATRO NUOVO- SAIA VALENTINO 
2 Rassegna 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 

011/6500200. 

VITTORIA TheBeach 

Via Gramsci, 8 - té. 011/5621789 - Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 

15.40-18.00-20.20-22.40(12000) prio.V. Ledoyen, R Cariyle. 

prammatico 

AGNELLI Haunti ng - Presenze 

Via P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones, L. Neeson,C. Wilson. 

Fantastico 


AGNELLI 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

Va Bendini, 11 - tei. 4056971 - 21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Toscadi G. Puccini, direttoreR. M uti, regia L. Ronconi, sceneM. Palli, 
costumi V. M arzot. Ore20.00 Prima rappr. fuori abbonamento 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di MilanoG. VerdiDiretto- 

reH. Schiff. Musiche di Haydn, Lutowlaski, Prokofìev. Ore 20.30 L. 
30-60.000 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi e con Marco Paolini. Musiche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insieme a D. Basso, S. Busa- 
to, S. Olivan, L. Pignattari, F. Sansalone, C. Veltrone. Ore 20.30. L. 
35-45.000 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Giorni felicidi S. Beckett, con G. Lazzarini, E Veller. Regiadi G. Stre- 
hlerripresadaC. Battistoni. Ore20.30. L 25-35.000 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Peter PandiJ. M. Barrie, progetto e messinscena di G. lancu. Con A. 
Amodio, G.D i Rauso, O Dorella. Ore20.30 L. 15-25.000 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versioneteatraledi A. Serpieri, regiadi R Bri- 
vio. Ore21.00 L. 17;27 ; 000 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunnerdi W. Burroughs. Con M.E D'A- 
quino, B. Lanzetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
regiaA. Raimondi. O re 21.15. L. 17-20 : 24.000 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Il nuovo inquilinodi E. lonesco. Con G.C. Dettoli, P. Faiella, B. Val- 
morin. RegiaC. Lievi. Ore20.45. L. 35-44.000 

CIAK 

VI ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Forbici folliadi P. Portner, con G. Ganzerii, M. Volo, P. Engleberth, 
regia di G. yyilliams ; Ore 21.00 L 35.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Barbonidi P. Del Bono con P. del Bono, P. Robledo, G. Giacosa, re¬ 
gicidi P. Del Bono.0re20.30. L 1547-25.000 

RLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICI1 TEL. 02.869.3659 

Commedieeproverbidi A de M usset, E. Rohmer. ConT. Berorelli, 
B. Chi^a, .regia M. Spreafico. Ore 21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione. Ore 20.30. L. 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: La lezione di E lonesco. Regia e interpretazione M. 
Nappo e A. Cirillo. Ore 21.30. L. 18-30.000 
Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzler, con R Tri- 
firò, regia di M. Conti. Ore 21.00. L. 18-30.000 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore 20.45. L. 30-40- 
50.000 


LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Come naufraghi in un mare di cittàdi U. Chiti. Con M. Salviati, 
D.Frosali, L.Socci. f^iaU.Chiti.Ore21.00. L.30.000 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

L'amico di tuttidi B. Slade. ConJ. Dorelli, D. Poggi, regia P. Macca- 
rinelli.Ore20.45.L 50.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Nonostante la stagionedi econ Cochi eRenato. Ore 20.45. L. 30- 
40-50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE M ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

Passion 2O0Ocon M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga¬ 
briel. Ore21.00. L. 30-40-50.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Un americano a Parigicon C. de Sica, L. Mario, M. Frattini. Regia e 
coreografiaF. M isaria. Ore 20 . 45 . L45-64.000 

OLMETTO 

VI AO LM ETTO 8/A TEL. 02.875185 

La casa novadi C. Goldoni, con S. Fasolo, A. Toniate, S. Paolini. Re 
giadiy.Zernitz. Ore21.00 L 18-23.000 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Doppio sognodi A. Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. Regiadi F. Sonzogni. Ore21,OOL 12.500-15.000 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L. Pirandello, con P. Micol, S. Tringali, M. Grassi, 
f^g i? di P; Mi col- O re 21.00. L. 38-45.000. 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TEL. 02.716.791 

U joucu sta' finisciennudal "Finaledi partita" di S. Beckett, conG. 
Cauteruccio, F. Cautemccio, L. Marchiano. Regiadi G. Cauteruccio. 
Ore20.45.L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TEL.02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E. De Capitani, L. Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45. L. 
22-30.000. 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsempertempldij. Rodi eR Silveri, con P. 
M azzarella, R. Silveri, A. Testa, E. Pedini. Regiadi R Silveri. Ore21.00. 
L. 20-28-40.000 


TEATRO DELLEERBE 

VA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Antenatidi R Tarasco, L. Diana, A. Zamboni. Con R Biagiarelli, L. 
Mascino,L^ 

TEATROUBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Da Natalea PasquaFantasiateatralesull'operadi T. Wilder, regiadi 
T.Olear. Ore21.00L20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Naufragiodi A. Rossi Ghiglionee A Vganò. Con S. Briozzo, M. Po- 
loJ.Scicluna, regiaA. Vganò.Ore21,OO.L 12-18-25.000 

ZAZlÉ. 

VIALOMAZZO11 TEL. 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regia W. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 +tessera annuale L. 15.000. Prenotazione 
obbligatoriadallel5.00allel9.00 


TORINO 


CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BO DONI TEL. 011888470 

Academia MontisRegalisdirettoreS. Kuijken, al clavicembalo C. 
Jaccottet. NeH'ambitodèllastagionedeirUnioneM usicale. 21.00 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Compagni lettered'amoredi PieroeAdaGobetticonA. Rigo¬ 
letti eS. Baudin, regiadiS. Capula. Ore21.00. L. 15-20.000 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL011.53.20.87 

Oggi voglio esserefelice-SabineJung, Freudprogetto artistico 
di M. Inversi eE. Knudsen, coreografiej. Satton, regiaM. Inversi. Nel- 
rambitodellarassegna"Folliaateatro2000".Ore20.45 
CafèProcope:ore22.30TangoargentinoconA. Petruzzelli 
PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 TEL011.88.151 

La giara - Undergrounddue balletti di L. Petrillo. Ore 10.30 per le 
scuole 

Anteprima Incontro con gli interpreti: Daltnocanto e Dario Tab- 
bia, "I madrigali" di C. Monteverdi. Ore 18.00 L. 10.000 


1 GENOVA 1 

CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TEL. 010.589329-591697 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

TB_010.247.07.93 


Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: La bisbetica domata da W. Shakespeare, regia di A 
Taddei, con G. Burighel, A. Cremona, R Gangale. Ore 21.00 L. 12- 
15-22.000 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

ze Riscritta da E. De Concini, regia T. Conte, con la compagnia del 
Teatro della Tose. Ore 20.30 e 21.30. L, 15-18-25.000 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUP06 TB.010,534,22,00 

L'annaspodi R Orlando. La Contemporanea 83 con regiadi C. Pez- 
zoJi.Con M. Cri ppaeM.ponadoni.O re20.30.L31-45.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TEL. 051.2910910 

Miseria enobiltàdi E. Scarpetta. RegiaN. Garella. Ore21.00. Abb. 
InterAction 12 spettacoli- TumoD 

DUSE 

VIACARTOLERIA42 TEL. 051.231836 

Il leoned'invernodij. Goldman. Con R Falk, A. Giordana, regia M. 
Ayogadro. Ore 21.00. Turno Miniduse " 

DEHON 

VALIBIA59 TB., 051.342934 

Èva contro Evadi MaryOrr,,con AnnaiMasamaurq.Ore/LOO 

UNKPROJECT 

VIA FIORAVANTI 14 TEL. 051.370971 

YesyesyesCappux Redlspirato al boschetto motorio di Cappuc¬ 
cetto Rosso. Corografo edan^toreVirgilio 3 Ore22.00 

TEATRO DELLEMOLINE 

VIADELLEMOUNE1 TB., 051.235288 

Via delle ochedi C. Lucarelli, con M. Manicarti! Regia di L. Gozzi. 
Ore21.15. L. 15-20.000 +tessera L. 2.000 


TEATRO SAN MARTI NO 

VAOBERDAN25 TB., 051.224671 

Next Generation: “Dialoghi con le pianteci e con M. Dam- 
macco, regiadi S. Tramacere. Spettacolo presentato dal Centro Tee 
traleLa Soffitta. 

Ore21.00 




l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.20-22.30(12000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm, L. Pilkington. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ce 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-19.00-22.30 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tel. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pite, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M.E. Lepido 222 - tei. 401357 - 
21.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.30- 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MEDUSA MULTICINEMASALA5 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.45-16.50(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

Di: AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
20.40-23.00(14000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm, L. Pilkington. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.30-17.55-20.20-22.45(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
21.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A. 
Dahistrom, R Liljeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.00-18.30(7000)22.00(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpe 
cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

Finedi unastoria 

Di: N.Jordan. Con: R Fien- 
nes,J.Moore,S. Rea. 
Drammatico 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANY D’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 


GNE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.20-22.30 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-21.00 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, R Cariyle. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
22.30 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 



IGNE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no^. Crowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or.-20.20-22.30 (10.000) 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btren, A. Mukhamedshe 
nov 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

HumanTraffic 

dij. Kerrigan con: J. Simm, 
L. Pilkington 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-18.30 (7.000) 

Or. 22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA(EX INSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Est Ovest- Amore e li¬ 
bertà 

Di: R Wargniercon S. Bon- 
nair,C. Deneuve 

Thrilling 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-17.20-19,50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: S. MendesCon:KSpa- 
cey, A. Bening V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no^. Crowe 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 
(12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone, Con: B. Fio¬ 
rello 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(12.000) 

ThreeKings 

Di: D. FRussell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.10 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones, AJudd 

Thrilling 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15 (12.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom Con: ! M a- 
guire, C.Theron, M.Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantei, conJ. Lespert, 
J.C.Vallod,C. Barrè 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

TEL. 010.37.79.535 

Or, 20.40-22.30 (10.000) 

finedi unastoria 

Di: N.Jordan. Con: R Fien- 
nes, J. Moore, S. Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

LUX 

VIA XX SE1TEM BRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or, 15-16.55-18.50 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

ToyStory2-Woody 
Buzzyalla riscossa 

Di: A.C. Brannon-Brady 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

RITZ 

VA G. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

UNI VERSALESALA1 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 
cey, A Bening -V.M. 14 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Thebeach 

Di: D. Boyle con L. di Ca¬ 
pite, V. Ledoyen, RCaryle 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M .Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 







































































































































































































































10SCI07A1003 ZALLCALL 12 22:32:12 03/09/99 


Venerdì 
10 marzo 2000 


Ecoistituzioni 

governare il territorio 


*fi 

eodcga& teritorio U 


OSSERVATORIO 






Dall'Europa finanziamenti per l'ambiente urbano di Roma 


ANGELA PEDRINELLA 


ROMA, FINANZIAMENTO BEI 
PER L'AMBIENTE URBANO 

LaB anca europea per gli investimenti, l'istituzione 
finanziaria dell'U nione europea, ha corrisposto un 
prestito di 250 miliardi di UreaI 
Comune di R orna per il finan¬ 
ziamento di interventi di miglio¬ 
ramento dell'ambiente urbano. 
L 'accordo è stato firmato dal vi¬ 
cepresidente della B è M assimo 
Ponzellini e dal sindaco di R o- 
ma, F rancescoR utelli. I progetti 
finanziati s'inseriscono nel pia¬ 
no triennale degli investimenti 
dei Comune e comprendono interventi nell'ambito 
delle politiche per il territorio, del trasporto urbano, 
dell'ambiente, dei lavori pubblici e della riqualifica¬ 
zioneurbana. La Bei si èdetta anchedisponibilea fi- 


nanziaregratuitamentelostudiodel progettodi fatti¬ 
bilità per recuperare e rendere navigabile il Tevere. 
«C on questo prestito-ha dettoP onzellini -la Bei con¬ 
ferma l'impegno a favoredelleammi ni strazioni loca¬ 
li italiane, già evidenziato con l'apertura di analoghe 
lineedi credito a favoredei C omuni di F irenze, B olo- 
gna, Venezia eN apoli, per un totaledi 284 milioni di 
euro». P onzellini ha inoltrericordato che per gli svi¬ 
luppi della new economy è fondamentale che nelle 
grandi città sia garantita la qualità della vita, eie- 
mentoindispensabileperlosviluppodell'economia. 

LIGURIA, SCADONO TERMINI 
PER FONDI ACQUA E RIFIUTI 

Scadranno il 20 marzo i termini utili per la presen¬ 
tazione delle domande riguardanti la realizzazione 
di operedel servizio idrico integrato, la gestioneinte 
grata dei rifiuti eia bonifica di siti inquinati, oggetto 


di uno stanziamento della R egione Liguria di circa 
11 miliardi di lire. L o rende noto l'assessorato regio- 
naleall'A mbientedopol'approvazionedel program¬ 
ma 2000 per gli interventi in materia ambientale. Il 
provvedimento fissa i criteri generali per la concessio- 
nedei contributi, chenon potrannosuperareil miliar¬ 
do di li re per ciascun intervento, né le domande po- 
tranno essereinseritein altri canali di finanziamento, 
tranne il caso di interventi co-finanziati con fondi 
del l'U nioneE uropea. 

PROVINCIA DI LIVORNO 
NUOVO PIANO RIFIUTI 

R iduzioneglobaledei rifiuti evalorizzazionedei ri¬ 
fiuti come risorse. È la filosofia del piano provinciale 
presentato dall'assessore all'A mbiente della P rovin- 
cia di L ivorno, M arco D ella P ina. «L a riduzione - 
spiega - si può ottenere intervenendo sulla grande di¬ 


stri buzioneesullepiccoleimprese», mentreperla va¬ 
lorizzazione dei rifiuti come ri sorse «bisogna puntare 
tuttosull'educazionedei cittadini». U nodegli obietti¬ 
vi del piano rimane il raggiungimento del 50%, nel 
2003, della raccolta differenziata. L 'assessore Della 
P ina ha anchericordatoleiniziali difficoltà della Val 
di C ornia nel rientrare nei parametri stabiliti dal de¬ 
creto R onchi (il raggiungimento prima del 15%, poi 
del 35%), ma ha fatto altresi presente che in questa 
zona soloi C omuni dell'E Iba edi 5 assetta non hanno 
raggiunto la percentuale stabilita dalla legge. Al 31 
dicembrel999 l'area di Piombino ha prodotto, in un 
anno, un totaledi rifiuti solidi di 41.917 tonnellate, 
contro le 7.051 tonnellate di raccolta differenziata. 
L e previsioni al 31 dicembredi quest'annoindicanoi 
rifiuti solidi urbani a quota 51.098 tonnellateall'an- 
noela raccolta differenziata a 17.169 tonnellateal- 
l'anno. 


PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Acquedotto Pugliese 

Approvato un dee reto del presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri concer¬ 
nente la definizione dei c riteri di 
privatizzazione delle modalità di di¬ 
smissione dell'Acquedotto Puglie- 
se.Viene previsto c he il ministero 
delTesoro possa proc edere al l'a¬ 
lienazione della partecipazione de¬ 
tenuta nella società,dopochesia 
stato definitivamente determinato 
il capitale, mediante trattativa di¬ 
retta con l'Enel, tenendo però conto 
degli accordi di programma inter¬ 
corsi tra le Regioni interessate e lo 
Stato esulla basedi un prezzo di 
vendita fissato da un collegio di tre 
valuta tori. 


CAMERA 


Locazioni 

Esaminato il Ddl di conversione del 
Din.32/2000 recantedisposizioni 
urgenti in materia di locazioni per 
fronteggiare il disagio abitativo 
(C6810,relatoreZagatti,Ds). Il DI 
modifica la legge n.431del 9dicem- 
bre 1998,cosiddetta "leggeZagat- 
ti", in materia di locazioni d'immo¬ 
bili a usoabitativo, pergli aspetti 
concernenti l'esecuzione degli 
sfratti. Si prevede in particolare per 
i conduttori d'immobili appartenen¬ 
ti a categorie tu telate un termine 
minimodi 9mesi di differimento del 
termine delleesecuzioni perfinita 
locazione. Il DI contiene,poi,una 
norma d'interpretazionedell'arti- 
colo7della legge n.431del 1998, 
prevedendo che la dimostrazione 
della regolarità fiscale e tributaria 
dei contratti deve essere riferita an¬ 
che ai provvedimenti di rilasc io 
emessi prima dell'entrata in vigore 
della legge n.431del 1998. Previ sta, 
infine,una procedura d'accelera¬ 
zione perl'accessoalle risorse del 
Fondo nazionale perii sostegno al¬ 
le abitazioni in locazione peri con¬ 
duttori nei confronti dei quali risulti 
emesso provvedimento di rilasc io 
dell'immobileecheabbianoproce- 
dutoa stipulare un nuovo contratto 
di locazioneai sensi della legge di 
riforma. 


Urbanistica 


Emergenza Cinque Terre, dal Parco una proposta: «Adotta un campo e coltivalo» 


Le CinqueTerre, il territorio costiero della L iguria comprendente 
i comuni di Monterosso, Riomaggiore e Vernazza, rischia di frana¬ 
re in mare. Causa principale del possibile disastro è l'abbandono e 
la conseguente disgregazione dei terreni coltivati a vigneti, soste¬ 
nuti da ben 6.720 chilometri di muretti a secco costruiti per secoli 
dai contadini. Per salvaguardare questo patrimonio ambientale 
unico al mondo, il Parco nazionale delle Cinque Terre non solo ha 
lanciato un appello internazionale per prevenire un'eventuale ca¬ 


lamità ma ha anche approntato un piano operativo per combattere 
da subito il degrado e trovare una soluzione definitiva al problema. 
L'idea è semplice ed efficace: qualsiasi cittadino del mondo che 
ami le Cinque Terre - dichiarate patrominio mondiale dell'umani¬ 
tà dall'U nesco - può prendersi cura di un appezzamento di terreno, 
con le modalità suggerite dal Parco stesso. Chiunque, concreta¬ 
mente, può richiedere al Parco l'attribuzione in conduzione di un 
appezzamento di terreno attualmente incolto da destinare a vigne¬ 


to secondo un piano agrario già predisposto. Fino a un massimo di 
3.000 metri quadrati e per un periodo di almeno vent'anni. Ovvia¬ 
mente non tutte le persone coinvolte in tale "adozione a distanza" 
potranno svolgere direttamente le operazioni agrarie. Proprio per 
raggiungere l'obiettivo dell'iniziativa, è stato previsto l'ausilio di 
cooperative di giovani in grado d'offrire le necessarie professiona¬ 
lità. Per informazioni: Parco nazionale delle Cinque Terre, tei. 
0187-920113. 


Agricoltura 
Troppi fosfati 
in 13 paesi 


Paesi Bassi e altri 
paesi europei non ri¬ 
spettano i criteri im¬ 
posti dall'Unione Euro¬ 
pea per l'utilizzazionedei 
fosfati in agricoltura. L'u- 
so di tali sostanze, alta¬ 
mente inquinanti per le 
acque di superficie e sot- 
teranee, è regolamentato 
dal 1991a livello comuni- 
tariocon una di retti va cui 
dovrebbero "ubbi di re" 
tutti gli Stati membri. M a 
sono ben tredici su quin¬ 
dici le amministrazioni 
nazionali che non rispet¬ 
tano le norme comunita- 
rieinmateria.L'ultimain 
ordine cronologico a es¬ 
sere stata ripresa dalla 
Commissione per la sua 
disinvoltura nell'impiego 
dei fosfati è l'Olanda, 
contro cui l'esecutivo co¬ 
munitario ha annunciato 
di voler ricorrereallaCor- 
te di giustizia europea. 
Nei Paesi Bassi solo a 
parti re dal la fi ne del 1997 
è decollato un program¬ 
ma d'azione antinitrati. 
Ma le misure olandesi 
non piacciono alla Com¬ 
missione, che le giudica 
lacunose in vari aspetti: 
mancano regole precise 
che limitino direttamen¬ 
te la quantità degli ef¬ 
fluenti da allevamento 
provenienti dagli sfrutta¬ 
menti agricoli. Anche le 
ammende imposte in ca¬ 
so di non rispetto del li¬ 
velli di perdite autorizza¬ 
te vengono ritenute insuf- 
f i c i enti. L a C om m i ssi one 
punta il dito accusatore 
contro la regolamenta¬ 
zione olandese anche per 
l'assenza di limitazioni 
c h i are per I o spargi m ente 
di concime chimico a se¬ 
conda del tipo di coltura. 
I noltre è carente la rego¬ 
lamentazione per la con¬ 
cimazione dei terreni in 
forte pendenza, come so¬ 
no giudicate troppo stret¬ 
te le zone-tampone desti¬ 
nate a proteggere i corsi 
d'acqua dalIa propagazio- 
nedi elementi fertilizzan¬ 
ti. 


Sicurezza in mare, nuove norme per le petroliere 


In Comitato ristretto è proseguito 
l'esame dei Pdl concernenti la ri¬ 
forma della normativa in materia 
urbanistica, (C407e abbi nati), sui 
quali èrelatricela presidente della 
commissione,M aria Rita Lorenzetti 
(Ds).Sarà esaminata la bozza di te¬ 
sto unificato dei Pdl predisposta 
dalla relatrice, recante una nuova 
normativa quadro della materiale 
Pdl all'esame della commissione 
mirano a una revisione dell'attuale 
disc iplina dell'urbanistica e del go¬ 
verno del territorio,affrontando, in 
particolare,lequestioni della defi¬ 
nizione dei princìpi uniformi cui do¬ 
vrà nno attenersi i vari soggetti 
competenti in materia,del ruolo 
dello Stato,delle Regioni e degli 
enti locali,della predisposizione di 
nuovi e piùflessibili strumenti di 
programmazione e di pianificazio¬ 
ne,della riforma del procedimento 
espropriativoe dello snellimento 
dei procedimenti amministrativi in 
materia urbanistico-edilizia. 


\ 

E stata scelta come modello la norma¬ 
tiva applicata con successo negli 
Usa da dieci anni. La Commissione 
Europea l'ha addirittura chiamata EurOpa 
2000 la sua proposta di normativa comuni¬ 
taria in materia d'inquinamento marino 
presentata in questi giorni ai diretti inte¬ 
ressati, le associazioni degli armatori. Sce¬ 
gliendo un nome che ricorda l'atto adotta¬ 
to negli Usa per prevenire e combattere i 
danni prodotti dallo sversamento d'idro¬ 
carburi in mare, chiamato appunto Opa 90 
(Oil Pollution Act), che costituisce il pri¬ 
mo provvedimento organico in termini di 
sicurezza del trasporto di prodotti petroli¬ 
feri, in quanto impone misure per le navi 
cisterna che navighino nelle acque territo¬ 
riali degli Usa. 

La Commissione si augura che il prov¬ 
vedimento europeo, inviato in questi gior¬ 
ni ai governi dei Quindici, registri un risul¬ 
tato analogo all'Opa 90, che ha prodotto 
una vera e propria inversione di tendenza 
nelle statistiche di incidenti. Ha perciò 


previsto, come negli Usa e come d'altron¬ 
de imposto dall'Imo con un emendamento 
alla M arpol per le navi di nuova costruzio¬ 
ne, la messa al bando dai porti e dalle ac¬ 
que europee delle navi cisterna a singolo 
scafo. Resta invece incerta la tempistica 
che verrà imposta e che non si sa ancora 
se si declinerà su un calendario solo euro¬ 
peo o si uniformerà, come è più probabile, 
alle date fissate dalla legge statunitense. 

Una scelta che comporterebbe l'esclu¬ 
sione più o meno immediata dal mercato e 
dalle rotte europee di oltre il 70% della 
flotta cisterniera. Su una flotta mondiale 
di oltre 3.400 navi cisterna, soltanto poco 
più di mille sono equipaggiate di doppio 
scafo e doppio fasciame. E tra le superpe¬ 
troliere, quelle cioè superiori a duecento- 
mila tonnellate, meno di un quarto è dota¬ 
to di doppio scafo. Vanno un po' meglio le 
cose nella flotta di petroliere che vanno da 
89 a 120.000 tonnellate: quasi il 45% del to¬ 
tale osserva questo fondamentale requisito 
di sicurezza. 


Con una norma restrittiva, applicata al 
territorio e alle acque europee, si verifi¬ 
cherà un profondo rivolgimento. Che an¬ 
drà da un boom delle "rottamazioni" alla 
carestia di navi cisterna in regola. E se è 
augurabile che la legge europea comporti 
come conseguenza positiva un rilancio 
della produzione cantieristica, corre anche 
il rischio che nel mercato dei noleggi, in¬ 
vestito da una richiesta inattesa e abnor¬ 
me, trovi spazio anche l'offerta di navi non 
rispondenti a tutti i necessari requisiti di 
sicurezza. D'altra parte era prevedibile che 
il disastro della Erika imponesse una pro¬ 
fonda revisione degli obblighi in materia, 
da parte sia europea siainternazionale. E 
costringesse anche a uno svecchiamento 
della flotta le cui unità oggi sono per il 
60% costituite da navi costruite tra i 15 e i 
20 anni orsono. M entre per il 90% delle su¬ 
perpetroliere l'età sarebbe addirittura su¬ 
periore a 20 anni, quella che gli esperti de¬ 
finiscono età limite per questo tipo d'im¬ 
barcazione. 


CREDITO 


Emas, arrivano i green bonds 

Imprese più ecologiche con i "green bonds". Un prestito obbligazionario 
"verde" sarà emesso da Unicredito, attraverso il Credito Italiano ed even¬ 
tualmente altre banche del gruppo, per la costituzione di un plafond finanzia¬ 
rio a tasso agevolato dedicato all'erogazione di finanziamenti alle piccole e 
medie imprese per sostenere le spese di qualificazione ambientale per aderi¬ 
re alla certificazione Emas. Annunciata qualche tempo fa, l'iniziativa diventa 
ora operativa con il protocollo d'intesa sottoscritto tra ministero dell'Am¬ 
biente e Unicredito. «Consideriamo - dice il ministro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi - con grande interesse questa iniziativa e intendiamo darle tutto il 
supporto necessario». Ronchi sottolinea che, proprio per dare un'accelerazio¬ 
ne alle certificazioni ambientali, per ora in Italia solo 25, sta elaborando per 
la prossima Finanziaria una proposta di incentivi economici e fiscali per le 
certificazioni Emas. «La vera sfida - dice l'amministratore delegato di Uni- 
credito, Alessandro Profumo - è offrire strumenti di mercato che siano colle¬ 
gati a strategie di politica ambientale. Il green bond è il primo progetto di fi¬ 
nanza innovativa per sostenere le imprese che intraprendono il cammino 
dell'ambiente». T ra i primi sottoscrittori ci sono Falck e, a giorni, l'Enel. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,410 

115,340 

BTP GN 93/03 

117,610 

117,550 

BTP NV 97/07 

102,950 

102,610 

BTP AG 94/04 

112,740 

112,560 

BTP GN 99/02 

96,330 

96,290 

BTP NV 97/27 

106,260 

105,820 

BTP AP 94/04 

112,320 

112,110 

BTP LG 00/05 

97,800 

97,580 

BTP NV 98/01 

98,430 

98,400 

BTP AP 95/00 

100,000 

100,010 

BTP LG 95/00 

102,060 

102,080 

BTP NV 98/29 

89,820 

89,310 

BTP AP 95/05 

122,980 

122,760 

BTP LG 96/01 

104,820 

104,690 

BTP NV 99/09 

90,150 

89,780 

BTP AP 98/01 

100,230 

100,210 

BTP LG 96/06 

117,850 

117,580 

BTP OT 93/03 

112,830 

112,760 

BTP AP 99/02 

96,700 

96,670 

BTP LG 97/07 

107,550 

107,220 

BTP OT 98/03 

96,760 

96,680 

BTP AP 99/04 

93,310 

93,110 

BTP LG 98/01 

100,140 

100,140 

BTP ST 91/01 

110,130 

110,070 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,650 

98,600 

BTP ST 92/02 

116,220 

116,080 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,740 

95,550 

BTP ST 95/05 

124,480 

124,300 

BTP FB 96/01 

104,580 

104,570 

BTP MG 92/02 

114,270 

114,190 

BTP ST 96/01 

104,680 

104,650 

BTP FB 96/06 

120,850 

120,550 

BTP MG 96/01 

105,660 

105,670 

BTP ST 97/00 

100,750 

100,780 

BTP FB 97/07 

107,520 

107,200 

BTP MG 97/00 

100,380 

100,390 

BTP ST 97/02 

102,160 

102,100 

BTP FB 98/03 

100,360 

100,330 

BTP MG 97/02 

103,130 

103,120 

BTP ST 98/01 

99,360 

99,350 

BTP FB 99/02 

97,060 

97,000 

BTP MG 98/03 

99,530 

99,470 

BTP ST 99/02 

97,600 

97,570 

BTP FB 99/04 

93,670 

93,520 

BTP MG 98/08 

96,530 

96,200 

CCT AG 93/00 

100,270 

100,300 

BTPGE 00/03 

99,060 

99,000 

BTP MG 98/09 

92,450 

92,000 

CCT AG 94/01 

100,570 

100,580 

BTPGE 92/02 

112,350 

112,200 

BTP MZ 91/01 

107,150 

107,190 

CCT AG 95/02 

100,900 

100,900 

BTPGE 93/03 

118,120 

118,050 

BTP MZ 93/03 

117,730 

117,650 

CCT AP 94/01 

100,500 

100,540 

BTPGE 94/04 

111,840 

111,640 

BTP MZ 97/02 

102,950 

102,940 

CCT AP 95/02 

100,650 

100,640 

BTPGE 95/05 

117,540 

117,630 

BTP NV 93/23 

137,200 

136,790 

CCT AP 96/03 

101,150 

101,160 

BTPGE 97/02 

102,810 

102,750 

BTP NV 95/00 

103,820 

103,830 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,440 

100,450 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,620 

CCTFB 96/03 

101,120 

101,120 

CCT GE 94/01 

100,400 

100,400 

CCT GE 95/03 

100,850 

100,940 

CCT GE 96/06 

102,690 

101,500 

CCT GE 97/04 

100,430 

100,430 

CCT GE 97/07 

101,490 

101,570 

CCT GE2 96/06 

101,650 

101,610 

CCT GN 93/00 

100,090 

100,070 

CCT GN 95/02 

100,770 

100,780 

CCT LG 00/07 

100,200 

100,200 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,240 

CCT MG 93/00 

99,860 

99,870 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,230 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,580 

100,570 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,540 

CCT MZ 99/06 

100,430 

100,440 

CCT NV 95/02 

101,010 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,420 

100,430 

CCT OT 93/00 

100,300 

100,300 

CCT OT 94/01 

100,640 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,940 

100,950 


CCTST 96/03 
CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 


101,380 101,400 

100,530 100,540 

0,000 100,000 


BTPGE 98/01 
BTP GN 91/01 


100,660 100,700 

108,510 108,540 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


113,000 112,700 

115,910 115,350 


CCT PC 94/01 
CCTDC 95/02 


100,560 100,560 

101,030 101,020 


CCT OT 98/05 
CCTST 95/01 


100,600 100,590 

100,790 100,890 


CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,100 

100,100 

CTZAG 01 

93,755 

93,800 

CTZAP 98/00 

99,559 

99,556 

CTZDC 99/00 

96,840 

96,845 

CTZFB 99/01 

96,122 

96,080 

CTZGE 99/01 

96,619 

96,610 

CTZ LG 98/00 

98,570 

98,575 

CTZ LG 99/00 

98,565 

98,571 

CTZ LG 99/01 

94,385 

94,350 

CTZ MG 98/00 

99,210 

99,215 

CTZ MG 99/01 

95,125 

95,105 

CTZ MZ 98/00 

99,960 

99,971 

CTZ MZ 99/01 

95,705 

95,750 

CTZ OT 98/00 

97,700 

97,700 

CTZ OT 99/01 

93,190 

93,165 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

96,290 

96,280 

CREDIOP /14FE CMS 

84,000 

85,000 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,250 

99,180 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

58,600 

58,940 

BCA ROMA-08 261 ZC 

59,100 

58,760 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

58,000 

57,750 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

70,500 

70,500 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

101,950 

101,600 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

61,250 

61,500 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

101,650 

101,500 

BIPOP 97/02 6% 

98,940 

102,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

102,200 

101,400 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,520 

98,530 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,520 

98,500 

CENTROB /15 RFC 

63,850 

62,490 

EFIB /04 DJ-ES 

87,010 

89,950 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

66,800 

0,000 

EFIBANCA/04 IND 

96,500 

96,200 

CENTROB 01 IND 

99,610 

99,610 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

90,030 

89,800 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,000 

100,000 

ENEL-85/00 2 IND 

113,380 

113,400 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,700 

98,500 

ENEL-85/00 3 IND 

102,030 

102,270 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,030 

99,010 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,800 

CENTROB 97/04 IND 

98,430 

98,410 

ENEL-93/03 2 9,6% 

106,250 

106,180 

COMIT/08TV2 

94,220 

94,210 

ENI-93/03 IND 

105,600 

105,660 

COMIT-96/06 IND 

97,320 

97,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100,380 

COMIT-97/02 IND 

98,990 

98,450 

ENTE FS-90/00 IND 

103,340 

103,360 

COMIT-97/03 IND 

98,650 

98,550 

ENTE FS-94/04 8,9% 

112,030 

111,930 

COMIT-97/04 6,75% 

104,800 

104,800 

ENTE FS-94/04 IND 

103,760 

103,700 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,570 

95,570 

ENTE FS-96/08 IND 

99,870 

99,900 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,510 

94,560 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

144,100 

143,000 

COMIT-98/28 ZC 

15,000 

15,000 

IMI-95/0111ND 

100,100 

100,140 


COSTA CROCIERE 96/01IND 
CR BO-OF 97/04 314 TV 
CR PPLL-QP06 3 IND 


100,260 100,400 

94,680 94,500 
99,750 99,600 


IMI-96/01 2 IND 
IMI-96/03ZC 
IMI-96/06 2 7,1 % 


99,720 0,000 

83,680 83,620 
107,350 107,250 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

IMI-97/01 INDEX BOND 

113,700 

113,050 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,480 

46,000 

IM1-98/02 INDEX BOND MIB30 

125,000 

125,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,670 

96,670 

IM1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,080 

101,100 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,500 

97,150 

INTERB /01 345 SD 

96,180 

95,010 

MEDIOCR L/08 2 RF 

86,100 

85,900 

INTERB/04 373 IND 

98,400 

98,390 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

74,200 

72,200 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,900 

89,020 

MPASCHI-0315A 4,65% 

98,100 

100,700 

ITALEASE-96/01 IND 

99,880 

99,880 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,540 

100,080 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

117,310 

117,300 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,100 

100,040 

MED LOM/18 RF-C 75 

61,760 

61,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,100 

100,050 

MED LOM/191 SD 

69,450 

0,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,950 

99,930 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,370 

99,450 

OPERE-94/04 11ND 

100 000 

99 940 

MEDIOB /06 DJ-ES 

102,000 

101,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,380 

100,450 


MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIQB-01 2 IND TAQ _1 

MEDIQB-05CUM PRE IND _ 

MEDIQB-05 PREMIO BL CH 

MEDIQB-96/06 DM ZC _ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIQB/04 NIKKEI _ 

MEDIQBANCA-01 IND TE _2 

MEDIQBANCA-02 $ ZC _ 

MEDIQBANCA-02INDTM _2 

MEDIQBANCA-08 RUSSIA _ 

MEDIQBANCA-94/02 IND _ 

MEDIQBANCA-96/06 ZC_ 


61,510 61,500 

115,300 116,750 

89,750 89,740 

89,050 89,200 

66.990 66,790 

88,250 88,500 

88,250 88,650 

275,500 273,100 

84.900 84,320 

217,950 211,000 

57,210 57,230 

99.900 99,900 

68.990 68,750 


QPERE-95/02 11ND 
QPERE-97/04 2 IND 
QPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT F-07 7,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALAT FIN-03 IND 
SPAOLQ/02169 ZC 
SPAOLQ/03151 

SPAOLQ/03165 _ 

SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLQ/051BON18 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


99,950 99,940 

98,130 98,100 

101,700 101,160 

101,840 101,110 

100,100 100,050 

97,440 97,410 

96,550 94,000 

100,000 99,500 

98,790 99,000 

102,250 102,200 

87,000 84,500 

62,000 62,970 

102,740 102,790 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


























































































































































































































































































































































